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L'alto commissario antimafia trasferito a Bologna: lo sostituisce Angelo Finocchiaro 
80 spostamenti tra prefetture e questure. Nuovo capo al Sisde. Sciolti 3 consigli comunali 

Defenestrato Sica 
Su prefetti e questori il adone Scotti 
Ministro, 
il tempo stringe 
LUCIANO VIOLANTE 

L a chiave di volta per un'efficace risposta al cri­
mine e costituita dal buon funzionamento di 
tutte le istituzioni coinvolte. Se funzionano be­
ne magistratura, polizia, amministrazioni cen-

^^mm, trali e periferiche, sistema bancario e finanzia­
rio, l'espansione del crimine può essere conte­

nuta e respinta. In un sistema come il nostro, caratterizzato 
da bassi livelli di efficienza, una istituzione straordinaria 
avrebbe potuto avere effetti positivi se fosse riuscita a inte­
ragire con tutte le altre istituzioni senza sovrapporsi ad esse. 
L'alto commissariato non è mai riuscito a svolgere questo 
ruolo. L'Istituto ha conosciuto due versioni, una «debole», 
varata nel settembre '82 dopo l'omicidio Dalla Chiesa, ed 
una «forte», varata nel novembre '88, dopo una dura pole­
mica sulla stasi dell'azione antimafia, sollevata dal giudice 
Borsellino, procuratore della Repubblica a Trapani. 

L'alto commissariato «debole» non ha funzionato pro­
prio perche non aveva mezzi, ne poteri. Per di più il gover­
no, dopo la designazione del prefetto De Francesco, che 
mantenne contemporaneamente l'incarico di direttore del 
Sisde raggiungendo alcuni significativi risultati, nominò 
funzionari sull orlo della pensione, più interessati al presti­
gio che al doveri della funzione. La versione «forte», quella 
che ha visto protagonista il dottor Sica, non ha funzionato 
per le ragioni opposte. Dotato del massimo dei poteri, del 
massimo di risorse e del massimo di uomini, l'alto commis­
sariato avrebbe potuto davvero svolgere una funzione no­
bilmente servente, per coordinare e sostenere senza so­
vrapporsi, come ha fatto, ad esempio, il Servizio centrale 
antidroga. 

Il dottor Sica ha portato invece nel nuovo incarico am-
minlsaattvo urta cultura di tipo giurisdizionale, pio indiriz­
zata a dirigere che a coordinarsi, più orientata verso la deci­
sione che verso la collaborazione, La conseguente tenden­
za ad interferire Invece che a cooperare conia magistratura 
e 1» diverse polizie ha portato alia paralisi dell'istituzione. 
D'altra parte la coincidenza personale tra il dottor Sica e 
l'alto commissariato ha per molto tempo impedito una ra­
gionata riflessione sulla riforma: ogni critica all'istituto fini­
va inevitabilmente sulla persona di chi lo dirigeva, e vice-

L a destinazione del dottor Sica ad una prefettura 
di prestigio come quella di Bologna e l'incarico 
di alto commissario conferito ad un funzionario 

' dell'esperienza del dottor Finocchiaro, posso-
^mmmm no aiutare la trasformazione di quella istituzio­

ne straordinaria in un ordinario e permanente 
strumento di servizio nei confronti degli organi operativi, 
giurisdizionali e di polizia. 

Le altre iniziative del ministro Scotti, che rivela un dina­
mismo del tutto ignoto al suo predecessore, potrebbero 
confermare l'Indirizzo diretto a recuperare un accettabile li­
vèllo di efficienza media. Un movimento di 67 prefetti e 15 
questori, che riguarda tutte le sedi più calde, ivi compresi 
l'alto commissariato e il Sisde, non può essere casuale. 11 
Parlamento ha varato ogni tipo di misura ritenuta necessa­
ria. In scioglimento dei consigli comunali inquinati, le misu­
re antiriciclaggio, la tutela dei pentiti e cosi via. Ora la fron­
tiera e prevalentemente amministrativa. Bisogna far funzio­
nare l'amministrazione. Il governo deve fare tutto ciò che 
non ha fatto sinora: dare direttive chiare, non coprire nes­
suno, superare le gelosie dei corpi, creare reparti interforze, 
rimuovere i rappresentanti dello Stato incapaci o complici. 
La vergogna degli appalti dati a ditte irregolari e sospettate 
di mafia, come ha fatto l'Enel a Gioia Tauro e addirittura il 
ministero della Difesa a Crotone, costituiscono colpi morta­
li per la credibilità dello Stato. Non possiamo attendere an­
cora a lungo. Abbiamo un margine di resistenza probabil­
mente non superiore a cinque o sci anni, dopo di che non 
resterà che riconoscere un potere reale di governo a Cosa 
nostra. Soprawivera in Italia la legalità al 1997? 

C O N I L O O.TUCCI 

• • ROMA. Una rivoluzione: 
cambiano sede e incarichi ot­
tanta persone, tra prefetti e 
questori. C'è un nuovo capo 
del Sisde (l'ex prefetto di Ro­
ma, Alessandro Voci), un 
nuovo vice-capo della polizia 
(Emilio Del Mese). La lista, 
approvata dal consiglio dei 
ministri, è stata presentata ieri 
dal ministro dell'Interno Scot-

' ti. La decisione più clamorosa 
riguarda Domenico Sica. La­
scia l'alto commissariato per 
la lotta contro la mafia. Lo so­
stituisce l'ex prefetto di Napo­
li, Angelo Finocchiaro. Sica 
diventa superprefetto di Bolo­
gna. Defenestrato? Scotti ha 
detto: «È l'uomo giusto per 
combattere la criminalità in 
una zona "calda"». Ma i dubbi 
restano. Pare che Domenico 
Sica avesse chiesto di essere 
nominato prefetto di Milano. 
Appoggiato dai socialisti, con­
trastato dai democristiani, 
non ce l'ha fatta. Il consiglio 
dei ministri ha anche deciso 
lo scioglimento di tre consigli 
comunali «inquinati» (Tauria-
nova, Casandrino, Pantelle­
ria). 

RICORDI SIOY, 
QUELLO J>£L 
CORMD? I — 

B* VOLATO 

A BOLOGNA 
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Mediobanca conferma la recessione 
In Italia in attivo solo il terziario 

Anche i conti 
dell'industria 
vanno in rosso 
Non vi sono sintomi di ripresa economica. Lo se­
gnala l'ultima rilevazione dell'Iseo mentre da Me­
diobanca giunge la consueta indagine sui bilanci 
1990 delle maggiori imprese industriali: secco ral­
lentamento della crescila del fatturato, drastica ridu­
zione degli utili, flessione delle vendite interne e del­
le esportazioni, maggior ricorso all'indebitamento 
con le banche, calo dell'occupazione. 

GILDO CAMPESATO 

I H ROMA 1G.405 |K»ti di la­
voro in meno: sono quelli rile­
vati dal tradizionale studio di 
Mediobanca che ogni anno 
passa al setaccio 1.770 tra le 
maggiori imprese industriali 
del paese. La perdita di occu­
pazione e il dato umanamente 
più preoccupante del ciclo re­
cessivo che ha imboccato la 
nostra economia e che non 
sembra accennare ad invertirsi 
come rileva anche l'ultima in­
dagine dell'Iseo resa nota ieri. 
L'istituto per la congiuntura ha 
interrogato un campione di 
imprenditori: la domanda re­
sta stagnante, aumenta la pro­
duzione per il magazzino, di­
minuisce l'utilizzazione degli 

impianti, di ripresa non si parla 
almeno sino ad autunno. Lo 
studio di Mediobanca rileva 
un'Italia a due facce: quella 
delle attività industriali in sen­
so proprio caratterizzata da 
difficoltà ed incertezze; quella 
dpi terziario che continua la 
sua crescita anche se ad un rit­
mo rallentato rispetto al passa­
lo. Ma e una magra consola­
zione. Anche perche in più di 
un caso la forte crescita dei 
servizi è stata determinata più 
dalle disfunzioni della macchi­
na amministrativa pubblica 
che non da un salto di qualità 
nell'offerta. Unica nota positi­
va: il sia pur risicato attivo delle 
imprese pubbliche. 

A PAGINA 15 

Meno film Usa 
e più italiani 
per la mostra 
dì Venezia 

Meno Usa, più l-alie. Può riassumersi co* I la linea scelta per 
la selezione di f lirr della Mostra del cinema di Venezia '91, 
che si aprirà il 3 seitembre. Registi «impegnati», come Marco 
Risi (nella foto), con il suo Muro di gemina sull.i tragedia di 
Ustica. O altri che meritavano un simile riconotTimento da 
anni, come Fabio Carpi ed Emidio Greco. Dall'estero, inve­
ce, i padri del ci ne ria anni 70: Herzog, Godard, Greenaway 
eSzabO. AF'AGINA 1 9 

Liti «minori», 
arrivano 
4700 giudici 
di pace 

Il Senato ha approvato ieri il 
disegno di legge che istitui­
sce la figura de giudice di 
pace: un magisfato onora­
rio con competenze sia civili 
che penali. Al voto presso-
che unanime si «' giunti do-

^™^™^^^™"™**^^^" pò tre anni di rirvii ed este­
nuanti rimpalli tra i due rami del Parlamento. I giudici di pa­
ce saranno 4.700, dovranno essere laureati in giurispruden­
za e un'età tra 50 e 71 anni, e alleggeriranno noterolmente il 
lavoro dei magistiati professionisti, dirimendo tantissime 

A PAGINA 1 2 controversie minori. 

Strage di Bollogna 
È polemica 
tra Cossiga 
e Secci 

Oltre diecimila persone in 
corteo a Bologna per ricor­
dare la strage del 2 agosto 
1980 che fece É5 morti e 
200 feriti alla stazione ferro­
viaria. II presidente dell'as­
sociazione dei familiari del­
le vittime, Torquato Secci, 

ha attaccato Cossi g.i: «Era presidente del consiglio, lui sa la 
verità». In serata replica del Quirinale: «Parole fai le e offen­
sive dettate dal dolore». E nella notte precedente migliaia 
di cittadini e cento attori hanno dedicato alle vittime tre ore 
diteatrocivile. A PAGINA 1 2 

Caso Curdo: 
Martelli 
insiste 
Pri e Pli contro 

«Voce repubblicana» e Pli 
contestano il ministro della 
Giustizia, Martelli, il quale ha 
affermato che «c'è un nesso 
tra la graz a a Cure io e la ri­
chiesta di un intervento che 
modifichi la legge d'emer-

^ • " • ^ M " " " " « " ' " " " ™ genza». Intanto, da un son­
daggio dell'Espresso, la maggioranza degli intervistati vuole 
il fondatore delle Br in galera per altri 10 arini. Se ne è già fat­
ti lCsenzaavercoiviinessofattidisanguc. A P A QI N A 14 

Pensioni, si rinyia 
Nuove difficoltà 
nella maggioranza 
Torna rovente il clima nella maggioranza di gover­
no. Imposto il rinvio per la riforma delle pensioni, la 
cui approvazione ora è subordinata ai risultati del 
vertice dei maggioranza di lunedì prossimo. I socia­
listi minacciano, i democristiani difendono il pro­
getto Marini, i liberali si dichiarano preoccupati. Il 
ministro del Lavoro è fiducioso. La sua riforma, di­
ce, è solo slittata di quattro giorni. 

RITANNA ARMENI 

Bush ridisegna un altro pezzo di mondo. Il Pentagono: i nostri prigionieri torturati in Irak 

(Sì, ma» dei palestinesi a Baker 
U presidente Usa vuole riunlficare Cipro 

Massacro in Slavonia 
L'Europa discute 
se inviare i caschi blu 

De Michelis: 
«Ora la guerra 
del Golfo dà 
i suoi frutti» 

• • ROMA. Maggioranza di 
nuovo divisa. Questa volta la 
crisi è minacciata sulle pensio­
ni. I socialisti mantengono le 
loro riserve sul progetto Marini 
e rinviano ogni decisione al 
vertice di lunedi. Andreotti di­
fende la riforma, I liberali 
esprimono preoccupazione. 
Solo il ministro del Lavoro ap­
pare fiducioso. La sua riforma, 
dice, non e stata rinviata a set­
tembre, è solo slittata di quat­
tro giorni. 

Ma è solo un rinvio tecnico, 
oppure l'inizio di una serie di 
ritardi che porteranno al suo 
impantanamento e magari al­
l'ennesimo affossamento? È 
un ulteriore approfondimento 
su singoli punti della riforma, 
quella imposto dal Psl, oppure 
il tentativo di utilizzare la rifor­
ma delle pensioni in vista del 
vertice di lunedi per contratta­
re, minacciare, mantenere 
aperti i giochi nella consuetu­
dine della tattica politica? 

A PAGINA 7 UGOLINI A PAGINA 2 

Dopo quattro ore di colloqui con il segretario di Sta­
to americano James Baker, la delegazione palesti­
nese ha dato il suo «sì» condizionato alla conferenza 
di pace in Medio Oriente. In cinque punti le condi­
zioni per la partecipazione palestinese: dall'attua­
zione delle risoluzioni dell'Onu al blocco degli inse­
diamenti ebrei nei territori occupati. Conferenza 
stampa di Bush: Cipro sarà riunificata. 

a . LANNUTTI M. CAVALLINI 

• I I palestinesi hanno ri­
sposto «si, ma» alle proposte 
di mediazione di Baker. Nel 
colloquio la loro delegazione 
guidata da Fcisal Husseini ha 
ribadito i punti che essi riten­
gono indispensabili per po­
ter partecipare alla conferen­
za di pace a partire dall' at­
tuazione delle risoluzioni 
dell'Onu con il ritiro delle 
truppe israeliane. La questio­
ne più delicata è tuttavia 
quella della composizione 

della delegazione alla confe­
renza di ottobre: non posso­
no accettare, come vorreb­
bero gli israeliani, di autoe-
scludersi. 

In America conferenza 
stampa del presidente Bush 
che nel ricordare l'invasione 
del Kuwait annuncia: dopo 
17 anni turchi e greci si in­
contreranno per riunificare 
l'isola di Cipro. Il Pentagono: 
i prigionieri americani in lrak 
furono torturati. 

ALLE PAGINE 9 » 1 0 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• i Scontri violentisi; ni an­
che ieri in Croazia. Ottanta po­
liziotti croati sono stai, iccisi a 
Dali, massacrati ncll'iittacco 
portato alla loro disonna dai 
terroristi serbi. Reparti della 
Croazia avrebbero i icori q u ista-
to il villaggio di Horvaski Kost-
janica, punto fondarrentale 
della linea difensiva La guerra 
si starebbe estendendo anche 
in Bosnia Erzegovina. Ieri, in­
tanto, è giunta in Jugoslavia la 
troika dei ministri dou,Ii Esteri 

della Cec per la sua quarta 
missione nel paese balcanico 
per verificare il rispetto cìegli 
accordi di Brioni. Il capo della 
delegazione, l'olandese Van 
der Broek ha denunciato • l'at­
teggiamento niente adatte in­
coraggiante dei serbi», e non 
ha escluso l'invio di una forza 
di pace europea qualora «non 
ci siano possibilità di raggiun­
gere gli stessi risultati con altri 
mezzi». 

RUBBI A PAGINA 2 DEMARCHI A PAGINA 8 

Dopo il siluro ad Andreotti sulla Consob, un nuovo caso avvelena la De 

Pomicino perde, Neonapoli addio 
Era un affare da 7000 miliardi 

VITO FAENZA STIPANO DI MICHELE 

• • NAPOLI. Alle prime luci 
dell'alba di ieri il consiglio co­
munale di Napoli ha dato un 
grosso dispiacere all'andrcot-
tlano di ferro (e ministro del 
Bilancio) Cirino Pomicino. Il 
progetto da lui caldeggiato di 
«Neonapoli», che prevede un 
finanziamento pubblico di al­
meno 7.000 miliardi, per ora e 
stato battuto. Nel preliminare 
di piano alla variante de! piano 
regolatore - cui era agganciato 
- sono state eliminate le indica­
zioni sul milioni di metri cubi 
da edificare. Sarà il consiglio 
comunale, in futuro, a decide­
re sul destino della città. Una 
vittoria, quest'ultima, delle op­
posizioni (Pds, Radicali, Rifon-
dazione comunista) che al 
progetto complessivo hanno 

votato contro. Una vittoria del­
le associazioni ambientaliste e 
gruppi di intellettuali che han­
no lottato per evitare un nuovo 
sacco della città. Ma la vittoria 
è dovuta anche alle divisioni 
che ci sono state nel Psi e nella 
De. Carlo Fermariello, Pds: «Per 
la prima volta dal dopoguerra 
le forze del progresso hanno 
conseguito un successo in ma­
teria urbanistica». 

Intanto e polemica nella De 
dopo la bocciatura del candi­
dato di Andreotti, Carlo Sam-
marco, alla Consob. «Cose 
spiacevoli, i democristiani non 
si sono comportati bene», ha 
commentato il presidente del 
Consiglio, che ha ormai rinun­
ciato alla candidatura di Sam-
marco. 

FRANCO DI MARE A PAGINA B Paolo Cirino Pomicino Giulio Andreotti 

Licenziate le hostess di Bush 
• I l NKW YORK (di ritorno da 
M,M) Tre anni fa erano 
scoppiati d'allegria. Stavolta 
seno scoppiati tutti in lacrimo­
ni. L'impero del Male non c'è 
più. Ma l'Impero del Bene fa 
venire anche lui il magone,' 
Memorabile era stato quel de­
ce lo nel giugno 1988 da Shc-
rernietovo del charter per la 
stampa che aveva accompa-
gr.ito Rcagan nella sua prima 
vi>. ta alIMmpero del Male». Gli 
ali sparlanti di bordo avevano 
dilluso le note pimpanti di 
•Sur Spangled Banner», l'inno 
nazionale Usa. I colleghi ame­
ne.mi si erano uniti in coro. 
Stesso aereo, un Jumbo Pan 
Arri, stesso equipaggio, in buo­
na parte stessi passeggeri, gio-
ve:ll l luglio 1991. Ma stavolta 
gli altoparlanti hanno diffuso 
invece un coro improvvisato 
pei ringraziare le hostesses, 
su. e note di «Thank You for 
the Memorles». E a tutti evenu­
to il magone. In singhiozzi le 
raiiiizse. In lacrime le segreta­
rie della Casa Bianca. Occhi lu­
cidi persino per gli ultra-mu-
sct'losi agenti del Secret Servi­
ce 

[I fatto e che le ragazze della 
Pan Am sono state tutte licen­

ziate. Da un giorno all'altro. 
Cesseranno il lavoro il 15 ago­
sto. I*a Pan Am. che aveva for­
nito i charter alla Casa Bianca 
negli ultimi 15 anni, cessa di 
esistere. Il grosso delle spoglie 
passa alla Delta. United. Ame­
rican Airlines e TWA, North­
west si contendono i rimasugli. 
Sono appetitose le grandi rotte 
internazionali, la «navetta» 
New York-WashinRton, la flot­
ta, sia pure di vecchi dinosauri. 
Ma nessuno vuole il personale. 

«Non sappiamo ancora che 
cosa ci succederà; tutto il per­
sonale Pan Am, al momento 
del passaggio di proprietà del­
la società, dovrà ripresentare 
una domanda di lavoro l.a 
Delta ha fatto sapere che e di­
sposta ad assumere, anche qui 
a sua totale discrezione, colo-
io che hanno oltre 13 anni di 
servizio, Niente da fare porcili 
ha meno anzianità», ci spiega 
Sarah, bionda minuta, una bel­
lezza intatta dietro l'età che si 
indovina sui quaranta, l'unica 
che sui riuscita a mantenere gli 
occhi asciutti. È la sindacalista 
del gruppo. Per lei, malgrado 
abbia oltre 15 anni di anzianità 

SIEGMUND GINZBERG 

nella Pan Am, non c'è molta 
speranza. I.a Delta il sindacato 
non ce l'ha. L'ha massacrato a 
suo tempo. Difficile accetti di 
assumere possibili mestatori. 
(Il lettore comprenderà per­
che abbiamo scelto di propo­
sito di confondere i nomi). 

Questo equipaggio aveva 
cominciato ad accompagnare 
i giornalisti al seguilo del Presi­
dente Usa sin dai tempi di Car­
ter. Avevano seguito tutti i viag­
gi di Keagan. Sono gli stessi 
volti che abbiamo visto in cia­
scuno dei viaggi che dall'88 in 
poi abbiamo fatto al seguito di 
Bush. Si erano travestite da 
odalische al ritomo dal viaggio 
in Arabia saudita. Si erano 
messe il fez ad Istanbul. Han­
no indossato le casacche da 
ruugik a Kiev. Le conosciamo 
ormai una per una. Qualcuna 
era stata prescelta anche per 
incarichi particolari quali il ri­
torno degli ostaggi da Teheran 
e dall'Algeria. Adorano gli Ita­
liani Molte di loro e il coman­
dante in tempi normali fanno 
spesso la rotta per Koma. 
Spesso ci siamo chiesti come 
mai abbiano scelto proprio lo­

ro per queste missioni. Ma non 
vale nemmeno la ledelt.'i asso­
luta. 

Le ragazze della Pan Am in 
realtà non sono più Mezzine. 
Una è stata addiritu-a Miss Lus­
semburgo. Ma se non i;e l'a­
vesse detto qualcuno non 
avremmo indovinato. VUiy, la 
più carina e birichina di lutte. è 
sposata con un americano ric­
chissimo. Non avrà p-oslemi. 
Ma un'altra. Sandy, è divorzia­
ta, se la licenziano non riusci­
rà, ci dice, nemmeno /> 'enere 
l'appartamento che lia ad 
Alessandria, alla |>enleria di 
Washington, dovrà tornare, a 
quarant'anni passati, j vivere 
con gli anziani genitor in Cali­
fornia. Cercare un altro avoro 
in America, a quell'e'à nem­
meno pensarci. Nei gu.ii non 
sono le hostess. Il comandan­
te, uno dei piloti più bravi della 
Pan Am, ha deciso, disgustato, 
di andare in pensione. 

•Questo è l'ultimo viaggio 
che facciamo con loro, grazie 
ancora», dice a conclusione 
del coro il ragazzone ni ma­
glietta che parla a nome dei 
lunzionan della Casa Elilinea e 

dei giornalisti. «Thank you lor 
the Memortes», Grazie per le 
magnifiche memorie di qi'esti 
viaggi in cui, dal gran divo del 
teleschermo alla marmaglia 
selvaggia degli operaton ci 
avevano trattato tutti come se 
viaggiassimo in Prima. Questa, 
paradossalrnenle, è una delle 
ragioni per zui i colleghi atie-
ncani di questa stona non v i ­
vono. «Non posso raccontare 
che viaggio in prima e ci diver­
tiamo. Poi licenziano anche 
me...... ci confessa l'inviata di 
uno dei p ù grandi giornali 
Usa. E comunque queste storie 
non vendono. Si sono limitati a 
firmare tutti una lettera di rin­
graziamento. Qualcuno ha 
promesso di farla vedere a Bu­
sh. Ieri qualcuno ha fatici al 
presidente anche una doman­
da sul perchó i mercati non 
credono aalle statistiche da cui 
multerebbe una diminuzione 
della disoccupazione. Non sa­
rà perche la gente ha tanta po­
ca speranza che non si iscrive 
più nemmeno alle liste? «Ebbe­
ne, se non si iscrivono e ni* 
avrebcro diritto vuol dire che 
non gli interessa, e comunque 
che non abbiamo bisogno di 
altri sussidi...», la risposta di 
Bush 



rUnità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Europa, intervieni 
ANTONIO RUBBI 

opo il ministro degli Esteri francese Dumas, 
ora anche il ministro degli Esteri lussembur­
ghese Poos, membro della troika della Cee 
che oggi sarà a Belgrado, ritiene necessario 
allestire una forza di pace europea se si vuole 
evitare una sanguinosa e devastante guerra 
civile in Jugoslavia. L'invio di una forza multi­
nazionale per fare rispettare il cessate il fuoco 
e scongiurare l'allargamento del conflitto è 
stata prospettata ieri anche dalla Santa Sede. 
Eravamo dunque nel giusto quando una deci­
na di giorni fa, per primi con una dichiarazio­
ne delsegretariodel partito Achille Occhetto, 
avanzammo al governo italiano la proposta di 
verificare con i governi della Cee e con le au­
torità iugoslave e croate la possibilità di invia­
re immediatamente nelle zone investite dagli 
scontri una forza militare di interposizione 
che, affiancandosi agli osservatori già inviati 
dalla comunità, contribuisse a separare i con­
tendenti e a far cessare gli scontri. Che si ren­
desse necessaria e indifferibile una misura del 
genere si poteva cogliere da una attenta os­
servazione delle forze in campo e dalle posi­
zioni espresse dai diversi interlocutori incon­
trati durante la nostra recente visita con la de­
legazione parlamentare. 

Non c'è oggi in Jugoslavia una forza capa­
ce di imporre l'arresto degli scontri armati e il 
disarmo ai numerosi gruppi e alle bande pa­
ramilitari che agiscono su gran parte del terri­
torio croato e che di fatto stanno alimentando 
una strisciante guerra civile, che potrebbe 
ben presto divampare su più larga scala ed 
espandersi nella contigua repubblica della 
Bosnia-Erzegovina. A quel punto le speranze 
di spegnere l'incendio sarebbero davvero po­
che. Che potrà fare l'ennesima missione di 
buona volontà della Cee nei confronti di un 
esercito federale all'interno del quale alcuni 
settori sostengono più o meno apertamente 
le azioni dei cernici e nei confronti delle auto­
rità croate sempre più inclini ad accettare il 
terreno dello scontro armato? Non hanno for­
se dichiarato ieri il presidente Tudjman che 
«ormai l'unica strada è quella di attacare du­
ramente» e il ministro dell'Interno Vekìs che 
•e tempo di proclamare in Croazia lo stato di 
guerra?». 

e questi sono i presupposti affidarsi esclusiva­
mente alle intese raggiunte a Brioni il 7 luglio 
scorso non basta più. Occorre qualcosa di 
più, altrimenti non ci sarà possibilità alcuna 

,che quelle intese siano rispettate ed applica­
te. Il qualcosa in più è l'invio di una forza di 
interposizione. Ci rendiamo ben conto che 

- ciò comporta un salto di qualità nell'impegno 
Cee, una dimensione anche militare, oltre 
che politica e diplomatica, del suo coinvolgi­
mento. Ma questo aspetto non poteva non es­
sere preso in considerazione sin dall'inizio, 
quando si è deciso di intemazionalizzare la 
crisi iugoslava e quando la Comunità europea 
ha ritenuto fosse suo dovere intervenire in pri­
ma persona. Questo intervento, il primo vero 
e significativo atto di politica estera della Co­
munità, è stato salutato e sostenuto da più 
parti. Dai diretti interessati, i governi dell'Eu­
ropa occidentale e tutte le parti in causa in Ju­
goslavia, dalla Csce, dal vertice di Londra, e 
appena l'altro ieri, da Bush e Gorbaciov nella 
dichiarazione finale del vertice di Mosca. 

L'abbiamo ritenuto giusto e da sostenere 
particolarmente noi italiani, i più vitalmente 
interessati ad una soluzione pacifica e demo­
cratica della pericolosissima crisi che investe 
la confinante Jugoslavia. Sin dall'inizio, tutta­
via, era evidente che questo intervento avreb­
be comportato delle enormi responsabilità, in 
primo luogo quella di non fermarsi a metà 
strada, ma di proseguire gli sforzi sino ad assi­
curare uno sbocco positivo. Lo sforzo da fare 
oggi è in una duplice direzione. La prima è 
quella di allestire rapidamente una forza mul­
tinazionale di interposizione. Per questo la 
Cee deve chiamare in campo la Csce e quegli 
organismi intemi, com'è il comitato di Vienna 
per la prevenzione dei conflitti, che più ri­
spondono a questa bisogna e che hanno l'au­
torità di rivolgersi a paesi europei ed extraeu­
ropei, come potrebbero essere i paesi scandi­
navi e il Canada, per un loro diretto contribu­
to. La seconda direzione è quella del pronto 
aluto economico e finanziario. La Jugoslavia 
è sull'orlo della catastrofe; lasciarla precipita­
re avrebbe conseguenze rovinose non solo 
per quei popoli sventurati ma per tutti, per l'I­
talia (non lo si dimentichi mai!) in primo luo­
go. Ma bisogna fare presto; il tempo a disposi­
zione è sempre più pericolosamente breve. 

.Intervista al ministro De Michelis 
«Le ultime novità in Medio Oriente sono frutto 
delle scelte difficili e contestate di un anno fa» 

La guerra del Golfo? 
È stata utile, diciamolo 
• • «Le Monde» ha scritto: 
•Una vittoria amara». «News­
week» ha aggiunto, commemo­
rando l'anntverwrlo: «L'Inva­
sione del Kuwait provocò una 
guerra e scosse 11 Medio Orien­
te, ma non cambiò nulla». C'è 
una contraddizione tra l'Im­
portante successo politico del­
la conferenza internazionale 
sul Medio Oriente e quel che 
succede ancora In quella parte 
del mondo? Qnal è il bilancio 
del ministro De Michelis? 
Sono tutti titoli precedenti l'av­
venimento di ieri. Uso e Urss 
hanno annunciato a Mosca: 
«Non siamo più nemici, siamo 
partners». E, in questo conte­
sto, hanno voluto indicare, per 
il prossimo mese di ottobre, la 
data della conferenza multila­
terale di pace per il Medio 
Oriente. Il governo israeliano 
che per anni aveva opposto un 
ostinato rifiuto, ha detto «si», 
sia pure sollevando alcune 
questioni. Tutto ciò rappresen­
ta un fatto gigantesco. Molti, 
nel corso di questi mesi, aveva­
no sostenuto la tesi che questo 
non sarebbe successo. E ave­
vano aggiunto che, quindi, la 
scelta di portare la crisi del 
Golfo fino al conflitto, era risul­
tata sostanzialmente inutile o 
addirittura fallimentare, lo cre­
do che dovranno ricredersi. 
Naturalmente nessuno vuol fa­
re dei trionfalismi eccessivi. È 
un primissimo passo. Sappia­
mo bene quanto difficile e lun­
go sarà lo svolgersi di questo 
negoziato di pace. Sarebbe un 
errore gridare vittoria anzjlcm- • 
pò. Ma dovrebbe essere chiaro 
a tutti quale rottura simbolica 
rappresenta un tale avveni­
mento, con un passato che du­
ra dal 1948 o, se vogliamo, dal 
1967. 

Non c'è il rischio che uno del 
protagonisti, l'Olp, sia 
escluso dalla trattativi».? Non 
c'è 11 rischio di una pace so­
lo tra Israele e la Siria? E As-
sad non è un altro Saddam? 

Tutti questi rischi sono aperti, 
compreso quello del fallimen­
to dell'iniziativa. Ma c'era un 
rischio molto maggiore prima, 
quando sembrava chiaro che 
l'obiettivo israeliano non sa­
rebbe andato al di là di una 
nuova Camp David con la Si­
ria. I palestinesi ci saranno alla 
conferenza annunciata a Mo­
sca. Essi non erano mai dive­
nuti soggetto intemazionale, 
riconosciuto da tutti. 

Saranno presenti, però, alla 
trattativa, a quanto par di 
capire, palestinesi un po' ca­
muffati... 

Discutevo di questo ieri con al­
cuni colleghi alla Camera. E 
chiedevo: ma perché la sinistra 
italiana, e non penso solo al 
Pds, che pure 6 stato cosi sen­
sibile ai problemi dei palesti­
nesi, sembra, di colpo, che stia 
con il cervello fuso, quando si 
fi di fronte a questo passo 
enorme? Molti tentano, quasi 
per giustificare la propria in­
credulità, o la propria incapa­
cità di vedere come è cambia­
to il mondo, di trovare il punto 
debole o, peggio ancora, di 
sperare che tutto fallisca. 

Non solo la sinistra si per-

La guerra del Golfo? Ha messo in mo­
to un processo democratico. Non c'è 
stata la «pax americana». È la tesi del 
ministro degli Esteri De Michelis. Le 
commemorazioni negative, a un anno 
dalla guerra, apparse su «Le Monde» o 
su «Newsweek», non hanno tenuto 
conto dell'ultimo fatto enorme: l'an­

nuncio della conferenza per il Medio 
Oriente. Una sinistra che indugiasse 
sui limiti dell'iniziativa, dimostrerebbe 
di non avere cervello. Non c'è un nuo­
vo ultimatum di Bush verso Saddam, 
c'è la richiesta di applicare le risolu­
zioni dell'Onu. Un registro internazio­
nale per il traffico d'armi. 

mette di introdurre note 
pessimistiche. Basta leggere 
I giornali e non solo quelli 
Italiani... 

Bisogna leggerli con cura. 
Spesso sono gli stessi com-
mentaton che avevano scom­
messo sul fallimento dell'ope­
razione. La sinistra ha sempre 
cercato un metro di misura del 
proprio impegno nei grandi 
valori, come la pace. E nel mo­
mento in cui nel mondo av­
vengono. In diciotto mesi, con 
un ritmo impressionante, passi 
giganteschi in direzione della 
realizzazione di questi valori, 
fa Unta di non accorgersene? E 
dedica tutto il suo tempo a pa­
gliuzze, a cose marginali, di 
carattere provinciale, intemo, 
senza guardare la trave enor­
me del cambiamento in corso? 
Tutti ci siamo battuti e qualcu­
no può addirittura dire più di 
altri, per decenni, per il supe­
ramento dei blocchi, per la di­
stensione, per più pace, per un 
rapporto positivo tra l'Est e l'O­
vest. Adesso ad alcuni, ripeto, 
si fonde il cervello. Non lo ca­
pisco: . - < - . - . * • -

Non è ammesso valutare la 
, portata storica del latti e 
nello stesso tempo cercare 
di analizzarne I pumi debo­
li, per porre rimedio? 

Ho detto prima: nessun trion­
falismo. Ma è necessario, sp-
prattutto, guardare i passi in 
avanti che si possono avere, di 
auto-accelerazione, di ulterio­
re spinta in avanti. Prendiamo, 
ad esempio, la questione pale­
stinese. E un tema delicatissi­
mo, L'Italia ha un forte senti­
mento di simpatia per quel 
paese. Nello stesso tempo, pe­
rò, noi abbiamo dovuto fare in 
modo di controbilanciare erro­
ri, in parte oggettivi in parte 
soggettivi, che rischiavano di 
dare un colpo mortale alla 
causa palestinese. Penso al­
l'impatto negativo dell'errore 
compiuto da Arafat durante il 
conflitto. Ma su questa questio­
ne, abbiamo ottenuto il massi­
mo possibile. Abbiamo dimo­
strato che l'Occidente non 
usava due pesi e due misure, 
usava tutta la sua capacità di 
pressione politica per riuscire 
ad avviare un processo di pa­
ce. Perché non capire che oggi 
bisogna aiutare i palestinesi a 
prendere una decisione, per 
loro diflicile, come fi difficile 
per Israele? È evidente che le 
condizioni secondo le quali 
dovrà essere formata la dele­
gazione giordano-palestinese 
non sono le condizioni ideali 
per i palestinesi e per l'Olp. So­
no le condizioni possibili e bi­
sogna aiutarli ad accettarle, 
non metterci noi a fare «il più 
uno». 

E allora anche una presslo-
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ne nel confronti di Israele? 
Uno cei contributi maggiori a 
questo risultato l'ha dato l'Eu­
ropa, i» l'Italia in modo partico­
lare, modificando la posizione 
rispetto ad Israele. Il viaggio di 
Occhetto a Gerusalemme, a 
questo proposito, fi stato un 
latto importante. Occhetto ha 
seguilo la stessa filosofia che 
ho segur.o io, quando ho pro­
testo, in seno alla Cee, un ro­
vesciamento di approccio ri­
spetto a Israele: dalle pressioni 
in regativo, all'offerta in positi­
vo, Abbiamo detto: se il pro­
cesso di pace finirà in maniera 
positiva, l'Europa accoglierà 
Israele nel suo grembo. Un 
modo per aiutare Israele a fare 
i cambiamenti necessari, rico­
noscendo che, accettando la 
convivenza con uno Stato di 
palestinesi, rappresenterà un 
rischio.. 

Saddam è rimasto sul teatro 
della guerra, con 48 divisio­
ni, 700 Scud, armi nucleari, 
magari quelle date dagli in­
glesi anche dopo l'Inizio del­
la guerra. Bush ha minaccia­
to un nuovo ultimatum. Lei 
come la pensa? 

Quasi per un paradosso, a do­
dici mesi dall'inizio della guer­
ra del Golfo, siamo andati mol­
to avanti su un terreno che 
sembrava impossibile e molto 
ind:ctro sul terreno che sem­
brava semplice da risolvere... 

Quella che fu chiamata «ope­
razione di polizia», malgra­
do le tante vittime Innocenti 
e 1 disastri economici, non 
ha dato risultati? 

Il Kuwait, intanto, fi stato libe­
rato. Saddam Hussein? È la 
conseguenza di una decisione 
che però non può essere criti­
cata da sinistra. Noi italiani ed 
europei abbiamo posto la con­
dizione che l'azione della coa­
lizione avvenisse rigidamente 
dentro il mandalo dell'Onu. lo 
sono tra quelli che ad una cer­
ta ora di un certo giorno, quan­
do il conflitto terrestre stava 
sviluppandosi con successo, 6 
intervenuto sugli americani di­
cendo: Icrmiamo le truppe. 
Bush accettò il richiamo della 
coalizione. Tulli noi sappiamo 
(e o stesso qualche volta ho 
qualche dubbio con me stes­
so) che in due ore, proseguen­
do la guerra, il problema sa­
rebbe stato risolto. Ultimatum 
di Bush? Non esiste. C'6 una 
iniziatva Usa che l'Italia ap­
poggia pienamente, relativa al­
l'applicazione rigorosa delle ri­
soluzioni dell'Onu, ad esem­
pio in materia di impianti ato­
mici. L'operazione di polizia, 
insomma, continua. Le notizie 
sullo quantità di armamenti 
possedute, aumentano le ra­
gioni di chi ha condiviso la li­

nea adottata per il Golfo. 

E le responsabilità di alcuni 
paesi occidentali per questi 
armamenti venduti a Sad­
dam? 

Le responsabilità sono di tutti. 
Chi è senza peccato scagli la 
prima pietra. C'fi stato un in­
contro a Parigi al quale ha par­
tecipato anche la Cina. È stata 
discussa la possibilità di vieta­
re o bloccare la vendita d'armi. 
C'è la eventualità, appoggiata 
dall'Europa, di una misura di 
«trasparenza». Tutti i paesi si 
impegnerebbero a comunica­
re tutte le vendite d'armi, con 
sanzioni,., 

Ma non sono vendite spesso 
clandestine come dimostra 
lo scandalo della Bcd ingle­
se? 

None vero. C'è un commercio 
che non fi adatto clandestino. 
Il registro sarebbe un grande 
passo in avanti. 

C'è chi ha proposto: convi­
vere con Saddam, attenuare 
l'embargo, soprattutto per 
.salvare fé popolazioni più 
povere. Lei che cosa ne pen­
sa? 

Sull'embargo c'è una iniziativa 
francese, da noi appoggiata, 
per una parziale sospensione. 
Non possiamo affamare una 
popolazione per punire un re­
gime. C'fi la preoccupazione 
di non dare a Saddam una di­
sponibilità finanziaria da usare 
non per curare i bambini, ma 
per continuare una perversa 
attività militare. Ecco perchè 
stiamo studiando meccanismi 
alti a mettere sotto tutela l'Irak. 
1 soldi non verrebbero dati in 
gestione al governo iracheno, 
ma verrebbero gestiti dalle Na­
zioni Unite. C'fi poi la questio­
ne degli sciiti e dei curdi e io 
mi stupisco che i pacifisti che 
protestavano durame il conflit­
to nel Golfo, ora non protesti­
no... 

Anche i governi occidentali 
dovrebbero muoversi, visto 
che anche per quelle popo­
lazioni sono calpestali dirit­
ti, come quelli riconosciuti, 
tramite guerra, al kuwaitia­
ni,.. 

Nel Kurdistan siamo intervenu­
ti, addirittura creando il diritto 
all'ingerenza. Il problema del­
la parte turca è stato risolto. 
Certo queste operazioni non 
possono durare all'infini­
to...Ma molto peggio dei urdi 
stanno gli sciiti. 

Bush aveva detto: «Non fac­
ciamo questa guerra per 
portare la democrazia». È 
possibile, malgrado ciò, ipo­
tizzare un processo demo­
cratico In quei paesi? 

lo sostengo che tra i risultati di 
questo conflitto ci sia una spin­

ta irreversibile al processo di 
democrazia. Questo si fi ac­
centuato in Giordania, in Egit­
to, in Kuwait. Non fi stata alfat-
10 imposta la «pax americana», 
come molti dicevano. 

L'Onu avrà un futuro vero? Il 
suo segretario non ha agito, 
In fondo, nell'ultima guerra, 
come un semplice funziona­
rio? 

L'Onu ha agito sulla base della 
sua realtà e ha comunque con­
quistato mollo più spazio, ri­
spetto al passato. Uno dei temi 
aperti fi la sua riforma. Edovre-
mo procedere alla nomina del 
nuovo segretario generale, ad 
ottobre. La candidatura più 
forte è quella di un africano. 

Signor ministro, non Le 
sembra che la sinistra euro­
pea non abbia avuto una 
propria linea, diversa da 
quella dei conservatori, sul 
Golfo? E perché In Italia le 
posizioni di Occhetto, simili 
a quelle di una parte del so­
cialisti francesi o dei social­
democratici tedeschi, erano 
viste come uno scandalo? 

Non ho trovato scandalosa la 
discussione nei partiti della si­
nistra europea. Le posizioni 
che hanno conteslato la scelta 
ufficiale dei partiti socialisti in 
appoggio alla Comunità euro­
pea sono risultate, natural­
mente, minoritarie. Il punto 
delicato, in Italia, non è stata la 
possibilità o meno di avere po­
sizioni differenti o che il Pds 
avesse posizioni simili a quelle 
del partito democratico in 
'Arrfc'fica. La'polcmicà con Oc-
chclto fi stata quando il Pds ha 
sostenuto una linea che chie­
deva di sganciarsi dalla comu­
nità internazionale, quando ha 
chiesto il ritiro unilaterale della 
missione navale. Era un gesto 
folle. Nelle stesse ore, nei di­
versi pattiti socialisti, in tutti gli 
altri paesi, una volta presa la 
decisione, c'fi stato il ricom­
pattamento di tutte le forze di 
sinistra. I laburisti inglesi han­
no appoggiato il governo con­
servatone Una forza di sinistra, 
di fronte a problemi che coin­
volgono l'interesse del paese, 
non può ritrarsi. Non siamo 
più ncll Ottocento, quando lo 
Stalo era il nemico borghese 
da balterc. Devo aggiungere 
che quella posizione 6 durata 
poco tempo, è rientrata e capi­
sco che c'erano ragioni inteme 
al Pds che avevano portato a 
quella scelta. Ui polemica era 
su questo, non sulla possibile 
alternativa alla guerra rappre­
sentata dall'embargo. 

Il Pds non era però solo. C'e­
ra un pezzo di società non 
piccolo, contro la guerra. 
Non alludo solo al Papa. Non 
bisognava tenerne conto? 

11 Papa, devo dire, è una cosa 
diversa, sia dall'Italia che dalla 
sinistra, lo sono per tener con­
to di quella parte di società e 
dei valori che sostiene. Altra 
cosa, però, fi assumersi la re­
sponsabilità di governare un 
paese, importante membro di 
una Comunità europea. Ab­
biamo guidato la Comunità 
por cinque mesi della crisi e 
non potevamo nei due mesi fi­
nali far finta di non esserci pre­
si responsabilità. 

Propongo che Pds e Psi 
formino a Milano 

un solo gruppo consiliare 

PIERO BORGHINI 

E un luogo comu­
ne che tulle le 
svolle politiche 
decisive di Ila 

^mm^^ stona d'Italia co­
minciano .i Mi­

lano. Dal Risorgimei to al f.i-
scismo, dalla Resistenza al 
centrosinistra; dalla crisi slo-
nca del riformismo sociali­
sta, che Antonio Gramsci 
considerò responsabile del­
la subalternità, e quindi del­
la sconfitta, della cla-.se 
operaia milanese del pruno 
dopoguerra, alla sua com­
plessa ripresa nel corso de­
gli anni 70 ed 80 come io ?.a 
di governo, non solo ci ila di­
na, ma nazionale, sino i Ila 
grave situazione di stallo at­
tuale. 

In effetti Milano e la :ua 
grande area metro]>oliténa 
(non si dimentichi. In >>iù 
importante dell'intera ìuro-
pa meridionale per concen­
trazione di abitanti i icr 
molteplicità di funzioni i uì-
turali e produttive) sono >g-
gi lo specchio più fede e dei 
dilemmi che il paese la di 
fronte a sé ed il teatro di ve 
si misurano i protagonsti 
reali di questa fase storica, 
compresi quelli chi , come 
una certa malavita organiz­
zata, vengono chiaiamenle 
dal di fuori ma trovano t|ui 
un terreno di crescita >or-
prendentemente favorevole. 

A proposito di quest'ulti­
mo fenomeno c'è da dire 
che Milano non ha saputo 
trovare ancora il modo JÌHI-
sto di porsi il pmbein.i, 
oscillando tra una semplifi­
cazione assurda di qui sta 
questione, del lino tutta < ol-
pa dei meridionali o degli 
extracomunitari, ed una .uà 
altrettanto assurda enfatiz­
zazione, del tipo Duomo-
connection (istituzioni e fo-
litica tutte marce e corrotte), 
ingenuamente alirncitata, 
tra l'altro, dal proliferare di 
commissioni anlimafia ai li­
velli istituzionali più dispaia- -
ti e, spesso, più impc tenti, 
quando non decisamente 
incompetenti. Il risei no qji è 
veramente quello di gallare 
via il bambino con l'acqua 
sporca, e che una soc età 
aperta come quella milane­
se finisca per chiudersi in se 
stessa per paura, assumi n-
do i traiti di una soi ie:à xe­
nofoba e razzista, oppure, 
all'estremo opposto ili i na 
società sempre più venera­
bile e, quindi, sempre più 
•aperta» ad ogni scorreria di 
potentati esterni, delibi li­
mando in continuazione la 
propria classe dirigente. 

Ma il problema della cri­
minalità organizzata (• solo 
uno degli aspetti dell'attuale 
«questione milanese. Di 
gran lunga preminente è 
quello che definirei della 
«seconda ricostruzioni » del­
la città. E mi spiego Milano 
e la sua area metropoìit ina 
sono state l'epiceniro, nel 
decennio appena trast orso, 
di un colossale p rocc io di 
riorganizzazione produttiva 
che, com'fi noto, ha investi­
to contemporaneamente 
gerarchie e localizza cui 
produttive, contenuti ile a-
voro, esigenze forriative 
delle giovani Renirazi.ni, 
comportamenti sindacali e 
politici della gente, hi aia 
parola, tutte quanti le esi 
genze vitali della citi I. Ne 
sono derivali e ne clctivnio 
in continuazione, com'fi ov­
vio, enormi problemi di go­
verno che si chiamano istru­
zione, informazione, niob li 
tà, governo del larr-ti-rio, 
qualità dell'ambiente e elei 
servizi, specialmenk in usta 
dell'appuntamento europeo 
del '92. Ora è ben vero che 

questi problemi chiamano 
innanzitutto in causa il go­
verno nazionale. E forse in 
nessun'altra parte del paese, 
nemmeno nel disastrato 
(sotto il profilo dell'ordine 
pubblico) Mezzogiorno d'I­
talia, appaiono più chiari i li­
miti di una elesse dirigente 
nazionale incapace di una 
concreta e coraggiosa politi­
ca di riforme. Ma in parte 
non piccola chiamano in 
causa anche la classe diri­
gente milanese, ed in parti­
colare la sua componente di 
gran lunga maggioritaria e 
che da un quindicennio or­
mai ha in mano il timone 
della città. Alludo, natural­
mente, alle forze del nformi-
sino socialista Pei, Psi. Psdi 
prima; Psi. Pds, Psdi oggi 
con ancora maggiore chia­
rezza. 

In linea generale queste 
forze hanno saputo ammini­
strare bene in questi anni, 
non limitando, i ad inseguire 
i problemi me esprimendo 
una precisa proget'ualità ed 
una cultura chj non a caso, 
e sia pure con non poche 
contraddizioni ha saputo 
proiettarsi anche a livello 
nazionale con l'esperienza 
del primo governo a guida 
socialista. Ora però si tratta 
di aprire una fase nuova, 
che potremmo delinire ap­
punto della «seconda rico­
struzione» della città. Una ri­
costruzione non solo mate-
nale ma anche inorale, che 
esalti il carattere aperto di 
Milano, la sua funzione na­
zionale ed europea, il suo 
pragmatismo, a sua capaci­
tà di comunicazione e di 
ascolto, in una parola, il suo 
sano, innato, tradizionale n-
formismo, 

Q uesta è oggi la 
sfida, e questo è 
anche il para­
dosso. Perchè le 

^^^^^ forze del riformi­
smo milanese. 

che stìnti" le ùniche in grado 
di raccoglierla, soprattutto 
adesso che è nato il Pds, ap­
paiono invece quantomai 
incerte e divise. Incapaci di 
una azione incisiva e vin­
cente Certo, grava su Mila­
no la pesante situazione di 
stallo che si registra a livello 
nazionale tra i partiti della 
sinistra, grava il vuoto di go­
verno, grava la spinla al cen­
tro che il successo delle Le­
ghe ha mascherato appena 
al Nord ma che è invece ap­
parsa in tutta la sua eviden­
za in Sicilia. Il risultato, però, 
non cambia: paralisi a Mila­
no e paralisi a Roma, e per 
altri dieci anni almeno la si­
nistra italiana è fuori gioco. 

Questa è oggi la prospetti­
va se si lasciano andare le 
cose per il loro verso. Se in­
vece non ci si vuole rasse­
gnare bisogna lavorare in di­
rezione opposta cercando 
di creare qualche fatto poli­
tico nuovo. E penso fonda­
mentalmente a due cose: 
portare avanti il lavoro cultu­
rale che già fi in atto a livello 
di numerosi circoli vicini al 
Pds e al Psi per meglio defi­
nire i contenuti di un moder­
no riformismo; dare vita nel 
consiglio comunale di Mila­
no a un gruppo consiliare 
unico che si denomini, ap­
punto, gruppo riformista e 
che si ponga sin d'ora al ser­
vizio di quella politica. Que­
sti due fatti, ne sono convin­
to, potrebbero avere conse­
guenze di enorme impor­
tanza, e non :,oio sul piano 
locale. Certo, essi possono 
apparire a taluno un pochi­
no prematuri. Ma se si vuole 
l'unità dei riformisti, quando 
cominciare, se non adesso? 
Edove, se non da Milano? 
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• i La proposta di Livia 
Turco e Mariella Gramaglia è 
semplice ed è stata limpida­
mente illustrata. Ma temo 
che a causa della ridondan­
za delle reazioni da essa su­
scitate nella mente delle let­
trici e dei lettori i suoi termini 
non siano (o non siano ri-
mastip chiari. Giova dunque 
ribadirli. I partiti politici rap­
presentati in Parlamento ri­
cevono dal 1974 un finanzia­
mento dello Slato che viene 
distribuito fra essi parte in 
maniera eguale per tutti, par­
te in proporzione alla per­
centuale dei suffragi ricevuti. 
Turco e Gramaglia propon­
gono che il Ì0% di esso ven­
ga distribuito in maniera di­
versa, favorendo quei partiti 
che eleggano un numero 
maggiore di donne alla Ca­
mera e al Senato. 

Per ragioni a tutti note le 
donne sono in condizioni di 
strutturale debolezza nei par­
titi e nella vita politica, tanto 
che, ad onta degli straordina­
ri mutamenti sociali, culturali 
e di costume intervenuti nei 

rapporti fra i sessi negli ultimi 
cinquantanni, la presenza 
delle donne in Parlamento fi 
rimasta invariata: il 7% della 
rappresentanza complessi­
va, oggi come alla Costituen­
te. Turco e Gramaglia pro­
pongono un incentivo che 
forse darebbe qualche argo­
mento in più a quegli indivi­
dui, donne principalmente 
ma anche uomini, che nei di­
versi partiti si battono per ac­
crescere in ciascuno di essi il 
numero delle elette. Tutto 
qui! 

Le reazioni suscitate mi 
sembrano non solo sproposi­
tate, ma sorprendenti. Vedia­
mone alcune. Tralascio quel­
le di chi. uomini, magari ve­
stendo i panni del difensore 
del «diritto eguale», si inalbe­
ra scompostamente affer­
mando che gli si farebbe vio­
lenza. Dietro quegli argo­
menti c'è ben altro. Non solo 
gli uomini quando parlano 
fra loro delle donne, anche le 
donne quando fra loro parla­
no degli uomini usano lin­
guaggi diversi da quelli con 
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Liste e donne, 
quante parole grosse 

cui si parlano i due sessi. Cre­
do, dunque, di non rivelare 
alcun mistero se ricordo il 
linguaggio da caserma con 
cui, alla fine della passata le­
gislatura, udii commentare a 
Montecitorio la notizia che, 
grazie alla decisione del Pei, 
nel Parlamento successivo ci 
sareblie slato un numero di 
dor ne più elevato. Sbaglierò, 
ma quel linguaggio da caser­
ma esprimeva il sentimento 
vero nascosto talvolta dietro 
tanti argomenti sottili sul «di­
ritto eguale». 

Veniamo alle reazioni «di 
sinistra» Quella proposta sa­
rebbe «lesiva della dignità 
delle donne» hanno afferma­

to numerosi e autorevoli se­
natori del Pds. Perché ma i ' 
Qual è l'argomento? Forse 
quello del «mercimonio», 
avanzato subito dal Manife­
sto! Se fi cosi, (rancamente 
non capisco. Si propone di 
ripartire tre dei trenta miliardi 
del finanziamento statale ai 
partiti in proporzione al nu­
mero delle donne elette da 
ciascuno. Dov'è lo scambio 
leonino? Fra chi e chi? Si trat­
ta, semmai, di dare un segna­
le alle elettrici e agli elettori, 
di rendere visibile che il siste­
ma democratico si propone 
come obiettivo il riequilibrio 
della rappresentanza e con­
sidera la presenza delle don­

ne nelle assemblee elettive 
un valore. Una banale opera­
zione di «riconoscimento», 
volta a rendere la democra­
zia rappresentativa più coe­
rente con la «società civile» e 
con i suoi slessi principi. 

Donde nasce il malinteso? 
L'argomento più diffuso è 
che si vorrebbe dare un pre­
mio ai partiti, perdi più in de­
naro, facendo della rappre­
sentanza femminile merce di 
scambio. Capisco ancora 
meno. l.a proposta fi inqua­
drata nei principi del finan­
ziamento statale ai partiti. Si 
vuol forse affermare surretti­
ziamente che anch'esso è 
«mercimonio»? Essa mira a 

differenziarne i criteri p>er le­
gare simbolicamente una 
quota del finanziamento sta­
tale allo sviluppo della iap-
presentatività dei partiti. Non 
vedo come questo faccia del­
la rappresentanza femminile 
una merce di scambio. In fi­
ne, i partiti, anche i meno ri­
spettabili, in regime temo-
cratico sono associazioni vo­
lontarie nelle quali l'ii iz ativa 
individuale, una certa plasti­
cità e flessibilità non vei go-
no mai meno. Ben vernano 
dunque, misure che ne d mi­
nuzzano la vita interna A 
maggior ragione se attengo­
no ai rapporti simbolici >e 
quindi di potere) fra i sissi. 

Dietro l'argomento del 
«mercimonio» affiora in molti 
casi una vecchia avversione 
per il finanziamento pulibli 
co ai partiti. È uria variante 
dell'avversione ai parliti, :lie 
ha radici profonde nel nostro 
paese. Ma a chi la vivi; •«la si­
nistra» come si può nor, ri­
cordare che la lotta seco are 
per la democrazia è slata 
una lotta per l'affermazione 

e l'istituzionalizzazione dei 
partiti? Che non vi è slato de­
mocratico senza una robusta 
rete di partiti? Che il finanzia­
mento statale 6 una parziale 
garanzia di tutto ciò? Che al­
l'origine della diffusa avver­
sione per i partiti vi è in Italia 
la lunga egemonia del «liberi­
smo ristretto» delle classi do­
minanti'' 

In fine, ho letto che per 
qualcuna se scegliere di farsi 
rappresentare da una donna 
significa scegliere tante That-
cher ne farebbe volentieri a 
meno «Insomma, dice co­
stei, preferirei essere rappre­
sentata da un uomo di sini­
stra piuttosto che da una 
donna di destra». È quanto 
dire- della sessuazione della 
rappresentanza politica non 
ce ne importa niente. In que­
sto caso si va oltre l'argo­
mento in discussione, rimet­
tendo in questione tutto il te­
ina del rappcrto fra «emanci-
pazionisrno» e «femmini­
smo» Francamente, propen­
do per un giudizio di non 
luogo a proci dere. 
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Il ministro dellìnterno scompagina la scacchiera 
dei prefetti e deis questori: ottanta cambiano sede e carica 
L'Alto commissariato (declassato?) a Finocchiaro 
Voci guiderà il Sisde, Del Mese vicecapo della polizia 

Lotta alla mafia, si cambia 
Domenico Sica da super 007 a prefetto di Bologna 

Una rivoluzione: 30 province cambiano il proprio 
prefetto, tredici il questore, nominati il vice-capo 
della polizia (Emilio Del Mese), e il capo del Sisde 
(l'ex prefetto di Roma, Alessandro Voci). Ma la de­
cisione più clamorosa, tra quelle prese ieri dal go­
verno, riguarda Domenico Sica: lascia l'Alto com­
missariato e diventa superprefetto a Bologna. Boc­
ciato? «Tutt'altro», dice il ministro dell'Interno. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Signor ministro, 
ma l'alto commissario Sica co­
me l'ha presa? «Bene, credo 
bene. Mi sembra che abbia ca­
pito». Domenico Sica lascia 
l'alto commissariato e diverta 
prefetto di Bologna. E Vincen­
zo Scotti, ministro dell'Interno, 
spiega: "Non è una bocciatura. 
Ho scelto lui per un compito 
difficile, l'Emilia Romagna è 
assediata dalla criminalità, ter­
ra di delitti irrisolti, di carabi­
nieri uccisi. È una regione "cal­
da", di frontiera, nella lotta alla 
mafia che sta dilagando in tut­
ta Italia Sica ha lavorato bene 
come alto commissario, è il 
migliore, è l'uomo giusto. Que­
sta, nei fatti, è una promozio­
ne». Parla e teme. Vuole essere 
convincente. Lui, sembra con­
vinto. 

La conferenza stampa, nella 
sala del Viminale, comincia 
cosi, con un elogio di Domeni­
co Sica, fino a ieri alto com­
missario per la lotta contro la 
mafia, da oggi superprefetto di 
Bologna. Comincia con una 
domanda: promosso o boccia­

to, premiato o licenziato? Per­
chè Sica, in questi anni. 6 stato 
spesso al centro di feroci pole­
miche. Ora si dice: Sica avreb­
be voluto la prefettura di Mila­
no. Non gli è bastato l'appog­
gio dei socialisti. Troppi demo­
cristiani contro. 

Continua, la conferenza, 
con un elenco lunghissimo di 
nomi e spostamenti, un terre­
moto di alte cariche, una map­
pa di nuovi e vecchi poteri. 
Trenta province cambiano 
prefetto, altre tredici hanno un 
nuovo questore, Alessandro 
Voci (prefetto di Roma) di­
venta capo del Sisde (il servi­
zio segreto civile), Emilio Del 
Mese vice-capo della polizia, 
Angelo Finocchiaro (prefetto 
di Napoli) va al posto di Si­
ca...La 'rivoluzione» e stata 
timbrata ieri mattina dal consi­
glio dei ministri. Subito dopo, 
Scotìi ha informato e spiegato. 

Cerca, innanzitutto, di sopi­
re la curiosila, le domande 
•morbose»; chi ha vinto, cfti ha 
perso, a quale corrente di par­
tilo e vicino quel prefetto... Il 

ministro invita a riflettere sulla 
«strategia» che sta dietro a que­
ste nomine. 

E la descrive: «Abbiamo ap­
provato quasi tutto il pacchetto 
antt-crimine varato il 16 no­
vembre dal consiglio dei mini­
stri Questo 6 il momento della 
riorganizzazione. I criteri guida 
sono due: decentramento e 
rafforzamento quantitativo 
delle forze di polizia». Decen­
tramento significa che i prefetti 
hanno maggiori responsabili­
tà, che assumono una parte 
dei poteri propri del ministro e 
di altre strutture centrali. Per­
ciò la creazione di questa figu­
ra, il super-prefetto o prefetto 
regionale, con il compito di 
coordinare le forze dell'ordi­
ne C'è di più, in quattro regioni 
(Piemonte, Lombardia, Cam­
pania, Calabria) il super-pre­
fetto ricopre anche il ruolo di 
commissario regionale (il rap­
presentante del governo a li­
vello locale). 

Perciò Scotti non considera 
una bocciatura la nomina di 
Sica a superprefetto di Bolo­
gna. Anzi. E l'alto commissa­
riato per la lotta contro la ma­
fia? Non serve più un centro 
unitario di indagine, uno stru­
mento «eccezionale» per stu­
diare la strategia delle cosche? 
Scotti dice: «No, l'alto commis­
sariato ha funzionato bene. Va 
potenziato. Il decentramento 
ha senso solo se dietro ci sono 
delle strutture centrali valide, 
che facciano da sostegno e da 
stimolo». 

Ecco il punto: se l'istituto 
dell'» Ito commissariato vale 

ancora molto, perchè manda­
re via Sica quattro mesi prima 
della scadenza naturale? Ritor­
na la domanda: bocciato o 
promosso? 

Al suo posto va Angelo Fi­
nocchiaro. Una nomina che 
dà o sottrae spessore alla cari­
ca? L'ex prefetto di Napoli (in­
carico che assumerà Umberto 
Improta, questore di Roma) 
non vive giorni felici. Era uno 
dei candidati al vertice del Si­
sde. Non ce l'ha fatta. La scon­
fitta lo ha «indebolito», in ter­
mini di potere. Cosi, Il prestigio 
dell'alio commissariato sem­
bra uscirne tutt'altro che raffor­
zato. 

Rientra nella logica politica 
di Scotti, suggeriscono alcuni. 
Valorizzare gli istituti ordinari 
(come le prefetture) e pena­
lizzare quelli «straordinari» 
(l'alto commissariato). 

Urla domanda. Nel lavoro di 
indagine («intelligence»), l'al­
to commissariato sarà sostitui­
to dal Sisde? Scotti nega. E 
sembrano negare anche i fatti. 
Il nuovo capo del Sisde è l'ex 
prefetto di Roma. Alessandro 
Voci. Una scelta «forte»? Una 
scelta interlocutoria: Voci, in­
fatti, tra un anno va in pensio­
ne. Sostituisce Riccardo Malpi-
ca, «odiatissimo» da Andreotti. 

C'erano altri due candidati 
al vertice del Sisde: Emilio Del 
Mese e Umberto Improta. 11 
primo (direttore Centrale per 
gli istituti di istruzione presso il 
Dipartimento della Pubblica si­
curezza) è stato nominato vi­
ce-capo della polizia. La cari­
ca è rimasta vacante per otto 

mesi. Del Mese, sponsorizzato 
da suo cugino Paolo, parla­
mentare, e da Andreotti, non 
sembra entusiasta. Improta, in­
vece, si sente promosso. La 
prefettura di Napoli è conside­
rata importante, di 'frontiera», 
nella lotta contro la criminali­
tà. 

Nella questura di Roma arri­
verà Fernando Masone, fino a 
ieri questore di Palermo (dove 
lo sostituirà Nicola Piantone, 
proveniente da Brescia). Cam­
bia anche il questore di Mila­
no: Francesco Trio (Catania) 
al posto di Umberto Lucchese. 
A Firenze e Reggio Calabria 
andranno Nunzio Rapisarda 
(ex Reggio Calabria) e Calo­
gero Profeta (ex L'Aquila). 

Diventa prefetto di Roma 
Carmelo Caruso. A Milano, lo 
sostituirà Giacomo Rossano 
(ex Bologna). Carriera in 
ascesa, quella di Carmelo Ca­
ruso. Qualche mese fa, si era 
ventilala l'ipotesi che potesse 
prendere il posto di capo della 
polizia 

Ci sono molti altri sposta­
menti. Qualcuno contestato. 
Per esempio: Egidio Cellie, dal­
la prefettura di Taranto a quel­
la di Alessandria. Dicono che 
lo abbiano mandato via, per­
chè «scomodo». Le voci sugli 
sconfitti, sui vincitori, sull'im­
portanza dei nuovi incarichi, si 
sprecano. Scotti dice e ripete: 
«Promossi o bocciati, come 
facciamo a dirlo? Una prefettu­
ra non è importante per le sue 
tradizioni, ma per il fatto di tro­
varsi o meno in una zona cal­
da». 

Domenico Sica nuovo prefetto di Bologna 

Bologna dice benvenuto a Domenico Sica. Dal sin­
daco al magistrato più alto in grado, il giudizio sulle 
capacità dell'ex alto commissario è positivo. «Nel 
recente vertice bolognese sulla criminalità, il mini­
stro dell'Interno Scotti - dice il sindaco Renzo Imbe­
ni - ritenne opportuno un innalzamento del livello 
investigativo. Sica ne ha le capacità». Il «prefetto del­
le polemiche», Giacomo Rossano, va a Milano. 

La «sua» nuova città gli dà il benvenuto 
e saluta lo scomodo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUBRMANDI 

•H BOLOGNA. L'arrivo a Bo­
logna di Domenico Sica a ca­
po della prefettura è salutato 
da tutti con soddisfazione. In 
un certo senso, par di capire, 
è finita la stagione delle pole­
miche: quelle che ci sono 
state spesso tra gli ammini­

stratori e il prefetto «uscente», 
Giacomo Rossano. Disponi­
bilità a collaborare, insom­
ma. Fiducia nelle cose fatte 
altrove da Sica. 

Dice il Procuratore genera­
le del tribunale di Bologna, 
Gino Paolo Latini: 'L'espe­

rienza di Sica nella lotta alla 
criminalità organizzata è cer­
to utilissima nel momento in 
cui vi sono segnali che fanno 
pensare a un'eventuale infil­
trazione in atto a Bologna e 
in Emilia Romagna. Con Sica 
stabiliremo proficui rapporti 
di collaborazione'. 

Il sindaco Renzo Imbeni, 
molte volte «bersaglio», insie­
me all'intera giunta, delle 
missive del dottor Rossano, 
non vuole esprimere alcun 
giudizio esplicito e si limita a 
ricordare quanto sostenne il 
ministro Scotti nel corso del 
recente summit sulla crimi­
nalità proprio a Bologna. 
Scotti disse che a Bologna 

era necessario innalzare il li­
vello investigativo delle forze 
dell'ordine. 

«La penso allo stesso mo­
do», dice Imbeni. E aggiunge: 
«Domenico Sica sia da magi­
strato che da Alto commissa­
rio per la lotta contro la ma­
fia ha lavorato sodo. E, so­
prattutto, ha ottenuto dei ri­
sultati». 
Non sono molti quelli che 
rimpiangono il prefetto Gia­
como Rossano (che da oggi 
ricopre lo stesso incarico a 
Milano). Il commento del se­
gretario del Pds bolognese, 
Antonio La Forgia: 'Sarebbe 
pura ipocrisia -dice-nel mo­
mento dell'avvicendamento 

alla guida della Prefettura di 
Bologna, nascondere le in­
comprensioni ed anche i 
contrasti che hanno segnato 
i rapporti tra la prefettura 
Rossano e le istituzioni locali, 
specialmente il Comune di 
Bologna. Da questo punto di 
vista l'avvicendamento è 
obiettivamente opportuno. 
La designazione di Sica a Bo­
logna mi sembra apprezzabi­
le per l'esperienza accumu­
lata e per la determinazione 
dimostrata in più occasioni.' 

Soddisfazione anche in 
casa socialista. Il presidente 
della Regione Emilia Roma­
gna. Enrico Boselli, dice che 
la decisione di mandare Sica 
a Bologna si inquadra in una 

serie generale di cambia­
menti. Non è semplice routi­
ne, però: riconosce la grande 
professionalità dell' ex Alto 
commissario. 'Del resto -ag­
giunge- nella riunione dell'8 
maggio scorso alla presenza 
dello stesso Sica si è conve­
nuto che per l'Emilia Roma­
gna c'è un problema serio: 
siamo consapevoli che orga­
nizzazioni anche criminali 
stanno cercando di penetra­
re nella regione. Oltre ai de­
litti la cosa che ci preoccupa 
di più è la penetrazione nel 
tessuto economico e finan­
ziario dell'Emilia Romagna. 
Sica sarà di aiuto'. Il deputa­
to democristiano Pierferdi-

nando Casini è lapidario: 'Si­
ca è un uomo che viene da 
lontano. Speriamo che ci 
porti avanti, non indietro'. 

Grande apprezzamento 
per l'arrivo di Sica è espresso 
dal segretario della Camera 
del lavoro di Bologna, Duc­
cio Campagnoli. 'E' un fatto 
importante. Qui a Bologna 
non c'è da realizzare un in­
tervento sull' 'emergenza', 
ma una lotta forte che può 
essere sostenuta da un'am­
pia coscienza democratica'. 

Quanto all'ex 'avversario' 
Rossano, il sindaco Imbeni 
dice: '1 palazzi non devono 
gridare. Le polemiche tra le 
istituzioni aumentano la sfi­
ducia deicittadini'. 

Per Sica bilancio in negativo contro la mafia, ma a Bologna troverà la Piovra del 2000 e la Falange armata 

Alto cornrnissariato, tre anni avvelenati 
Tre anni di veleni e polemiche. Domenico Sica la­
scia l'Alto commissariato con un bilancio poco ro­
seo. Ma la domanda che si pone è questa? Serve 
davvero questa struttura speciale contro la mafia? 1 
fatti sembrano dire di no. Ora Sica andrà a fare il 
prefetto a Bologna, con tanto di auguri di Cossiga. 
Un declassamento? No, Scotti lo ha mandato sulla 
«nuova frontiera» della criminalità. 

ANTONIO CIPRIANI 

Un delitto di mafia a Palermo 

• • ROMA. La foto più nota 
dell'investitura ufficiale di tre 
anni fa, lo ritrae inchinato, 
mentre dà la mano al ministro 
dell'Interno Antonio Gava. Era­
no i giorni caldi della nomina 
ad Alto commissario della lot­
ta alla mafia. Quell'immagine 
fotocopiata dai giornali era in 
bella evidenza in ogni studio 
dei magistrati della Procura di 
Roma: «I cassetti di Nembo Sic 
hanno funzionato ancora...», 
sostenevano gli ex colleghi 
che avevano assistito alla sua 
disinvolta carriera nel «palazzo 
delle nebbie». Ora II successo­
re di Gava, Vincenzo Scotti, 
scompaginando tutta la strut­
tura del Viminale, lo ha sosti­
tuito nella lotta alla mafia e lo 
ha mandato a Bologna, a faro 
il prefetto. 

Dopo tre anni passati nel-
l'ormai nota palazzina liberty 
di piazza della Libertà in Prati. 

sede dell'Alto commissariato, 
il bilancio non è tra i più rosei. 
All'uomo di punta nella guerra 
alle cosche era stato assegnato 
un potere mai concesso ad al­
cuno. L'Alto commissariato 
era una struttura di coordina­
mento delle forze di polizia ma 
aveva anche l'autorità di chie­
dere e ottenere dalle procure 
di tutt'ltalia atti giudiziari. Pote­
ri simili ad un altro servizio se­
greto. Ma i risultati? Non si può 
dire che i tre anni di Sica con­
tro la Piovra siano stati contras­
segnati da particolari successi 
investigativi. È arrivato la prima 
volta a Palermo subito dopo il 
grido d'allarme del giudice 
Borsellino sull'avanzata inarre­
stabile della mafia e la sconfit­
ta della giustizia; se ne va con 
una situazione molto più gra­
ve. In cui inlorc zone dell'Italia 
meridionale sono ormai in ma­
no a un potere parallelo, quel-

io della criminalità organizza­
ta. 

Se, però, i risultati contro 
Cosa nostra non si sono visti, le 
polemiche, i veleni e le gaffe 
hanno segnato le tappe dell'e­
sperienza antimafia di Sica. Di 
lui si ricorderà la vivacità ope­
rativa di fronte a predecessori 
che dopo Dalla Chiesa, si era­
no limitati a una gestione bu­
rocratica. Ma si ricorderà so­
prattutto una stona fatta di tal­
pe, corvi, intercettazioni più o 
meno legali, vicende oscure di 
pentiti. L'approccio di Sica 
con il suo ruolo antimafia 
«sconvolse» il mondo politico e 
giudiziario con la tesi dell'«a-
genzia dei servizi del crimine» 
che, a suo parere, coordinava 
le attività della mafia, in rici­
claggio e le operazioni lerrori-
stiche. Un'ipotesi che verrà de­
finita «.suggestiva ma priva di ri­
scontri». Chissà quali i molivi 
che spìnsero Sica a parlare di 
questa ipotesi che poteva ri­
cordare cosi da vicino le wet 
operatìon che hanno caratte­
rizzato le attività della Cia nel 
mondo. Si sa solo che l'Alto 
commissario la dimenticherà 
presto, limitandosi a seguire i 
flussi di droga e quelli del de­
naro da riciclare, senza grossi 
successi. 

Il suo tricnnalo rimarrà ca­
ratterizzato anche dall'uso del­
la stampa per diffondere noti­
zie «riservate», non sempre ve­

re, come quella della storia di 
Gaetano Badalamenli che do­
po aver incontrato Sica avreb­
be deciso di collaborare: l'in­
contro c'era stato davvero, ma 
il pentimento no. Ma in un'al­
tra occasione il sospetto che 
fosse lui a passare le notizie al­
la stampa si affacciò: per il ca­
so Riggio, Gianfranco Riggio, 
presidente della Corte d'assise 
di Agrigento doveva essere 
uno dei magistrati destinati a 
collaborare con Sica. Rinunciò 
perché minacciato dalla ma­
fia, e l'informazione fini ai gior­
nali. Poi sarà la volta delle im­
pronte del Corvo, dell'attività 
contro il giudice Alberto Di Pi­
sa, un'iniziativa che cosò al­
l'Alto commissariato un rinvio 
a giudizio per aver esercitatao 
un'attività al di fuori dalle sue 
prerogative. «Finora ha brucia­
to solo due magistrati, Riggio e 
Di Pisa», era la battuta che cir­
colava tra i suoi detrattori. Sa­
ranno considerati incidenti di 
percorso la vicenda Costanzo, 
le polemiche con il Pg Mancu-
so e sulla talpa in Procura a 
Roma. La parabola discenden­
te iniziò quando, svanito il 
consenso unanime, il Csm de­
stinò ad altri incarichi i tre ma­
gistrati che aveva a disposizio­
ne. E Andreotti bloccò le pole­
miche in atto dicendo: «Parla 
troppo...» 

Da quel momento il silen­
zio. E ora, con il trasferimento, 

l'occasione per capire, al di là 
di Sica, se l'Altocommissariato 
serve davvero per rendere più 
efficace la lotta contro la mafia 
o è una struttura inutile. 1 risul­
tati, da Dalla Chiesa in poi, 
parlano chiaro: la mafia non si 
può affrontare come un'emer­
genza separata da istituzioni e 
società. E soprattutto non può 
affrontarla uno strumento 
«speciale» che è la diretta ema­
nazione del governo, quando 
è noto che la forza delle co­
sche discende innanzitutto 
dalla loro capacità di penetra­
zione nel potere politico. Qua­
le sarà il futuro dell'Alto com­
missariato? Tornare, con Fi­
nocchiaro, ad essere una strut­
tura burocratica come ai tempi 
di Riccardo Boccia, specializ­
zato in diffide e ritiri delle pa­
tenti, di Pietro Verga o del ca­
po del Sisde Emanuele Di 
Francesco? Insomma, poca 
lotta alla mafia ma anche me­
no clamore sulla stampa, sem­
bra di poter prevedere. 

E Sica? Ieri Cossiga lo ha ri­
cevuto e lo ha lodato per ciò 
che ha fatto e incoraggiato per 
ciò che farà. Perché «Nembo 
Sic» resterà sulla frontiera, su 
quella nuova, rappresentata 
da Bologna, città nel mirino 
delle cosche mafiose e presa 
di punta da uno strano terrori­
smo, quello della «Falange ar­
mala», probabilmente legalo 
ad ambienti dei servizi segreti, 

Sica 
«Nembo Sic» 
sempre sotto 
i riflettori 
• • ROMA. Acchiappameli ,e-
ste, Assopigliatutto, Nembo 
Sic: a Domenico Sica riarmo 
dato ogni genere di sopranno­
mi Perché, da semp'e, ha 
avuto in mano le inchiede più 
delicale, dalla P2 al caso Mo­
ro. Sposalo, padre di due fi­
glie, o» anni, n nuovo preiettc 
di Bologna arrivò alla procura 
di Roma nel 1964. dopo un 
periodo di «apprendistato» 
presso l'avvocatura dello S'a­
lo, Il suo primo incarico im­
portante riguardò lo scancello 
del «Number One», il no:o lo 
cale romano, finito sotto in­
chiesta per questioni di droga. 
Poi, nel '73, ci fu il «rogo di Pri-
mavalle», un atroce episodio 
di violenza politica: nell'in-

Finocchiaro 
Commissario 
dopo 2 anni 
a Napoli 
M NAPOLI. Sessanta lue an­
ni, sposato e padre di un fi­
glio, dall'età di 23 anni è nella 
carriera civile dell'ammini­
strazione dello Stato. Angelo 
Finocchiaro, il nuovo alto 
commissario antimafia ha 
svolto gran parte della carrie­
ra nella prefettura di Firenze 
dove è stato capodigabinetto, 
viceprefetto vicario, v>ce<om-
rnissario di governo per la To­
scana. Nell'82 è diventato pre­
fetto di Caltanisetta, due anni 
dopo viene trasferito a Parle-
mo e nell'89, nel mese di mar­
zo, Finocchiaro diventa pre­
fetto di Napoli. 

Visibilmente soddislatto, 
ma senza perdere inai l'«a-
plomb» di funzionario dello 

Voci 
Dagli sfratti 
romàni 
al Sisde 
• i ROMA. L'hanno chiama­
to «il prefetto anti-siratto*. do­
po che, un anno fa, con una 
disposizione divenuta famo­
sa, vietò l'intervento della for­
za pubblica per gli inquilini 
senza un posto in cui tiasfe-
rirsi. Alessandro Voci, fino a 
ieri prefetto di Roma «• ora 
destinato a dirigere il Sisde, è 
conosciuto soprattutto per 
questa ordinanza, che susci­
tò mille polemiche. Nato nel 
1928 a Sant'Andrea Jonio, in 
provincia di Catanzaro, gli 
manca solo un anno per an­
dare in pensione. Sposato, 
padre di quattro figli, 1.1 sua 
carriera è cominciata nel 
1953, presso la direcior e ge­
nerale dell'assistenze! pubbli-

cendio appiccato ad un ap­
partamento a Roma, moriro­
no i due figli (lei segretario di 
una sezione missina Domeni­
co Sica individuò i responsa­
bili negli amhipnti ijvtr;»pfirla-
mcntari della ministra. Di II in 
avanti, le inchieste più com-
p l o o o o f u r o n i t i l fu ln lo tx lui , 
«clan dei mareigliesi», seque­
stri di pcisora, Br... Dovette 
indagare anche sulla morte di 
due suoi canssimi amici, il 
giudice Minervini e il colon­
nello Varisco. Dal 79 all'81 
ebbe in mano le inchieste sul-
l'assassassinio di Mino Peco-
relli, direttore del settimanale 
politico «Op», e sulla P2. Si oc­
cupò, inoltre, dell'attentato al 
Papa. Tre anni fa. il governo lo 
nominò alto commissario. 

Stato, ha incontrato ieri po­
meriggio i giornalisti. Ha spie­
gato che non può precisare 
cosa intende fare perchè la 
nomina è fresca di alcune ore, 
anche se ha puntualizzato 
che i problemi della malavita 
organizzata li conosce non 
solo per essere stato in Sicilia 
e Campania, ma anche per 
aver partecipato in questi anni 
alle riunioni operative del mi­
nistero. 

Ha precisato che svolgerà il 
ruolo di alto commissario sta­
bilendo una stretta intesa con 
gli organi investigativi centrali 
e periferici e con la magistra­
tura. Insomma, un cambia­
mento di rotta di 180 gradi ri­
spetto alle azioni «indipen­
denti» di Sica. 

ca. Poi è passato al diparti­
mento di pubblica sicurezza. 
Ha lavorato a Novara, a Viter­
bo e, infine, a Roma. Ales­
sandro Voci è stato, tra l'al­
tro, docente presso la scuola 
superiore di polizia. Nel 
1976, nominato prefetto, ha 
assunto l'incarico di viceca­
po della polizia Nel 1981 è 
stato nominato prefetto di 
prima classe e, subito, desti­
nato a dirigere i servizi civili. 
Qui ha lavorato per sei anni, 
fino al 1987, quando è slato 
nominato ispettore generale 
di amministrazione. Il 4 gen­
naio 1988 Alessandro Voci 
ha assunto la direzione della 
prefettura di Roma. 

Il valzer delle poltrone 
Ecco i nuovi prefetti fra parentesi i precedenti incarichi 

Alessandria.CellieK. (Taranto). 
Bergamo. Di Gioia D. ' .ecce). 
Bologna. Sica D. (Alto Comm. per la lotta alla delinquenza 
mafiosa). 
Caltanisetta. Palalo Adriano G. ("Vice comm. per la Sicilia). 
Caserta. Catenacci C. (Salerno). 
Catania.SalazarD. (Catanzaro). 
Catanzaro. Sorge H, (L dine). 
Chietl. Rinaldi L. (Pesora). 
Como. Destro G. (Comm. del Governo provincia di Trento). 
Cuneo.ScialòL. (Sondrio). 
Erma. Pilla L. A. (Componentecommissione controllo Puglia). 
Ferrara. Guerriero S. ( Sovigo). 
Firenze. Musio G. (Direttore generale prolezione civile). 
Prosinone. AlbanoI'. (Isemia). 
Gorizia. Palmiero M (Como). 
Isernia. Giordano (J. (Comm. del governo per la Campania ). 
L'Aquila. Cosenza C. (Comm. del Governo per l'Abruzzo). 
La Spezia. Rasola N. (Savona). 
Latina. De Gennaro O (Dir. ufficio centrale Ispettivo P.S.). 
Lecce. Stelo V. (Siena) 
Milano. Rossano G (Bologna). 
Modena. Gaudenzi G.B (Venezia). 
Napoli. Improta U. 
Pescara. Siam A. (Glieli). 
Piacenza, lonzi B. i Ragusa). 
Pistola. Caruso F. ( Moilena). 
Ragusa. Prestipino Giarritta A. (Comm. dello Sialo Sicilia) 
Roma.CarusoC. (Milano). 
Rovigo. Gibilaro S. (Pi-loia). 
Savona. Della Corte M, (La Spezia). 
Slena. Mastrosimoni? G.B. (Comm. controllo Campania). 
Salerno, letto G. (['residenza del Consiglio dei Ministri) 
Siracusa. Romano G (Supplente del Consiglio di Giustizia 
Amministrativa per la Sicilia). 
Sondrio. Cavallo A. (Varese). 
Taranto.SpiritoG. (Bergamo). 
Trapani. Gentile A (Enria). 
Trieste. VitielloS. (Firenze). 
Udine. Damiano L. (Commissione controllo Basilicata). 
Varese. Porena S. ( Vie snza). 
Venezia.ScivoletloC. (Catania). 
Vercelli. Ruffo A. (Comm. del Governo per la Ixmib.irdia ) 
Vicenza.CaselliL. (Siracusa) 

'«s. 
è 
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Il successore del paludato Gava al ministero dell'Interno 
sta introducendo un dinamismo pressoché inedito 
Quasi tutti i suoi provvedimenti approvati dal Parlamento 
Dopo anni di denunce ha abolito le scorte inutili 

Il brusco risveglio del Viminale 
Decreti, polemiche, giri di vite: ecco il nuovo corso 
Da vicesegretario della De, la mancanza di carisma 
era la sua caratteristica. Ma da quando è al Vimina­
le, Vincenzo Scotti ha dato al suo dicastero un dina­
mismo prima sconosciuto, una specie di rivoluzio­
ne: dal decreto «spazzacomuni» all'abolizione delle 
scorte inutili, dall'istituzione dei supeprefetti all'ulti­
mo grande valzer delle poltrone. Con una grande at­
tenzione all'«immagine». Si attendono i risultati... 

CARLA CHILO 

• i ROMA. Trentun maggio 
1991, prefettura di Catanzaro. 
I ministri Vincenzo Scotti e 
Claudio Martelli escono dalla 
stanza dove hanno appena fi­
nito un vertice sulla criminali­
tà. La mattanza di Taurianova 
è di qualche settimana prima 
e fuori, nell'anticamera, gior­
nalisti e reporter aspettano di 
sapere le novità. Martelli è su­
bito circondato, il telecronista 
del Tg 3, conclusa la sua bre­
ve intervista si rivolge a Scotti, 
che nel frattempo era rimasto 
in disparte. L'unica risposta 
che ottiene è uno scatto di 
nervi. Costernazione, imba­
razzo, scuse. La spiegazione 
dell'improvvisa e immotivata 
ira di Scotti arriva qualche mi­
nuto più tardi: il ministro degli 
Interni si era semplicemente 
offeso. Offeso di,essere inter­
vistato per secondo e dopo 
avere atteso, da solo, la con­
clusione del piccolo show del 
collega. E per di più proprio di 
quel collega che fino a pochi 
giorni prima aveva polemizza­
to con lui su tutto. Incompren­
sioni cosi radicali da dover ri­
mandare per ben due volte il 
viaggio dei due ministri in Ca­
labria. 

Allora, nonostante l'aria 
schiva, «Tarzan» (sopranno­
me conquistato per fa facilità 
con cui ha cambiato corrente 
nel suo partitoy.'bada all'im­
magine che giornali e tv offro­
no di lui. È da quando ha pre­
so il posto del suo collega Ga­
va, «dimesso» per problemi di 
salute, che si e rimboccato le 
maniche per trasformare un 
ministero perennemente sotto 
il tiro dell'opposizione. 

L'altra sera, al ministero de­
gli intemi, quando sono ini­
ziate a circolare le prime indi­

screzioni sugli spostamenti in 
vista di prefetti e questori, Il 
commento più diffuso era. 
•Una rivoluzione, Scotti sta fa­
cendo una rivoluzione". In ef­
fetti dal dopoguerra ad oggi 
una sola volta, durante gli an­
ni del terrorismo con il mini­
stro Rognoni, c'era stato un 
sommovimento cosi radicale 
di prefetti e questori. Ma la ri­
voluzione negli uffici periferici 
del governo non è il solo e pri­
mo strappo portato a termine 
al Viminale. In nome del de­
centramento, Scotti ha liqui­
dato l'Alto commissariato, ge­
stione Domenico Sica, fonte 
nell'ultimo anno soprattutto 
di polemiche avvelenate tra 
detrattori e sostenitori dell'isti­
tuzione. Ha presentato la no­
vità come una promozione 
annunciando di avere riserva­
to per il più noto dei superpre-
fetti un posto di primo piano, 
quello di Bologna, ma forse 
1 ex asso pigliatutto del procu­
ra di Roma, che anni fa con­
corse per il posto di Procura­
tore generale a Bologna, non 
ne è stato entusiasta se solo la 
sera prima della conferenza 
stampa diceva di essere all'o­
scuro di tutto. 

Nei mesi che hanno prece­
duto e preparato «la rivoluzio­
ne» dei prefetti, Scotti era già 
tiuscito a strappare al parla­
mento l'approvazione per più 
di una legge straordinaria: da 
quella che istituiva i superpre-
fetti, al decreto scioglicomuni, 
al decreto di revisione della 
Gozzini a quello anticiclaggio. 
Porta la firma di Martelli, ma è 
stato voluto in primo luogo da 
lui, anche il decreto che na ri­
spedito in carcere, con una 
procedura a dir poco disinvol­
ta, i boss mafiosi scarcerati da 
una sentenza sbagliata della 

cassazione. 
Anche Luciano Violante, 

attentissimo alle vicende della 
criminalità organizzata, rico­
nosce a Scotti un dinamismo 
sconosciuto al suo predeces­
sore. «Adesso, però - aggiun­
ge - attendiamo che alla fidu­
cia concessa corrispondano 
risultati significativi, che per 
ora non si vedono». 

Per strappare questo ap­
prezzamento Vincenzo Scotti, 
che finche è stato vicesegreta­
rio della de era considerato 
un personaggio assai poco 
carismatico, quasi esangue, è 
sceso anche nel campo delle 
polemiche. Le ultime: con il 
ministro Martelli ha avuto uno 
scambio di lettere avvelenate 
(che il Guardasigilli si è pre­
murato di rendere 'pubbli­
che). Oggetto della polemica 
il braccio di ferro tra magistra­
tura e polizia giudiziaria: i giu­
dici sostenevano di avere a di­
sposizione i i poliziotti meno 
preparati, la polizia lamenta­
va di venire usata quasi esclu­
sivamente per fare le notiliche 
e non le indagini. Dopo un av­
vio tra addetti ai lavori la pole­

mica è finita sulle pagine dei 
giornali e nonostante il piglio 
del Guardasigilli, Scotti non 
ha ceduto di un millimetro e 
ha continuato a difendere i -
«suoi uomini» senza arretrare 
di un passo. 

Meno bene gli è andata in­
vece con un altro socialista, il 
ministro per le aree urbane 
Carlo Tognoli. Scotti aveva in­
viato ai sindaci delle principa­
li città italiane una letterina 
per suggerire più impegno a 
risanare i ghetti urbani, più at­
tenzione alle fughe dalla 
scuola dell'obbligo dei giova­
nissimi più disagiati. Insomma 
una richiesta di collaborazio­
ne dai toni un po' troppo ze­
lanti. Molti sindaci si devono 
essere risentiti della, missiva 
tanto che Tonioli, presa carta 
e penna ha rispostoci Scotti di 
occuparsi di più del suo lavo­
ro e meno di quelli dei sinda­
ci. 

Successo a meta anche per 
il mastodontico incontro «La 
cultura della legalità», un ma­
ximeeting dei vertici dello Sta­
to per affrontare le questioni 
della criminalità sotto il profi­

lo dell'impegno della società 
civile. Ottimi propositi - è stato 
il commento di buona parte 
dei partecipanti - ma si è risol­
ti} ir una passarci la delle soli­
te autorità. 
E neppure quest'ultimo rim­
pasto generale è esente da cri­
tichi;. Scettico sui superprefet-
ti Luciano Violante: «I super-
prefetti nel nostro Paese van­
no ? vengono. Vedremo se 
riusciranno davvero a coordi­
nare ». Perplessi anche i sinda­
calisti del Siulp, avrebbero 
preferito vedere esaltato il 
ruolo dei questori. 

«Anche la decisone di au­
mentare gli organici - spiega 
Francesco Forleo, parlamen­
tare del Pds, ed ex segretario 
del Siulp - non va nella dire­
zione giusta. Cosi al massimo 
si rende più visibile la presen­
za delle forze dell'ordine, ma 
non si sliora neppure il pro­
blema di fondo, che è quello 
della professionalità degli or­
ganici. C'è gente che sul pia­
no della capacità d'indagine, 
è rimasta a vent'anni fa. Quelli 
che si sono attrezzati lo hanno 
fatto, spesso, da soli». 

Taurianova, Casandrino, Pantelleria 
Molti altri commissariati a settembre 

Il governo scioglie 
3 consigli comunali 
in odor di mafia 
I tre comuni più inquinati d'Italia sono Taurianova, 
Casandrino e Pantelleria, rispettivamente in Cala­
bria, Campania e Sicilia. 1 loro consigli comuncili so­
no stati rispediti a casa dal governo grazie al decreto 
«spazzacomuni» che si propone di far pulizia delle 
amministrazioni controllate dalla mafia. Scotti ga­
rantisce c h e è soltanto un anticipo: a settembre, fini­
te le istruttorie, molti altri commissariamenti. 

ALDO VARANO 

• • ROMA. È come se fosse 
scattato una specie di manua­
le Cancelli geografico per non 
scontentare nessun notabile 
politico: un comune sciolto in 
Campania, Casandrino: uno 
in Sicilia, Pantelleria; uno in 
Calabria, Taurianova. Cosi, al­
la fine dei solenni impegni a 
far sul serio per spezzare i le­
gami torbidi della politica con 
mafia, camorra e 'ndranghe­
ta, è arrivata una decisione 
piccola piccola. Scotti garanti­
sce che il provvedimento è 
provvisorio: la valanga degli 
scioglimenti verrà a fine estate 
quando saranno completate 

tutte le istruttorie in cono. Per 
ora bisogna accontentarsi di 
questi tre consigli sotto tutela 
mafiosa, di comuni dovi; mor­
ti ammazzati, atti giudiziari, 
manette eccellenti avevano 
da tempo rivelato sitja/kmi 
insostenibili. 

Per Taurianova s'è urrivati 
all'ultimo istante ll3giugno.il 
prefetto di Reggio Q l.ibria 
aveva sospeso per cautela e 
provvisoriamente il Consig io 
comunale dominato d.i?li uo­
mini (e dalle donne) dti boss 
De Francesco Macri, don Ce­
do Mazzetta. Il governo aveva 
60 giorni di tempo per decide-

Piazza Macri 
a Taurianova. 
In basso, 
il ministro 
dell'Interno 
Vincenzo Scotti 

re e lo ha Lillo poche ore pri­
ma che scadessero i term ni 
Nella roccaforte di don Ciccio, 
la De aves'a conquistato la 
maggioranza assoluta (18 
.seggi su 30 ), ma il giorno do­
po il dottor Macri era Imito in 
carcere e tra le accuse era sta­
la avanzala anche quella di 
aver «condizionato» il voto. 
L'Alto commissariato, del re­
sto, aveva giù nel 1989 presen­
tato un «quaderno rosso» sve­
lando che almeno 7 consiglie­
ri, tutti De, erano espressione 
organica dei clan mafiosi che 
spadroneggiano in paese. 
Qui. dopo l'eliminazione a 
colpi di lupara del boss mafio­
so Rocco Zagari, consigliere 
comunale De, si scatenò la 
guerra del venerdì nero del 3 
maggio' 5 omicidi in poche 
ore e una testa orrendamente 
mozzata, lancia'a all'aria per 
essere sloracchiata dai killer. I 
consiglieri Pci-Pds e Psi da 
tempo si erano dimessi rifiu­
tandosi di partecipare ai lavori 
di un consiglio inquinato dalle 
cosche ed eletto in un clima 
violento e minaccioso. 

A Casandrino. in provincia 
di Napoli, situazione altrettan­
to drammatica: le «famiglie» 
dei Puca e dei Verde, secondo 
quanto ha scritto nero su 
bianco in una ordinanza di 
rinvio a giudizio un giudice 
napoletano, Nicola Quatrano, 
si erano equamente «spartiti» i 
consiglieri comunali. Nel 
1987, quando le cose non an­
davano bene, don Pasquale 
Puca convocò nella propria 
abitazione sindaco, giunta e 
maggioranza per ordinare a 
tutti le dimissioni che, ovvia­
mente, vennero presentate e 
formalizzate con scrupolosa 
tempestività. Sindaco di Ca­
sandrino 0 il De Alfredo Di Lo­
renzo, in passato assessore ai 
lavori pubblici, il settore più 
appetito dalle cosche. Lo 
scorso giugno lui ed altri 7 
consiglieri sono stati messi 
sotto accusa: abuso di potere 
ed altro, per una vicenda di 
appalti. 

Infine Pantelleria, l'incante­
vole isola in provincia di Tra­
pani, negli ultimi due anni 
sconvolta da 5 misteriosi omi­
cidi Nelle scorse settimane il 
sindaco Giovanni Petrillo, un 
De a capo di una giunta Dc-
Psi-Pli, era stato sorpreso con 
le mani nel sacco all'uscita di 
un albergo dove aveva incas­
sato una tangente di 20 milio­
ni consegnatagli dall'architet­
to Piggi Un mese dopo altre 
cinque persone, tra cui la so­
vrintendente alle Belle arti di 
Trapani, erano finite in ma­
nette per l'appalto del portic-
ciolo dell'isola 

SEAT IBIZA NEW STYLE. 
L'AFFARE PIÙ' AFFASCINANTE DELL'ESTATE. 

N U 0 
Quest'estero fai un affare con la nuova Ibiza 

New Stylp, l'affascinante stile Ibiza migliorato 

nella linea, ere più aerodinamica, nel comfort, 

con i suoi nuovi e più raffinati interni, e nelle 

prestazione con l'inimitabile piacere di guida 

dei suoi motori, dall'affidabile 900 cm3 ai 

grintosi S', siero Porsche 1200 e 1500 cm3. 

C O N V E N I E N T E 
Acquistarli Ibiza New Style non è mai stato 

così conveniente. Parlane col tuo Concessiona­

rio Seat e -.coprirai una sene di vantaggi incre­

dibili, ma soprattutto irripetibili, poiché la du­

rato dell'o erazione è solo fino al 31 Agosto. 

FINÒi AL 31 AGOSTO 
Alloro non aspettare: l'affare più affascinan­

te dell'est ite è già dai Concessionari Seat. 

Gruppo Volkswagen 

http://ll3giugno.il
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Non passa in consiglio comunale il megaprogetto sponsorizzato dal ministro 
r 

Affonda la Neonapoli di Pomicino 
La soddisfazione di Maratta 
«È una vittoria della cultura 
Abbiamo sconfitto chi pensa 
soprattutto a speculare» 

FRANCO DI MARK 

I B ROMA. Non nasconde la 
sua soddisfazione I avvocato 
Gerardo Maretta Insieme a un 
gruppo di intellettuali il presi­
dente dell Istituto italiano di 
studi filosofici aveva dato vita a 
una sorta di consiglio comuna 
le •alternativo» che si nuniva a 
Napoli ogni sabato per tentare 
di bloccare Neonapoli. il pro­
getto di Pomicino Adesso che 
la pnma battaglia è vinta Ge­
rardo Maretta parla di «vittoria 
della cultura» «Vede - dice al 
telefono dalla sua bella casa 
napoletana - non era solo un 
problema di cubature, di mat­
toni In più o in meno Si tratta­
va di sconfiggere un modo di 
intendere basato sulla con­
cessione di opere pubbliche 
Su questa base la costruzio­
ne del dopotcrremoto e diven 
tata quello che tutti possono 
vedere adesso 164 opere in­
complete, mai consegnate E 
fra queste vi sono scuole (con 
tutta la farne di scuole che ha 
Napoli) parchi, campi da gio­
co I grandi concessionari di 
opere pubbliche hanno creato 
quel "blocco sociale" di cui 
parlava Pasquale Saraceno nel 
rapporto Svamez del 1990 Un 
tempo, i grandi concessionari 
di opere pubbliche costruiva­
no su progetti statali, non 
prendevano una lira pnma 
della conclusione dei loro la­
vori che, una volta terminati, 
venivano comunque sottoposti 
a collaudi severissimi E tutta­
via, questo controllo non bastò 
a salvare dal crollo politico un 
uomo come Luigi Spaventa 
Perché? Ma perche I conces­
sionari avevano acquistato un 
grandissimo peso politico Og­
gi gli uomini di Stato combat­
tono con un istituto più perver­
so i grandi concessionari di 
opere pubbliche hanno il 30 
per cento della commissione 
in anticipo, progettano loro, 
dirigono loro i lavon, manovra­
no i collaudi e subappaltano la 
gran parte degli stessi lavon 

«Il "blocco sociale" di cui 
parlava Pasquale Saraceno è 
costituito proprio da questa 
mostruosa forza di intermedia­
zione finanziana Ormai i gran­
di concessionari sono diventati 
un vero potere politico costi­
tuitosi grazie a una forma di 

accumulazione pnmitiva una 
diretta conseguenza della 
pioggia di concessioni di ope­
re pubbliche in seguito al terre 
moto Ecco perchè io dico che 
la nostra era una lotta com 
plessa e quella di oggi è una 
vittona della cultura» 

Questa, comunque e solo 
una battaglia vinta Resta an­
cora molto da fare 

>É vero questa è solo una 
pnma fase Adesso il destino di 
Napoli è tutto da combattere 
La seconda fase è questa far 
capire alla classe politica na 
zionalc che il problema del 
Mezzogiorno si risolve - come 
dicevano Croce e tutti i grandi 
uomini di cultura meridionali -
creando le premesse e i pre­
supposti per un cambio di 
mentalità e creando "una nuo­
va disposizione degli animi 
che sia quella più pretesa al-
I interesse generale e al nco-
noscimento che le più grandi 
nsorse del Mezzogiorno sono 
le tradizioni culturali Le risor­
se culturali del Mezzogiorno 
sono la forza più grande che 
I Europa possieda oggi per la 
sua sopravvivenza civile e poli­
tica" E io sono convinto di una 
cosa - aggiunge con passione 
1 avvocato Maretta - che que­
sta battaglia si combatterà so­
prattutto nelle scuole Perchè I 
licci sono una delle ultime 
grandi forze nmaste al paese II 
nostro manifesto pubblico 
contro Neoapoli è stato firma­
to da centinaia di professori e 
migliaia di studenti Sono loro 
la grande speranza la speran­
za che potrà maturare una co­
scienza dirompente che laceri 
e sconfigga per sempre il bloc­
co sociale Identificato da Pa­
squale Saraceno La mobilita­
zione di tutte le scuole del 
Mezzogiorno intorno a questa 
forza la borghesia opererà il 
suo risveglio e la npresa della 
memona storica Cosi potrà 
avverarsi il disegno che Croce 
cosegnò nel suo discorso sui 
doven della borghesia nelle 
province meridionali Final­
mente si scoprirà che il proble 
ma del Mezzogiorno 6 - come 
aveva affermato Croce - un 
problema culturale e morale, e 
non soltanto un problema di 
lavori pubblici» 

Mesi li confronto e di dibattito Alle prime luci del­
l'alba di ieri il consiglio comunale ha approvato il 
preliminare alla vanante del Diano regolatore di Na­
poli Pds, Rifondazione e radicali hanno votato con­
tro, ma hanno ottenuto una grande vittoria dal do­
cumento sono stati eliminati i milioni di metri cubi 
di nuove costruzioni Battuto, per ora, il progetto 
«Neonapoh» sponsonzzato da Pomicino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

tm NAPOLI Alle 5.30 di len 
mattina il consiglio comunale 
di Napoli ha approvato il preli­
minare di piano alla variante 
del Prg La maggioranza di 
pentapartito (soccorsa dall M-
si) ha votato il documento ma 
le opposizioni (Pds radicali, 
Rlfondazione) che si sono 
espresse contro hanno ottenu­
to un grande risultato nel do­
cumento non ci sono più le In­
dicazioni sui milioni di metn 
cubi da edificare 

Il consiglio comunale si 
riappropria cosi delle propne 
prerogative nnviando ad una 
f>ise successiva la stipula delle 
convenzioni con il governo La 
grande lobby della «specula­
zione» edilizia è stata clamoro­
samente battuta Una sconfitta 
cocente questa, specie per II 
ministro Cirino Pomicino che 
al «preliminare» di piano aveva 
agganciato il proprio progetto 

di «Neonapoll» Forse propno 
perche uno degli sconfitti 6 il 
«viceré Pomicino» molti espo­
nenti della maggioranza si so­
no affrettati a dichiarare che 
non si doveva parlare di «vinci-
ton e vinti» (Giuseppe Del Ba­
rone, capogruppo De ha 
espresso la speranza che non 
vi siano «strumentalizzazioni» 
in questo senso) ma solo di 
un documento in cui viene 
riaffermata la centralità del 
consiglio comunale Baldan 
zosc le opposizioni Pds radi­
cali, Rifondazione le associa 
zioni ambientaliste il -gruppo 
Mangliano» (un gruppo di in­
tellettuali che quasi quotidia­
namente si sono nuniti per cer­
care di impedire una nuova 
colata di cemento sulla città) 
erano molto soddifatti «non 
fosse altro - fa notare Carlo 
Fermanello-del Pds - per il fat­
to che le forze del progresso 

per la pnma volta dal dopo­
guerra hanno conseguito un 
successo in matena urbanisti­
ca campo in cui erano state 
sempre clamorosamente bat 
tute» 

b il senso della sconfitta in 
nanz tutto politica di certi di­
segni ieri mattina la dava pro­
pno una le'tera di Pomicino al 
quotidiano locale il Mattino 
nella quale il ministro parla di 
«piccoli interessi bassi profili 
politici di confusione in qual­
che partito della maggioranza» 
che avrebbero impedito di «fa 
re» e quindi conclude annun­
ciando di volersi impegnare 
ncllcHcacciare i «corvi che si 
affoll ino sulle piaghe di Napo­
li-

Por capire la vicenda estre­
mamente complessa occorre 
tornare indietro di otto mesi 
quando la giunta Polese il sin­
daco socialista sulla base di 
un provvedimento del ministro 
Ruberti chi" stanzia poco me-
n •> di mille miliardi per la crea 
zione di «parchi tecologici» 
pensa di creare una «silicon 
valle}"» partenopea L idea pia 
ce Coniugare scienza e indu­
stria ncerca e produzione non 
trova molti oppositori A di­
cembre poro mentre la di 
scussione su quest'idea si av 
via. il ministro Pomicino in un 
convegno compie la sua sorti­
ta a ovest mettiamo il verde il 
tunsmo le aree per il tempo li­

bero ad est industrie non in 
quinanti e la cittadella tecnolo 
gica E la nascita ufficiale del 
progetto «Neonapoll», che pe­
rò non può decollare senza la 
vanante al piano regolatore 

Pomicino da vero e propno 
«viceré spagnolo» incalza ed a 
gennaio fa firmare a Regione 
Provincia e Comune un proto­
collo di intesa al fine di indivi­
duare una linea operativa co­
mune per «ripensare» la citta 
anche in relazione agli obbli­
ghi previsti dalla legge sulle 
aree metropolitane Efficienza 
sburocratizzazione le parole 
d ordine del ministro del Bilan­
cio 

Sembra tutto fatto ma tra 
febbraio e marzo cominciano 
a sorgere i pnmi sospetti e è 
chi si accorge che alcune so­
cietà stanno comprando a 
man bassa spazi in queste due 
aree della città (su questo è 
stata aperta una Inchiesta «pre­
liminare» della magistratura) 
e chi invece vede il pencolo di 
una espropnazione dei poten 
degli enti locali rirmati i pro­
tocolli il ministro per la Pro­
grammazione economica no­
mina un «segretario» che do­
vrebbe accelerare 1 iter delle 
pratiche e dei finanziamenti 
In reità si dice si è trovato il si­
stema per accentrare nelle ma­
ni di pochi il potere decisiona­
le sul da farsi 

Nasce I opposizione al prò 
getto e quasi contemporanea 
mente nascono i dissidi ali in 
temo della stessa maggioran 
za E il 30 apnle data indicata 
a gennaio come «termine ulti 
mo» non viene approvato un 
nulla II pentapartito diserta le 
nunioni del consiglio comuna­
le mentre quello regionale 
con un voto unanime chiede al 
presidente della giunta (che a 
settembre dovrebbe andare in 
cnsi) di firmare alcunché 

Il Pds denuncia in consiglio 
comunale che il Comitato tec­
nico scientifico che ha redatto 
il preliminare alla variante del 
Prg ha previsto nuove costru 
zioni per 8 milioni di metri cubi 
e la maggioranza è costretta a 
tentare di fare marcia indietro 
Propone pnma di ridurre la cu­
batura da edificare e infine 
tenia di far passare «solo» I mi 
lione e mezzo di metri cubi di 
cemento Ma le opposizioni ri 
mangono ferme nel loronfiuto 

In citta cresce I ostilità al 
progetto Un gruppo di mtellet 
tuali si nunisce nella sede del­
l'istituto Filosofico a palazzo 
Mangliano L operazione vie 
ne definita, senza mezzi termi­
ni un «cavallo di Troia» con il 
quale permettere spregiudica­
te operazioni immobiliari Po 
micino cerca di recuperare il 5 
luglio convoca tutti al palazzo 
della Regione per siglare I ac­
cordo ma il sindaco diserta 

Il ministro del Bilancio Paoli) Cirino Pomicino 

I incontro mentre in con; iglio 
provinciale vengono vi tale 
ben due mozioni dell o?i osi 
zione che bocciano il «pioto-
collo» La schiera degli op[ osi 
ton si infittisce industriali 1 or 
dine degli architetti assi eia 
zioni culturali dicono n > ai 
progetti del ministro ed a do­
cumento redatto dal com tato 
tecnico scientifico II voto al 
I alba di ìenraccoglie in [-arie 
le nehieste che quesU grippi 
avevano avanzato nelle ni ime 
settimane 

Elio Vito del partito Rai lica 
le Antonio ianmello di Italia 
Nostr Ì Salvatore Vozza st gre-
tano del Pds len in una e e nfe 
renza stampa hanno espr;sso 
una grande soddisfazione per 
il risultato raggiunto ed hanno 
annunciato altre battaglie per 
evitare un nuovo «sacco di Na­
poli» Scippa del Pds ncorda 
che il provvedimento nporia la 

questione nell alveo della leg 
gè 142 mentre le opposizioni 
di sinistra invitano il ministro a 
svolgere il propno ruolo stu 
diando e varando i provvedi 
menti che consentano al co­
mune di Napoli ad «espropna 
re» i suoli per evitare possibili 
speculazione di pnvati Berar 
do Impegno capogruppo Pds 
a palazzo S Giacomo ha an 
nunciato che sarà avanzata 
anche la nehiesta che il 70% 
delle aree sia riservato a verde 
attrezzato In pratica eliminate 
le «colate di cemento» saranno 
i piani «particolareggiati» a de­
finire ciò che dovrà sorgere 
sulle arre a est ed ovest della 
città 11 sindaco Polese dopo 
aver invitato a ion parlare di 
vincitori e vinti non ha potuto 
fare a meno di nlevare che «se 
qualcuno ha vinto in questo 
scontro questo qualcuno è la 
città» 

Dopo lo schiaffo della bocciatura del fido Sammarco e uno stillicidio di sgarbi e di «no» il presidente sbotta 

Andreotti amareggiato: «De, vi comportate male» 
STEFANO DI MICHBLC 

§ • ROMA «Sono avvenute 
cose spiacevoli, e anche i de­
mocristiani non si sono com­
portati bene sia alla Camera 
che al Senato» La voce di Giu­
lio Andreotti è appena un sibi­
lo, mentre punta gli occhi sul 
plenum democristiano nunlto 
giovedì sera a piazza del Gesù 
Forlani e De Mita, Gava e Man­
cino ascoltano In silenzio Sul 
viso bianco-cera del presiden­
te del Consiglio bruciano an­
cora i due schiaffi ricevuti in 
giornata da Montecitorio e da 
Palazzo Madama dove hanno 
bocciato il suo candidato alla 
Consob, Carlo Sammarco 
Bocciatura resa possibile pro­
pno dal concorso di molti de­
putati e senaton de A niente, 
dunque, era servita la lunga se­
ne di telefonate che dalla pn­
ma mattina aveva fatto fare dal 
suo braccio destro Nino Cn-

stofori, ai capigruppo de per 
cercare di parare il disastro 
Sgambetto, sgarbo agguato 
con i suoi fidi, Andreolti non 
ha lesinato le accuse 

Un'amarezza e un malumo­
re che ien sì è portato dietro 
per l'intera giornata, passato a 
Palazzo Chigi E alla fine è arri­
vato ad una decisione inevita­
bile la rinuncia al tentativo di 
portare Sammarco al vertice 
della Consob, anche se il pare­
re delle commissioni di Came­
ra e Senato non è vincolante 
«Andreotti non ha mai sfidato il 
Parlamento», spiegano gli uo­
mini a lui più vicini E lui ha 
rammentato ai suoi «Questa 
nomina venne proposta da Fi­
ga quand era ministro, ed allo­
ra nessuno fece obiezione» 

Restano i due schiaffi al più 
potente democristiano d Italia 
arrivati da dentro il partito E 

«•erto nella mente di molti del 
vertice scudocrociato dell'altra 
sera è risuonata una della più 
famose massime andrettiane 
«Se ò vero che un cristiano de­
vi» porgere l'altra guancia è 
anche vero che II Signore, con 
molu intelligenza, di guance 
ce ne ha date due soltanto» E 
nel giro di dodici ore volente o 
noler te la disponibilità faccia­
le del presidente del Consiglio 
si è esaurita E adesso, tenuto 
anche conto che oltre al dop 
pio si-hiaffo l'inquilino di Pa­
lazzo Chigi ha dovuto mandar 
giù aiche k> sbuffetto del nn-
vio a settembre della nomina 
di un altro suo candidato Gui­
do Sjvagnone, al Banco di Si­
cilia' L affare Sammarco non 
sembra propno un incidente 
di Decorso Dentro la De cre­
sce la protesta per il dilagare di 
uomi li di Andreotti su tutte le 
poltrone le presidenze e gli 
strapuntini disponibili nel pae­

se Banche Autostrade, Eni In 
Rai. Slp, Italie! Efim, Alitalia 
Consob la lista del potere an-
dreottiano è un vero e rosario 
E il diretto interessato, zitto zit­
to ogni tanto infila un nuovo 
grano 

A ridere di più, dell'inciden 
te di percorso del presidente 
del Consiglio, ieri erano gli uo­
mini di Forlani Dice PterFerdi-
nando Casini braccio destro 
del segretario de «A volle, aldi 
là della volontà di Andreotti 
che non può certo seguire m 
pnma persona il problema 
della nomine si avverte un 
eccesso di zelo da parte di chi 
gli sta vicino» Casini rammen­
ta come «in molte circostanze 
anche quel contributo di con­
sigli, che si sollecita almeno 
per cortesia non è affatto n-
chiesto» Eccola 1 accusa il ca­
po del governo e i suoi fidi fan­
no e disfanno come meglio 
credono saltando a pie pan il 

partito Aggiunge un'altra bat 
tuta al vetriolo Casini «Se so­
no vere alcune indiscrezioni 
certo la professionalità diven 
terebbe un requisito solo colle 
gato alle appartenenze politi 
che o correntizie» Ma se la go­
de un mondo anche un altro 
forlamano, il ministro dei La­
von Pubblici. Giovanni Prandi-
ni Uscendo ien mattina dal 
Consiglio dei ministri dove del 
caso Sammarco non si è parla­
to ridacchiava «Pomicino non 
può sempre aver ragione lui» 

E un vero e propno «consi­
glio di guerra» antiandreottia-
no tutto composto da dorerei 
di Azione popolare, si è numto 
l'altra sera in un ristorante del­
la capitale C era il vicesegreta­
rio Lega i ministn Gaspan, 
Prandini e Lattanzio Casini, 
Piccoli Colombo Malfatti e un 
bel po' di altra gente Le la­
mentele hanno accompagna­
to tutta la cena dall antipasto 

al caffè Andreotti sempre Ai 
dreotti «Ognuno fa citello 
che gli pare» si è lagnato a<l un 
certo punto Malfatti capo del­
la segretena politica di pi izza 
del Gesù «Ognuno fa quello 
che gli pare perchè gli /iene 
consentito», I ha nmbec< alo 
Colombo L atto d accusa più 
duro I ha stesso propno P an­
dini «Non ha senso che il a s ­
sidente mantenga due int< nm 
in un governo con tanti m n istn 
sen?a portafoglio - ha di tto 
mentre gli altri comrmrsali 
annuivano - La su., corrpo-
nente del resto controlla già il 
Bilancio e il Tesoro Che con 
(rolli anche le PP SS è troppo 
un controllo assoluto visto che 
le nomine non sono mai deci­
se d intesa con la segret-na 
del partito e sono frutto ci un 
potere quasi personale» 

Egli uomini di Andreot i In­
dossato 1 elmetto di battutila 
si preparano al contrattacco 

«Non ci sono mai stale prevan 
cazioni di sorta da parte nostra 
nei confronU degli aiT1 ci delle 
altre componenti» s infervora 
il sottosegretano Piolo Del Me 
se plenipotenziario andreot 
tiano nel regno delle Parteci 
pazioni Statali Poi lancia I av 
vertimento «Il gioco è chians 
Simo si attaccano i cosiddetti 
uomini di Andreotti per attac­
care il presidente del Consi­
glio» E Cristofon avverte «Ne 
riparleremo a setlembre» Ag 
giunge Vittono Sbardella «Si è 
creato un clima di cui non è re 
sponsabile Andreotti» Giorni 
aman, per Giulio VII «Dagli 
amici mi guardi iddio» si sarà 
npetuto E a caccia di un pò di 
dolcezza martedì prossimo 
passato ' inutile vertice di mag­
gioranza se ne andrà niente 
dimeno che a presiedere la 
giuna del Festival del gelato di 
cui è ghiottissimo Quasi come 
della presidenza d<"ll<i Consob 

Gli incontri con i corrispondenti déll'*Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 

saranno comunicati durante il corso del viaggio 

e la Festa 
Nazionale 
dell'Unità 
Quattro itinerari 

« raccontati da redattori delP«Unità»: 
il turismo come cttltiira, 

politica e storia contemporanea 

La mostra dette opere diRembrandt 
ad Amsterdam, l'Unione Sovietica, 

gli Siati Vtóii e/a Citta 

MILANO - viale Fulvio Testi 69 
telefono (02) 64 40 361 
ROMA - via dei Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 
e tutte le Feste dell'Unità l'UNITA VACANZE 

è h 
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Una dichiarazione del segretario del Pri 
apre la corsa alla successione 
«Va rispettata la regola dell'alternanza 
tra presidenti laici e presidenti cattolici » 

«Dopo democristiani, liberali, socialisti 
e socialdemocratici è l'ora di un repubblicano » 
Di Donato: «È una candidatura autorevole» 
Ma gli andreottiani non ci credono 

La Malfa: «Spadolini al Quirinale» 
La corsa al Quirinale assume contomi sempre più 
definiti. Intervistato dal Cri, il segretario repubblica­
no La Malfa candida Spadolini. «Iniziativa prematu­
ra», commentano dagli altri partiti. Ma la successio­
ne di Cossiga è già all'ordine del giorno. Di Donato: 
«Candidatura autorevole». Andò: «Chi entra papa 
nel conclave esce cardinale». Sbardella ride: «Co­
munque auguri». 

FRANCA CHIAROMONTI 

•H ROMA. «È probabile che 
molte cose accadono già oggi, 
condizionate dall'appunta­
mento per l'elezione del suc­
cessore di Cossiga». È quanto 
ha affermato, ieri, nel corso di 
un'intervista al Cri, il segreta­
rio repubblicano Giorgio La 

Malfa.CosI, si conferma che la 
corsa al Quirinale è già inizia­
ta. E condiziona gli avveni­
menti politici, nonché i rap­
porti tra i partiti. Sarà difficile, 
per esempio, che l'avvicenda­
mento alla presidenza della 
Repubblica non sia usata co­

me merce di scambio nello 
scontro sulle riforme istituzio­
nali che attraversa la maggio­
ranza di governo. Il partito re­
pubblicano, evidentemente, 
non vuole restare indietro. E 
intende partecipare, fin da ora, 
alla contesa. Con una sua can­
didatura. -L'elezione del presi­
dente della Repubblica - affer­
ma infatti La Malia - è una sca­
denza importante. Il presiden­
te della Repubblica, anche 
con gli attuali poteri, ha un 
ruolo molto significativo e 
quindi è una carica a cui molti, 
con più o meno giustificazio­
ne, ambiscono». Dopodiché, 
la proposta: «Noi abbiamo 
molti uomini, ma il nome che 
viene più facilmente alla men­
te, è il nome del presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 

che farebbe senz'altro benissi­
mo». 

Una proposta, quella del se­
gretario repubblicano, soste­
nuta a partire dal fatto che «in 
questa materia c'è una regola 
che è stata osservata nel corso 
del dopoguerra e che io credo 
consenta di semplificare un 
po' i problemi, ed è la regola 
dell'alternanza fra i laici e i cal­
mici». Una regola che «deve es­
sere osservata anche in questa 
circostanza, in modo da met­
tere un po' d'ordine nella que­
stione». Cosi, dopo Cossiga, 
presidente democristiano, «È 
bene che vada un non demo­
cristiano, un laico». 

Anche perché, Insiste La 
Malfa, pur non trattandosi di 
indicare adesso un candidato, 
«c'è da far osservare che, nel 

corso di questo dopoguerra, 
oltre ai presidenti dcmocnstia-
ni, vi sono stati presidenti libe­
rali, socialisti, socialdemocrati­
ci. E sarebbe il momento che 
la tradizione rappresentata dal 
partito repubblicano avesse un 
suo esponente al Quinnale». 

Come dire che il partito di 
La Malfa non intende appog­
giare alcuna candidatura de­
mocristiana per il Quirinale. 
Tanto meno, naturalmente, 
quella di Andreotti. Ma l'an-
dreottiano Sbardella non na­
sconde una risata. «Spadolini 
al Quirinale? - chiede. - Mi 
sembra un po' prematura, co­
me candidatura, visto che del­
l'argomento si discuterà in 
apnle». «Comunque - aggiun­
ge uno degli uomini politici 

più vicini al presidente del 
Consiglio - se La Malfa liei can­
didalo il presidente del Senato, 
io gli faccio tanti auguri". E il 
capogruppo socialista a la Ca­
mera, Andò, dopo aver ricor­
dato che «non è la prim.i volta 
che la candidatura Spadolini 
viene avanzata; dopo aver sot­
tolineato l'autorevolewa del 
presidente del Senato, nonché 
la positività del fatto che Un da 
ora si avanzino delle candida­
ture, «cosi c'è più tempo |>er ri­
flettere», sottolinea, tuttavia, 
che «chi entra papa nel con­
clave, ne esce cardinale» 

Primo presidente del Consi­
glio non democristiano nella 
storia dell'Italia repubblicana 
(dal 10 giugno al 30 novi ! mbre 
1982), l'attuale preside*te del 

Senato non ha mai nascosto 
che, secondo lui. per modifica­
re la Costituzione, ci devono 
essere punti di incontro «medi­
tati e larghi» Il vicesegretario 
socialista, Giulio Di Donato, 
condivide il giudizio di Sbar­
della e di Andò sulla prematu­
rità della candidatura avanzata 
da La Malfa. Anche lui ncorda 
che, prima eli discutere seria­
mente della staffetta al Quiri­
nale, dovranno ancora passare 
molti mesi. Tuttavia. Di Donato 
ha accolto la notizia della can­
didatura di Spadolini con una 
certa soddisfazione. Non solo 
perché «quella del presidente 
del Senato è una candidatura 
autorevolissima». Ma anche 
perché «essendoci già altri 
candidati, la corsa sarà più in­
teressante». 

Centoquattro deputati del Pds lo richiamano alla dignità della carica 

«Cossiga deve rispettare tutti» 
Centoquattro deputati del Pds hanno firmato un ri­
chiamo al capo dello Stato perché rispetti «tutti i citta­
dini» e la dignità della sua stessa carica, «difficilmente 
compatibile» con le continue esternazioni. In serata, il 
Gr2 apprende che «ii documento è oggetto di attenta 
valutazione» al Quirinale, assieme alle «accuse» e agli 
«insulti» che in questi anni «uomini del Pds o ad esso 
collegati» avrebbero rivolto a Cossiga. 

VITTORIO RAOONK 

• • ROMA. Centoquattro de­
putati del Pds - quelli presenti 
giovedì scorso a Montecitorio 
- hanno richiamato Cossiga 
(dopo gli insulti contro il sena­
tore Onorato) «al massimo ri­
spetto per tutti 1 cittadini e per 
le funzioni e i doveri costituzio­

nali del capo dello Stato». In te­
sta al documento, i nomi dei 
vertici del gruppo, Quercini, 
Violante e Macciotta. «Non ab­
biamo chiesto firme ai deputa­
ti di altri gruppi -spiega Lucia­
no Violante - perchè questo ri­
chiamo non nasce da un 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
La Provincia di Milano, via Vivalo 1, Milano, tei. 77402241 - fax 
77402265, Intende procedere, a mezzo licitazione privata, con II 
metodo di cui all'art. 1 loft a) della legge 2/2/1973. n. 14, alla 
manutenzione del giardini In diversi Istituti scolastici e stabili 
provinciali per un triennio fino al 31/12/93 per I sottoelencati ap­
palti: 
APPALTO A per un importo a basa d'asta di L. 1.128.000.000 
APPALTO B per un Importo a base d'asta di L. 1.061.000.000 
APPALTO C per un Importo a base d'asta di L. 663.000.000 
Si precisa che verranno applicati I commi 2 e 3 dell'art. 2 bis 
della legge 26/4/1989, n. 155 per quanto concerne le offerte ano­
male con incremento di otto punti della media delle offerte, con 
esclusione delle offerte In aumento. 
La durata del lavori 0 prevista fino al 31/12/93; 
sono ammesse a partecipare singole Imprese o Imprese riuni­
te che abbiano conferito mandato collettivo speciale con rap­
presentanza ad una di esse qualificata capogruppo al sensi del­
l'art 20 e seguenti della legge 8/8/77. n. 584 e successive modi­
ficazioni e Integrazioni. 
Le Imprese Interessate potranno chiedere di essere invitate al­
la gara facendo pervenire apposita domanda, stesa su carta da 
bollo da L. 10.000 entro II perentorio termine delle ore 12 del 
giorno 26 agosto 1661, Indirizzata alla Provincia di Milano, via 
Vivalo 1 , Milano. 
Il termine per la spedizione degli Inviti da parte della Provin­
cia viene fissato entro II 30 settembre 1691. 
Le domande dovranno essere corredate, a pena di esclusio­
ne, della seguente documentazione anche in copia (citostatica: 
-certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio Industria 

Artigianato e Agricoltura In data non anteriore a tre mesi; 
- certificato d'iscrizione all'Albo nazionale dei Costruttori di da­

ta non anteriore ad un anno • categoria 11* - per I sottoelenca-
II importi. 
appalto A: L. 1.500.000.000 
appalto B L. 1.500 000.000 
appalto C. L. 750.000.000 

Oualora si intenda partecipare a più di una gara gli importi di 
Iscrizione dovranno essere adeguati alla somma del relativi 
Importi a base d'asta. 
Nel caso di partecipazione di concorrente stabilito in altro Sta­
to della Cee dovrà essere presentata idonea certificazione rila­
sciata dallo Stato di appartenenza o di cui agli artt 13 e 14 del­
la legge 8/8/1988, n 584; 
-copia del modello Inps DM 10. rilasciato dalle competenti se­

di, o documentazione equipollente dalla quale risulti di avere 
almeno 15dipendenti nei tre mesi precedenti alla pubblicazio­
ne del presente avviso (per l'associazione d'Imprese è am­
missibile Il cumulo dei dipendenti); 

- l'elenco del lavori analoghi svolti nell'ultimo triennio, l'elen­
co delle attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggiamenti tec­
nici; la certificazione di disporre di un'area di cantiere per I 
materiali e della sede operativa in Milano o zone limitrofe, 

-dichiarazione che nessuno degli amministratori (o il titolare 
se trattasi di impresa Individuale) e dei direttori tecnici si tro­
va sottoposto alle misure di prevenzione di cui alle leggi 13/9/ 
1982 n. 646, 12/10/1982 n. 726, 23/12/1982 n. 938, 19/3/1990 n 
55 e successive modificazioni o Integrazioni. 

Non verranno prese In considerazione le segnalazioni mancan­
ti della documentazione e dichiarazione di cui sopra. Le ditte of­
ferenti potranno svincolarsi dalla propria offerta dopo 90 gior­
ni dalla data di aggiudicazione Le opere verranno finanziate 
con mezzi ordinari di bilancio Le richieste di invito non vincola­
no l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO QENERALE 
doti prof. Desiderio De Petrls 

L'ASSESSORE 
dr. Tiziana Qlbelll 

- , i '}' 
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"fronte della cntica" contro il 
Quirinale. Nasce invece da 
quello che è il secondo gruppo 
parlamentare, in termini di for­
za. È il Parlamento, non di­
mentichiamolo, la sede diret­
tamente Investita e scelta dalla 
sovranità nazionale, ed è il 
Parlamento che elegge il capo 
dello Stato». 

Un tema, questo, che i pi-
diessini avevano già posto du­
rante il dibattito sul messaggio 
di Cossiga. «Nella forma di go­
verno prevista dalla Costituzio­
ne - aveva detto fra gli applau­
si Violante nel suo Intervento -
non vi possono essere due or­
gani (il Presidente e il Parla­
mento, ndr) che si richiamano 
contemporaneamente alla vo­
lontà popolare e che, in nome 

di una diversa interpretazione 
di questa, si contrappongono 
l'uno all'altro: il Presidente che 
si atteggia a bocca del popolo 
contro i legittimi rappresentan­
ti del popolo stesso non è il 
presidente di questa Repubbli­
ca». 

Dopo le dichiarazioni di Oc­
chietto, Pecchloli e Salvi, anche 
questo documento del Pds se­
gnala che il partito della Quer­
cia va delineando con preci­
sione un quadro di forte critica 
alle interferenze cosslghiane. E 
la risposta del Quirinale non si 
è fatta attendere. [I Gr2 delle 
19,30 ha riferito ieri di aver ap­
preso che «il documento dei 
104 deputati del Pds è oggetto 
di attenta valutazione, In paral­
lelo con le accuse ed Insulti 

£M Azienda 
Acquedotto 
Municipale 

& — diTorino 

Avviso di gare di appalto 
a licitazione privata 

1) Impianti diversi. Lavori di decorazione e verniciatu­
ra. Importo a base d'appalto L. 150.000.000; 

2) lavori di posa tubazioni per l'estensione della rete di 
distribuzione a località della citta di* Torino prive di 
acquedotto. Importo a base d'appalto L. 315.759.437; 

3) acquisto tubi di ghisa sferoidale. Importo presunto di 
L. 157.702.000. Trattasi della fornitura di tubi cemen­
tati internamente e muniti di giunto rapido, nei dia­
metri compresi fra 60 e 150 mm; 

4) affidamento del rischio assicurativo della responsa­
bilità civile delle attività aziendali e Integrativa Inali. 
Importo presunto L. 300.000.000 annue. Trattasi del­
la copertura assicurativa del rischio verso terzi per le 
attività dell'Azienda, e Integrativa della copertura 
Inail verso I dipendenti. Durata della polizza: dall'1/1/ 
1992 al 31/12/1996. 

La partecipazione alle gare Indicate ai punti 1) e 2) è li­
mitata alle Imprese In possesso dell'Iscrizione all'Albo 
nazionale costruttori, alla categoria 5 g) per la gara di 
cui al punto 1) ed alla categoria 10 a) pqtla gara di cui al 
punto 2), per importi non Inferiori a quelli a base d'a­
sta. L'aggiudicazione della fornitura e del servizio Indi­
cati al punti 3) e 4) verrà effettuata, In lotti unici, secon­
do l'art. 89. lettera b) del RD 23/5/1924 n. 827. Le richie­
ste d'Invito alle gare, redatte in carta legale, e limitata­
mente alle gare indicate ai punti 1) e 2) corredate della 
dichiarazione di essere in possesso dell'Iscrizione ri­
chiesta, devono essere presentate, per ogni singola ga­
ra, alla Direzione dell'Azienda, corso XI Febbraio 14, 
Torino, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione de­
gli avvisi Integrali delle singole gare sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione Piemonte. La richiesta di invito non 
vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE QENERALE 
Ing. Giorgio Merlo 

IL PRESIDENTE 
doti. Leonardo Spider 

ALIVIGNO 
FINALMENTE ISOLA PEDONALE IN 
LIVIGNO, CON AL SUO INTERNO 25 HOTELS 

L'AGENZIA TURISTICA LIVING vi invita a preno­
tare, per le Vs. gite, i Vs. week-end e per le Vs. va­
canze, gli alberghi situati all'interno dell'isola pe­
donale nella zona più centrale e finalmente più 
silenziosa e tranquilla di Livigno. 

Con la riservazione hotels riceverete regolare 
pass gratuito con numero illimitato di entrate ed 
uscite giornaliere dall'isola pedonale. 

PER INFORMAZIONI: Agenzia Turistica Living 
Via Fontana 52 
23030 Livigno (So) 
Tel. 0342/996739 - Fax 0342/996922 

che in questi anni uomini del 
Pds o ad esso collegati hanno 
rivolto al capo dello stato». 
Uno dei consueti messaggi in­
diretti, il cui contenuto, ieri se­
ra, non è stato né confermato 
né smentito dal Colle. 

L'atmosfera politica insom­
ma, è ancora carica di tensio­
ne, mentre sulle aule ormai 
vuole di Montecitorio e di Pa­
lazzo Madama pendono le an­
nunciale Iniziative di Palmella 
e Onorato per avviare l'impea­
chment del capo dello Stato. 
Ai due. però, Cossiga ha riser­
vato un trattamento molto di­
verso. La richiesta del senatore 
della Sinistra indipendente è 
stata definita «una pagliaccia­
ta» prima ancora che Onorato 
la potesse depositare presso il 

Il presidente 
Francesco 
Cossiga 
In alto. Giorgio 
La Malfa 
e Giovanni 
Spadolini 

Comitato per i proced menti 
d'accusa, presieduto d.»l sen. 
Macis. Con Pannella, invece, 
Cossiga usa un linguaggio di 
miele. E ha accolto l'iniziativa 
del leader radicale senz.i ana­
temi, anzi ricordando e glorifi­
cando la loro «antica a mici-
zia». Pannella ieri ha risposto, 
fornendo al Gr2 una sorta di 
interpretazione del pensiero 
cossighiano: «Credo che inten­
da dire - ha spiegato - c'ie qui 
c'è il massimo di limpidità sul­
la opinione e i doveri da una 
parte e dall'altra. Non ci sono 
malanimi. A questo punto pre­
valgono i doveri civili di ciascu­
no». Pannella confermii che 
•un assieme poderoso - e pur­
troppo anche doloroso - <li atti 
caratterizzano l'attentato alla 
Costituzione da parte del pre­

sidente Cossiga». Poi al telefo­
no precisa che non ha mai an­
nunciato un «dossier esplosi­
vo» contro il Quirinale. «La no­
stra denuncia - promette - sa­
rà ancorata a l'essenzialità giu­
ridica, come quando ci si 
rivolge a un tribunale». 

Quel che davvero infastidi­
sce Il leader radicale, pero, è 
che le «gentilezze» di Cossiga 
lancino ombre sulla sua inizia­
tiva: «Io non l'ho mai votato -
protesta - politicamente l'ho 
sempre combattuto. L'ho de­
nunciato, anche alla magistra­
tura, per cose serie, il Piano So­
lo, Moro, Giorgiana Masi. Cer­
to, oggi non ho una gran frego­
la di unirmi a! guaiti di chi si la­
menta perchè prende i calci in 
bocca, dopo averci imposto 
Cossiga per venti anni». 

COMUNE 
DI AIELLO CALABRO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Bando di licitazione privata (estratto) 
(Logge 8 agosto 1977, n. 584 - O.P.C M. n. SS dal 10-1-91. 

direttiva CEE n. 440/89) 
Il tlndaeo rondo noto 

che l'Amministrazione darà corso ad una licitazione privata 
per l'aggiudicazione del lavori relativi a Costruzione strada 
fondovall* fiume Oliva dell'Importo, a base d'asta di L. 
1.500.000.000, Iva esclusa. 
Che sarà proceduto all'aggiudicazione del lavori con criterio 
previsto dall'art. 24, Ieri. - B - , della legge 8-8-977, N. 584 e suc­
cessive modificazioni ed Integrazioni fn base ad una pluralità 
di elamentl In ordine decrescente In riferimento: 
1 prezzo offerte; 
2. tempo di esecuzione; 
3. valor» tecnico dell'opera: 
4 costo di gestione; 
Che l'opers può essere scorporarle nei seguenti lavori per gli 
Importi a fianco di ognuno Indicati: Categoria A.N.C, prevalen­
te 15 per L. 760.000.000; Categoria A.N.C. 6 per L. 750.000.000. 
Che II termine di esecuzione del suddetti lavori è fissato in 24 
mesi. Che si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che 
venoa presentata una sola offerta valida. 
Che saranno ammesse Imprese singole o riunite al sensi e per 
gli effetti dell'art. 20 e seguenti della richiamata legge 8-8-977, 
N. 584 e successive modificazioni ed Integrazioni, tra I quali 
l'art. 19 della legge 19-3-90, N. 55. 
Saranno altresì ammesse alla gara Società e Consorzi d'Im­
presa al sensi dell'art. 8 della legge 17-2-987, N. 80. 
Che non sono ammesse offerte in aumento. 
Giusta quanto stabilito dall'art. 20/bls del D.L. N. 65/89 conver­
tito In legge n. 155/1989, saranno considerate anomale e sa­
ranno escluse dalla gara, quelle offerte che presentano una 
percentuale di ribasso superiore alla media delle percentuali 
delle offorte ammesse, Incrementate di un valore percentuale 
non Interiore al 7%. Il calcolo della media è fatto non tenendo 
conto delle eventuali offerte In aumento L'esclusione delle ga­
ra non sarà esercitata qualora il numero delle offerte valide ri­
sulti inferiore a quindici. 
Che le Imprese o gruppi di imprese costituiti o che dichiarino di 
volersi costituire di cui al richiamato art. 20 della L. 584/977 che 
siano Interessati a partecipare alla licitazione potranno pro­
durre domanda In bollo, unitamente alla documentazione pre­
vista dal bando Integrale di gara, entro le ore 12 del 21° gior­
no della data del presente bando. 
Che gli Inviti a produrre offerta saranno Inviati entro II termi­
ne massimo di 40 giorni. 
Che le domande di partecipazione non vincolano l'amministra­
zione appaltante ad Invitare la Ditta richiedente 
L'opera verrà finanziata al sensi della legge n. 64/386 - III an­
nualità - giusta deliberazione Clpe del 21-12-1990. 
Dalla residenza municipale. 2 agosto 1991 

IL SINDACO: Francesco Lacucci 

COMUNE 
DI CASTELLANETA 

PROVINCIA DI TARANTO 

Avviso di Licitazione Privata 

Questa Amministrazione appalterà i lavori del­
la costruzione di una nuova Scuola Elementare 
con il sistema della licitazione privata, ai sensi 
della legge 2/2/1973, n» 14, art. 1 lettera C) per 
l'importo a base d'asta di lire 1.306.821.530 
L'opera è assistita da un mutuo contratto e per­
fezionato con la Cassa Depositi e Prestiti. 
Le richieste di invito a partecipare alla licitazio­
ne dovranno pervenire entro e non oltre il gior­
no 16/8/1991 e indirizzate al Comune di Castel-
laneta Ufficio Lavori Pubblici. 

IL SINDACO Prof. Rocco Loreto 

Compagnia Assicurairtc* l'ni|»< 1 (I |> 
I H f c H « ^ » l ^ ^ \ B CUP W »0 ACM. 020 OOO Ir mwuL a 
ASSICURAZIONI 

m 
anslnirenlf.nl D M ZA 13 r.J M I D 

Cantoria di «rtlvlia 

Gestione speciale Vi [attiva 
CgmpvitfflorK drgM Ipvcilttmrulii. 

_sjm&&issi_ «I 3 0 / 0 6 / 1 W 1 
Titoli emessi dallo Simo 
Obbligazioni ordinarie italiani* 
l'alate delle jttivita 

VÙ£iiLtti&ì 
Categoria di attività 

L 72 713.850 500 
L 209 754.307.815 
L 342 470.15» 315 

21,23 
"8,77 

100,00 

L fil.004.5C7 500 
L. 372.998.219.152 
L. 434.002.7S 6 G52 

14,06 
85,94 

100,00 

Gestione speciale Vi (attiva polizze colli-ttive 
Compoalitone degli Invuttmentli 

«1 9tmn99t J6_ «I 3 0 / 0 6 / 1 9 8 1 
llloli emeiil dallo Sialo L 38.778.602.000 :i»,24 
Obbligazioni ordinano italiane L 74 481.227.708 (,5,7G 
Totale delle attività L 113.259.829 708 1(0,00 

L 14.556.080.000 11,50 
L. 112.071.871.208 88,50 
L. 126.627 961.208 100,00 

£ 
Ca«-gorla di attività 

Gestione speciale Cnicasa 
CompoaUlone degli Invi-MlmenHi 

ai 9t/m/%m rt_ «I 30/06/1991 
Titoli cmeHfll dallo Stato 
Obbligazioni ordinarle Italiane 
Totale delle attività 

196.320.000 
5.500 000.000 
5 696 320.000 

.145 
Ali 55 

100,00 

L 196 320.000 3,45 
L. 5.5O0OO0.OOO 96,55 
L. 5.696.320 000 100,00 

Gestione speciale V;ilutattiva Ecii 
Compoulzlonc degli JnvftJmentJi 

Categoria di attivila al 31 /03 /1991 al 30 /06 /1991 
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Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

24 ore su 24 al (1678-20077. 
Per ogni informazione e tutti i servizi assistenza. 
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Rodotà 
«Conservatore? 
Sì, ma solo 
sui principi» 
§ • ROMA. «Se essere con­
servatore vuol dire difendere 
i punti chiave della Costitu­
zione, sono conservatore». 
In un'intervista al Cri Stefa­
no Rodotà replica ad Augu­
sto Barbera, costituzionalista 
e deputato del Pds, che gli 
aveva attribuito, sul settima­
nale «Il sabato» e sull'«Unità». 
un molo frenante sui temi 
delle riforme («Dai tempi 
della commissione Boz­
zi...ha dato forza e voce alla 
parte più conservatrice del 
vecchio Pei»), Il presidente 
del Pds ricorda di essersi di­
chiarato conservatore anche 
nel recente dibattito parla­
mentare sulla sfiducia al go­
verno: ma, aggiunge, «se 
vuol dire che io non ho fatto 
proposte di rinnovamento, 
questa è una falsità». 

' A questo proposito Rodo­
tà sostiene di aver presenta­
to alla commissione Bozzi 
una delle proposte elettorali 
«sicuramente più innovati­
ve». Circa il suo «antisociali­
smo», il presidente del Pds ri­
corda che la sua proposta 
nel recente dibattito sul 
messaggio di Cossiga è stata 
accusata di essere troppo fi­
losocialista. Si tratta dell'ipo­
tesi di una commissione in­
caricata di elaborare le rifor­
me e di un «patto» per perve­
nire ad un referendum finale 
senza bisogno di modificare 
l'art. 138 della Costituzione 
(che disciplina, appunto, la 
revisione costituzionale). 

Rodotà, deputato da tre 
legislature per la Sinistra in­
dipendente, conferma che 
non si ricandiderà alle pros-

' sime elezioni politiche. «So­
no arrivato a 12 anni - ha 
precisato - il termine che in 
questo momento negli Stati 
Uniti si propone di mettere 
come - limite massimo al 
mandato parlamentare: vor­
rei anticipare in Italia questa 
piccola riforma». 

A sostegno dì Rodotà si 
, esprime, Giuseppe.,Chiaren­
te, presidente della Commis­
sione nazionale di garanzia 
del Pds. «Mi sorprende -. di­
ce Chiarente - che dall'in­
terno del partito qualcuno 
abbia voluto criticarlo per 
un supposto conservatori­
smo istituzionale. Al contra­
rio Rodotà è sempre stato tra 
gli studiosi e I politici più 
aperti alle esigenze di rifor­
ma: ma giustamente ha 
sempre cercato di dare a tali 
esigenze uno sbocco che 
fosse coerente con I fonda­
mentali principi democratici 
della nostra Costituzione re­
pubblicana». 

Secondo Chiarente «chi 
muove simili critiche di con­
servatorismo dovrebbe inve­
ce riflettere sul fatto che in 
Italia l'attacco conservatore 
dell'ultimo decennio ha pre­
so la strada anche di un revi­
sionismo istituzionale che 
ha cercato e cerca di mette­
re in discussione e sovvertire 
i principi di fondo della Co­
stituzione antifascista. È 
conservatore - conclude la 
dichiarazione del presidente 
della Cng - chi strizza l'oc­
chio a queste posizioni: e 
non chi porta avanti, come 
Rodotà, un coerente impe­
gno democratico e riforma­
tore». 

Il Consiglio dei ministri rinvia Andreotti chiede di far presto 
l'approvazione della legge Marini ma il Psi alimenta la polemica 
La maggioranza è divisa Amato: «Manteniamo le riserve » 
socialisti rninacciosi, De preoccupata Altissimo: «È di nuovo tempesta» 

Ora la crisi si gioca sulle pensioni 
Riforma stoppata: lo scontro al vertice di lunedì 
Ancora un rinvio per la riforma delle pensioni la 
cui approvazione è subordinata ai risultati del ver­
tice di maggioranza di lunedi prossimo. Nel go­
verno c'è di nuovo aria di crisi. I socialisti minac­
ciano, i democristiani difendono il progetto Mari-
n:, i liberali si dichiarano preoccupati. Il ministro 
del Lavoro è fiducioso. La sua riforma, dice, è solo 
slittata di quattro giorni. 

RITANNA ARMIMI 

M ROMA. La minaccia di cri­
si cacciata dalla porta rientra 
dalla finestra attraverso la rifor­
ma delle pensioni? È solo un 
rinvio tecnico quello subito dal 
provvedimento alla riunione 
del consiglio dei ministri oppu­
re l'inizio di una serie di ritardi 
che porterano al suo impanta­
namento e magari all'ennesi­
mo affossamento? É un ulterio­
re approfondimento su singoli 
punti del disegno di legge 
quello che gli oppositori, il Psi 
innanzitutto, hanno chiesto al 
consiglio dei ministri di ien, 
oppure il tentativo estremo di 
utilizzare la riforma delle pen­
sioni in vista del vertice di lune­
di per contrattare, minacciare, 
mantenere aperti i giochi se­
condo la più abusata consue­
tudine della tattica politica? 

Le domande dopo la con­
vulsa giornata di Ieri densa di 
incontri, dichiarazioni, minac­
ce più o meno velate, rassicu­
razioni non sempre convin­
centi, riceveranno una risposta 
solo al termine del vertice di 
lunedi. Per ora si può soltanto 
dire che l'approvazione del 
provvedimento progettata per 

ieri e stata rinviata a «dopo» il 
vertice dei quattro partiti della 
maggioranza di lunedi; che i 
socialisti hanno precisato di 
volerne discutere in quella se­
de cancellando quei segnali di 
tregua estiva che De e Psi si 
erano reciprocamente inviati 
sul proseguimento della legi­
slatura o sulle riforme istituzio­
nali , che quella delle pensioni 
rimane l'ultima mina vagante, 
la pallottola, magari a salve, 
che il Psi intende conservare e 
forse utilizzare. E che il provve­
dimento, in discussione da 11 
anni sarà ancora una volta su­
bordinato non alla discussione 
sui problemi reali ma ai giochi 
e alle manovre più o meno 
esplicite dei partiti di governo. 

Ieri al consiglio dei ministri 
lo scontro è stato duro e a ini­
ziarlo è stato proprio il presi­
dente del consiglio che si è 
schierato apertamente con il 
ministro del lavoro. Non si va 
in ferie, ha detto Andreotti, 
senza aver approvato la rifor­
ma previdenziale. E avrebbe 
aggiunto di non avere alcuna 
intenzione di parlare della 
questione neppure alla riunio-

II ministro del Lavora Franco Marini 

ne del vertice di lunedi, come 
la segreteria socialista aveva 
annunciato. Lo scontro non si 
acutizzato nelle stanze di pa­
lazzo Chigi grazie al ministro 
Formica che ha proposto una 
mediazione: rinvio a mercole­
dì, in una nuova riunione del 
consiglio dei ministri, dell'ap­
provazione del disegno di leg­
ge In modo da poter introdurre 
qualche modifica e qualche 
ulteriore miglioramento. E alla 
calma, messa in questi giorni a 
dura prova, dello stesso Marini 
che ha appoggiato la proposta 
del ministro delle finanze so­
stenendo che quattro giorni In 

più o in meno non avrebbero 
cambiato in modo rilevante la 
tabella di marcia del provvedi­
mento 

Alla fine apparente soddi­
sfazione di tutti. Del ministro 
del lavoro che ai giornalisti 
presenti a palazzo Chigi ha vo­
luto che precisare che la sua ri­
forma slitta a mercoledì e non 
a settembre, dei socialisti che 
avevano ottenuto il voluto «ri­
pensamento», di Andreotti che 
ieri ha fatto la voce dura e l'ha 
spuntata sui socialisti e di Mar­
telli che può sempre pensare 
di fare a sua volta la voce dura 
lunedi prossimo. Ma la tempe­

sta nella maggioranza non si e 
definitivamente allontanata. 
Anzi le tensioni sono rimaste e 
alquanto serie se hanno ieri 
pomeriggio imposto una riu­
nione fra il presidente del con­
siglio e il segretario liberale Al­
tissimo entrambi preoccupati 
della posizione dei socialisti. 

Certamente a quattro giorni 
dal prossimo consiglio dei mi­
nistri la via intrapresa dagli op­
positori al disegno di legge sul 
riordino previdenziale appare 
alquanto impervia. I socialisti 
che guidano lo schieramento 
contrario alla legge sono più 
che mai divisi. Se il vicesegre­
tario del Psi Giuliano Amato ha 
appoggiato la linea dura con 
una secca dichiarazione nella 
quale ha precisato che sulla ri­
forma delle pensioni i socialisti 
mantengono una chiara riser­
va e che se ne riparlerà lunedi, 
molte sono le voci di dissenso 
con la voce ufficiale del parti­
to. In disaccordo con il com­
portamento di Martelli e di 
Amato e 11 ministro degli esteri 
de Michelis, uno dei precurso-
ridell'attuale riforma, il mini­
stro delle finanze Formica, an-
ch'egli fautore di un riordino 
immediato delle pensioni, il 
fronte dei sindacalisti che non 
hanno esitato ad attaccare il 
loro partito difendendo la leg­
ge di riforma. Ancora ieri il se­
gretario confederale Giuliano 
Cazzola, sollevando le ire del 
Psi, ha ripetuto che « a favore 
della approvazione del dise­
gno di legge giocano la logica 
e il buon senso: della riforma -
ha aggiunto - c'è bisogno e so­

prattutto ne hanno bisogno la­
voratori e pensionati», Mentre 
Gino Giugni, presidente della 
commissione lavoro del Sena­
to, ha difeso fino in fondo il 
provvedimento di Marini ricor­
dando che «nella scorsa legi­
slatura la commissione specia­
le presieduta da Cristofori riu­
scì brillantemente ad affossare 
la riforma». E il ministro dell'U­
niversità e della ricerca scienti­
fica Ruberti alla fine del consi­
glio di ieri si è mostrato fidu­
cioso sull'approvazione del 
provvedimento mercoledì 
prossimo. 

Si 6 differenziato dalle posi­
zioni dell'alleato di governo 
anche il partito liberale. Il se­
gretario Altissimo ha detto di 
non capire la presa di distanza 
dal provvedimento legislativo 
dei socialisti che in passato 
avevano dato il loro assenso. «I 
liberali - ha detto - sono 
preoccupati per il rinvio della 
rifonna del sistema pensioni­
stico che rappresenta un pri­
mo passo verso la razionaliz­
zazione del settore. 

Accanto ai socialisti rimane 
la Uil che vede nel rinvio del­
l'approvazione della legge Ma­
rini la conferma della necessi­
tà di ulteriori ripensamenti e ri­
flessioni. « A questo punto è 
importante - ha detto il segre­
tario confederale Vittorio Pa­
gani - che una seria verifica 
del testo si accompagni ad un 
esame altrettanto approfondi­
to delle ragioni del dissenso e 
delle richieste di profonda mo­
difica che il sindacato ha avan­
zato queste settimane». 

— — — - jj g o v e m o v a r a jj provvedimento che dovrebbe modificare l'articolo 81 della Costituzione 
Niente emendamenti al bilancio non coperti da nuove entrate. Bassanini: «Vedremo nei fatti» 

Primi vagiti della norma «biocca-spese» 
Il governo ha approvato ieri un disegno di legge 
per bloccare le nuove spese, attraverso la modifi­
ca dell'articolo 81 della Costituzione. Buone inten­
zioni per ora solo dichiarate, mentre è già comin­
ciata la moltiplicazione elettorale dei mini-prowe-
dimenti. La legge dovrà seguire il percorso della 
«doppia lettura» prevista dall'articolo 138 della 
Carta. 

NADIA TARANTINI 

• f i ROMA Esulta, alla vigilia 
del vertice delle vacanze, il sot­
tosegretario Nino Cristofori: il 
govemo Andreotti - dice - ha 
•completato» gli impegni presi 
al momento della sua forma­
zione nel campo delle "riforme 
istituzionali». Tanta soddisfa­
zione per questo: ieri un risso­
so Consiglio dei ministri non 
ha fatto nessuna fatica ad ap­
provare, in cinque minuti, un 
disegno di legge che modifica 
l'articolo 81 della Costituzione, 

stabilendo il blocco delle nuo­
ve spese che non siano coper­
te da uguali aumenti delle en­
trate. E questo nel pieno del 
fervore elettorale, che è già co-
minciato...Andreotti ha onora­
to uno degli impegni presi al 
momento della sua nomina, 
ma non gli è costato molto. La 
legge, infatti, dovrà passare 
due volte dalla Camera e al­
trettante dal Senato. Intanto, 
ha denunciato ieri Franco Bas­
sanini, in queste settimane il 

govemo ha «collaborato» ala­
cremente con II parlamento 
per «sfondare l'equilibrio del 
bilancio in nome delle più sva­
riate esigenze preelettorali». 

Cosa camblerà. Se il dise­
gno di legge del govemo sarà 
approvato, i due ultimi commi 
dell'articolo 81 della Costitu­
zione, che già prevedono in 
termini generali il collegamen­
to tra nuove spese e nuove en­
trale, vengono sostituiti e inle-
grati con altre norme. I nuovi 
commi sono cinque. Il primo 
stabilisce che con la legge di 
approvazione di bilancio pos­
sono essere stabiliti nuovi tri­
buti e nuove spese «avuto ri­
guardo all'equilibrio della fi­
nanza pubblica». Ogni altra 
legge • stabilisce il nuovo com­
ma 4 - «deve indicare i mezzi 
per far fronte» alla sua applica­
zione. Il parlamento - si affer­
ma poi - può presentare emen­
damenti al bilancio solo se le 

spese sono compensate da 
nuove entrate: essi dovranno 
essere approvati a maggioran­
za assoluta. Le nuove entrate 
derivanti da prestiti sono desti­
nate esclusivamente - è il com­
ma sei • alle spese in conto ca­
pitale. Infine, il govemo potrà 
chiedere la sospensione della 
votazione finale per 1 disegni di 
legge che violino l'equilibrio fi­
nanziario. La sospensione può 
durare due mesi. 

Leggi e decreti. Con le 
nuove norme, ha dichiarato ie­
ri il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio, Cristofori, 
«si riconducono nell'ambito 
della responsabilità governati­
va le scelte economiche e si 
chiariscono i rapporti tra go­
vemo e parlamento, imponen­
do una più rigorosa attenzione 
alla compatibilità tra indirizzi 
normativi ed equilibri econo­
mici». Un controllo che già il 
govemo potrebbe fare, bloc­

cando di fatto le nuove spese 
con II «richiamo» in Aula dei 
provvedimenti in discussione 
nelle commissioni. Lo ricorda 
ad Andreotti Franco Bassanini, 
ministro dell'Interno nel gover­
no ombra. «Nei giorni scorsi -
denuncia Bassanini - le leggi di 
spesa approvate in commissio­
ne sono state quasi due all'ora, 
per oltre dodici ore al giorno. 
Più del cinquanta per cento -
dice ancora Bassanini - di que­
ste leggi appare privo di corret­
ta ed adeguata copertura fi­
nanziaria: e dunque comporta 
un aumento del disavanzo del 
bilancio». La «responsabilità» 
del govemo, finora, ha portato 
in parlamento, in questa legi­
slatura, una media di dieci de­
creti al mese (tanti quanti ne 
furono varati, in tutto, nella pri­
ma legislatura repubblicana). 
E moltissimi comportano au­
menti di spesa. 

Clima... elettorale. L'ha 

detto Bettino Craxi, ma An­
dreotti ne teneva conto già da 
se. E' una lunga campagna 
elettorale, quella che è comin­
ciata da qualche mese e che, 
con tutta probabilità, si con­
cluderà nella primavera del­
l'anno prossimo. Perciò è già 
cominciato anche il «ciclo elet­
torale» della spesa pubblica. 
Ieri, tanto per fare un esempio, 
lo stesso Consiglio dei ministri 
ha rifinanziato per 24.000 mi­
liardi la legge di spesa straordi­
naria per 11 Mezzogiorno, la 64. 
Spese e nuove leggi si moltipli­
cheranno nei prossimi mesi. 
Riuscirà il disegno di legge di 
modifica dell'articolo 81 a fer­
mare questa valanga? Difficile, 
perché è sottoposto alla proce­
dura prevista dall'articolo 138: 
doppia lettura di Camera e Se­
nato, a distanza di tre mesi lu­
na dall'altra. E possibilità, nel­
l'intermezzo, che sia sottopo­
sta a referendum abrogativo. 

Pira scrive 
alla lotti 
sulle accuse 
a Cirino Pomicino 

Il presidente dell.» commissione Finanze della Camera, 
Franco Piro (nella loto) ha scritto al presidente lotti an­
nunciando la decisione di inviare alla procura di Roma 
gli atti parlamenti li da cui risultano le accuse al ministro 
Cirino Pomicino e al sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofc ri «Ho un dubbio - scrive Piro -se Pomi­
cino, Cristofori ec altri siano ladri, mariuoli o amici dei 
camorristi. O se siano soltanto espressioni del governo 
che noi italiani mentiamo. Cristofori l'ho conosciuto sulle 
pensioni: è solo u i furbo». Poi Piro prosegue- «Se lei attri­
buisse la stanche;:;:a, il caldo o la pazzia solo a me, for­
malizzerò le mie dimissioni. Preferisco vivere Ma se le 
verrà un dubbio sul fatto che questa legislatura è orinai 
marcia e che nerr meno lei riesce a leggere sii atti parla­
mentari dai quali «.i evince che ormai i decreti non si con­
tano più allora potrò restare fino allo scioglimento». Piro 
chiede una risposai alla lotti, ricordando di averla votata 
come presidente < Iella Camera e affermando che la vote­
rebbe anche «per. litri e più prestigiosi incarichi» 

La proposta è del segreta­
rio del Msi: Gianfranco Fini 
In visita a Belgrado ha par­
lato con i dirigenti serbi 
«dell'eventuale richiesta 
dell'Italia per la restituzio­
ne dell'Istria e della Dal­
mazia»». In un comunicato 

Fini: 
«Restituiteci 
l'Istria 
e la Dalmazia» 

il leader missino lui spiegato di aver deciso di compiere 
una visita in Jugoslavia, dopo aver contestato quella 
compiuta dalla c< immissione Esteri della Camera, poi­
ché il presidente Flaminio Piccoli «non aveva voluto por­
re in agenda i temi dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia, 
perchè secondo lui non vi era disponibilità in Jugoslavia 
a parlare di questi temi. Invece noi l'abb amo trovata ne­
gli incontri con i dirigenti serbi». 

Il Senato 
in vacanza 
Si riapre 
il 16 settembre 

Quarantacinque giorni di 
ferie, salve imprevisti (co­
me accadde l'anno scorso 
con due iiedule dedicate 
alla crisi del Golfo). Il Se­
nato ha cMuso i battenti e 

_ ^ , _ ^ m m m m m m . ^ ^ riaprirà il 16 settembre, 
con le attività delle com­

missioni. L'assemblea invece tornerà a riunirsi il 24 set­
tembre e alle 12,30 dello stesso giorno si svolgerà la con­
ferenza dei capigruppo che scriverà l'agenda per l'iter 
della riforma sanitaria, bloccatasi mercoledì scorso. 

Una legge 
per disciplinare 
le dimissioni 
dei parlamentari 

Il quarto no del Senato alla 
richiesta di dimissioni pre­
sentata dal federalista eu­
ropeo Franco Corleone sta 
sollevando tra i parlamen­
tari il problema di istituire 
una legge che disciplini la 
materia. Lo ha detto il ca­

pogruppo del Pds, l.goPecchioli, intervenendo ad un di­
battito di Radio Radicale: «Noi siamo per il rispetto della 
volontà dei singoli. Penso anche che si debba lavorare 
per una norma regolamentare che preveda oltre un certo 
numero di votazioni, la prevalenza della volontà dell'in­
teressato. Il fatto clii! siano state respinte la dimissioni per 
quattro volte - ha concluso Pecchioli - dimostra la stima 
che i senatori h.inno di Corleone». Per un provvedimento 
ad hoc si è espresso anche il vicepresidente dei senatori 
de Gianfranco Aliverti. 

A Siena 
festa 
del Pds 
per l'Europa 

Dall'8 ai 25 agosto nella 
fortezza mi-dicea di Siena 
si snoderà 1 «trans Europa 
express», viaggio nel futuro 
del vecchio continente, un 
appuntamento organizza-
to dal Pds. L'attenzione sa­
rà rivolta si£ alla Cee sia al­

l'Europa dell'Est. Parteciperanno tra gli al ri Oskar Lafon-
taine, leader della Spd, Miclos Vasarhely (dei liberali de­
mocratici ungheresi), Peter Bekes (Partito delle riforme 
democratiche delUi Slovenia), Fernando Perez Rovo, vi­
cepresidente del Parlamento europeo. 

Lunedi la De designerà il 
candidato alla presidenza 
della Regione Sicilia L'in­
contro collegiale tra i parti­
ti impegnati nella trattativa 
per la formazione del nuo­
vo governo regionale in 
programma per ieri è stato 

rinviato a martedì, |x:rchè il Psi ha sollecitato la De a indi­
care prima il candidato alla presidenza. Questa opportu­
nità è stata condivisa dal Psdi e dalla stessei De. Le trattati­
ve sono Iniziate la settimana scorsa tra De, Psi, Psdi, che 
hanno concordato d i invitare Pli e Fri alla stesura del pro­
gramma. Questi ultimi due partiti hanno più volte ribadi­
to che programma e composizione della giunta sono in­
scindibili, lasciando capire che, nel caso in cui dovessero 
restare fuori dalla giunta, non l'appoggerebbero dall'e­
sterno. 

GREGORIO PANE 

Lunedì 
la De designerà 
il presidente 
della giunta 
siciliana 

Leggi in rosa: sei porto e altre trentanove da fare 
§•• ROMA. Dalla proposta di 
legge più ambiziosa: quella 
che vuole cambiare, a misura 
di donna, i tempi di vita, di la­
voro, delle città; alla proposta 
di legge che ha avuto, Invece, 
l'iter più convulso e meno con­
cluso: quella sulla violenza 
sessuale. In tutto 45 leggi, co­
m'è uso dire «in rosa»: leggi 
che raccontano dello sforzo e 
della fatica per «mettere al cen­
tro delle istituzioni la vita e i 
desideri delle donne italiane» 
commenta Anna Serafini, 38 
anni, deputata senese del Pds. 
Di queste 45 leggi, 6 sono già 
entrate in vigore, 5 sono prossi­
me al voto e coperte da fondi 
nella Finanziarla '91,8 in via di 
approvazione, le altre per ora 
solo depositate in Parlamento. 
Qualcuna, come quella firma­
ta Turco, Cramaglia, Barbieri, 
Serafini -sui finanziamenti ai 
partiti che eleggono più donne 
alle Camere- ancora in bozza. 
Però con già, nel bagaglio, una 
polemica innescata. E il bi­
glietto da visita con cui le par­
lamentari elette dal Pei nell'87 
si presentano oggi, al quarto 
annodi legislatura. 

Le elette del Pds fanno il bilancio 
di quattro anni di legislatura 
e lanciano la «campagna d'autunno» 
«Daremo battaglia sulle pensioni 
e per avere più donne in Parlamento» 

MARIA SIRENA PALIMI 

Ieri, a Roma, nel più esclusi­
vo dei chiostri (quello in cui 
svettano un albero di fico seco­
lare e un campanile romanico, 
dove s'affacciano le sale affre­
scate del Cenacolo e della Sa­
crestia, e che è -con tanta bel­
lezza- riservato ai parlamentan 
e ai loro ospiti) le 58 deputate 
e senatrici del Gruppo Inter­
parlamentare Donne del Pds 
hanno presentato, dunque, 
questo rendiconto: sotto forma 
d'un comunicativo libretto 
(nero, bianco, e naturalmente 
rosa fucsia) intitolato «Le rifor­
me al femminile. 1987-1991 
Cosa abbiamo fatto in Parla­
mento». Isa Ferraguti e Anna 
Serafini, coordinatrici del Gid, 

vi raccontano la vita del >più 
grande gruppo parlamentare 
femminile dell'Europa occi­
dentale»: un gruppo (cosi lo 
volle Berlinguer) dotato di au­
tonomia finanziaria e legislati­
va, però, per statuto, incaricalo 
anche di vigilare «al femminile» 
su tutta la produzione parla­
mentare del partito. I grafici 
mettono sotto gli occhi di chi 
legge l'avarizia con cui i singoli 
partili hanno promosso donne 
nelle massime istituzioni (ec­
cezion fatta, naturalmente, per 
il Pds, con quel 28,7* di elette 
alla Camera, e meno, l'I I*, al 
Senato...). Si sventaglia il pac­
chetto delle 45 leggi, ma anche 

le mozioni con cui ci si è battu­
te in Parlamento: su maternità 
e aborto, come sugli ostaggi di 
Saddam. Natalia Ginzburg pro­
pone Nilde lotti come candi­
data al Quirinale. Che cos'è, 
un avvio In anticipo, ben gio­
cato, di campagna elettorale? 
La scadenza, che sia naturale 
a primavera del '92, o anticipa­
ta, nella sala è ben presente. 
Come lo scoglio in più che in 
Italia per le donne ci sarà alle 
prossime elezioni: col possibi­
le seggio uninominale, con la 
probabile preferenza unica, e 
con un Pds meno forte, e più 
rissoso, del Pei del centralismo 
democratico, che nell'87 «fem-
minilizzò» -per quanto poleva-
il Parlamento. 

Al tavolo del Cenacolo ci so­
no anche Carol Beebe Taran-
telli, Anna Maria Finocchiaro, 
Romana Bianchi, Giglia Tede­
sco, e il presidente del gruppo 
alla Camera Giulio Quercini. 
Anna Serafini spiega che la 
«campagna» si svolgerà in ago­
sto e settembre nelle feste del­
l'Unità. E si protrarrà in autun­
no: referente pnncipale le elet­
trici, alle quali, quattro anno 

fa, fu promesso un «filo diret­
to» Un «patto» cioè. L'Italia im­
maginata dalle donne del Gid 
passa attraverso proposte di 
legge sull'occupazione e l'im­
prenditoria femminile nel Sud. 
Come sul parto dolce, sulla ri­
forma di nidi e consultori, sul-
l'utilizzo degli anziani in opere 
di utilità sociale o sull'educa­
zione sessuale a scuola. Fra le 
proposte anche quella che 
vuole tutelare chi, parente 
d'un ucciso dalla mafia, de­
nuncia la criminalità organiz­
zata. Chi accudisce i «matti» la­
sciati a se stessi dall'inapplica-
zione della legge 180. Espe­
rienze diverse di donne diver­
se, nell'Italia '90. Dicono: «So­
no leggi per tutte le categorie 
di donne, leggi per i diritti di 
tutte». Quelle ottenute sono lo 
«Statuto delle lavoratrici», la 
normativa cioè sulle azioni po­
sitive approvata in questa pri­
mavera; e quattro norme «filia­
te» dal progetto sui tempi: l'in­
dennità di maternità a lavora­
trici autonome e libere profes­
sioniste; l'elevamento a 40 an­
ni dell'età-limite per i concorsi 
pubblici; e l'attribuzione, in se­

de di nuovi statuti comunali, 
dell'«authonty» sugli orar citta­
dini ai sindaci. 

Ma è logico parlare di pro­
poste, di scacchi subiti e di ri­
sultati ottenuti senza tenere 
conto del contesto in cui le 
elette dell'87 si sono mosse'' Il 
contesto ha significato il rap­
porto con le elette degli altri 
partiti: Giglia Tedesco sottoli­
nea che ciò che si è strappato, 
II in Parlamento, è stato dovuto 
si all'iniziativa, in pnncipio, 
delle elette del Pds (chi; 'iven-
dicano la primogenitura ni tut­
te le leggi al femminile prodot­
te da questa legislatura) ma 
poi al patio, indispensabile, 
con quelle degli altri partiti è 
successo con la cosiddetta «Fi­
nanziarla in rosa»del '91 econ 
la legge sulle azioni pò ulive. 
Ora propone a tutte le altre 
parlamentari di «stabilire nsie-
me cosa assolutamente s vuo­
le che passi, poma dello scio­
glimento delle Camere è co­
minciato il conto alla rove­
scia». Il contesto è la crisi delle 
istituzioni, il «gap democrati­
co» della rappresenUinza Qui. 
quello che sta più a cuore è 

naturalmente quello della rap­
presentanza di sesso "Nella 
democrazia c'è i. tentativo di 
rappresentare il Nord e il Sud 
la città e la campagna Le don­
ne non sono un gruppo, né 
una corporazione non sono 
come gli handicappati, o gli ar­
tigiani» suggerisce Carol Ta-
rantelli. »Ma in Parlamento so­
no l ' in, del -otale Se il Parla­
mento fosse al 90 ',. femminile 
forse gli uomini capirebbero il 
problema . » La proposta clic 
vuole penalizzare in termini di 
finanziamento pubblico i par­
tili che eleggono poche don­
ne, è. per Anna Serafini «uno 
stimolo interessante ad affron­
tare il problema» Ma l'impe­
gno è di prese ntarsi in autunno 
al dibattito sulle r forme istitu­
zionali con un pacchetto di 
leggi più articolato Gli altn 
due appuntamenti d'autunno 
che le elette del Pds annuncia­
no sono una vera e propria 
«battaglia sulle pensioni», e 
una decisione sulla legge sulla 
violenza sessuale Che, si di( e. 
se non 0 modificabile a dosv-
re, bisognerà sostituire con un 
nuovo testo 

$ 



Assaltata nella piccola città 
della Slavonia la caserma 
di polizia, assassinati 
gli agenti: testimoni parlano 
di torture e atrocità 
I ministri degli Esteri 
europei hanno iniziato ieri 
gli incontri: «Se falliamo 
diventa possibile l'invio 
di una forza militare» 

Primi soccorsi 
ad un poliziotto 
ferito durante 
gli scontri 
avvenuti 
a Dal) 

Massacro a Dalj, ottanta croati uccìsi 
Troika Cee a Zagabria alla ricerca di un difficile compromesso 
In un clima pesantissimo, è arrivata a Zagabria la 
troika della Cee che deve verificare la possibilità di 
un cessate il fuoco anche in Croazia. Ieri è stata a 
Zagabria, oggi sarà a Lubiana e Belgrado poi a Brio-
ni. Le difficoltà per ottenere l'assenso della Serbia. 
Ottanta poliziotti croati uccisi negli scontri di merco­
ledì a Dalj, secondo testimonianze venti di loro sa­
rebbero stati torturati e sgozzati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPIMUSUN 

• i ZAGABRIA. Circondata da 
una grande attesa, nella serata 
di ieri è giunta nella capitale 
della Croazia la troika della 
Cee. Attesa e preoccupazione, 
dopo gli ultimi tragici scontri di 
queste ore che hanno provo­
cato nella città di Dal] l'ucci­
sione di ottanta poliziotti croa­
ti: una strage su cui circolano 
versioni e particolari destinali 
a creare nuova rabbia e paura. 
Dopo un lungo colloquio con 
Il presidente croato Franto 
Tudjman, i Ire rappresentanti 
della Cee (l'olandese Hans 
van den Brook, il lussembur­

ghese Jacques Pcos e II porto­
ghese Joao Deus De Pinheiro) 
hanno dichiarato che gli osser­
vatori della Comunità potran­
no essere inviati anche in 
Croazia solo dopo il raggiungi­
mento Ira le parti di un accor­
do per il cessate il fuoco, rin­
viando cosi tutto alle conclu­
sioni della riunione (ancora in 
corso fino a tarda notte) della 
Presidenza Federale Iugoslava. 
A quanto pare. 1 lavori della 
Presidenza, diretti dal Capo 
dello Stato Stipe Mesic, avreb­
bero proposto ai leader croati 
una versione •modificala» del 

progetto di cessate il fuoco 
proposto mercoledì; si attende 
ora una risposta da parte della 
Croazia. 

La troika Cee stamane co­
munque sarà a Bled, in Slove­
nia e poi a I Jjbiana per incon­
trare il presidente Milan Kucan 
con il quale, secondo le previ­
sioni, verificherà l'attuazione 
degli accordi di Brionl. Nel po­
meriggio, salvo cambiamenti 
sempre possibili, raggiungerà 
Belgrado per incontri con 11 
presidente serbo Slobodan MI-
iosevic e un esponente milita­
re, probabilmente il ministro 
della difesa Veljko Kadljevic. 
Domani invece sono previsti 
colloqui con il premier federa­
le Ante Markovic e il ministro 
degli esteri Budimir Loncar. 
Nel pomeriggio quindi si do­
vrebbe recare a Brionl dove ve­
drà la presidenza federale. Il 
tutto salvo modifiche dell'ulti­
mo momento sempre possibi­
li. A Zagabria, Inoltre, il Sabor 
che avrebbe dovuto far perve­
nire al vertice jugoslavo even­
tuali modifiche al documento 

sul «cessale il fuoco» ha rinvia­
lo il dibattito a oggi. 

È questo il quarto tentativo 
della comunità europea per 
evitare una guerra generalizza­
ta in Jugoslavia con esiti deva­
stanti per l'intero continente. 
Alla sua partenza dall'Aia il 
presidente di turno della Cee. 
Van den Brook ha osservato 
che «la missione non è destina­
ta al fallimento» nonostante 
«l'atteggiamento niente affatto 
incoraggiante dei serbi». La 
Cee, come si ricorderà, Inten­
de proporre alle parli una sorta 
di Brioni bis per un accordo, 
sotto responsabilità europea, 
per un «cessate il fuoco» su tut­
to il territorio croato come già 
avvenuto in Slovenia. Le diffi­
coltà, in questo senso, sono 
notevoli tantoché lo stesso 
Van den Brook, ipotizza, nel 
caso di fallimento, ('«eventuali-
tà di una forza di pace euro­
pea» qualora «non ci siano le 
possibilità di raggiungere gli 
slessi risultati con altri mezzi». 

Se il presidente di turno ap­
pare disponibile a concedere 
speranze alla trattativa, il mini­

stro degli esteri portoghese. 
Joao Deus De Pinheiro, non 
sembra sulla slessa lunghezza 
d'onda e appare più pessimi­
sta. «È molto dubbio - ha di-
chiarito alla sua partenza da 
Lisbona - l'esito di questa mis­
sione della Comunità europea 
in quanto il conflitto in atto 
coinvolge etnie ostili ed arma­
le della Croazia». Ma, allo stes­
so tempo, ha aggiunto che la 
troika farà di tutto, anche l'im­
possibile, per «impedire una 
guerra civile e la disintegrazio­
ne dulia Jugoslavia». Per rag­
giungere questo obiettivo, 
sempre secondo lo statista 
portoghese, è necessario un 
accoi do simile a quello di Brio­
ni in ftrado di prevedere pattu­
glie miste, dell'esercito e della 
guardia nazionale, con la su­
pervisione degli osservatori 
della Cee che dagli attuali 50 
saranno portati a 150-200, 
sempre nel caso si raggiunga 
un'intesa. 

La missione della Cee, al­
meno secondo le previsioni, 
non si presenta facile soprat­
tutto per l'inasprirsi della guer­

ra, perche ormai di questa si 
tratta. Fonti di Belgrado, a que­
sto proposito, danno ampio ri­
salto agli scontri dell'altro ieri a 
Dal), dove una caserma di una 
novantina di poliziotti è stata al 
centro di una battaglia. Secon­
do la Taniug i serbi avrebbero 
intimato la resa ma i croati, do­
po aver alzato bandiera bian­
ca, avrebbero aperto il fuoco 
coinvolgendo a questo punto 
pure reparti dell esercito. La 
caserma è stata distrutta e sul 
terreno sarebbero rimasti 80 
poliziotti. 1 serbi, quindi, avreb­
bero proposto ai croati di ve­
nirsi a prendere i loro morti, 
ma questi si sarebbero rifiutati. 
«Ci pensiamo noi» avrebbero 
risposto le milizie serbe spar­
pagliando le spoglie dei caduti 
per le strade. Secondo il capo 
della polizia della città di Osie-
iek venti dei poliziotti croati 
uccisi sarebbero stati cattutati, 
torturali e sgozzati dai milizia­
ni serbi. 

Da questo «fronte» che lam­
bisce i confini croati dalla Sla­
vonia fino all'entroterra dal­
mata è giunta ieri sera una no­

tizia secondo la quale reparti 
croati avrebbero nconquistato 
il villaggio di Horvaska Kostja-
nica, punto strategico di vitale 
importanza per la linea difen­
siva che corre dalla Bosnia a 
Petrinja. La riconquista sareb­
be avvenuta senza spargimen­
to di sangue nella notte fra 
mercoledì e giovedì. La guerra 
dalla Croazia, secondo un'al­
tro episodio, si sta pericolosa­
mente estendendo pure In Bo­
snia Erzegovina. Reparti di mi­
liziani serbi avrebbero, infatti, 
occupato un ripetitore della te­
levisione a Banja Luka oscu­
rando in tal modo le trasmis­
sioni da Zagabria. Adesso nel­
la zona arrivano soltanto i pro­
grammi di Belgrado. 

Intanto, la linea ferroviaria 
tra Zagabria e Belgrado è inter­
rotta da qualche settimana. 1 
convogli per l'estero in parten­
za dalle due città prendono la 
strada per l'Ungheria con ritar­
di incredibili, mentre dal confi­
ne italiano, secondo ultime in­
formazioni, non partono più i 
treni per la Jugoslavia, o alme­
no quelli intemazionali. < • 

Markovic incontra Gorbaciov 
«Nessuna interferenza 
nella grave crisi jugoslava» 

M MOSCA. La crisi iugosla­
va va risolta con mezzi pacifi­
ci. Il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov, il premier 
Valentin Pavlov e quello iu­
goslavo Ante Marcovic, han­
no chiuso i loro colloqui a 
Mosca trovandosi d'accordo 
sulla priorità di una soluzio­
ne negoziale del gravissimo 
conflitto in atto, evitando 
ogni interferenza estema. 

Al termine di una visita di 
lavoro di due giorni, il pre­
mier iugoslavo ha tirato le 
somme dei colloqui preci­
sando che al Cremlino è sta­
to firmato un protocollo che 
prevede un'intensificazione 
dei rapporti economici tra i 
due paesi. 

Gorbaciov ha illustrato al­
l'esponente politico jugosla­
vo quanto le due superpo­
tenze si sono dette sulla crisi -
del paese baltico nel summit 
di Mosca. «Usa e Urss sono 
preoccupati per la situazio­
ne», ha spiegato il capo del 
Cremlino auspicando che la 
Jugoslavia possa risolvere 
con mezzi pacifici e demo­

cratici e con un accordo tra 
le repubbliche le difficoltà 
che incombono sul paese. 

Pavlov ha ribadito che l'U­
nione Sovietica è contraria 
ad ogni «interferenza negli af­
fari intemi della Jugoslavia» 
ed ha insistito sulla necessità 
di evitare «l'internazionaliz­
zazione» della crai jugoslava. 
Per questo, ha aggiunto il 
premier sovietico, Mosca ap­
poggia pienamente l'embar­
go per la vendita di armi alla 
Jugoslavia e alle repubbli­
che. 

Il premier di Belgrado non 
ha nascosto il suo apprezza­
mento per la posizione sovie­
tica. «Respingiamo ogni in­
terferenza negli affari intemi 
della Jugoslavia -ha insistito -
ma accettiamo volentieri gli 
aiuti che, d'accordo con le 
autorità iugoslave, possano 
venire dall'esterno al fine di 
trovare uria soluzione .politi­
ca alla crisi del paese». Espli­
cito, soprattutto l'apprezza­
mento per l'aiuto che può ve­
nire dalla Comunità euroe-
pa. 

Genscher possibilista sull'invio 
di una forza d'interposizione in Jugoslavia 
Dopo Francia e Lussemburgo anche la Germania, 
presidente di turno dell'Ileo, valuta positivamente 
l'invio di una «peace keeping force», previo accordo 
di tutte le parti in causa. L'Italia mantiene invece un 
atteggiamento di riserbo e parla di contatti prelimi­
nari. Per l'Unione dell'Europa occidentale si tratte­
rebbe di un'iniziativa senza precedenti per la quale 
devono essere messe a punto tutte le procedure. 

VICHI DB MARCHI 

• I ROMA. Un dibattito a di­
stanza tra le diverse cancelle­
rie europee ha accompagnato 
ieri la quarta missione della 
troika Cee in Jugoslavia. 11 mi­
nistro degli Esteri tedesco. 
Hans-Dietrich Genscher, mo­
dificando la posizione espres­
sa in precedenza, si è dimo­
strato più possibilista sull'e­
ventualità di inviare in Jugosla­
via una forza di interposizione 
europea sotto le «bandiere» 
dell'Ileo, 1' Unione europea 
occidentale che raggruppa 9 
paesi. ( Italia, Francia , Dani­
marca, paesi del Benelux. Ger­
mania, Gran Bretagna e Irlan­
da) . Sembra che l'Olanda non 
sia stata informata direttamen­

te della mutata posizione di 
Bonn , nonostante i regolari 
contatti tra le due cancellerie. 
Tuttavia il ministro degli Esteri 
olandese, Hans Van den Broek 
-parlando ad un radio olande­
se- si è dimostrato possibilista, 
affermando di non avere 
•obiezioni di principio» all'in­
vio di «caschi blu europei» pur 
ritenendo che della questione 
se ne dovrà discutere «soltanto 
se non ci sarà la possibilità di 
raggiungere gli stessi risultati 
con altri mezzi. Ma - ha ag­
giunto- non siamo a questo 
punto». È evidente la preoccu­
pazione olandese, paese cui 
spetta la presidenza di turno 
della Cee, di non svuotare di 

prospettive politiche la missio­
ne della troika che è giunta in 
Jugoslavia con la speranza, in 
realtà molto esile, di un accor­
do «Brioni bis» estendendo alla 
Croazia la presenza di osserva­
tori Cee per un «effettivo e cre­
dibile cessate il fuoco». 

Ma sicuramente la posizio­
ne del capo della diplomazia 
tedesca è destinata a pesare 
sullo scacchiere europeo an­
che perchè attualmente la Ger­
mani, i è presidente di turno 
dell'L'eo (oltre che del mecca­
nismo di crisi della Csce ) e, 
«cordo l'Olanda, spetta even­
tualmente a Bonn fare una 
proposta, in lai senso, in sede 
Ueo, unico organismo euro-
ijeo competente In materia mi­
litare. In lealtà la Germania più 
:he una convinta adesione al-
l'invio di una «forza cuscinetto» 
lia manifestato una non oppo­
sizione. «Se tutte le parti coin­
volte riterranno utile alla di­
mensione l'invio di caschi blu 
europei, e se lo chiederanno, 
jllora né la Csce né l'Ueo do-
i/ranno opporsi», ha detto Gen-
tcher al quotidiano Nordsee 
•Jeitung. Anche se non ha na­
scosto la sua preoccupazione 
>er In possibile opposizione 

della dirigenza serba, ostile an­
che alla presenza di osservato­
ri civili Cee. 

Si allarga comunque il fron­
te europeo favorevole o possi­
bilista sull'invio di una propria 
forza militare «pacificatrice» 
nelle zone calde jugoslave. 
Dopo la Francia, che per pri­
ma aveva avanzato la propo­
sta, anche il Lussemburgo (at­
tualmente membro della troi­
ka) si è espresso favorevol­
mente. L'Italia mantiene inve­
ce un atteggiamento di riserbo. 
Dalla Farnesina fanno sapere 
che la discussione è ancora in 
una fase preliminare, che il te­
ma non è stato discusso uffi­
cialmente all'ultima riunione 
Cee a Bruxelles e che. comun­
que, la questione dell'invio di 
una «peace keeping force» si 
porrà in caso di fallimento del­
la missione della troika. Ma si 
aggiunge, un'eventuale inziati-
va dell'Ueo dovrebbe essere 
studiato in modo mollo atten­
to. 

In effetti per l'Unione del­
l'Europa occidentale si tratte­
rebbe di una «prima volta». Na­
ta negli anni Cinquanta per vi­
gilare sull'applicazione del 

trattato di pace e soprattutto 
per controllare il non riarmo di 
Germania e Italia, per lungo 
tempo questo organismo non 
ha avuto alcuna funzione ope­
rativa, stretto tra le competen­
ze politiche della Cee e quelle 
militari della Nato. Composto 
da un esecutivo con sede a 
Londra con funzioni di raccor­
do tra le politiche militari euro­
pee e da un Consiglio, compo­
sto da parlamentari dei paesi 
aderenti, una sorta di grande 
forum di discussione politica 
sulla difesa del Vecchio Conti­
nente, l'Ueo è divenuta più «vi­
sibile» a metà degli anni Ottan­
ta con la decisione di dotarla 
di magglon responsabilità in 
parallelo alla discussione sui 
nuovi compiti, anche in mate­
ria di sicurezza, della Cee. Ma 
a tutt'oggi, l'Ueo non è dotata 
di alcun meccanismo autono­
mo di intervento: non ha una 
propria forza militare né una 
struttura operativa di coordina­
mento. In caso di intervento 
europeo, questo avverrebbe 
attraverso forze nazionali sotto 
la bandiera Ueo. Un dossier 
comunque tutto da studiare in 
caso di invio in Jugoslavia di 
una «peace keeping force». 

Polemiche negli Stati Uniti 
La polizia entrò nella casa 
del «mostro» di Milwaukee 
mentre stava per uccidere 
Il «mostro di Milwai kee» ricevette la polizia in casa, 
mentre sul letto del a camera di fianco c'era un ca­
davere in putrefazione, ma gli agenti non si accorse­
ro di nulla. Anzi, gli lasciarono nelle mani un ragaz­
zino minorenne che barcollava per strada nudo e 
drogato, pensando che fosse il suo boy-friend. E il 
«mostro» Dhamer, appena uscita la polizia, uccise il 
malcapitato. 

I H MILWAUKEE. Tre alienti di 
polizia entrarono il i!7 rr aggio 
in casa di Jeffrey Dahmer, il 
«mostro» di Milwaukee che ha 
confessato dì aver uccise e fat­
to a pezzi 17 persone, ma non 
trovarono nulla di strano nella 
presenza di un ragazzo di 14 
anni nudo e in stato cerfusio-
nale. Stando ai verbali, poli­
ziotti pensarono che fosse 
maggiorenne e quindi consen­
ziente: il ragazzo divenne poco 
dopo un'altra delle virtiiie di 
Dahmer. 

Il «Milwaukee journal» scrive 
che Dahmer ha riferito alla po­
lizia di aver ucciso il ragezzino 
subito dopo che gli agenti era­
no usciti: l'uomo ha anche so­
stenuto che il pavimento della 
casa era disseminato di foto 
delle vittime precedenti, e che 
in camera da letto c'era un ca­
davere «che puzzava come 
l'inferno». Il legale della polizia 
ha dichiarato che gli agenti 
non hanno visto nulla die fa­
cesse pensare che qualcosa 
non andava. I tre poliziotti so­
no stati sospesi dal servizio e 
sottoposti a inchiesta discipli­
nare, non avendo compiuto le 
indagini dì base che pre-vedo­
no almeno la richiesta dei do­
cumenti. Un agente, stando al­
la registrazione delle comuni­
cazioni sulla radio del'a poli­
zia, scherzò sul fatto che uno 
dei colleghi, dopo aver trattato 
con il ragazzino, andava «spi­
docchiato»: nella registrazione 
si sente che tutti ridono a que­
sta battuta. 

Gli agenti erano intervenuti 
dopo che due ragazze aveva­
no segnalato alla polizia di 
aver visto in strada un ragazzo 
asiatico nudo e in stalo confu­

sionale, che perdeva sangue. 
Gli agenti cercarono di interro­
gare il ragazzo, che però appa­
riva sotto l'effetto di qualche 
sostanza stupefacente o di al­
cool e non rispose. Arrivò an­
che una equipe di paramedici, 
che giudicarono che non ne­
cessitava di ricovero. Nel frat­
tempo era arrivato anche Dah­
mer, che si mostrava secondo 
il legale della polizia «tranquil­
lo e padrone di se'. Non sem­
brava uno che avesse qualcosa 
da nascondere». Gli agenti 
pensarono che Dahmer e il ra­
gazzo, che credevano maggio­
renne, fossero legati da un rap­
porto omosessuale. Dalla regi­
strazione delle telefonate che 
arrivarono alla centrale, emer­
ge anche che una delle donne 
che aveva segnalato la presen­
za del ragazzo aveva insistito 
con l'operatore della polizia, 
dicendo che secondo lei il ra­
gazzino non era maggiorenne, 
e che questa era anche l'im­
pressione di suo marito che 
con il malcapitato aveva cer­
cato di scambiare qualche pa­
rola. Nel verbale della polizia 
si legge che il ragazzino «è sta­
to restituito al suo compagno, 
che non era in preda a fumi 
dell'alcool o a droga». Quanto 
alle foto, gli agenti le giudica­
rono «nudi artistici» maschili, 
del tutto confacenti alla situa­
zione che avevano trovato fra 
Dahmer e il ragazzino. 

Ricordiamo che il «mostro di 
Milwaukee» era sotto sorve­
glianza in quanto reduce da 
un processo per atti di libidine 
violenta. Eppure, la poliziotta 
che doveva periodicamente 
controllarlo non andò mai a 
casa sua, limitandosi a ncever-
lo alla stazione di polizia. 

Ragazzi giapponesi assassinati 
Sotto accusa il preside 
Scovata la camera di tortura 

•*• TOKIO. Dietro l'agghiac­
ciante morte dei due rsigazzi 
giapponesi rinchiusi i n un con­
tainer per due giorni e morti 
soffocali dal gran caldo, spun­
ta una sinistra cameni della 
tortura. Gli inquitanti particola­
ri sono emersi dalle indagini 
della polizia di Hiroscliima 
che ha arrestato il preside di 
un istituto di correzione per 
giovani con problemi compor­
tamentali. L'accusa per lui è di 
omicidio plurimo colposo per 
la morte del ragazzo di VI anni 
e della ragazza di 16 amma­
nettati e rinchiusi in un contai­
ner ferroviario con una tempe­
ratura di 50 gradi perchS sor­
presi a fumare. Il referto medi­
co ha confermato le prime ipo­
tesi: i due ragazzi sono morti 
per un collasso provocato dal­
l'eccessivo calore. 

Non lontano dal dormitorio 
dei ragazzi, gli inquirenti han­
no scoperto una vera e propria 
camera di tortura alienila in 
una capanna non lontana dal­
l'istituto messo in piedi da Yu-
kio Sakai, 67 anni e privo di 
ogni licenza per l'insegnamen­
to, nell'isola di Kosagishima. 
Da una trave del tetto della ca­
panna della capanna pende 

una lunga catena alla cui 
estremità è stato fissato un cor­
to cavo di acciaio con lucchet­
to. Sparsi sul pavimento spor­
co, rotoli di carta igenica e 
contenitori di zuppe e cibi pre­
cotti. Un ragazzo dell'istituto 
ha confermato i sospetti della 
polizia dichiarandodi essere 
stato legato alla catena e rin­
chiuso nella capanna. 

Sul «preside» arrestato dalla 
polizia giapponese pendono 
altri sospetti. Gli inquirenti vo­
gliono sapere con esattezza 
perchè fu sprecato tanto tem­
po per soccorrere i due ragazzi 
rinchiusi nel container e per 
quale motivo i loro abiti siano 
stati cambiati. Come mai. si 
chiede la polizia, chiamando i 
vigili del fuoco del vicino porto 
di Mihara alle 21,30 di lunedi 
scorso Sakai ha più volte rifiu­
tato l'invio di una lancia di soc­
corso? Il «preside» si è difeso 
dicendo che il rifiuto dei soc 
corsi è stato causato da una di­
scussione con i genitori dei 
due ragazzi per decidere che 
fare. La polizia sospetta che 
Sakai abbia rivestito i due ra­
gazzi prima di affidarli ai soc­
corritori con l'obiettivo di depi­
stare le indagini. 

—•—•"——"~ L'ex collaboratore del presidente sovietico spiega le ragioni del suo abbandono. «Il comunismo mi ha deluso» 

Yakovlev: «Gorbaciov crede nel Pois, io non più» 
Aleksandr Jakovlev, ex consigliere di Gorbaciov, ri­
vela i retroscena delle sue dimissioni per prendere 
parte alla costruzione del «Movimento per le riforme 
democratiche». La conferenza dei «Comunisti per la 
democrazia» fonda un nuovo partito russo per con­
trastare il conservatore Polozkov. Gorbaciov alla tv: 
il 20 agosto la Russia, il Kazakistan e l'Uzbekistan 
firmeranno il nuovo Trattato dell'Unione». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M MOSCA. Aleksandr Jakov­
lev assiste in prima fila ai lavori 
della conferenza dei -comuni­
sti per la democrazia», l'ultimo, 
in ordine di tempo, spezzone 
di quello che una volta era il 
monolitico pcus, a prepararsi 
alla scissione. Racconta. Alek­
sandr Jakovlev, i retroscena 
degli ultimi tre mesi, le diver­
genze di valutatone che lo 

hanno portato a lasciare il po­
sto di consigliere capo del pre­
sidente Gorbaciov. «Non sarei 
stalo onesto - dice - se essen­
do consigliere capo del presi­
dente non io avessi avvertito su 
ciò che intendevo fare: già tre 
mesi fa ho scritto a Gorbaciov 
un appunto nel quale ho argo­
mentato le ragioni dei miei 
possi». Tre mesi durante i quoti 

il consigliere e il presidente 
hanno valutato anche la possi­
bilità che si consumasse subilo 
la frattura, nel partito, capace 
di liberare Gorbaciov dall'in­
fluenza del conservatori. Alla 
fine, però, ha prevalso una di­
versa valutazione e le strade, di 
Mikhall Gorbaciov e del vec­
chio consigliere, si sono bifor­
cate. Racconta Jakovlev: «Lui 
continua a credere, purtroppo, 
che il partito possa rinnovarsi, 
lo in questo non credo più ma 
non voglio rinunciare al tenta­
tivo di fare qualcosa perché 
non si perdano i principi de­
mocratici del nostro sviluppo». 
Cosi, l'ideologo della pere-
stroika, definito dai suoi nemi­
ci «architetto sulle macerie», ha 
scelto l'adesione al movimen­
to di Shevardnadze e Mikhail 
Gorbaciov la via lunga del con­
gresso che dovrà discutere il 
nuovo programma. «Se il pro­
gramma che si discute oggi -

dice Aleksandr Jakovlev, rive­
lando quanto lontano nel tem­
po affondino le radici di una 
discussione che si rivela solo 
oggi - fosse stato presentato 
alla XIX conferenza del partito 
(1988, ndr.), la gente avrebbe 
detto «con i comunisti si può 
avere a che fare». Oggi e tardi, 
la gente non ha più fiducia, ed 
è illusorio credere nei pro­
grammi: nel Comitato centrale 
si sarebbe votato a favore di 
qualsiasi pezzo di carta, pur di 
mantenere il potere». Ma Alek­
sandr Jakovlev va ancora più a 
fondo nello spiegare la sua sfi­
ducia nella possibilità del rin­
novamento del Pcus. È lo stes­
so marxismo, l'idea secondo 
cui una «classe deve distrug­
gerne un'altra e poi vi sarà l'ar­
monia del tutto», alla radice di 
quello che ormai Jakovlev giu­
dica «il fallimento del sociali­
smo». «La nostra disgrazia - ag­
giunge - e nel dogma del mar­

xismo, nell'uso perverso che 
ne ha fatto Stalin. Ormai, dice, 
i :on il massimalismo rivoluzio­
nario sono arrivato al rifiuto 
dello stesso marxismo.» Il vec­
chio intellettuale della pere-
strojaka rivela che l'idea di un 
i novimento democratico per le 
riforme e sorta molto prima 
i:he si svolgesse il XXVIII con­
gresso del partito e questi suoi 
accenni alla storia degli ultimi 
i inni sono flash che illuminano 
un dibattito che avrebbe potu­
to avere sviluppi diversi, la via 
( lei compromesso con le forze 
ronservatrici, dopo la XIX con-
lerenza, dopo il XXVIII con­
gresso ha prodotto il distacco 
dal progetto della pereslrojka 
di strati democratici sempre 
più vasti. Aleksandr Jakovlev si 
allontana per discutere con 
Aleksandr Rutskoj, fondatore 
dei «comunisti per la democra­
zia» e vice presidente della 
Russie. 

La conferenza, che continua 
oggi, sancisce la separazione 
dei sostenitori di rutskoj dal 
partilo comunista russo ma 
non dal pcus. Mettono in di­
scussione, gli 800 delegati del­
la conferenza, che il partito del 
conservatore Polozkov sia le­
gittimato a rappresentare tutti i 
comunisti russi. E annunciano 
un loro congresso per l'autun­
no, nella prospettiva di una 
scissione che, all'ultimo ple­
num del pcus, è stata solo rin­
viata. Questa, almeno l'opinio­
ne di Eduard Shevardnadze, 
anche lui presente alla confe­
renza. La situazione nel Pcus 
gli appare «molto complicata, 
ma si chiarirà - dice - al con­
gresso». 

Le grandi manovre ripren­
dono anche nel campo avver­
so, quello dei difensori dell'or­
todossia, non appena si sono 
spenti i rifletto! i sul vcitice so­

vietico americano. Il premier 
Valentin Pavlov e il generale 
Mikhail Surkov, membro del 
politburò, hanno protestato 
contro quello che definiscono 
un «diktat» del presidente ame­
ricano George Bush nei rap­
porti dell'Urss con Cuba. «Cre­
do che nessuno abbia il diritto 
di interferire nei nostri rapporti 
bilaterali con altri stati», ha det­
to Pavlov alla conferenza stam­
pa congiunta con il premier ju­
goslavo Markovic. 

Nonostante la ripresa delle 
schermaglie politiche, Mikhail 
Gorbaciov ha potuto annun­
ciare, ieri sera in apertura del 
programma vremja, il frutto 
più importante della politica 
inaugurata il 23 aprile scorso 
con l'accordo dei «nove più 
uno». Il 20 agosto la Russia, il 
Kazakhstan e l'Uzbekistan fir­
meranno il nuovo Trattato del­
l'Unione. Nella fase successiva 

l'Ucraina e le altre repubbli­
che, anche quelle che non 
hanno partecipato ai Itivon per 
l'elaborazione del nuo\© trat­
tato, daranno la loro adesione 
o determineranno il loro atteg­
giamento verso la nuova ->t3ta-
fità dell'Urss. La differenziazio­
ne nel calendario è frutto di un 
accordo raggiunto per consen­
tire agli ucraini di volare .1 *u(-

Mikhail 
Gorbaciov 

fragio universale il loro presi­
dente, elezione prevista per il 
primo dicembre. Un altro mo­
mento importante sarà il refe­
rendum sull'indipendenza in­
detto in Armenia per il 21 set­
tembre. L'Armenia, quale che 
sia il risultato del referendum, 
6 alla ricerca di una formula di 
associazione all'Unione rinno­
vata. 
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I delegati dei territori occupati ribadiscono 
al segretario di Stato Usa la loro posizione 
I veti incrociati rischiano di bloccare 
il cammino verso le trattative di pace 

Un documento dell'Olp indica i punti base 
per avviare il negoziato: rispetto 
delle risoluzioni Onu e riconoscimento 
del diritto alFautcdeterminazione 

I palestinesi: «Vogliamo esserci» 
«La nostra delegazione alla Conferenza la scegliamo noi» 
Resta incerta 
partecipazione 
della Cee 
alla trattativa 

M L'AJA. Di nuovo incerta la 
partecipazione della Cee alla 
conferenza di pace per il me-
dloriente. Portavoce del gover­
no olandese hanno ieri dichia­
rato di non poter fornire alcu­
na notizia circa la partecipa­
zione della Cee alla conferen­
za e circa possibili contatti tra 
il ministro degli esteri olandese 
Hans Van Den Broeke e i rap­
presentanti dei governi ameri-
cano.sovietico.israeliano. Tut­
to questo due giorni dopo l'In­
dicazione ufficiale scaturita 
dal vertice Usa-Urss di Mosca 
che ha fissato come data di 
convocazione dalla conferen­
za il prossimo ottobre. I mini­
stri degli esteri dei «dodici» ave­
vano già chiesto da tempo la 
«partecipazione piena» della 
Cee. in una riunione del 17 
aprile scorso nel Castello di 
Senningen in Lussemburgo 
con II segretario di stato ameri­
cano James Baker. Quest'ulti­
mo si era dichiarato d'accordo 
sulla richiesta e successiva­
mente anche il governo Israe­
liano aveva dato il suo placet. 
E tuttavia, precisano 1 portavo­
ce olandesi, nonostante si pos­
sa presumere che nulla sia 
cambiato rispetto alle posizio­
ni concordemente raggiunte, 
•non vi sono indicazioni che 
consentano di capire se la Cee 
chiede e potrà avere una par­
tecipazione effettiva». Alla di­
sponibilità israeliana, enuncia­
ta a porte chiuse dal ministro 
degli esteri David Levy in un in­
contro del 14 maggio a Bruxel­
les con i ministri dei dodici, 
questi ultimi avevano risposto 
prospettando una stretta asso­
ciazione Cee-lsraele analoga a 
quella prevista dall'associazio­
ne europea di libero scambio 
«Elta». Questa proposta, avan­
zata dal ministro De Michelis e 
accettata dagli altri membri 
della comunità, fu accolta 
molto positivamente a Gerusa­
lemme. Qualche giorno dopo 
la riunione del 14 maggio Levy 
aveva annunciato ufficialmen­
te a nome del suo governo l'as­
senso israeliano ad una pre­
senza al massimo livello della 
Cee alla conferenza di pace. 
Recentemente il ministro degli 
esteri lussemburghese Jacques 
Poos, presidente del consiglio 
dei ministri dei dodici fino al 
30 giugno scorso, aveva cosi 
motivalo la richiesta europea 
di partecipazione: • la confe­
renza avrà maggiori probabili­
tà di successo se partecipere­
mo in primo piano, usando la 
nostra influenza politica e fa­
cendo valere il nostro peso 
economico, clementi decisivi 
questi per favorire nella zona 
uno sviluppo che sia anche ga­
ranzia di stabilita politica». 

I palestinesi dei territori occupati (anche a nome 
dell'Olp) respingono i diktat di Shamir e insistono 
nel loro sacrosanto diritto a designare i loro rappre­
sentanti per il negoziato e a discutere del futuro di 
Gerusalemme-est. Lo hanno detto ieri mattina a Ba­
ker, esprimendo a loro volta un «si» condizionato al­
la conferenza di pace. Il segretario di Stato ne ha poi 
discusso ad Amman con re Hussein di Giordania. 

(MANCARLO LANNUTTI 

M I palestinesi dunque non 
cedono ai diktat di Shamir né 
si lasciano convincere dagli ar­
gomenti di Baker. Lo ha am­
messo, durante il breve volo da 
Tel Aviv ad Amman, un alto 
funzionario della delegazione 
americana, che ha anche 
espresso «comprensione» per il 
loro atteggiamento; e lo ha 
confermato più tardi Feisal 
Hussein! nel corso di una con­
ferenza stampa in un albergo 
di Gerusalemme-est. Quello 
dei palestinesi, tuttavia, non è 
un «no» alla conferenza di pa­
ce ad ottobre ma piuttosto un 
«si» condizionato, che si con­
trappone al «si» condizionato 
di Shamir nella sostanza, co­
munque, slamo di fronte a una 
sorta di veti incrociati, senza 
sciogliere i quali la conferenza 
rischierebbe di non riuscire a 
riunirsi, o peggio ancora di riu­
nirsi soltanto con una parte dei 
diretti interessati. 

II colloquio fra Baker e la de­
legazione dei territori occupati 
- composta come al solito da 
Feisal Hussein!, dalla dottores­
sa Hanan Ashrawi dell'univer­
sità di Bir Zeit e dal dottor Za-
karia al Agha di Gaza - è dura­
to più di quattro ore e al termi­
ne non ci sono state dichiara­

zioni, che la delegazione de! 
territori ha rinviato alla citata 
conferenza stampa. Feisal 
Hussein! peraltro si era già pre­
sentato all'appuntamento, nel 
consolato americano di Geru­
salemme-est, con II viatico di 
una intervista alla radio milita­
re d'Israele nella quale aveva 
ribadito i due punti chiave: gli 
israeliani devono scegliere la 
delegazione israeliana, mentre 
la scelta dei negoziatori pale­
stinesi è un problema di com­
petenza degli stessi palestine­
si: la discussione sul futuro di 
Gerusalemme-est e irrinuncia­
bile. L'esatto contrario, come 
si vede, delle condizioni poste 
da Shamir. 

Per Baker l'incontro non de­
v'essere stato facile. Il segreta­
rio di Stato, infatti, si è visto co­
stretto a rivolgere a Feisal Hus­
sein! più o meno queste paro­
le: lei e stato il mio interlocuto­
re per sei successive missioni, 
ma oggi sono qui a chiederle 
di lasciarsi escludere dalla de­
legazione per il negoziato per­
chè cosi vuole Shamir. La rea­
zione d! Husseini era evidente­
mente scontata; e del resto il 
già citato funzionario america­
no ha ammesso che Baker non 
si aspettava un «si» immedialo 

alle sue richieste. Nel confer­
mare che il segretario di Stato 
non ha ottenuto l'assenso dei 
palestinesi alla conferenza di 
pace alle condizioni indicate, 
la fonte ha comunque precisa­
to che «il discorso resta aperto» 
ed ha poi aggiunto che da par­
te del palestinesi «occorre un 
grande coraggio personale» 
per accettare le proposte ame­
ricane, ma che la situazione in 
Cisgiordania e a Gaza si fa 
«sempre più disperata» ed è 
dunque auspicabile che ! pale­
stinesi capiscano alla (ine che 
viene loro offerta una occasio­
ne unica. 

Anche Feisal Hussein!, nella 
conferenza stampa, ha avuto 
parole di rispetto e diciamo 
pure di comprensione per il 
segretario di Stato. «Noi pen­
siamo - ha detto - che il pro­
cesso di pace abbia oggi una 
chance di riuscire; abbiamo 
discusso molto seriamente 
con II segretario dì Stato ma re­
stano dei punti inaccettabili, 
come il veto israeliano, e gli 
abbiamo perciò chiesto di ri­
considerarli. Ascoltando Baker 
- ha aggiunto - ho compreso 
che la posizione americana 
non è quella israeliana». Hus­
sein! ha anche detto di avere 
avuto assicurazioni dagli Usa 
su alcuni punti importanti, co­
me il rispetto del diritto all'au­
todeterminazione. Parlando 
con Baker, in ogni caso, i pale­
stinesi hanno fatto esplicito e 
formale riferimento a un docu­
mento dell'Olp da Tunisi che 
indica cinque punti base per la 
trattativa: attuazione delle riso­
luzioni 242 e 338 col ritiro delle 
truppe israeliane: riconosci­
mento del diritto all'autodeter­

minazione; piena autonomia 
nella scella della rappresen­
tanza J Ì negoziato: non accan­
tonamento, in nessuna fase o 
foi-ma, del problema di Geru­
salemme, blocco degli inse­
di, imenti nei tenitori occupati. 

Sulla questione di Gerusa­
lemme i palestinesi hanno 
dunque ritenuto inaccettabile 
(come era da attendersi) an­
eli? l'ultimo escamotage di 
Shamir, un vero e proprio bi­
zantinismo cui hanno fatto ieri 
riferimento, in separate dichia­
rai! lon:, i ministri Arens e Levy: 
«'ale a dire la disponibilità del 
premk-r ad accettare che nella 
parte giordana della delega­
zione congiunta giordano-pa­

lestinese sia incluso un espo­
nente di Gerusalemme-est che 
però nel frattempo sia divenu­
to cittadino del regno ascemita 
e figuri dunque come tale. 
Shamir in ogni caso continua a 
mostrarsi sicuro di sé anche 
sul versante della sua opposi­
zione di destra: in vista della 
riunione di domani del gover­
no, soltanto tre ministri su 21 
hanno preannunciato voto 
contrario, e precisamente I 
due ministri dell'ultradestra e il 
«superfalco» Sharon; e se an­
che i partiti ultranazionalisti 
dovessero uscire dal governo, 
il «si» al processo di pace assi­
cura a Shamir il sostegno dei 
laburisti. 

La questione cruciale della 
rappresentanza palestinese è 
stata affrontata da Baker nel 
pomeriggio anche con re Hus­
sein di Giordania, che ha 
espresso «soddisfazione» per i 
passi avanti delle ultime setti­
mane. Il ruolo di Amman è es­
senziale dopo che tutte le parti 
- inclusa l'Olp - hanno accet­
tato che la rappresentanza pa­
lestinese faccia parte di una 
delegazione congiunta con i 
giordani Anche ad Amman 
comunque si ritiene (e lo ha 
confermato ieri il primo mini­
stro Taher Masti) che debba­
no esser: i palestinesi, e solo i 
palestinesi, a scegliere i loro 
rappresentanti. 

Jarrnts Baker a Gerusalemme, al suo fianco Falsai Hussein! 

«Un viaggio verso l'ignoto, ci vuole coraggio» 
Hanna Siniora: «Risposte positive 
da Baker solo sulle risoluzioni Onu 
come base della conferenza di pace 
Ma i palestinesi non possono 
isolarsi dal resto del mondo arabo» 

CABRICI. BIRTINCTTO 

• • ROMA. A Baker la delega­
zione guidata da Falsai Hussei­
ni ha dato una «risposta positi­
va, ma condizionata» alle deci­
sioni che verranno prese in 
merito ai cinque punti su cui i 
palestinesi chiedono garanzie. 
E per ora il segretario di Stato 
americano si è espresso positi­
vamente su una sola questio­
ne: la conferenza di pace do­
vrà svolgersi sulla base dell'ap­
plicazione delle risoluzioni 
dell'Orni numero 242 e 338. 
Cosi, raggiunto telefonicamen­
te a Gerusalemme, il direttore 

del quotidiano «Jerusalem 
Post» Hanna Siniora, valuta, 
con molta prudenza, gli esiti 
dell'incontro tra Baker e la de­
legazione palestinese. 

•Husseini -dice Hanna Sinio­
ra- ha manifestato cauto otti­
mismo ed ha annunciato che 
entro pochi giorni le due parti, 
Usa e palestinesi, potrebbero 
produrre un memorandum 
d'intesa. Ma io personalmente 
sono un po' meno ottimista 
ora circa la conferenza di pace 
di ottobre. Tutti i paesi arabi 
hanno risposto positivamente Hanna Siniora 

all'idea della conferenza, e i 
palestinesi non possono certo 
restare isolati. Ma é molto diffi­
cile accettare le proposte di 
Baker nei termini In cui vengo­
no presentate. Ciò che viene ri­
conosciuto ai palestinesi è al­
quanto al di sotto del livello 
minimo delle loro aspirazioni 
nazionali». 

•Le differenze tra la posizio­
ne israeliana e palestinese -
continua Hanna Siniora- resta­
no grandi. I cinque punti indi­
cati dai palestinesi e le condi­
zioni poste da Tel Aviv si con­
traddicono a vicenda, soprat­
tutto sulla questione della 
composizione della rappre­
senta iza palestinese ai collo­
qui di pace. E su questo punto 
Baker sembra orientato verso 
soluzion i più in sintonia con le 
posizioni israeliane che non 
palestinesi. Husseini ha chie­
sto che siano rappresentati i 
palestinesi dei territori occupa­
ti, di Gerusalemme, e dell'e­
sterne. Ma il ministro degli 
Esteri di Bush ha parlato di una 

delegazione congiunta giorda­
no-palestinese dicui i palesti­
nesi di Gerusalemme potreb­
bero non fare parte. 

Quali sono gli ostacoli più 
grandi ralla via di un'intesa? 

Il disaccordo sulla composi­
zione della rappresentanza 
palestinese e il perdurante af­
flusso di coloni nei territori oc­
cupati. Baker non ha finora da­
to alcuna garanzia di un impe­
gno americano per superare 
l'intransigenza di Tel Aviv, an­
che se in futuro gli Usa potreb­
bero condizionare l'assistenza 
finanziaria allo Stato israeliano 
alle scelte che esso compirà 
proprio in merito agli insedia­
menti nei territori occupati. 

Dopo l'Incontro con Hussei­
ni, sull'aereo diretto ad Am­
man, una fonte vicina a Ba­
ker ha affermato che al lea­
der palestinesi occorrereb­
be «un grande coraggio per­
sonale» per accettare la pro­
posta americana. 

«È vero. Infatti Baker ha offerto 

molto poco. 1 palestinesi stan-, 
no viaggiando verso l'ignoto. 
Se la conferenza di pace avrà 
luogo, essi vi parteciperanno 
senza alcuna sicurezza di 
uscirne con qualcosa di con­
creto in mano». 

Nel corso della sua missione 
In Medio oriente Baker si re­
cherà a Tunisi. Sarà qui, in 
un eventuale incontro con I 
dirigenti dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina, che si potrà spia­
nare decisamente la via ver­
so la conferenza di pace? 

Se questo incontro avesse luo­
go, e se in questo modo finisse 
l'interruzione delle relazioni e 
del dialogo tra gli Stati Uniti e 
l'Olp, I palestinesi giudichereb­
bero la cosa molto favorevol­
mente. Ma non ho molte spe­
ranze che rincontro possa av­
venire. Sarei positivamente 
sorpreso se venissi smentito 
dagli eventi. Le decisioni dei 
palestinesi verrebbero influen­
zate positivamente dallo svol­
gimento di quell'incontro. 

Siria e Iran accusano Israele 
«Così il negoziato non comincia» 
Duro commento della Siria alle dichiarazioni di 
Shamir «La conferenza rischia di fallire ancora pri­
ma di cominciare». Damasco rifiuta qualsiasi tratta­
tiva senza la presenza dei palestinesi. L'Iran si af­
fianca alle posizioni siriane. Più sfumate le posizioni 
di Giordania e Egitto. Secondo il ministro degli Este­
ri egiziano, Moussa, da parte di Israele vi sarebbero 
state «recentissime flessibilità». 

• • ROMA. Nonostante la sod­
disfazione per il «si» - anche se 
condizionato - di Israele, ncs-

' suno se l'era nascosto: resta 
ancora molto lavoro da fare. 

: Da Baker a Bcssmertnykh, ai 
ministri degli Esten europei, 
tutti avevano avvertito di non 
lasciarsi prendere da facili cn-

" tusiasmi perché, come ha det­
to Baker, «resta ancora qual­
che ostacolo da superare». E la 
conferma é venuta ieri dalla Si-

1 ria. Radio Damasco, voce del 
regime di Hassad, ha diffuso 
len un duro commento alle di-
chiarzioni del premier israelia­
no Shamir «Le condizioni po­

ste dal governo di Tel Aviv - ha 
detto l'emittente - sono suffi­
cienti a far fallire la Conferenza 
ancor prima che questa inizi». 

Nel commento di Radio Da­
masco si afferma inoltre che 
«la presenza di Israele alle trat­
tative non vuole dire che lo 
Stato ebraico voglia la pace. 
Gli arabi confermano la volon­
tà di giungere alla pace - pro­
segue il comunicato - ma que­
sta non sarà possibile senza un 
ritiro israeliano dai territori oc­
cupati e la soddisfazione dei 
diritti dei palestinesi». Dama­
sco sembra ormai il principale 
sostegno dei diritti del popolo 

palestinese, un ruolo che la Si­
ria potrà giocare torte anche 
della sua partecipazione alla 
coalizione anti-irachena. Un 
«merito» che non può essere 
vantato invece dalla Giorda­
nia: ien, infatti, re Hussein ha 
inviato una lettera a Usa e Urss 
nella quale ha espresso «soddi­
sfazione» per la convocazione 
della Conferenza di pace, ma 
in cui il sovrano non fa alcun 
riferimento alla questione pa­
lestinese. 

Alle posizioni della Siria si 
sta invece allineando l'Iran. Il 
ministro degli Esteri di Tehe­
ran. Ali Velayati. ha dichiarato 
ieri che l'Iran «non accetterà 
alcuna soluzione che non pre­
veda la liberazione di tutta la 
Palestina dall'occupazione 
sionista. Ci opponiamo - ha 
aggiunto Velayati - a ogni 
compromesso sulla causa isla­
mica dei palestinesi». 

Più sfumata appare la posi­
zione dell'Egitto. Il ministro de­
gli Esteri del Cairo, ieri in Italia 
dove si e incontrato con An-
dreotti, ha detto che «se non 
viene meno la rigidità di Israe­
le ad acconsentire anche ai 

palestinesi di Gerusalemme 
est di partecipare alle trattative 
e se non sì mette (ine alla poli­
tica degli insediamenti nei ter­
ritori occupati il problema ri­
marrà aperto anche dopo la 
Conferenza di pace. L'Egitto -
ha affermato Moussa - non 
vuole una trattativa che sia so­
lo una "foto di famiglia" ma 
chiede risultati concreti». Il mi­
nistro degli Esteri egiziano, nel 
colloquio con Andreotti, 
avrebbe fatto riferimento a «re­
centissime flessibilità nell'at­
teggiamento di Israele», senza 
però entrare nei dettagli. Se­
condo il presidente del Consi­
glio Italiano, invece, «il nego­
ziato rappresenta di per sé una 
svolta e va incoraggiato con 
ogni mezzo». 

La decisione di partecipare 
alla Conferenza è stata ieri an­
nunciata dal Libano. Il gover­
no di Beirut ha comunque av­
vertito che la sua richiesta che 
Israele si ritiri dal territorio liba­
nese «non ò negoziabile». Le 
forze di Tel Aviv sono presenti 
nel sud del Libano, nella co­
siddetta «fascia di sicurezza» 

Una donna palestinese legge sui giornali le notizie riguardanti la conferenza di pace in Medio Oriente 

creata per proteggere Israele 
da attacchi dei guerriglieri pa-
lestines. Sempre ieri ti Consi­
glio di cooperazione del Golfo 
- costituito da Arabia Saudita, 
Ornati, Kuwait, Qatar, Bahrein 
e Emirati Arabi Uniti - ha di­
chiarate di essere «lieto» di par­
tecipare alla Conferenza di pa­
ce. 

Da Francia e Giappone, 
inoltre, sono giunti ieri nuovi 
commenti alle dichiarazioni di 
Shamir. Il portavoce del mini­
stero degli Esteri francese, Da­
niel Bernard, ha giudicato la ri­
sposta israeliana «un passo im­
portante sulla strada del dialo­
go». Bernard ha però nuova­
mente ricordato che la rappre­

sentanza palestinese alla 
Conferenza dovrà essere «au­
tentica e rappresentativa». Se­
condo il portavoce del ministe­
ro degli Esteri giapponese, Tal-
zo Watanabe, ora si apre «una 
nuova prospettiva per la pace 
e la sicurezza» e la risposta 
israeliana «e un evento storico 
di perse». 

Garda Marquez 
condurrà 
un telegiornale 
in Colombia 

L 

Lo scrittore Gabnel torcia Marquez (nella foto), premio 
Nobel della letteratura, ritornerà all'attività giornalistica, co­
me conduttore di un telegiornale che andrà in onda, a parti­
re dal primo gennaio 1 P92, in uno dei due can ili statali della 
Colombia. L'autore di «Cent'anni di solitudine», si infatti ag­
giudicato uno spazio commerciale messo in appalto dal go­
verno nella fascia oraria serale dopo le 21,30. L'attività' di 
giornalista di Garda Marquez rìsale agli anni Cinquanta, an­
che se per lo più lo ha visto impegnato nella st impa, mentre 
ora ha acquisito anche esperienza come sceneggiatore ci­
nematografico e telciMvo. Lo scrittore, che nsiede stabil­
mente in Colombia gi;i da tre mesi, avrà al suo fianco tre noti 
conduttori televisivi colombiani. 

Riaperta 
l'ambasciata 
italiana 
a Mogadiscio 

È ripresa, l'atiività dell'am­
basciata italiana a Mogadi­
scio dopo oltre sei mesi dal­
l'evacuazione della sede di­
plomatica avvenuta il 16 
gennaio scorso a seguito 
della guerra civile in Soma-

™"™™"™"^—™™ lia. È una conseguenza del­
l'esito costruttivo della Conferenza di riconciliizione nazio­
nale somala svoltasi a Mogadiscio nella seconda metà di lu­
glio. In questi giorni, una unità del ministero degli Esteri ita­
liano ha attivato per ora a Mogadiscio una sede provvisoria 
in attesa che vengano di nuovo resi disponibili i locali prece­
dentemente occupati dall'ambasciata italiana. 

La Cee approva 
le ammissioni 
diDeKIerk 
suirinkhata-gate 

La Comunità europea e i 
suoi stati membri nuniti in 
sede di coopcrazione hanno 
registrato con favore le di­
chiarazioni fatte dal presi­
dente sudafricano De Klerk 
il 30 luglio sui finanziamenti 

^™"""•""•"•""•""""••»" governativi a favore del mo­
vimento Zulù Inkhata (contro le attività dell' African natio-
nal congress), e sul coinvolgimento di forze amiate e polizia 
in episodi di violenza. Nell'apprczzare le ammissioni di De 
Klerk, capaci, viene detto, di favorire l'atmosfera del dialogo, 
i dodici «si felicitano per l'impegno mostrato in questa occa­
sione dal governo sudafricano verso la creazione di un nuo­
vo Sudafrica». Intanto però a Johannesburg la ixjlizia sta in­
dagando per appurare in che modo la rivista « »Veekly Mail» 
sia venuta in possesso delle informazioni che hanno fatto 
scoppiare lo scandalo deIMnkhata- gate», provocando no­
tevoli difficoltà al partito di maggioranza sudafricano, e 
creando un forte irrigidimento da parte dell'Anc nella trattat-
tiva sui nuovi ordinamenti costituzionali. I giornalisti sudafri­
cani hanno protestato. 

Due sospettati 
per l'omicidio 
di Rajiv Gandhi 
si avvelenano 

Un presunto estremista Ta­
mil e un altro uomo prima di 
venir arrestati dalla polizia si 
sono avvelenati insieme in­
gerendo capsule di cianuro. 
Il fatto è avvenuto a Bangalo-
re. nell'India meridionale. I 

^ ™ ^ • • « • • • « • » • » » j y g aspettati dalla polizia 
di appartenere al movimento delle «tigri per IEI liberazione 
dell'Etani Tamil», si era i o nnchiusi in una casa temendo di 
venir interrogati sull'omicidio del pnmo ministro indiano Ra­
jiv Gandhi. Solo uno dei due sospettati è morto mentre l'al­
tro, ricoverato in ospedale è ancora in gravi condizioni, 

Perez De CueKar 
propone all'Orni 
un monitoraggio 
sulle armi dell'Irai 

Un «monitoragjiio» a lungo 
termine in grado di impedire 
all'Iraq la messa a punto di 
armi per la distruzione di 
massa. È la proposta avan­
zata ieri al Consiglio di sicu­
rezza dell'Onu dal segretario 
generale Javier Perez De 

Cuellar. Il piano, elaboralo dagli esperti dell'Agenzia inter­
nazionale per l'energia atomica, prevede un controllo inter­
nazionale senza precedei ili sugli impianti iracheni capaci di 
produrre armi chimiche, biologiche, nucleari e missili bali­
stici. Il progetto dovrà pas.s.ire al vaglio del Consiglio di sicu­
rezza ma al momento attuale non è ancora stata fissata al­
l'ordine del giorno la data della discussione. 

In Turchia 
guerriglieri 
sequestrano 
13 turisti 

Tredici turisti tedeschi, fra 
cui tre ragazzi, sono stati se­
questrati ien da guerriglieri 
del «Partito marxista curdo 
dei lavoratori» - «Pick - in un 
campeggio in una località 
lacustre della Turchia sud-

• ^ * ^ ™ ~ * orientale. Ne ha dato notizia 
l'agenzia «Anadolu» preciuuido che altn tre turisti sono nu-
sciti a sfuggire ai guerriglieri e ad avvisare la polizia. L'Ana­
dolu precisa che il campengio è stato attaccato a mezzogior­
no e che i turisti rapiti - 10 uomini, due donne e tre ragazzi -
sono stati portati in una sconosciuta località montagnosa. 

VIRCIINIALORI 

Ondata di maltempo in Europa 

Salisburgo è allagata 
per una piena del Salzach 

• i VIENNA Non accenna a 
placarsi l'ondata di maltempo 
che nelle ultime ore ha colpito 
con violenza l'Europa Orienta­
le, la Germania, l'Austria e par­
te dell'Unione Sovietica. 

Le piogge torrenziali hanno 
causato in Austria diverse 
inondazioni. Salisburgo, la cil 
là natale di Mozart, è slata d 
chiarata zona disastrata in w • 
guito alla piena del fiume Sa'-
zach, uscito dagli argini in d-
verse zone della città. GII strai i-
pamenti stanno causando no­
tevoli disagi, anche perche in 
questo periodo la città austria­
ca è notevolmente affollate! d, 
tunsti accorsi da ogni partr 
d'Europa per il tradizionale fe­
stival musicale di agosto. Non 
risultano (enti, ma i danni mèi-
tonali sono ingenti. Inondalo 
ni anche a Brunau, per la pie 
na del fiume Inn. Anche il Dei' 
nubio e l'Enns hanno tracimei 
to in più punti, danneggiando 
casdc e ponti e travolgendo 
decine di aulomol ili. A Vieri 
na il livello del Danubio è sali 
to a sei metri, il doppio del nor­
male, e si prevede che salirti ci 

altri novanta centimetri. Nel 
territono austriaco si segnala­
no disagi anche sulle strade 
extracittadine, alcune delle 
quali sopratutto nel settentrio­
ne sono magibili. Inoltre, è sta­
to sospeso il funzionamento di 
alcuni traghetti fluviali tra 
Vienna e Linz. 

In Germania, il bilancio del 
maltempo è salito a tre morti, 
quindici sono i feriti. Ancora 
più drammatico il computo 
delle vittime in Urss, dove sedi­
ci persone fino a ieri sera era­
no decedute in seguito a piog­
ge cadute sulle località riviera­
sche del Mar Nero I liumi So-
chinka e Tuapsinka sono usciti 
dagli argini provocando alla­
gamenti nella città di Soci. Le 
vittime vengono segnalate dal­
le zone di Tuapse, Gueorguev-
ka e Pshish. 

I metereologi prevedono un 
miglioramento solo dopo il fi­
ne settimana, quando gli effetti 
di un fronte di alla pressione 
attualemnle situato sulla Fran­
cia dovrebbero cominciare a 
sentirsi piùacsl. 

t » t È 4 



NEL MONDO SABATO 3 AGOST01991 

A dodici mesi dall'invasione del Kuwait la Casa Bianca 
traccia un bilancio positivo: il summit di Mosca, 
i primi passi della conferenza sul Medio Oriente, rincontro 
per risolvere la questione cipriota. Resta l'incognita irachena 

Anche Cipro nel nuovo mondo di Bush 
Il presidente: «Nessuna tregua per il torturatore di Baghdad» 
Non ci sarà tregua per i'Irak fino a quando Saddam 

'. resterà al potere. Questo ha ribadito ieri il presidente 
Bush nel ricordare l'anniversario dell'invasione del 

' ! Kuwait. Annunciata una nuova iniziativa di pace: a 
' dicembre Grecia e Turchia si incontreranno a New 
.York, sotto l'egida dell'Orni, per risolvere la questio­
ne di Cipro. Bush parte ora per le vacanze. Al ritomo 
.deciderà la strategia per le presidenziali del '92. 

DAU NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Quello iniziato 
Il 2 agosto di un anno fa fu un 

', lungo incubo. Un incubo che, 
^sebbene abbia già conosciuto 
\ il trionfo delle forze del bene e 

• i la liberazione del Kuwait, non 
potrà dirsi esaurito fino al gior­
no in cui il malvagio Saddam 

-resterà al potere. Questo, ieri, 
, In occasione del primo anni­

versario dell'invasione, ha vo­
luto ribadire il presidente Bush 
nel giardini della Casa Bianca, 

"pochi istanti prima di involarsi 
. versi 1 meritati ozi! di Camp Da­
vid. E, come si è visto, non lo 
ha fatto soltanto per cornine-

..morarc una vittoria. «Il nostro 
compito - ha detto - ancora 
non è terminato. Dobbiamo 
assicurare il pieno rispetto del-

-le risoluzioni delle Nazioni 
Unite da parte dell'Inde e dob­
biamo eliminare tutte le armi 
di distruzione di massa in suo 
possesso. Ma soprattutto dob­
biamo lavorare per reintegrare 

I'Irak ed il suo popolo nella re­
gione una volta che il popolo 
irakeno abbia scelto una nuo­
va leadership». Un concetto 
analogo aveva espresso in 
mattinata, intervistato dalla 
Gin, il segretario alla Difesa 
Dick Cheney. «Nesuna norma­
lizzazione dei rapporti con I'I­
rak è prevedibile - aveva detto 
- fino a quando Saddam reste­
rà al potere*. Di suo, tuttavia, il 
capo del Pentagono aveva ag-

§iunto una nota, se cosi si può 
ire, di speranza, sottolinendo 

come assai prossimi appaiano 
oggi i tempi della caduta del 
•rais di Baghdad-, 

Una previsione o, più sem­
plicemente un auspicio? Diffi­
cile dirlo. Anche perché, assai 
dura a parole, l'Amministra­
zione Bush ha fin qui sempre 
esitato a favorire una caduta 
che, a detta di molti, potrebbe 
aprire le porte ad una situazio­
ne di estrema instabilità in tut­

ta la regione mediorientale. 
Bush, ien, non ha voluto in 
ogni caso spingersi molto al di 
là di una affermazione di prin­
cipio già più volte ripetuta. «Lo 
scontro - ha detto - non è con 
il popolo iracheno, ma con 
Saddam Hussein». Nessuna 
nuova indicazione circa la 
possibilità di un nuovo ricorso 
alla forza. E nessun accenno 
ad un altra questione che era 
sembrata poter ulteriormente 
aggravare la tensione nei rap­
porti Usa-lralc quella delle tor­
ture che, stando ad un rappor­
to presentato giovedì al Con­
gresso dal Pentagono, avreb­
bero subito tutti i prigionieri 

americani caduti nelle mani di 
Saddam. Molti dei prigionieri, 
come si ricorderà, erano stati 
ampliamente intervistati dopo 
la fine del conflitto. E solo al­
cuni tra loro avevano fatto va­
ghi accenni a maltrattamenti 
fisici. 

Più che di guerra, comun­
que, Bush è parso ieri intenzio­
nato a parlare di pace. Quella 
che - sia pur a piccolissimi ed 
incerti passi - sembra avvici­
narsi In Medio Oriente grazie 
alla prospettiva di una confe­
renza di pace arabo israeliana 
(e, a questo proposito, Bush 
ha ringraziato Shamir per la ri­

sposta finalmente positiva data 
a James Baker). E quella - fino 
ad allora ignota - che presto 
porterà I rappresentanti di Gre­
cia e Turchia attorno ad un ta­
volo di trattative per risolvere la 
questione di Cipro. «Ho il pia­
ceri.- di annunciare - ha detto il 
presidente - che il primo mini­
stro Mitsotakis ed il presidente 
Ozal si sono accordati per un 
incontro riguardo Cipro. Que­
sto incontro sarà preparato e 
diretto dal Segretario generale 
delle Nazioni Unite, sotto il 
mandato del Consiglio di Sicu­
rezza» L'incontro, ha aggiun­
to, si terrà il prossimo dicem­
bre negli Stati Uniti. In serata, 

Atene, Ankara e Nicosia han­
no confermato di aver accetta­
to la proposta di Bush di una 
conferenza per la soluzione 
della crisi cipriota, esprimendo 
soddisfazione per l'iniziativa. 

Molti tra i giornalisti hanno 
cercato, nel «botta e risposta» 
seguito alla lettura della di­
chiarazione, di spingere Bush 
a scoprire le sue carte per il fu­
turo. Ovvero: Intende o non in­
tende presentarsi alle elezioni 
del '92? Tempo al tempo, ha in 
sostanza risposto II presidente. 
Vedrà, vaglierà, soppeserà. 
Ma, tutto sommato, ha detto 
Bush subito precisando di 

VEcr» 

Ozal e Mitsotakis si incontreranno 
a settembre per definire la pace 

iuerra 
tra greci e turchi 
iniziata nel 74 
Mitsotakis e Ozal si vedranno a settembre, davanti al 

-segretario dell'Onu Perez de Cuellar è questo il 
nuovo tavolo di trattativa annunciato ieri da Bush. 
L'occasione per chiudere un altro dei punti caldi del 
pianeta, per risolvere una crisi scoppiata nel 1974, 
per riunificare l'isola contesa tra greci e turchi. Cipro 
è oggi spezzata in due, occupata da truppe dei due 
paesi alleati-nemici. 

«ROMA. Cipro e l'ultimo 
vessillo che innalzandosi potrà 
chiudere il cerchio del nuovo 
ordine mondiale caro a Geor­
ge Bush. Finirà anche quest'al­
tra crisi Intemazionale, ha an­
nunciato ieri a sorpresa il pre­
sidente americano. Ci sarà una 

svolta decisiva a settembre, ha 
promesso. L'Isola tornerà uni­
ta. La crisi innescata 17 anni fa 
dall'occupazione turca della 
parte settentironale potrà esse­
re risolta in una conferenza, ha 
detto con solennità sfuggente 
il presidente americano. E cer­

to, seppure in una forma anco­
ra tutta da discutere e da defi­
nire, la riunificazionc di Cipro 
sembra destinata a sciogliere 
molti nodi. Davanti a Perez de 
Cuellar faccia a faccia saranno 
Targul Ozal, il presidente tur­
co, e Constantin Mitsotakis, il 
premier greco. Secondo quan­
to ha scritto ieri sera l'agenzia 
turca «Anadolu», Ozal ha rice­
vuto la telefonata di Bush nella 
cittadina balneare di Marma-
ris, sulla costa sud orientale. 
Ultimo accordo prima dell'an­
nuncio da Washington, che è 
rimbalzalo ad Ankara senza 
aver sollevato finora reazioni 
ufficiali. 

Il nuovo ordine mondiale 
muove i primi passi, in questi 
giorni. Ci prova nel sud del 
mondo, nell'eplosivo medio 

oriente, parte dalla «inaffonda­
bile portaerei» che era Israele 
per gli Usa, schierata nei mari 
caldi contro una avanzata so­
vietica, e in simultanea comin­
cia da quell'indispensabile ba­
stione della Nato, che è stata la 
Turchia, proiettato ai confini 
dell'Urss. L'apertura di un dia­
logo diretto tra israeliani e ara­
bi, prefigurato dalla conferen­
za di pace progettata per otto­
bre, e le iniziative americane 
per Cipro che precederanno in 
settembre, sono i primi passi. 

Per noi europei, Cipro è an­
che l'ultimo muro che resiste 
qui. Ancora adesso divide Ni­
cosia. 

La questione cipriota che 
sembrava sfumata in secondo 
piano, ha minacciato, dal 74 
quando e scoppiata, di diven­

tare una polveriera intemazio­
nali; tra le più difficili da disin­
nescate. Il 15 luglio'del 1974 la 
Guardili nazionale cipriota fa 
un colpo di stato e proclama 
l'unificazione dell'isola con la 
Grecia. Cinque giorni dopo la 
Turchia risponde. Invade Ci­
pro e occupa il 40 per cento 
del suo temtono. Si muovono 
le diplomazie, tentano la pace, 
ma a metà agosto fallisce la 
prima conferenza. «Attila» è il 
muro i:he viene innalzato, se­
para Nicosia. Nel 1975 a giu­
gno, un plebiscito del turchi ci­
prioti i pprova la fondazione di 
uno st)to federato con la Tur­
chia, e durante l'anno tutti i cit­
tadini turco-ciprioti, il 20 per 
cento, sono costretti a emigra­
re, pattano a nord dell'isola, 
mentre I greci seguiranno il 
sentieio inverso verso sud. È il 

21 novembre del '75 quando 
l'assemblea generale dell'Onu 
approva una risoluzione e 
chiede che tutti gli eserciti la­
scino Cipro, che ogni ingeren­
za straniera si dilegui. È la pri­
ma risoluzione, non sarà ri­
spettata come la lunga serie 
che seguirà. 

Alla morte dell'arcivescovo 
Makarios, e all'elezione di Spi­
ro Kyprianou presidente, nel 
1977, Kurt Waldheim promuo­
ve la ripresa delle trattative. Ma 
tempo due anni, nel febbraio 
del '79, verrà proclamato lo 
stato federato Turco-cipriota. 
Tre anni di silenzio, Cipro si 
appanna come questione, fin­
che Papandreu, primo mini­
stro greco, socialista, tenta di 
riallacciare I colloqui inlerco-
munitari. Perez de Cuellar 
scende in campo nel 1983, 

«sentirsi benissimo», soltanto 
un serio problema di salute 
potrebbe, a questo punto, 
spingerlo a rinunciare alla bat­
taglia. Ed in verità il presidente 
e apparso, nel rispondere alle 
sollecitazioni dei giornalisti, 
già alquanto voglioso di incro­
ciare i ferri con un'opposizio­
ne democratica accusata di 
ostruzionismo e di malanimo 
nei confront' della politica del­
la Casa Bianca. «Per favore, po­
polo americano - ha detto Bu­
sh - non ascoltare questi esa­
gitati democratici che cercano 
di far credere che l'Ammini­
strazione non abbia una politi­
ca intema. Perchè invece noi 
abbiamo un'ottima politica in­
tema. Soltanto dategli una 
possibilità. Fate si che i pro­
grammo presidenziali abbiano 
l'appoggio necessario..,Noi 
siamo impegnati al massimo. 
Aspettate che che io ritorni, un 
po' dopo agosto, allorché mi 
sia riposato un pochino, ed af­
fronterò questi tipi...che venga­
no a dirmi che non ho un pro­
gramma ci politica intema. Ce 
l'ho eccome!». 

Detto questo Bush si è invo­
lato verso Camp David. Torne­
rà lunedi per ricominciare, due 
giorni dopo, un più lungo pe­
riodo di riposo. Quanto basta 
per affilare le armi in vista del­
l'ormai Imminente battaglia 
presidenziale. 

Un medico legale 
kuwaitiano, Abdulla 
Al-Hamadi, mostra le foto 
delle tortura inflitte 
dagli iracheni ai prigionieri. 
In alto, Melissa Nealy, 
la soldatessa Usa 
catturata dagli iracheni 
nel febbraio scorso 

parla con 1 due governi dell'i­
sola, ma è un'iniziativa senza 
successo. Nello stesso anno 
viene proclamata la repubbli­
ca turco-cipriota del nord, ri­
conosciuta solo dalla Turchia. 
Le ultime tappe volano. Nell'a­
prile del '90 Denktash è rieletto 
presidente della repubblica 
turco-cipriota. Nel maggio l'u­
nione nazionale di centro-de­
stra vince le elezioni politiche. 
Nel giugno di quest'anno Ci­
pro nappare nell'orizzonte In­
temazionale. L'Onu proroga il 
mandato dei caschi blu fino a 
dicembre. Il contingente è nel­
l'isola dal '64. Appena dieci 
giorni fa il governo greco ci­
priota aveva respinto la propo­
sta turca di conferenza quadri­
partita di pace. Ieri l'ultima pa­
rola è toccata a Washington 

Negli Usa i racconti dei testimoni 
La nostra Difesa non si pronuncia 

Così furono seviziati 
i prigionieri alleati 
Dubbi su Bellini 

VANNIMASALA 

• 1 ROMA. «Mi hanno trattato 
bene, non ho subito alcun 
maltrattamento». Le parole elei 
capitano Maurizio Cocciolone, 
rilasciato II 4 marzo scorso col 
primo gruppo di prigionieri, 
parvero allora fugare ogni dub­
bio sul trattamento ricevuto 
dai militari alleati caduti nelle 
mani di Saddam. E se qu.ucu-
no sollevava ancora qualche 
perplessità, ecco la testimo­
nianza di Melissa Ratti bun-
Nealy, la prima donna-sold; to 
fatta prigioniera nella guerra 
del Golfo, e nell'intera storia 
bellica: «Mi dicevano sei auda­
ce come Sitvester Stallone e 
bella come BrookeShields, mi 
hanno trattata benissimo». 

Ora, una serie di Interrogiiti­
vi che parevano sopiti riemer­
gono, e nuovi particolari ti ag­
giungono alle «veline» già di-a­
mate dai riservatissimi canali 
degli eserciti. Qual è la vorrà? 
Cosa realmente successe nelle 
carceri sotterranee di Bagh­
dad, negli scantinati di Risio-
ra, nei bunker nascosti sotto le 
sabbie del deserto? Le dichia­
razioni del colonnello Bill Jor­
dan, consigliere del Pentago­
no, in un'audizione al Con­
gresso sui crimini di guerra su­
biti da Saddam, hanno scate­
nato una serie di testimontein-
ze, quasi univoche e dirette a 
denunciare le sevizie chi: .'fa­
rebbero state infette ai soldati 
alleati. Durante il conflitto si 
ipotizzavano le torture più ef­
ferate, malvagità esasperate. 
Se le testimonianze emerse in 
queste ultime ore dicono il l'e­
ro, la realtà non era poi diston­
te. L'Irak aveva fatto prigionieri 
durante l'intera guerra sola­
mente 45 soldati della coali­
zione multinazionale. Tra essi 
la metà erano americani, e 
una dozzina inglesi. Tutti sono 
stati liberati alla fine del con­
flitto. Una cifra a dir poco ridi­
cola, se raffrontata ai S:!.40O 
militari iracheni catturati o 
consegnatisi agli alleati. 

Gli americani secondo Jor­
dan furono tutti sottoposti a 
torture fisiche e psicologiche. 
L'elenco delle violenze <! ng-
ghiacclante: dall'elettroshock 
alla rottura delle ossa a colpi di 
manganello, dalla minaccia 
del taglio delle dita a finte : se­
dute di roulette russa. Alle 

orecchie di un soldato, ha det­
to Jordan senza rivelarne l'i­
dentità, furono attaccati dei 
cavi elettrici collegati con la 
batteria di un'automobile. Le 
scosse furono così violente che 
un dente saltò fuori letteral­
mente dal suo alveo. Poi basto­
nate con manganelli e fruste, 
biglie di metallo e cinghie di 
cuoio. 

Perciò che riguarda i due pi­
loti del Tornado italiano ab­
battuto dagli iracheni, Coccio-
Ione e Bellini, nessun accenno 
a maltrattamenti viene per ora 
dal nostro ministero della Dife­
sa, contrariamente a quanto 
dichiaralo da Stati Uniti e Gran 
Bretagna. Su tutta la vicenda, 
cosi come durante il conflitto, 
grava una sorta di segreto di 
stato. Legittimo dunque avan­
zare dei dubbi, specie in meri­
to alla sorte che sarebbe tocca­
ta al maggiore Giammarco Bel­
lini, che mostrava sul corpo 
evidenti ferite. Procurate dal 
lancio col paracadute o da 
qualcos'altro? 

Nessun militare si è finora 
voluto «confidare' con la stam­
pa, ma indirette testimonianze 
provengono dall'Inghilterra 
dove il «Daily mirror», un quoti­
diano scandalistico, ha pubbli­
cato l'intervista alla madre di 
uno dei piloti britannici che fu­
rono fatti prigionieri. La don­
na, di cui non è stato svelato il 
nome, ha detto che suo figlio 
in più occasioni fu percosso 
dagli iracheni sulla pianta del 
piedi, con grossi e rigidi cavi 
telefonici. 

Tuttora non si capisce se 
debbano essere considerati al­
la stregua di prigionieri di guer­
ra gli oltre 40.000 kuwaitiani 
deportati in Irak dopo l'inva­
sione di un anno fa. A ricorda­
re che centinaia di essi, po­
trebbero essere addirittura 
2.500, sono ancora detenuti in 
Irak, e stato ieri l'ambasciatore 
del Kuwait a Londra, Ghazi al-
Rayes. Una documentazione 
fotografica sulle atrocità com­
messe dagli iracheni sui ku­
waitiani è stata presentata ieri 
a Washington da un medico 
dell'ospedale di Kuwait City, 
che ha raccolto una documen­
tazione sulle violenze e le suc­
cessive esecuzioni sommarie 
di 317 kuwaitiani. 

L'allarme ecologico per l'inferno dei pozzi 
«Inquinamento 10 volte più alto che in Usa» 
«Nel mese di marzo, le sostanze inquinanti rilasciate 
nell'aria erano circa 10 volte quelle emesse da tutti gli 
impianti e le centrali Usa». Lo scrive il Worldwatch in-
stitute in un rapporto che uscirà in edicola con il men­
sile Nuova ecologia. Il rapporto, che si basa sugli studi 
-dei maggiori istituti intemazionali di ricerca, stima che 
nei pozzi kuwaitiani in fiamme vengono bruciati, ogni 
mese, circa 2,5 milioni di barili di greggio. 

J MIRELLA ACCONCIAMUSA 

i • • ROMA. La conferma viene 
jdal Worldwatch Institute in oc­
casione del primo anniversario 
'della guerra nel Golfo: «Nel 
jmesc di marzo, le sostanze in­
quinanti rilasciate nell'aria era-
Ino circa 10 volte quelle emes-
ise da tutti gli impianti e le cen­
surali Usa». Nel suo «magazlne», 
,gia in edicola in America e da 
imartedl anche in Italia come 
'supplemento di Nuova ecolo­
gia, il più autorevole centro in-
'lemazionale di studi sull'ani-
!bientc fa il punto sulle conse­
guenze ecologiche del conflit­
to . 
• Lo ha steso il ricercatore Mi­
chael G. Renner, studioso dei 
.legami tra attività militari e am­
biente. È difficile, scrive, di­
nnanzi ai risultati «distinguere 

tra vincitori e vinti. L'impatto 
ecologico della guerra si esten­
de molto al di là del campo di 
battaglia, cancellando la di­
stinzione tra combattenti e 
paesi che non hanno preso 
parte al conflitto e che non 
avevano voce in capitolo sul 
suo svolgimento». 

Le cifre dell'impatto sono 
impressionanti. Renner le defi­
nisce le «dimensioni dell'infer­
no». Secondo le autorità del 
Kuwait, ogni giorno vanno in 
fiamme circa 6 milioni di barili 
di petrolio, quasi il quadruplo 
della produzione giornaliera 
del paese prima dell'invasione 
irachena e pari al 9 per cento 
del consumo mondiale di pe­
trolio. La cifra è contestata dal 
britannico Meteorological Offi­

ce, ma al di là di questa dispu­
ta il fatto certo è che i vigili del 
fuoco non hanno mai affronta­
to simultaneamente tanti in­
cendi e tanto vicini l'uno all'al­
tro. A maggio erano stati spenti 
60 dei 500 o 600 focolai, so­
stanzialmente i più piccoli e i 
maggiormente accessibili. Se­
condo gli esperti ci vorranno 
almeno due anni per estin­
guerli tutti. Per quell'epoca, il 
Kuwait - per la combustione, o 
per danni strutturali ai serbatoi 
- potrebbe aver perso circa il 
10 per cento dei 92 miliardi di 
barili di petrolio che costitui­
scono le sue riserve accertate. 
L'inquinamento atmosferico 
prodotto dagli incendi 6 senza 
precedenti. Ammesso che bru­
cino 6 milioni di barili al gior­
no, in un mese possono pro­
dursi 2,5 milioni di fuliggine, il 
quadruplo delle emissioni me­
die mensili di tutti gli Stati Uniti 
nel 1989. Ogni mese vengono 
rilasciate nell'aria oltre un mi­
lione di tonnellate di anidride 
solforosa e circa 100 mila ton­
nellate di ossidi di azoto. Inol­
tre le nuvole di fumo del petro­
lio contengono anche grandi 
quantità di sostanze tossiche e 
potenzialmente cancerogene. 
Per la statunitense Epa (Envi-
ronmental protectlon agen-

cy), le sostanze inquinanti rila­
sciate nell'aria in marzo nella 
zona erano pari al 10 percen­
to di quelle emesse da tutti gli 
impianti industriali e le centrali 
degli Usa. 

Secondo quella che lo stu­
dio del Worlwatch institute de­
finisce la «geografia dell'inqui­
namento» il fumo più denso si 
trova sopra il Kuwait, I'Irak 
orientale e l'Iran occidentale e 
meridionale. In Kuwait gli 
scienziati che lavorano con il 
Brilish meteorological office 
hanno rilevato, ad un'altitudi­
ne di 2000 metri, 30 particelle 
di fuliggine per metro cubo 
d'aria, mille parti per miliardo 
di anidride solforosa e 50 parti 
per miliardo di ossidi di azoto, 
rispettivamente circa 30, 20 e 
10 volte i livelli di una tipica cit­
tà afflitta dall'inquinamento. 
Aggiunge lo scienziato Paul 
Mason: a circa 1500 chilometri 
di distanza - in zone della Tur­
chia e dell'Unione Sovietica 
che si affacciano sul Mar Nero 
- i livelli di smog prodotti dagli 
incendi petroliferi sono pari a 
quelli europei in condizioni 
normali. E il Max Plank Institut 
di Amburgo insiste: un'area 
molto più vasta, che si estende 
dalle acque del Nilo alle nevi 

dell'Himalaya, potrà essere in­
teresse ta dai fenomeni della 
pioggia acida e dal fallout di 
fuliggine. Un'oncia di fuliggine 
può bloccare i due terzi della 
luce che cade su un'area di 
230-2?0 metri quadrati. Nel 
Kuwait, la quantità di energia 
solare che raggiunge il terreno 
è a vo te ridotta di oltre il 90% 
con evidenti, pericolose con­
seguenze sui raccolti. 

Molli dati del rapporto del 
Worldwatch institute riguarda­
no i danni agli ecosistemi ma­
rini e ,»1 mare, ma forse il più 
impressionante è la «conta» 
degli uccelli uccisi. 14 mila 
lungo la sola costa dell'Arabia 
Sauditi. C'è, infine da mettere 
nel conto il «deserto devastato» 
da oltm un milione di soldati, 
con i loro immensi arsenali. Il 
rappoito ncorda che il deserto 
della Libia porta ancora le «pe­
santi cicatrici dei combatti­
menti della seconda guerra 
mondiale, cosi come parti del 
Negev, in Israele, quelle delle 
batlag'ie del '67 e del '73 e zo­
ne del Molave, nel sud della 
California, i segni delle mano­
vre chi; vi si svolsero all'inizio 
degli anni '40». Le ferite nel de­
serto S' rimarginano lentamen­
te. 

Londra svela: in Irak ci fermammo 
I soldati non volevano più massacri 
I piloti inglesi e americani finirono per sentirsi «di­
sgustati» dalla carneficina del Golfo. Forse il massa­
cro dei soldati iracheni in fuga per Bassora diventò 
insopportabile. È per questo che gli alleati decisero 
di non arrivare a Baghdad per catturare Saddam. Lo 
ha detto il ministro degli Esteri inglese Hurd. La 
Thatcher: «Bisognava catturarlo e portarlo davanti a 
un tribunale. Bush e Major hanno sbagliato». 

ALFIO BERNABEI 
Wm LONDRA. Il presidente Bu­
sh e il premier inglese John 
Major decisero di non avanza­
re fino a Baghdad per catturare 
Saddam e di ordinare il cessa­
te il fuoco nella guerra del Gol­
fo in parte perche i piloti ingle­
si della Raf e quelli americani 
cominciarono a dar segni di 
progressivo disgusto nella con­
tinuazione della carneficina. 
Lo ha detto il ministro degli 
Esteri inglese Douglas Hurd 
precisando che nei quartier 
generali i comandanti finirono 
col rendersi conto che i piloti si 
mostravano sempre più rilut­
tanti nel momento di imbar­
carsi per nuove incursioni con­
tro un nemico che non dava 
segni di volere o potere rispon­
dere agli attacchi.I gruppi che 
protestarono contro la guerra 

del Golfo hanno interpretato 
queste dichiarazioni come 
un'implica ammissione che 1 
massacri di soldati iracheni in 
fuga avvenuti lungo l'autostra­
da per Bassora, in particolare 
quello del cosiddetto «Mulla 
Ridge», il giorno dopo che gli 
iracheni si ritirarono dal Ku­
wait, finirono per acquistare 
un certo peso politico nell'an­
damento della guerra. Decine 
di migliaia di soldati iracheni 
furono uccisi da incursioni ae­
ree su i convogli che si snoda­
vano per diverse miglia lungo 
la strada. I giornali coniarono 
la frase «Turkey shoot», caccia 
al tacchino. All'epoca Hurd 
compi un urgente viaggio in 
America per incontrarsi con 
Bush e la decisione del cessate 
il fuoco emerse come presa di 

posizione comune subito do­
po. 

L'inattesa ammissione di 
Hurd contrasta, forse voluta­
mente, con le dichiarazioni di 
tutt'altro tenore dell'ex pre­
mier signora Thatcher che lo 
stesso Bush ebbe a definire 
una «forza decisiva» nella sua 
determinazione di inviare i sol­
dati americani nel Golfo |>er 
contrastare Saddam. Tenuta 
lontana il più possibile da 
Down ino Street come se loi.se 
un flagello e ignorata dai cai ia­
ti televisivi inglesi come una 
vecchia star sul viale del tra­
monto, l'ex premier si è sloga­
to in un'intervista alla televisio­
ne del Kuwait. Commentando 
la decisione anglo-americana 
di cessare il fuoco ha detto: «Mi 
sarei aspettata che una condi­
zione del cessate del fuoco 
avrebbe dovuto essere la c< in­
segna da parte degli iracheni 
di Saddam Hussein per pori ir­
lo davanti a un tribunale s| le­
dale. Era ia mia speranza che 
non ci sarebbe stato alcun C'is­
sate il fuoco senza un acc ordo 
sulla consegna di Saddam | >er 
processarlo. E non solo Sad­
dam, ma altri che aveva no p er-
petrato brutalità avrebbero | iu­
re dovuto essere consegnati». 
Ed ha aggiunto: «I nostri amici 
americani desiderarono anda­
re davanti alle Nazioni unite 

per il cessate il fuoco e nel mo­
mento in cui ci presentammo 
diventò Tiolto più difficile otte­
nere la condizione circa la 
consegna di Saddam». Dopo la 
guerra delle Falklands Malvi-
nas, la Thatcher si presentò 
sulla soglia di Downing Street 
ed esclamò davanti alle teleca­
mere: «Esultate! Esulta'e!». 
Quand'era ancora primo mini­
stro, fu la Thatciier a scegliere 
il generale de la Billiere come 
comandante delle truppe in­
glesi nel Golfo. Fino a quel mo­
mento de la Billiere si era so­
prattutto distinto come pnnei-
pale stratega dei Sas. i soldati 
speciali «teste di cuoio» che si 
dice abbiano attuato operazio­
ni militari di grande importan­
za dopo essere riusciti a pene­
trare all'interno dell'lrak. Era­
no probabilmente loro che, se 
la Thatcher l'avesse avuta vin­
ta, avrebbero assassinato o 
catturato Saddam. 

Durante il conflitto il nuovo 
premier Major si mostrò fedele 
e scrupoloso alleato degli Stati 
Uniti e parve indicare più volte 
l'intenzione di voler giungere 
all'assassinio di Saddam, ma 
né durante né dopo la guerra 
pronunciò frasi studiate per 
portare dalla sua parte l'opi­
nione pubblica più sensibile ai 
valori nazionalsiti guerrafon­
dai del vecchio impero. 
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Un anno 
dopo 
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Il governo affida al giornale 
di partito la ricostruzione 
(propagandistica) 
dell'annessione del Kuwait 
ma il dissenso cresce 
«È stato un errore 
l'occupazione e la guerra» 
dicono nei supermercati 

Ad un anno 
dall'invasione, 
case di Kuwait 
City ancora 
distrutte dal 
bombardamenti. 
Sotto, 
una donna 
Kuwaitiana 
piange sulla 
tomba di un 
familiare 
ucciso 
durante 
l'Invasione 
irachena 

Baghdad mugugna, il regime tace 
Parla la gente, in un grande supermarket di Bagh­
dad, e dice: è stato un errore invadere il Kuwait. Al­
cuni si trincerano dietro la linea ufficiale ma il dis­
senso popolare è molto forte e viene alla luce sem­
pre di più. Il 2 agosto è trascorso cosi: tra il mugugno 
e il silenzio del regime. E ha lasciato al giornale del 
partito al governo una ricostruzione del tutto propa­
gandistica degli avvenimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••BAGHDAD. Khataa. Que­
sta è la parola che, ieri 2 ago­
sto, ricorreva più spesso sulla 
bocca della gente. Tradotta 
in italiano significa sbaglio, 
errore. L'errore è stato quello 
di invadere il Kuwait; Non tut­
ti, ovviamente, dicono cosi, o 
ne hanno il coraggio ma la 
maggioranza della popola­
zione della capitale irache­
na, un anno dopo, ha dram­
maticamente sentito sulla 
propria . pelle il «khata'a» 
commesso da Saddam Hus­
sein. E lo dice apertamente, 
o lo fa capire con circospe­
zione. 

È il giorno di festa musul­
mano e molti negozi sono 
chiusi. Baghdad si è svegliata 
sotto un sole, come dire?, ter­
ribile. I mercati statali sono 
aperti. Sono quelli dove si va 
a fare acquisti (quello che si 
Uova o che si può) con le 
tessere annonarie date dal 
governo ai dipendenti dello 
stato. Ma in questa categoria 
rientrano quasi tutti: operai, 
militari, impiegati degli uffici 
pubblici e cosi via. In questi 
empori speciali i generi ali­
mentari costano molto me­
no. Lacarta del razionamen­
to è bianca e verde e ogni 
volta che si porta via qualco­
sa il libretto della speranza, o 
quaderno del dolore che dir 
si voglia, viene vistato. Il mer­
cato Al-Mansour, dal nome 

del celebre califfo abbaside, 
si trova in una zona semiresi­
denziale, di piccola e media 
borghesia. La fila per entrare 
è grande: ragazzi, donne ve­
stite con foggia occidentale, 
signore anziane in nero, uo­
mini e bambini. C'è tutto II 
campionario della varia 
umanità di questa pigra e 
amareggiata capitale del Me­
dio OttentcDentro là coope­
rativa di Stato, almeno, c'è 
l'aria condizionata ma il cla­
more e l'eccitazione sono al 
diapason. Il libretto, in uno 
strepitio di voci e rumori, vie­
ne sventolato da tutte le parti. 

Metà mattinata. All'Ingres­
so dello «Al-Mansour Shop; 
ping» proviamo a chiedere i 
pareri della gente. Un ragaz­
zo si lascia avvicinare facil­
mente. Come giudichi gli av­
venimenti di un anno fa? «Un 
clamoroso abbaglio. L'errore 
è stato fatto dalle leadership 
arabe». Molta gente è morta, 
un'altra parte, grandissima, 
sta soffrendo le pene dell'in­
ferno. Non si poteva evitare 
tutto questo? «Certo che si 
poteva evitare, ma, lo ripeto, 
la colpa è della testardaggine 
di alcuni. È stata una vera tra­
gedia». Il giovane, ovviamen­
te, quando indica nei «testar­
di» i colpevoli del dramma 
iracheno ha in testa Saddam 
Hussein anche se non lo no­
mina. Tuttavia, ci rinfran­

chiamo. La gente parla, non 
ha paura. Una donna vestita 
in azzurro, dalle carnose lab­
bra impiastricciate dal ros­
setto, pensa un attimo alla 
nostra domanda e poi ri­
sponde: «Non posso dire nul­
la». La incalziamo. SI, lei non 
potrà affermare niente, ma 
tutto, qua e in giro, parla di 
fame. E allora come la mette? 
La signora, che ha due bam­
bini che tiene per mano, si 
salva in angolo. «Ogni popo­
lo che va in guerra si trova, 
poi, in queste - condizioni. 
Adesso stiamo anche meglio 
rispetto a due mesi fa. Poi 
speriamo solamente che 
venga tolto l'embargo». Dal 
tono potrebbe essere la mo­
glie di un alto funzionario 
dello Stato. Per cui potrem­
mo anche capire la difesa 
d'ufficio che fa della linea del 
governo. Ma,, forse, ci sba­
gliamo. La donna, infatti, ha 
come Xino^àtto; probabil­
mente ha trovato le' parole 
giuste e toma da noi per 
commentare: «Noi del popo­
lo che colpa abbiamo?». 

Ecco avvicinarsi quello 
che a noi sembra un vecchio. 
Potrebbe anche avere, però, 
meno anni di quel che dimo­
stra. Ha in testa uno strano 
berretto cosi come sono 
bianchi i suoi buffetti. Per ri­
pararsi dal sole tiene aperto 
un enome ombrello nero. 
«Non sappiamo nulla, come 
cittadini ci tengono all'oscu­
ro di tutto». Evidentemente 
quest'uomo ha una consu­
mata abitudine, pena qual­
che grosso guaio, a non par­
lare di cose più grandi di lui. 
Ma la guerra, chiediamo, ha 
colpito proprio i cittadini... 
«Certo, abbiamo avuto tanti 
problemi, ma le cose stanno 
migliorando». Una donna in 
nero: «Khata'a». E come mai 
è stato commesso questo 

sbaglio? «Khata'a, khata'a». E 
se ne va. Una giovane signo­
ra tutta vestita di un ricamato 
abito giallo: «Brutte cose, 
brutta situazione. Non si 
mangia nelle nostre case, per 
le nostre finanze, parlo di 
quelle delle famiglie, è tragi­
ca». Vuol dire che il sostegno 
popolare a questo governo, a 
Saddam, in particolare, sta 
crollando? «No, non affermo 
questo. Non lo so. So che noi 
la guerra non la rifaremmo, 
allo stesso tempo dico, an­
che, che è l'Occidente che 
ha voluto l'embargo». 

Attorno al gruppetto di 
giornalisti c'è un capannello 
di gente, ormai. Soprattutto 
ragazzini: sarà, forse, per la 
presenza di una troupe tele­
visiva. Ma ci accorgiamo che 
avvengono strane manovre 
dentro e fuori il supermarket 
Una donna che non ha capi­
to ciò che vogliamo, ci dice 
infatti: «Non compro né ven­
do niente». Dove consiste la 
manovra? Nel comprare nel­
la cooperativa a prezzi strac­
ciati e rivendere fuori, appe­
na fatti pochi metri, al merca­
to libero, a chi non possiede 
quel benedetto libretto bian­
c o e verde, poniamo, uova e 
carne. 0 magari quaderni e 
penne. Che pensi del 2 ago­
sto 1990?, chiediamo a bru­
ciapelo ad un adolescente: 
•Khata'a, khata'a». È la volta 
di un ragazzo, appena un po' 
più vecchio. Ha i baffi neri 
ben curati e una camicia 
bianca aperta sul collo. «Era 
una cospirazione contro l'I-
rak, la guerra per noi era ine­
vitabile. Le conseguenze so­
no state disastrose ma per 
noi era un principio. Il Ku­
wait, dopo la guerra con l'I­
ran, ha cercato di affamarci». 
Un uomo con la sahariana 
verde: «No, non parlo di poli­
tica». 

Preghiere e imprecazioni per ricordare l'invasione e la liberazione 

«No Saddam, non ti perdoneremo» 
Festa di odio a Kuwait Gty 
«Hanno ucciso, stuprato, rubato i nostri soldi. Chi di­
ce menzogne non è un musulmano». Nella mo­
schea di Kuwait City l'Imam urla le sue accuse con­
tro Saddam Hussein. Kuwait City nel primo anniver­
sario dell'invasione irachena. Preghiera nelle mo­
schee e auto strombazzanti sulla Comiche. Le don­
ne in nero, madri e mogli degli scomparsi, allo sta­
dio gridano il loro dolore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• • KUWATI' CITY. Le Torri di 
Kuwait City, due gigantesche 
guglie poste sulla punta della 
Comiche, sono il simbolo del­
l'emirato. La gente le guarda 
con molta nostalgia, In tanti 
vorrebbero tornare nel caffè e 
nel ristorante di lusso ricavati 
nelle due pance dei pennacchi 
color azzurro. Ma gli iracheni 
le hanno incendiate prima di 
fuggire. «Per impedirci di sorri­
dere, per umiliarci», dicono i 
giovani kuwaitiani che l'altra 
sera scorrazzavano con le auto 
di lusso lungo la Comiche. Fi­
no alle undici non c'era nessu­
no sul lungomare. Era la sera 
prima della festa, il venerdì 
islamico, e qui si usa far tardi. 
Verso mezzanotte i clackson 
hanno cominciato a far rumo­
re; sempre di più. Strombazza­
vano decine di auto. Per un at­
timo è sembrato di tornare a 

quelle serate di febbraio quan­
do Kuwait City appena libera­
ta, era muta e silenziosa, face­
va paura a sera. E poi tutti si ri­
versavano sulla Comiche con 
le bandiere e i ritratti dell'emi­
ro. E i soldati sparavano raffi­
che di mitra nell'eccitazione 
generale. Anche l'altra sera si 
sono viste nel cielo le scic dei 
proiettili traccianti, si è sentita 
qualche raffica di mitraglia. Ma 
è slata una festa in tono mino­
re, non c'era la carica di allora, 
la gioia per la libertà ritrovata. 
Un po' di baccano, qualche 
hurrà per ricordare la sconfitta 
di Saddam; e poi Kuwait City è 
ripiombata nel cupo silenzio 
che contraddistingue le sue 
notti. Il coprifuoco e stato abo­
lito da poco più di un mese, 
ma nei (atti vige ancora duran­
te la notte. La città è pericolo­
sa, vi sono molte armi in giro. 

La criminalità è in aumento. E 
mentre i giovani ricordavano il 
2 agosto con gli schiamazzi dei 
clackson, nelle moschee sono 
iniziate le preghiere. Dalla 
mezzanotte in poi migliaia di 
fedeli si sono raccolti nelle 
chiese dell'Islam per ricordare 
i duemila kuwaitiani «missing», 
spariti, i prigionien di guerra 
che non sono tornati, i giovani 
morti sotto i ferri della tortura. 
La moschea di Fatimah, l'ele­
gante quartiere di Dania Ab-
dullah al Salem, ieri mattina 
era la più aflollata, dopo la 
preghiera l'Imam ha parlato a 
lungo usando parole dure, bi­
lanciando gli appelli alla ri­
conciliazione fra gli arabi con 
gli anatemi contro Saddam e 
gli iracheni contro i quali ha 
puntato il dito accusatore. Le 
sue parole sono echeggiate 
nella grande cupola arabesca­
ta della stupenda moschea di 
Kuwait City. I fedeli, kuwaitiani 
perlopiù, ma anche asiatici, 
l'hanno ascoltato con grande 
attenzione «grazie a Dio la 
guerra cominciata un anno fa 
6 finita - ha esordito l'Imam 
con un tono di voce sempre 
più grave - ora tutti i paesi ara­
bi devono aver compreso la le­
zione; spero che tutto ciò che 
noi abbiamo visto e patito non 
succeda mai più». Poi, con 

maggiore decisione, l'Imam si 
è scagliato contro Saddam 
senza mai citarne il nome 
«Hanno ucciso, hanno rapina­
to, stuprato le donne e rubato 
il nostro denaro e le nostre co­
se. Un vero musulmano non 
l'avrebbe mai fatto. Dicono di 
essere islamici, ma ciò che ab­
biamo visto, ciò che hanno fat­
to non è scritto nel Corano. Un 
musulmano non beve, non di­
ce menzogne. Loro ci odiano, 
ma ora noi sappiamo con chi 
abbiamo a che fare e sappia­
mo distinguere gli amici dai 
nemici». 

E di nuovo per tutta la gior­
nata preghiere nelle moschee 
e per le strade, clackson e ban­
diere al vento. Quando la calu­
ra è calata, dando un po' di re­
spiro alla città, centinaia di 
donne e di bambini si sono ra­
dunati allo stadio di Kuwait Ci­
ty. Donne in nero, come le ra­
gazze che accoglievano la fol­
la all'entrata dello stadio con 
la fascia gialla a tracolla, «qui 
c'erano gli iracheni, in tanti e 
armati; era uno dei loro ac­
campamenti» - dice con rab­
bia Nourthan, una ragazza in­
diana con una decina di distin­
tivi sulla maglietta, mentre ìn­
dica le rudimentali feritoie ri­
cavate sul muro di cinta dello 
stadio. Sono donne di tutte le 
età, molte con il chador, mili­

ti dialogo con la gente sta 
l>er finire. Ci si avvicina, infat­
ti, un solerte funzionario per 
i-edere se abbiamo un lascia­
passare del ministero del 
Commercio. Non ci è venuto, 
neppure per l'anticamera del 
<ervello, chiederlo e quindi 
dobbiamo sloggiare. Ma que-
i ta parola, khata'a, ci risuona 
nelle orecchie. Il sentimento 
[•opolare, stretto ancora dal-
h paura, è venuto fuori. Il 
dissenso, alla lunga, s'è fatto 
sentire. La gente, qui a Bagh­
dad, è semplice e gentile. 
Probabilmente è la sua diri­
genza politica a darle un'im­

magine completamente de­
formata. Per essere nell'im­
pero del male, si poteva cre­
dere di peggio. C'è qualcosa 
di profondamente contrad­
dittorio in tutto questo: un 
popolo che, senza dubbio, 
non si merita queste soffe­
renze e questo governo, e 
che, tuttavia, non ha la forza 
di poter cambiare le cose. 

Il 2 agosto, in Irak, è passa­
to cosi, in tutte le famiglie for­
se se n'è parlato. Ad un tono 
di voce, che si fa, si, sempre 
più alto, ma che, nell'insie­
me, non trova uno strumento 
potente per strillarlo. Di uffi­

ciale, com'era previsto, non 
c'è stato nulla. Solamente il 
quotidiano del partito Baath 
Al Thaivra (La rivoluzione) 
ha «celebrato» con un edito­
riale che suona cosi: 2 agosto 
1990, prefazione e risultati. 
Ma, per il momento, il noioso 
e lungo articolo si e fermato 
ai presupposti. Partendo dal­
la rivoluzione del 1978, la ri­
costruzione è arrivata, nel 
numero di ieri, alla guerra 
con l'Iran. Per quanto riguar­
da «i risultati» degli avveni­
menti del 2 agosto di un an­
no fa se ne parlerà domani. 
Forse. , 

tarli della resistenza. I pallon­
cini i distintivi e le bandiere 
danno un tono americano alla 
manifestazione, ma la rabbia 6 
tutta araba. Iman, una bambi­
na di sette anni, sale sul palco 
e urla a squarciagola facendo 
tremare; il microfono: «lo non 
poi*o essere felice, il mio cuo­
re e i miei occhi sono per mio 
fratello prigioniero In Irak. lo 
vivo in una grande casa, e lui? I 
sue i carcencri gli daranno ac-
quti>. Iman urla e gesticola co­
me una persona adulta e con­
quida li folla seduta sul prato. 

«Allah è grande - gridano 
tutt - è grande l'emiro, è gran­
de il Kuwait». L'Imam piange 
scendendo le scalette del pal­
co mentre sale Nahal, dieci an­
ni, che con un tono più pacato 
recita la sua accusa: «Mio pa­
dre e caduto facendo il suo do­
vere di soldato contro gli ira­

cheni Ora, dopo un anno, io 
mi sento più forte perché sono 
suo figlio. Dobbiamo conosce­
re la sorte degli scomparsi, il 
governo si deve impegnare. È 
passato un anno ed è finita la 
paura; ora mio padre può dor­
mire tranquillo nella sua bara». 
Dal prato arrivano le invoca­
zioni delle donne, che gridano 
ancora «Allah è grande», men­
tre in fondo, alle spalle di una 
grande bandiera americana, si 
alzano in cielo decine di pal­
loncini gialli. 

«Guardate là - gnda una 
donna indicando al drappello 
di giornalisti due grandi mani­
festi incollati sulle gradinate -
quella è Wafar al Amor, l'han­
no uccisa gli iracheni, quella è 
Asiam al Ganam, portava cibo 
e soldi ai combattenti della re­
sistenza e l'hanno assassinata 
gli iracheni». 

Tutti qui conoscono i nomi 
di quelle due donne «ed altre 
quattro sono sparite e non ne 
sappiamo più nulla», dice una 
ragazza in nero. Poi un minuto 
di silenzio e altri bambini che 
salgono sul palco urlando i no­
mi di fratelli, di amici scompar­
si. E cala la sera a Kuwait City. 
Dopo le undici restano accese 
solo le luci dei grandi alberghi. 
Nelle hall, i kuwaitiani hanno 
allestito piccole mostre, sac­
chetti di sabbia e armi irache­
ne gettate alla rinfusa in un an­
golo |>er ricordare l'invasione. 
E per tutta la giornata, ossessi­
vamente, gli schermi dei cir­
cuiti intemi degli alberghi ri­
propongono le immagini del 
«trionfo nel Golfo». Ma ormai 
nessuno si ferma a sentire i ser­
moni di Schwarzkopf e ha an­
cora voglia di rivedere i carri 
armati nel deserto. 

Antonio Bernardi, Knrfc-o Menduni, 
Leonello Ralfaelli K? Enzo Roppo 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa ili 

GIANCARLO MI3HCUCa 
dirigente della fot, studioso, ap­
prezzato e fine, di comunicazioni di 
massa, caro compagno e amico 
Roma, 3 agosto 1991 

I compagni di Salraudia ricordano 
con affetto e rimpl.int< > 

GIANCARLO MENCUCCI 
e porgono alla (nnilgt'a sentile con­
doglianze. 
Roma, 3 agosto 19-91 

Marina e Francesco ri* ordano 

GIANCARLO MENCUCCI 
Roma. 3 agosto 1991 

Colleglli e amici della segreteria del 
consiglio di amml distrazione della 
Rai-Radiotelevisione Italiana ricor­
dano con affetto 

GIANCARLO MENCUCCI 
Roma, 3 agosto )9!ll 

Luigi Martuccl, direttore della segre­
teria del consiglio eli amministrazio­
ne della Rai-Radiolelcvisione italia­
na, ricorda l'Intelllgeau. la cremivi, 
ta, la gioia di vhrre e il prezioso 
contributo di lavoro di 

GIANCARLO MENCUCCI 
Roma, 3agosto l'»I 

Flavia, Walter, Marina - Vittoria Vel­
troni ricordano con grande affetto 1) 
compagno 

GUNCAIttO MENCUCCI 
Roma, 3 agosto 1991 

Le compagne e i compagni della 
commissione prop.igrnda e Infor­
mazione della Dircilorw del Partilo 
democratico della smis-ra sono vici­
ni a Mariangela e n tutti I familiari 
per la scomparsa -li 

GIANCARLO MENCUCCI 
dirigente della Rai e preziosissimo 
compajno di tanti .inni di lavoro e 
di lotta. 
Roma, 3 agosto 1991 

È dweduto len a San Camillo 

GINO MANCINI 
Ne danno tristemente notizia la mo­
glie AuguMa, i figli Gianni. Mauro e 
Marco e i (Mlelli Olivlo. Ida. Silvaiu 
e Fiorenza 3 funerali si svolgeranno 
oggi 3 agosto alle ore 11 da San Cd-
miìio, la cerimonia religiosa M svol­
gerà nella parrocchia del Testacelo 
(Santa Man,i Llberatnce 1 
Roma. 3 ago-ilo 1991 

È morto len I compagno 

GIUSEPPE MAZZINI 
Nei dame il triste annuncio la nio 
glie Olella, i figli Lucia e Marcello e i 
parenti tutti, sortest-rivono per l'Uni 
ta. Il funerale si ferra oggi alle 1 b 30 
dalia clinica Villanova di Careggi 
Firenze, 3 agosto 1991 

1 compagni dell'Unione comunali 
del Pds di C-alenzano annunciano 
commossi la morte di 

OTELLO FAGGI 
•Con lui scompare una delle ligure 
più rapprese Man tivc dei valori de-
mocrabci e antifascisti, della corret­
tezza ammanistratrva, dell'impegno 
politico a favore del progresso e del-
l'emancipazione, della solid-vicà 
umana e civle Rimane nel nostro 
ncordo come esempio da Imitare-
La camera addente is allestita pres­
so la sala consiliare del comune di 
Calendario, da dnve oggi alle 16 30 
si muoverà il corteo funebre 
Calenzano (fi) , 3 agosto 1991 

£ deceduto 

ISIDORO VOLPI 
era nato il 30 marro del 1906. ex 
partigiano era iscritto al partito dal 
1924.1 compjigni della sezione Cec-
chi lo ricordano con affelto e rivol­
gono sentite condoglianze alla lami-
glia. 
Firenze, 3 agosto 1991 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MATTEO MARK) FRKIONE 
la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto a quanti lo conobbero 
e lo stimarono. In sua memoria sot­
toscrive lire 50 000 per t'Unita 
Genova, 3 agosto 1991. 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

S i » ! » 8 !?&<§§ AQM PSSttft 
I M P R I M I S>SrjJL°[i£lKÌLTu,A 

Un gruppo di insognanti, studenti « militanti pacifisti sia 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Nazionale dell'Unità una mostra-documentazione di 
materiali prodotti nelle scuole italiane nei giorni della 
guerra del Golfo. 
Tutte le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno montate In un cortometraggio e in 
un'ampia serio di diapositive da proiettarsi nei padiglio­
ni della Festa Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 settembre 1991. 
Chiunque sia interessato ed intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l'organizzazione e per l'al­
lestimento è invitato a rivolgersi presso la Federazione 
del Pds di Bologna. 

Tel. 051/291.273 - Fax 051/22.51.68 

.'UNITA VACANZE 
MILANO - Violo PuMo Testi 75 - Tel. (02) 6440.361 

ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO SPARTAK - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen­
sione completa, tutti I trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vici e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 

K' IN EDICOLA IL .VL'OVO N U M E R O 
EDIZIONE SPECIALE ESTIVA-LUGLIO/AGOSTO 1991 

. Ktrta in edicola Jlmomit'Il settembrr 

lEaÉftlìÉl] 
At mmmime éi ummfmtkma -Vafitm* ài MMOMI, rffuttnaì, nt'nmoani, 

taOtrfuti, tifMtitMfr.tovrmttki. iwirelttn, omietéi, muiJaaoai, 
tradimenti, statati atre «• fmfedtbrmtu», itttrmUaai.pemhxwnumi, 

tarrierùmt, ntm^,avu*i>mii*is»m:,d>itira,*imutra, terremoti, mimmn' 
Mdmtrmt,wtftota panca,»oprala muftia,[ìmihntnn.bombanti tnmhamti, 

m$^utótlfraitemi$H',im*iUi!i, ommvm-makrn, tatabreU, ma laeoét. 
stateti turi frmnW.refr*fniUm,fuarf*tttnmt,\-eréi biamrhi,fmrtmt 

arrivati, e giunkt ti marcenti éette varante e 4n tatua tom lutivi 

Repubblica 
addio! 
Anche la Costituzione ha fatto i bagagli 

addio' 

Primo Camera L. 3.000 

t> 
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Bologna, diecimila persone in corteo 
per ricordare il 2 agosto 1980 
quando un'esplosione alla stazione 
uccise 85 persone e ne ferì 200 

Secci, presidente dell'associazione: 
«Si stanno coprendo i colpevoli» 
Il presidente; della Repubblica replica: 
«Parole false dettate dal dolore» 

«Cossiga sa la verità sulla strage» 
I familiari delle vittime attaccano il capo dello Stato 
Bologna ha pianto 
i suoi morti come 
Antigone il fratello 
Diecimila cuori ancora trafitti dal dolore dell'ingiu­
stizia, diecimila pietre gettate davanti all'orrendo 
luogo della strage. E cento attori di Antigone antica 
e contemporanea. Bologna ha scelto il teatro civile 
per rinnovare la memoria di quegli 85 morti che «ap­
partengono a tutti» e ha voluto la poesia di Fortini, 
D'Elia e Loi per stringersi attorno ai suoi figli. Una 
notte infinita di luce, rabbia e speranza. 

\ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRKA QUUIMANDI 

• • BOLOGNA. Tutti hanno 
preso una pietra per edificare 
un nuovo palazzo, per trovare 
nuovamente la forza di preten­
dere verità e giustizia. Tutti -
tanti, forse diecimila - sono 
(tati attori dì questa moderna 
tragedia che ha circondato le 
piazze di Bologna con le grida 
di una sorella che muore per 
poter dare sepoltura al fratello 
e con le denunce che in poesia 
diventano dure pietre che in­
frangono i •veli» della ragione 
di stato. 
' Un'emozione fortissima tro­
varsi in questa notte di Bolo­
gna che l'indomani ha di nuo­
vo pianto i suoi figli dilaniti e 
denunciato il silenzio. Una 
notte illuminata dai fari e dalle 
voci di cento ragazzi, da una 
penia dolcissima e da una-
struggente «cantata» di Berlo, 
un grido eseguito da Est! Re­
nan Otri all'una di notte sul tet­
to della stazione mentre scor­
revano gli 85 nomi che qualcu­
no vuole restino fantasmi. 

Non un brusio, non una pa­
rola durante le tre lunghe ore 

- di rappresentazione, il grande 
palcoscenico del 10.000 e 100 
attori ha squarciato dieci piaz­
ze della città provocando le 
coscienze di tutti. Anche i 
bambini hanno vissuto l'incan­
to di un evento che. lo ha detto 
lidia Secci la madre di Sergio, 
uno degli 85 assassinati, sola­
mente Bologna poteva mettere 
in scena. 
| «Pensa che sui giornali il 
giorno dopo c'era scritto: que­
sta volta bisogna prenderli su­
bito*. È cominciata con queste 
[parole e una risata amara e 
Sferzante lo spettacolo «Anti­
gone delle città o deU'insepol-
]tura del corpo del fratello» vo­
luta dal Comitato di solidarietà 
alle vittime delle stragi e realiz­
zata da Valerio Festi e dal regi­
sta Marco Baliani sui testi poe­
tici di Franco Fortini, Gianni 
D'Elia e Franco Loi e su fram­
menti dell'Antigone di Sofocle. 
In ognuna delle dieci piazze 
contemporaneamente è anda­
to in scena il primo quadro ov­
vero la «lamentazione per l'In-
sepoltura del fratello» con que­
gli 85 fratelli e tanti altri a grida­
re come fantasmi le proprie 
speranze, assieme a Polinice 
(il fratello insepolto di Antigo­
ne), ad Antigone stessa e 
Ismene, morti viaggiatori. Morti 
viaggiatori che hanno invitato i 

vivi a raccogliere una pietra 
per seppellire, nutrire e far cre­
scere i propri morti. «Nutrite i 
vostri morti perchè debbono 
crescere», gridavano dopo aver 
letto un elenco di nomi della 
P2. E ancora: «Prendete le pie­
tre per costruire quella nuova 
civiltà che potrà esistere quan­
do saranno trovati i responsa­
bili di tutte le stragi». Poi dai 
dieci luoghi, i morti e i vivi han­
no raggiunto il cuore di Bolo­
gna, la piazza Maggiore su cui 
è stata eretta una piramide del 
ricordo o un' agorà del presen­
te. 

Anche qui Antigone e la 
poesia civile dell'oggi hanno 
ripetuto «Quale città, quale re­
pubblica può nascere da que­
sto cumulo di macerie». Anco­
ra in marcia, i diecimila, verso 
la stazione ferroviaria sull'aria 
dolce di una' ninna nanna lu­
cana che hanno cantato tutti: 
•Ninna nanna nannarella, lu 
lupu si mangiavi la picurella. O 
pkurella mia , come facisti 
quando in bocca allu lupu ti 
vedisti». E poi tutti a deporre la 
propria pietra proprio davanti 
a quell'orrendo buco di morte 
di undici anni or sono, con gli 
occhi besagliati ossessivamen­
te dagli 85 nomi dei morti -
•Angela Fresu, tre anni...» -
mentre sulle pietre la luce del­
le fiaccole ravvivava il ricordo. 
Poi nel silenzio quasi irreale s'6 
levata la voce disperata del gri­
do di Luciano Beno, interpre­
tato dall'artista israeliana Esti 
Kenan Ofri, che «cristallizza in 
note la volontà di ricordare». Il 
presidente dell'Associazione 
familiari delle vittime della 
strage, Torquato Secci, è rima­
sto colpito: «È stata un'emozio­
ne fortissima, un modo unico 
di ricordare una tragedia, mille 
tragedie che si vogliono far di­
menticare. È uno spettacolo 
che dà fiducia e speranza an­
che a noi». E anche per il sin­
daco Renzo Imbeni non c'è 
stato modo migliore per ncor-
dare l'enorme ferita che ha su­
bito Bologna. «L'emozione più 
grande l'ha data la partecipa­
zione e il coinvolgimento della 
gente che, dalle 10 di sera al­
l'una passala, e rimasta e ha 
cantato, sofferto, anche pian­
to». 

No, la gente non se ne vole­
va andare nemmeno dopo il 
grido di Berto. Voleva che la 
notte fosse tutta per la vita di 
quei morti. 

Oltre diecimila persone in corteo a Bologna per ri­
cordare: l'undicesimo anniversario della strage del 2 
agosto '80, 85 morti e duecento feriti. Duro attacco 
di Secci all'on. Francesco Cossiga, attuale capo del­
lo Stato e presidente del Consiglio nell'anno del 
massacro. «Non è con l'invettiva e con l'arma della 
calunnia che si potrà giungere alla verità», ha repli­
cato in serata il Quirinale. 

IBIOPAOLUCCI 

La rappresentazione della «Antigone delle città» davanti alla stazione di Bolo­
gna In alto, a destra, Il corteo con lo striscione che riporta I volti delle vittime 

• H SOIJOGNA. Durissimo l'at­
tacco di Torquato Secci. presi­
dente dell'Associazione tra i 
famigliari delle vittime della 
strage de! 2 agosto '80, contro 
Francesco Cossiga. «Il 6 aprile 
scorno - ha detto Secci di fron­
te ad olire diecimila persone, a 
pochi minuti di distanza da 
quelle ti emende 10.25 di undi­
ci anni la - abbiamo inviato al 
presidente della Repubblica 
una Iettata nella quale indica­
vamo come e perché lui cono­
scesse la venta sulla strage, 
quella verità che da undici an­
ni cercniamo». Dopo questa 
mazzata, Torquato Secci, che 
nella strage ha perso il figlio 
Sergio d i [>ooo più di cent'anni, 
ha cosi proseguito: «Dopo la 
scoperti di "Gladio", delle ra­

gioni della sua esistenza, del 
suo scopo e del suo collega­
mento con i nostri servizi se­
greti e con il servizio segreto 
americano Cia, siamo convinti 
che i documenti già resi noti 
sono idonei a stabilire da chi. 
come e perché il 2 agosto 1980 
sono stati condannati a diven­
tare fantasmi 85 cittadini inno­
centi. Alle 10,25 del 2 agosto 
'80 presidente del Consiglio 
era l'ori. Francesco Cossiga; 
egli a motivo del suo incanco 
istituzionale certamente sape­
va e sa la verità sulla strage di 
Bologna». E dunque, ha con­
cluso Secci, «nessuna ragione 
umana o di Stato giustifica il 
terrificante atto terroristico; 
nessuna pietà, nessuna ragio­
ne umana o di Stato giustifica il 

silenzio con il quale si voglio­
no coprire gli autori della stra­
ge di Bologna». 

In serata dal Quirinale è arri­
vata la risposta del presidente 
Cossiga: «Ho troppo rispetto 
per le vittime e per i loro fami­
liari per polemizzare con chi 
usa parole che sono certo fal­
se, ingiuste, dure, offensive e al 
limite del vilipendio ma che 
sono, pur sempre, espressione 
di sentimenti di dolore esacer­
bato e di sete di giustizia. Non 
è però con l'invettiva e con 
l'arma della calunnia che si 
potrà giungere alla verità». 

La cerimonia commemora­
tiva, come tutti gli anni, era co­
minciata alle 8 nella sala rossa 
del Palazzo comunale. E II che 
il sindaco di Bologna si è in­
contrato con i congiunti delle 
vittime. «Queste cerimonie -
ha detto Imbeni - non sono un 
rito, malgrado i tanti anni pas­
sati. Noi non ci rivolgiamo, pe­
raltro, prevalentemente al pas­
sato. Noi [>ensiarno ad un futu­
ro dove quegli atti criminali 
non possano più ripetersi. Ma 
per questo è assolutamente 
necessario conoscere il per­
corso delle stragi se si vuole 
che la speranza si trasformi in 
fiducia. Non si tratta soltanto di 
una istanza morale, ma di una 

Approvato ieri in Senato il disegno di legge che istituisce la nuova figura 

Giustizia più rapida ed efficiente 
Nelle aule arriva il giudice di pace 
Approvato definitivamente^èndal Senato il disegno 
di legge che istituisce il giudice.di pace. Superati gli, 
ultimi ostacoli frapposti dal de Nino Andreatta. Voto 
pressoché unanime (astenuti solo i federalisti euro­
pei) . Soddisfazione del gruppo Pds, che presentò 
per primo una proposta in tal senso e si è tenace­
mente battuto per tre anni per raggiungere questo 
traguardo. 

NEDOCANKTTÌ 

• i ROMA. È istituito il giudice 
di pace. La nuova figura di ma­
gistrato onorario è nata ieri, 
con l'approvazione definitiva 
in Senato, dopo un lungo e tra­
vagliato iter, del relativo dise­
gno di legge e il voto dell'altro 
Ieri alla Camera. Dopo che, 
nella passata legislatura, il 
provvedimento era stato affos­
sato dall'anticipato sciogli­
mento delle Camere, il 7 no­
vembre 1988, l'allora gruppo 
comunista e la Sinistra indi­
pendente presentarono un 
nuovo testo (primi lirmatari 
Macis, Battello, Onorato, Tede­
sco, Maffioletti e Imposimato) 
al quale si affiancarono, più 
tardi, le proposte del Psi e del 
governo. Ci vollero due anni 
per il primo voto favorevole, a 
Palazzo Madama. Da allora, 
dal novembre del 1990, co­
minciò l'incredibile andirvieni 
tra i due rami del Parlmento. 
Ben quattro volte il disegno di 
legge ha fatto la spola tra Pa­
lazzo Madama e Montecitorio. 
Evidentemente c'era chi era in­
tenzionato a non far mai vede­
re la luce al provvedimento. 
Ancora ieri l'altro e nella stessa 
giornata conclusiva, non sono 
mancati i tentativi per modifi­

care, un'altra volta, il testo, per 
rimandarlo alla Camera, con il 
rischio di un nuovo definitivo 
insabbiamento. 

In commissione Giustizia, 
nel corso dell'esame prelimi­
nare, si aveva il primo colpo di 
scena, con le dimissioni del re­
latore, il de Michele Pinto, in 
segno di protesta contro un'in­
novazione introdotta nell'altro 
ramo del Parlamento, a propo­
sito dell'assunzione da parte 
dei comuni di precari come 
messi conciliatori. Pinto chie­
deva ma non otteneva il rinvio 
a settembre della discussione. 
Superato questo primo ostaco­
lo, se ne è presentato subito un 
altro. Il presidente della com­
missione Bilancio, il de Nino 
Andreatta, ha avanzato dubbi 
sulla copertura del provvedi­
mento. «Le argomentazioni di 
Andreatta non sono fondate -
ha ribattuto Ugo Sposetti del 
Pds - il provvedimento ha una 
sua chiara e quantificata co­
pertura». Scavalcato anche l'o­
stacolo Andreatta, messo in 
minoranza nella sua commis­
sione, il provvedimento ha fi­
nalmente avuto «via libera». 
Brevissima la seduta d'aula, 

• con volo pressoché, unanime 
' (astenuti soltanto i federalisti 
" europei). Particolarmente 

soddisfatto il gruppo del Pds 
che ha condotto una tenace 
battagli», battendosi contro 
sordità e ritardi, per arrivare a 
questo traguardo. «È un risulta­
to di grande rilevanza - ha 
commentato Nereo Battello, 
capogmppo del Pds alla com­
missione Giustizia - che il no­
stro gruppo ha fortemente per­
seguito. La riforma è doppia­
mente i Tipoitantc - ha aggiun­
to - jreiché all'entrata in vigore 
dell» legge è collegato il fun­
zionamento della riforma del 
processo civile, recentemente 
approvata». 

L'.ntrtxluzione della nuova 
figura nel sistema giudiziario 
italiE.no ha lo scopo non solo 
di alleggerire il lavoro dei ma­
gistrati professionisti, ma an­
che di e wiare un tipo di giusti­
zia più ,ifJ eguato alla natura di 
molte controversie minori. 

L'entrata in funzione di que­
sto magistrato onorario do­
vrebbe, determinare lo smalti­
mento dot carico giudiziario 
del giuc ice togato, per consen­
tire al processociviic riformato 
- lo ha pure rimarcato il socia­
lista Me destino Acone - ed al 
nuovo processo penale mag­
giore efficienza e rapidità. Il 27 
settembre-1992 è la data di en­
trata in vigore a regime della 
legge.L'ultima controversia ha 
riguardato, come dicevamo, Il 
personale ausiliario. Governo 
e Senato volevano attribuire ta­
li funziani ai dipendenti del 
ministero della Giustizia, la Ca­
mera ha preferito i messi co­
munali. A tal fine saranno as­
sunti dai comuni 1.091 precari. 

Saranno quasi 5.000 
e si occuperanno 
di cause civili e penali 
• I Chi ù. Un magistrato 
onorario (cioè non togato) 
appartenente all'ordine giu­
diziario. Titolo di studio: lau­
rea in giurisprudenza; non 
può mantenere il lavoro o la 
professione precedente; do­
vrà aver cessato o impegnarsi 
a cessare l'esercizio di qual­
siasi attività autonoma o di­
pendente; deve risiedere in 
un comune della circoscri­
zione del tribunale dove ha 
sede l'ufficio (obbligo non ri­
chiesto per avvocati e notai). 
Titoli preferenziali: aver svol­
to la professione di giudice, 
avvocato, di insegnante di 
materie giuridiche all'univer­
sità o nelle scuole superiori 
statali; aver svolto funzioni 
dirigenziali nelle cancellerie 
e nelle segreterie della pub­
blica amministrazione. 

Quanti saranno? 4).700; do­
vranno avere un'età non infe­
riore a 50 anni e non superio-
rea71. 

Competenze cimlr. cause 
relative ai beni mobili di valo­
re non superiore ai 5 milioni; 
risarcimento per danni cau­
sati da incidenti stradali o 
nautici fino a 30 milioni; cau­
se per confini di qualunque 

valore; rapporti tra condomi­
ni o coinquilini, per fumo o 
rumori che superino la nor­
male tollerabilità; cause di 
apposizione alle sanzioni 
amministrative irrogate per 
reati di droga. Nelle cause 
che non superino il milione 
di lire le parti possono stare 
in giudizio personalmente. 

Competenze penali: saran­
no stabilite dal governo entro 
un anno dall'entrata in vigo­
re della legge, con le relative 
procedure. Le norme penali 
dovranno entrare in vigore 
entro il l°gennaio 1994; 
alle sentenze si può proporre 
appello. 

Personale, quello di can­
celleria del giudice di pace e 
quello ausiliario sarà portato 
a 7.212 unità. 

Costo: 60 miliardi nel 
1991; 348 miliardi nel 1992 e 
1993; 385 miliardi a partire 
dal 1994. 
. Chi li sceglie? Le nomine 

sono proposte dal consiglio 
giudiziario e dal consiglio 
dell'ordine degli avvocati e 
dei procuratori che esamina­
no le domande. I giudici ven­
gono nominati con decreto 
del presidente della Repub-

esiaenza politica, civile, di una 
collettività e di uno Stato che 
vogliono essere garantiti». 

Nella piazza della stazioni', 
subito dopo lo straziante urlo 
delle sirene dei treni che ricor­
davano il momento del massa­
cro, Imbeni ha rafforzato la 
sua denuncia: «Senza la verità 
- ha detto - 6 come se la strage 
si ripetesse ogni anno. Sar.) co­
si fino a quando alla doman­
da: "Chi è stato?", saremo co­
stretti a rispondere "Non lo 
sappiamo"». Diecimila e pili, 
come e detto, i cittadini che 
hanno attraversato la città, pur 
portarsi dalla sede del Comu­
ne, in piazza Maggiore, alla 
stazione. In testa i gonfaloni 
dei comuni piccoli e grandi, 
delle associazioni, il medaglie­
re dell'Anpi con accanto i1 SJO 
presidente, la medaglia ci ero 
Arrigo Boldnni, il leggenda-io 
«Bulow». Fiori sulle Tapid. elei 
caduti, e poi un treno ha im­
barcato tutti per San Benedetto 
Val di Sambro, dove, il 4 ago­
sto del 1974. un'altra stragi: uc­
cise 12 persone e ne feri 4t. 

Nei discorsi commemoralivi 
non e mancata, ovviamente, 
una dura denuncia per la sc-n-
tenza di appello che ha azze­
rato tutte le responsabilità La 
critica è fortissima ma anche 
seriamente argomentata. Ciò 

che si rimprovera ai giudici del 
secondo grado e di avere esa­
minato separatamente i vari 
episodi, trattar doli 'quasi alla 
stregua di delitti sema nesso 
gli uni con gli altri 

L'associazione ha distribui­
to, nel corso del corteo, dei vo­
lantini sui molivi dei ricorsi in 
Cassazione, pnmo dei quali 
quello della Procura generale. 
«La mancata coordinazione 
dei singoli elementi indiziari -
si legge nel ncorso del pg - e la 
omessa valutazione de I ioro si­
gnificato unitario, ha determi­
nato una artificiosa .'composi­
zione dei dati di giudizio in 
una miriade di monadi, ognu­
na delle qual, isolatamente 
considerata, non ha potuto, 
come non avrebbe potuto, ri­
sultare idonea per la ricostru­
zione di una re iltà complessa, 
per una interpretazione di 
questa nella sua elletliva por­
tala, per un giudizio valutativo 
sulla stessa sufficientemente 
concludente». Tetra conto la 
Suprema corte il prossimo 25 
novembre di questa valutazio­
ne' Riuscirà Bologna, final­
mente, a seppellire i suoi morti 
con la terra delle verta? «Quel­
lo che parte da Bologna - ha 
detto Imbeni -1» un messaggio 
di speranza e di fiducia» 

Un ufficio giudiziano ingolfate dà pile di fascicoli processuali 

blica, previa delibera del 
Consiglio superiore della 
magistratura. 

Durata dell'incarico: quat­
tro anni. Possibile riconferma 
per una sola volta e dopo un 
intervallo di quattro anni. 

Indennità: al giudice di pia­
ce verrà corrisposta un in­
dennità di 40mila lire p«;r 
ogni udienza civile e di Stimi­
la lire per ogni udienza peru­
le, per non più di 10 udienze 
civili e dieci penali al mesi: e 
di 50mila lire per ogni sen­
tenza. Le indennità saranno 
rideterminate ogni tre arali 
secondo gli indici Istat. 

Incompatibilità: la funzio­
ne di giudice di pace e n-
compatibile per: i membri 
del Parlamento; i consiglieri 
regionali, provineialieconin­
nali; i componenti dei Corei­

co (comitati di controllo su­
gli atti degli enti locali); gli 
ecclesiastici di qualsiasi con­
fessione religiosa; coloro che 
ricoprono o abbiano ricoper­
to nell'anno precedente in­
carichi direttivi o esecutivi 
nei partiti. Gli avvocati e i 
procuraton legali non posso­
no esercitare le funzioni di 
giudice di pace nel distretto 
di Corte d'appello in cui eser­
citano la professione. 

Soriìeglianza: la sorve­
glianza sugli atti del giudice 
di pace e esercitata dal Con­
siglio superiore della magi­
stratura. 

Soppressione dfgh uffici 
dei giudici conciliatori' sono 
soppressi con l'entrata in vi­
gore della legge, fatta salva 
l'attività di esaurimento delle 
cause pendenti i l /VC 

CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Un corpo nuvoloso 
che agisce fra l'Europa centro-orieniale e 
le regioni balcaniche interessa con feno­
meni marginali la fascia orientale della 
nostra penisola. La pressione atmosferi­
ca sull'Italia è in graduale aumenti} e il 
tempo tende a stabilizzarsi verso il bello 
con una graduale ripresa della tempera­
tura. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni adriati­
che e ioniche possibilità di formazioni nu­
volose irregolarmente distribuite, sipecie 
in prossimità della fascia appenn nica, 
ma comunque alternate a schiarito. Su 
tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. In graduale aumento la 
temperatura che ormai è quasi allineata 
con i valori normali della stagione. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI, Medio e basso Tirreno mossi, leg­
germente mossi gli altri man. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di turnpo 
buono su tutte le regioni italiano con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Even­
tuali annuvolamenti più consistenti avran­
no carattere locale e temporaneo. In ulte­
riore aumento i valori della temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
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Venezia 

Milano 

Torino 
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Bologna 
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T E M P E R A T U R E ALL 
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L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
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20 

20 

20 

25 
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27 
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U T E R O 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

16 

17 

11 

20 

13 

19 

16 
12 

24 

34 

24 

32 

24 

25 

25 

18 

BtaHaRadio 

Programmi 

Ore 9.10: Riforma delle pensioni: 
cosa va, cosa non va. Con Raffae­
le Morese della Cisl; 9.30: Verso 
la Conferenza di pace in Medio 
Oriente. Intervista a Nemer Ham-
mad dell'Olp; 10.10: La lotta alla 
mafia dopo Sica. Ne parlano: il 
senatore Paolo Cabras, vicepre­
sidente della commissione Anti­
mafia e il prof. Massimo Brutti; 
11.10: Sport e politica. Il parere di 
Candido Cannavo, direttore della 
«Gazzetta dello Sport». 
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Torino, secco rifiuto di due madri 
ad assistenti sociali e carabinieri ^ 
andati a prelevare quattro minori 
che il tribunale aveva tolto loro 

Tre sono fratellini di 5,7 e 9 anni 
L'altra è Erica, una bimba di 18 mesi 
La mamma: «Me ne hanno portati via 
altri cinque, piuttosto mi barrico... » 

«Non vi daremo i nostri bambini» 
Il giudice: «Adozione? 
Solo dopo aver tentato 
tutte le altre strade» 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Ancora storie di 
bambini contesi. Tra la fami­
glia, l'istituto che li ospita e il 
Tribunale dei minorenni. Sto­
rie di povertà, di disagio, di 
emarginazione. Di adulti in 
difficolta che, diventati genito­
ri, non riescono, non posso­
no, o non vogliono svolgere il 
loro ruolo. Di provvedimenti 
dei giudici minorili che avvia­
no le procedure per allonta­
nare i bambini e dichiararne 
lo stato di adottabilita. Sen­
tenze che hanno gli effetti di 
un colpo di mannaia: spezza­
no per sempre il legame tra 
genitori e figli. E ci si interroga 
alla ricerca dei colpevoli. Col­
pa dei genitori? Della legge 

ft sulla adozioni? Dei giudici che 
tolgono a chi ha poco o nulla 

>' l'unlcacosachehanno.i figli? 
•' «Certo un bambino tolto ad 
^ una famiglia ricca non è mai 
, " avvenuto. Anche se vivesse in 
' ' uno stato di abbandono psi-
• f- chico ed affettivo grave, nes-
I g suno vedrà mai la sua soffe-
.',• renze, nessun giudice lo sapra 
, , mai e perseguirà la famiglia. 

• V Da noi arrivano le situazioni 
';• più disperate. E non dobbia-

\ \ mo mai farei conti solo con la 
*? povertà materiale: c'è disagio 
\ , psichico, droga, alcolismo 

t , grave e criminalità. Ti ritrovi 
' davanti situazioni terribili, ge-

''- nitori che spesso non hanno 
•'-" ' colpa della loro condizione. 

,' i Ma non puoi permetterti pietà 
: i per loro, la devi tenera periti-

t, ". I gli, che hanno ancora meno 
'< 'colpe degli adulti. E se non 
"' riesci a recuperare la vita di 
S* ' quella famiglia non puoi sa-
î ,' criticare il ragazzino. Lo devi 
;<• «togliere da quella situazione 
"k ' per garantirgli un futuro». Suo-
;•'' na duro II giudizio del giudice 
/•idei Tribunale dei minorenni 
b\ di Napoli, Melila Cavallo. Ed 
f>. ancora più dura è la sua espe-
•2 rienza: «Su sette ragazzini, di 
f; dieci, dodici anni, che ho do-
'; vuto giudicare in queste setti-
.t, mane per rapina, cinque li co-
S, noscevo. Avevo seguito le loro 
*l storie quando erano piccolis-

r^ slmi: famiglie in difficoltà, ge-
I v nitori sbandati. Con qualche 

"U aiuto li avevamo lasciati in fa-
\.A- miglia, non li avevamo dati in 
\ ? adozione. Hanno peregrinato 
[ : sbattuti da un istituto all'altro 
',_ e poi la strada, il facile arruo-
r\ lamento nei vicoli da parte 
[; /della criminalità. A Napoli, 
K ma è cosi in tutto il Sud, senza 

servizi ed enti locali che inter­
vengano non puoi farti pren­
dere dal sentimentalismo». 
Per il giudice Cavallo non c'è 
dubbio: la legge sulla adozio­
ne va cambiata. «Non basta 
affermare, come la legge fa, 
che il bambino ha diritto a vi­
vere con i suoi genitori e che 
questi quindi devono essere 
aiutati. Bisogna dire chiaro e 
tondo come. Come l'ente lo­
cale deve essere obbligato ad 
intervenire, a farsi carico del 
problema per risolverlo. Solo 
quando hai tentato tutte le 
strade e ti accorgi che quel 
padre e quella madre non riu­
sciranno mal ad essere tali, 
puoi decidere l'adozione. So­
no e resto convinta che alme­
no nel Sud, se gli amministra­
tori facessero davvero fino in 
fondo il loro mestiere, molte 
situazioni di disagio familiare 
potrebbero essere risolte sen­
za separare i figli dai genitori». 

Di gran lunga diversa sem­
bra la situazione al Nord. E la 
racconta proprio un giudice 
del Tribunale dei minorenni 
di Torino, al centro dell'ulti­
mo episodio. «Non è mai la 
povertà a far scattare I nostri 
provvedimenti. Anzi, non è 
mai successo. I servizi sociali 
funzionano ed intervengono 
tempestivamente. E dove non 
arrivano loro, possiamo con­
tare su un volontariato molto 
forte e ben-organlzzato. Inter­
veniamo quando, .urta volta 
provate tutte le strade siamo 
di fronte a genitori incapaci di 
dare affetto ed assistenza ve­
ra, indispensabile per la cre­
scita del bambino» spiega il 
giudice Giulia De Marco. Insi­
ste: «I nostri provvedimenti di 
adozione sono pochissimi, e 
nessuno di noi vorrebbe pren­
derli. Se lo facciamo è solo 
per garantire il diritto al bam­
bino a vivere una vita norma­
le, a non essere picchiato, 
prostituito o condannato a vi­
vere senza nessuno». 

Per la fine dell'anno termi­
nerà 1 suoi lavori la commis­
sione di esperti istituita dal mi­
nistero di Grazia e giustizia. La 
insediò il ministro Vassalli, al­
l'indomani della clamorosa 
vicenda della piccola Serena 
Cruz, proprio per studiare le 
modifiche necessarie alla leg­
ge sulle adozioni. Basterà una 
nuova legge a mettere fine al­
le storie di bambini contesi? 

Quattro bimbi di Saluzzo (tre sono fratelli) sono 
nella bufera. Un provvedimento del Tribunale mi­
norile di Torino li toglie alle loro madri, a quanto 
sembra per motivi di «grave disagio familiare». Ma le 
assistenti sociali e i carabinieri non sono riusciti a 
farseli consegnare: «1 nostri bambini non ci sono, e 
comunque non ve li diamo...». Cosi l'attuazione del­
l'ordinanza è stata rinviata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nmaioRaio BOTTI 
••TORINO. «I miei tre figli 
non ve li do, è inutile insistere. 
E poi non li trovate, li ho affi­
dati a conoscenti» ha detto la 
madre, con tono molto deci­
so, ai carabinieri che avevano 
bussato alla sua porta. Rispo­
sta un po' diversa nella forma, 
ma identica nella sostanza, 
quella che i militari hanno 
avuto da un'altra mamma: «La 
mia bambina nqn sta qui, è in 
montagna...». Cosi ieri «'Sa­
luzzo, nel Cunoese, non èi sta­
to possibile eseguire l'ordine 
del Tribunale di Torino che 

sanciva l'allontanamento di 
quattro bambini - tre sono 
fratelli - dalie madri per deca­
duta patria potestà. Fino al 
tardo pomeriggio, i quattro 
piccoli risultavano ufficial­
mente «non reperibili». E per 
sdrammatizzare la situazione, 
il giudice minorile Grandazzi 
e Ti giudice tutelare Trimlnl 
hanno concordato di sospen­
dere l'attuazione del provve­
dimento nei confronti dei tre 
fratellini fino al pronuncia­
mento definitivo del Tribuna­
le, previsto per il 14 agosto. La 

madre della bambina è stata 
invece convocata per un col­
loquio coi magistrati che si 
svolgeià lunedi a Torino. 
" A quanto pare, l'ordinanza 
di allontanamento è motivata 
do «situazioni di grave disagio 
familiare», e sarebbe stata 
adottala suila base di relazio­
ni del .'«rvizio sociale dell'Usi 
di Salu.ao, dove la vicenda sta 
destando notevole scalpore. I 
tre frat>;l ini, Chiara di 5 anni, 
Micheli: di 7 e Davide di 9 an­
ni, sono figli di Stella Laforet, 
che abita col convivente Ro­
mano Cignetti in un malanda­
to, fatiscente edificio di corso 
Ancina, proprietà dell'Istituto 
San Francesco. Era stato l'Isti­
tuto nri giorni scorsi, a Chie­
dere afjll ispettori del servizio 
dì igiene pubblica un sopral­
luogo che ha interessato an­
che un palazzo contiguo, oc­
cupato abusivamente e punto 
di riirovo, si dice, di tossicodi-
pender ti. 

Nell'alloggio della madre, 

comunque, i tre bimbi ci tra­
scorrono solo i fine settimana: 
gli altri giorni vivono nella co-
sidetta «Comunità degli ange­
li» di Manta, una vecchia ca­
scina ristrutturata e gestita da 
don Angelo Vincenti e dalla 
cugina Assunta Forestello. Il 
sacerdote, sospeso a divinis, è 
un personaggio che fa spesso 
discutere. La sua comunità, in 
cui trovano rifugio ragazze 
madri ed emarginati, non 
avrebbe regolare autorizza­
zione e, à quanto afferma 
l'amministratore dell'Usi sa-
iuzzese, prof. Rinaudo, «è giu­
ridicamente inesistente», una 
situazione considerata «peri­
colosa» per i tre fratellini? Fat­
to è che la sentenza emessa 
dai giudici torinesi una setti­
mana fa separa dalla madre i 
bambini, li affidava al presi­
dente Usi in veste di tutore e 
prevedeva l'avvio del procedi­
mento di adottabilita. Misura 
che. per il momento, è stata 
sospesa. 

L'altra involontaria prota­

gonista del «caso» è una bam­
bina bionda di diciotto mesi, 
si chiama Erica, abita con la 
madre Franca Braccio e con il 
convivente di lei, Costante Plt-
zalis, in un piccolo apparta­
mento di via San Nicola. Fran­
ca Braccio ha avuto sei figli, 
ma Erica è l'unica che le è ri­
masta: gli altri cinque le sono 
stati già tolti. «Ma la mia picco-
lina - ha protestato quando le 
è giunta la notifica del Tribu­
nale - non la do a nessuno, se 
necessario mi barrico in ca­
sa...». 

Se il provvedimento giudi­
ziario verrà confermato, i tre 
fratellini e la piccola Erica po­
trebbero essere assegnati ad 
istituti che presentino «i ne­
cessari requisiti», e successiva­
mente dati dal Tribunale in af­
fidamento preadottivo ad al­
cune famiglie. Una vicenda 
che, al di là delle differenze 
contingenti, richiama alla me­
moria quello della piccola Se­
rena Cruz e dei coniugi Giù-
bergia. 

Massicce forze della capitaneria di Genova. Numerose le imbarcazioni private 

L'ordine è arrivato:: «Uccidete lo squalo» 
Ma ieri il pescecane non si è fatto vedere 
Con lo squalo ormai è guerra, in mare, in cielo e 
persino in terra. A cacciarlo c'è una flottiglia regola­
re e un'armata corsara ma nessuno ieri lo ha visto. 
Ecologi, zoologi e studiosi sono contrari alla con­
danna a morte del pesce. Non c'è pericolo, dicono, 
nel Tigullio si rischia di più attraversando la strada. 
Lo squalo insomma non mangia l'uomo, anzi è il 
contrario col pescecane spacciato per pescespada. 
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PAOLO SALUTI " 

• • GENOVA. Con lo squalo ; 
ormai è guerra, in mare in cie­
lo e persino in terra. L'ammira­
glio Antonino Alati, coman­
dante della capitaneria di por­
to genovese ha dato l'ordine di 
passare per le armi il pesceca­
ne. La forza.armata dispiegata 
nel golfo del Tigullio è di tutto 
rispetto: cinque motovedette 
della capitaneria, due dei ca­
rabinieri, una dello polizia, un 
aereo pattugliatore della guar­
dia costiera denominato «Orca 
uno» e un grosso elicottero del­
la marina militare di stanza a 
Luni. A questa flotta regolare si 
aggiunge quella un po' corsara 
dei privati, proprietari di grandi 
motoscafi cui non par vero di 
trovare un eccitante diversivo 
nella caccia allo squalo. Qual­
che pescatore fra i più speri­
mentati ha infine organizzato 
del turni di guardia a punta 
Chiappa, sulla scogliera a pic­
co del promontorio di Portofi­
no. Da sempre i pesci pelagici 
di grandi dimensioni che se­

guono la corrente d'altura del 
mediterraneo, di norma da le­
vante a ponente, si avvicinano 
a terra proprio a punta Chiap­
pa. Non a caso a ridosso della 
punta da oltre un secolo è sta­
ta installata una tonnara dove 
è persino accaduto, si parla di 
una vicenda capitata nel 1932, 
che vi venisse catturato uno 
squalo bianco lungo sei metri 
la cui foto è tuttora in mostra a 
Camogli. Perchè la decisione 
di uccidere? «Quello che ab­
biamo deciso - ci ha dichiara­
to l'ammiraglio Alati - è il pat­
tugliamento della zona di ma­
re in cui sono avvenuti gli avvi­
stamenti. Personalmente sarei 
contento che dopo qualche 
giorno di attente verifiche po­
tessimo escludere la presenza 
dello squalo nelle nostre ac­
que e dare il segnale di cessato 
pericolo. GII esperti da noi in­
terrogati ci hanno però detto 
che lo squalo potrebbe essere 
di una delle speci potenzial­
mente pericolose per l'uomo. 

Un marinilo mostra I segni lasciati dallo squalo su una canoa 

La circostanza poi che sia stato 
segnalata in acque basse, fre­
quentate da bagnanti impone 
1 adozione di misure di sicu­
rezza capaci di eliminare ogni 
pericolo>. Diverse Invece le 
motivaziani della flotta corsara 
dove la ricerca dello squalo è 
vissuta un po' come una cac­
cia al tesoro con premio finale 
da eroe ideila stagione balnea­

re '91 in tutto l'arco de) Tigul­
lio. Contro questa caccia che, 
oltretutto, rischia di coinvolge­
re delfini o altre specie inno­
cue, c'è la protesta diffusa de­
gli ecologi e dei naturalisti. Al 
museo di storia naturale geno­
vese, primo in Europa e tra i 
più ricchi del mondo sono 
concordi nel dire che lo squalo 
non attacca l'uomo e il suo 

ruolo è quello di «spazzino del 
mare». Riccardo Cattaneo, del­
l'istituto di zoologia assicura 
che è molto più pericoloso at­
traversare una strada in centro 
che fare il bagno in una zona 
dove sono stati segnalati degli 
squali. Secondo Andrea Bai-
duzzi, dell'istituto di biologia, 
Io squalo che ha addentato la 
canoa di Ivana Jacaccia non 
misurerebbe più di due metri, 
due metri e mezzo, altro che 
killer dei mari. Le dimensioni 
del pescecane sono desunte 
dall'ampiezza del morso, circa 
20 centimetri rilevato sulla ca­
noa. In pratica, secondo gli 
esperti, ad essere in pericolo 
oggettivamente sarebbe prò-
pno lo squalo: finito per sba­
glio nel golfo del Tigullio non, 
riesce a trovare pesci per ali­
mentarsi dato che la zona è 
stata ridotta a un semi deserto 
dalle reti a strascico ed è conti- ' 
nuamente disturbato dalla 
presenza della più imponente 
flotta diportistica italiana. Logi­
co che, spinto dalla dispera­
zione, abbia finito col tentare 
di mangiare una canoa. Il pe­
scecane Insomma non mangia 
l'uomo. Semmai è vero il con­
trario. Basta curiosare, sopra­
tutto in questa stagione, nelle 
darsene dei porti pescherecci 
per rendersi conto che sui ca­
mion frigoriferi accanto ai pe­
sci spada finirono un buon 
numero di squali. Si dice anzi 
che con una sola testa di pesce 
spada vengano venduti tre cor­
pi di squalo. 

Un elicottero 
come taxi 

?>er i turisti 
n Sicilia 

Palermo-Lipan in 40 munii: cosi, da stamane, in Sicilia sarà 
in (unzione un taxi dell'aria per i turisti. L'elicottero (messo 
a disposizione dell'Ina A: sitnlia, sponsor dell'iniziativa) farà 
la spola da un punto ali altro dell'isola per tutto il mese di 
agosto. Il servizio-taxi è nato da un'idea della scuola per ma­
nager palermitana «Iside». Una società, la «Elinediterranea», 
ha poi messo in pratica il progetto. I prezzi? Ecco un esem­
plo' un viaggio per cinque persone costa circa 600 mila lire. 

Il sostituto procuratore: della 
Repubblica, Antonio Baiti, 
ha notificato una informa­
zione di garanzia al pregiu­
dicato udinese Antonio Ro­
dare di 39 anni, per i fatti 
dell'alba di lunedi scorso, 
quando nell'incendio dolo­
so della canonica delld chie-

Un indagato 
per gli omicidi 
del sacerdote 
e della perpetua 

sa di S. Marco morirono ]x:r asfissia mons. Leandro Comelli 
e la perpetua Rosa Ciprigni. L'uomo è stato interrogato per 
tutta la giornata e fino a notte, alle 23, col suo ass' nso, gli in­
quirenti hanno avviato una perquisizione nel suo domicilio, 
in via Monte S. Marco. Ad accusare I'indaga'..j è stata la sua 
convivente, Francesca Prernoso, 50 anni di Udine, che ha in­
dicato anche il nome di un presunto complice, resosi irrepe­
ribile. I due avrebbero ag to in stato di ubnachezza, avrebbe 
detto la donna; ma il suo racconto non coincide con la testi­
monianza di un militare di leva, passato vicino alla canonica 
poco prima dell'incendio; il dottor Baiti non ha perciò anco­
ra deciso se porre l'indagato in stato di fermo. 

Malato di mente 
sequestra 

Eerunmese 
i famiglia 

Palermo 
Per Michele Greco 
assoluzione 
confermata 

Li ha tenuti tutti chiusi in ca­
sa per un mese, la madre di 
59 anni, il padre di 73 e i due 
fratelli. Ieri i carabinien di 
Umbriatico, un piccolo cen­
tro del Crotonese, hanno ar­
restato Luigi Maioranc, 33 
anni, dopo avere fatto irru­
zione nell'appartamento. 

L'uomo, che soffre di disturbi psichici e in passato era stato 
condannato a tredici anni di carcere per omicidio, da setti­
mane consentiva solo al fratello Francesco, sordomuto, di 
lasciare l'abitazione, perché acquistasse da mangiare e da 
bere. Ieri, i carabinien hanno prima tentalo di convincerlo a 
liberare I familiari, poi htmno abbattuto la porta. Luigi Maio-
rano aveva in mano un'ascia, che ha poi lanciato contro un 
carabiniere senza riuscire a colpirlo, e una miccia rudimen­
tale, collegata a due bombole del gas. Ora si trova nel carce­
re di Crotone. É accusato di sequestro di persona e tentato 
omicidio plurimo. 

Il processo d'appello del 
«maxiter» a Palermo si e con­
cluso con la conferma delle 
assoluzioni per Michele Gre­
co. TotO Riina, Bernardo 
Provenzano e Pippo Calò e 
con la nduzione delle pene 

•»__•»•_•»»»»•»»»»••>• per molti dei condannati. Gli 
imputati dovevano ascon­

dere di associazione mu.'kis.i, traffico di stupefacenti e di 
sette omicidi. La sentenza, giunta ieri dopo 12 giorni di ca­
mera di consiglio, ricalca a grandi linee ! esito del processo 
di primo grado. Sei ergasi ali su quattro sono stati conferma­
ti: carcere a vita per Paolo Alfajo, Salvatore Rotolo, Salvatore 
Montalto e Vincenzo Sinaara. Antonino Sinagra, per 11 quale 
in primo grado era stato accaso l'ergastolo, 6 slato ascolto. 
La posizione di Filippo Marchese, detto «la milinciana», pre­
cedentemente condannalo al carcere a vita, è stata stralcia­
ta all'inizio del processo: ! i ritiene che il boss sia stato ucciso 
dalla «lupara bianca». 

Il poeta Clemente Rebora ie­
ri ha ottenuto dallo Stato un 
vitalizio, che gli è stato con­
cesso in base alla legge 
«Bacchelli». A Rebora, che è 
affetto da una grave fonna di 
artrite e non è più in grado di 

_ _ • • _ _ _ _ • » • > — « • camminare, provvedono da 
tempo amici e parenti. Il 

poeta vive a Milano in un minuscolo appartamento, per il 
quale paga un canone annuo di tre milioni e mezzo. Il consi­
glio dei ministri, inoltre, ha assegnato il vitalizio al pittore 
Carlo Treves, al filosofo Munito Ciardo e all'attrice Angela 
Torrien. 

Per il poeta 
Clemente Rebora 
vitalizio 
dallo Stato 

Armando Sarti 
«Giusta 
la legge 
sulle provvidenze > 

Armando Sarti, presidente 
dell'Associazione nazionale 
revisori conti enti locali (An-
crel), ha commentato ieri in 
una nota la legge sull'edito­
ria, appena approvati dalla 
Camera, per i giornali che 

. — i . » — » « — non raggiungono il tetto de­
gli introiti pubblicitan. «Que­

sto provvedimento di legi|e>, si dice nel documento, «con­
sente la vita di 12-15 quotidiani e decine di periodici. E stato 
quindi opportuno e giusto ctes.inare ad essi un totale di venti 
miliardi». E ancora: «Non ho remore a confermare d'avere 
sostenuto le ragioni politiche, sociali e di servizio pubblico 
di queste testate, che sul Ironte dei costi agiscono in modo 
competitivo, mentre non sono allineate su quello dei ncavi». 

GIUSEPPE VITTORI 
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Trapianti 
* Rene nuovo 
a un bimbo 
di 19 mesi 

rv 

[f 
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• i PADOVA. All'Università 
di Padova è stato effettuato 
un trapianto di rene su un 
bambino di 19 mesi di Ca-
doneghe, in provincia di Pa­
dova. Andrea G. soffriva di 
una gravissima insufficienza 
renale cronica e l'operazio­
ne era necessaria per la sua 
sopravvivenza. Il bambino, 
le cui condizioni sono defi­
nite dai sanitari di tutta tran­
quillità, ha già collezionato 
due primati: è il bimbo con il 
più basso peso ad aver rice­
vuto un trapianto di rene in 
Italia e uno dei pochissimi in 
Europa. Ed è anche il bam­
bino che ha iniziato più pre­
cocemente un trattamento 
di purificazione cronica del 
sangue con il rene artificiale: 
la terapia iniziò quando An­
drea aveva infatti solo due 
giorni di vita e pesava due 

•* * 
Sin dalla nascita il piccolo 

è stato seguito e preparato al 
trapianto dal servizio di ne-
frologia pediatrica della cli­
nica pediatrica I dell'Univer­
sità di Padova diretta dal 
prof. Franco Zacchello. 

Trapianti 
Partorisce 
aunanno 
dall'operazione 
• 1 CAGLIARI. Record davve­
ro invidiabile per una giovane 
donna sarda. Flavia Meloni, 
23 anni, di Ortueri (Nuoro), 
residente a Sedilo (Oristano), 
sottoposta a trapianto di fega­
to nel settembre del 1989 a 
Roma dall'equipe dei profes­
sori Cortesini e Alfani, ha dato 
alla luce una bimba. E il pri­
mo caso del genere. Il parto è 
avvenuto mercoledì scorso, a 
mezzanotte, nella clinica di 
ostetricia del San Giovanni di 
Dio. Dopo un normale trava­
glio è nata Giulia maria, dal 
peso di due chilogrammi e 
400 grammi. La mamma ed 
anche la bimba stanno bene. 
Le neonata verrà sottoposta a 
particolari controlli ed esami 
per verificare l'eventuale pre­
senza del morbo di Wilson, il 
male causato dall'accumulo 
di rame nell'organismo che 
provoca la morte del fegato. È 
di origine ereditaria e Flavia è 
riuscita a scampare alla morte 
con 11 trapianto del fegato 
mentre un suo fratello di 27 
anni è morto. Commossa, Fla­
via Meloni, rimasta incinta no­
ve mesi dopo il trapianto, ha 
dichiarato: «mi sento come se 
fossi nata altre due volte: ho ri­
cominciato a vivere un anno e 
mezzo fa dopo il trapianto e 
di nuovo stanotte, quando so­
no diventata mamma». 

Accordo fra Ferrovie dello Stato e ministero dell'Ambiente per un piano di riconversione verde 
L'ente ferroviario metterà a disposizione dell'Italia assetata 13mila chilometri di acquedotti 

200 miliardi per i nuovi wc dei treni 
La cifra è notevole: 1183 miliardi. Verranno spesi 
per rendere ambientali le ferrovie italiane. Una lette­
ra di intenti, firmata da Ruffolo e Necci alla presenza 
di Bernini, stabilisce tra l'altro che l'ente ferroviario 
metterà a disposizione dell'Italia assetata i circa 13 
mila chilometri di rete acquedottistica che possiede 
e le centinaia di captazioni idriche di cui dispone. 
Nuovo look per i Wc delle carrozze. 

MIRBLLA ACCONCIAMBSSA 

••ROMA Le Ferrovie italia­
ne si rifanno il look e scelgono 
la via ambientalista. Firmata 
ieri la «lettera d'intenti» tra il 
ministero dell'Ambiente e 
l'ente Ferrovie dello stato. Ad 
apporre il loro nome sotto 
l'accordo sono stati il ministro 
Giorgio Ruffolo e l'ammini­
stratore straordinario dell'ente 
Fs, Lorenzo Necci. Ma ha vo­
luto assistere alla cerimonia, e 
dare quindi la sua benedizio­
ne, il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini. 

L'accordo stabilisce un pia­
no dì riconversione verde del 
treno diviso in 13 punti che 
prevede una spesa di 1183 mi­
liardi (578 del ministero del­
l'Ambiente e 605 provenienti 
dal contratto firmato tra Fs e 
ministero dei Trasporti per in­

vestimenti ecologici) nei set­
tori dei rifiuti, della depurazio­
ne delle acque, dell'inquina­
mento atmosferico e acustico, 
nella predisposizione di ban­
che dati ambientali. 

Soddisfatto Ruffolo, «questa 
Intesa serve a minimizzare i ri­
schi ambientali dei trasporti e 
permette contemporanea­
mente di utilizzare il tracciato 
delle Fs per istallare una rete 
di rilevamento acustico e at­
mosferico», soddisfatto Berni­
ni, «l'intesa sottolinea i nuovi 
connotati che hanno assunto 
le ferrovie». Ancor più conten­
to Necci anche per essersi fi­
nalmente seduto al ministero 
dell'Ambiente dalla parte giu­
sta (Necci è stato assai am­
bientalmente contestato 
quando era alla testa dell'Eni-

moni). Dice ora l'amministra­
tore Htra ordinario: «Il rilancio 
delle fenovie lo vogliamo fare 
con le tecnologie migliori e 
compatibili con l'ambiente, 
venendo incontro cosi alla 
domandi della collettività». 

Ma veniamo alla sostanza e 
ad alcuni dei tredici punti che 
interessano tutti i cittadini. 
Quas nessuno sa - anche Ruf­
folo ha dichiarato di non es­
serne all'oscuro, eppure il mi­
nistro dell'Ambiente è uomo 
di ampie conoscenze - che 
l'ente FeiTOvie dispone di una 
rete acquedottistica di 12.700 
km, che corre parallela alla 
ferrovia, attualmente utilizzata 
solo in piccolissima parte per 
l'approvvigionamento idrico 
civile. Da dove viene tutta 
questi acqua? Quando fu co­
struita la rete ferroviaria fu ne­
cessario forare montagne e 
costruire tunnel. Ma nelle 
montagn: c'è l'acqua. Fu gio­
coforza incanalarla: nacque 
cosi questa struttura parallela 
idrica chi:, col tempo, si è al­
quanto celeriorata. Ora ci si 
propone di razionalizzare la 
rete evitando le dispersioni, 
effettuando interventi nei pun­
ti critici, '»d istallando sistemi 
di automazione e telecontrol-

lo al fine di incrementare la 
fornitura di acqua alla popo­
lazione con attenzione priori­
taria verso le aree del Mezzo­
giorno. 

Ma le Ferrovie non vogliono 
solo venire in soccorso dell'I­
talia assetata: tra le misure di 
più rapida realizzazione si 
pongono il benessere dei 
viaggiatori. Per questo l'accor­
do prevede la sostituzione dei 
Wc istallati attualmente sulle 
carrozze passeggeri, che sono 
«a dispersione», con quelli «a 
tenuta», praticamente usando 
lo stesso sistema degli aerei. 
Le ragioni di questa scelta so­
no molte: una maggiore sicu­
rezza di un buon utilizzo del 
servizio soprattutto nei treni 
molto veloci, una maggiore 
pulizia e una misura decisiva 
misura per salvaguardare la 
salute dei lavoratori che deb­
bono provvedere alla manu­
tenzione delle vetture e che ri­
schiano di prendersi gravi ma­
lattie tra cui l'epatite virale. At­
tualmente sono dotate di si­
stema «a tenuta» (detto anche 
chimico) circa 200 carrozze 
su un parco di circa 10 mila 
vetture. Si prevede di istallare i 
nuovi Wc. nel breve periodo, 
su circa 2000 vetture. Ogni Wc 

(compresa l'istallazione) co­
sta ben 100 milioni: spesa pre­
vista dell'operazione in cin­
que anni 200 miliardi. 

Nel programma Fs-Am-
biente c'è quello discusso e 
difficile deli' eliminazione del­
l'amianto dalle vetture. L'ope­
razione, cominciata da tem­
po, tra non poche difficoltà e 
pericoli per la salute dei lavo­
ratori, ha portato alla «pulizia» 
di 1500 vetture. Ne restano al­
tre 2000 per le quali è previsto 
un impegno di 44 miliardi. E 
ancora: posa in opere di bar­
riere antirumore soprattutto 
nelle aree urbane; completa­
mento della metanizzazione 
delle centrali termiche per ri­
durre l'inquinamento atmo­
sferico e lo studio di sistemi 
integrati che, in prossimità 
delle città, consentano una ri­
duzione del traffico su gom­
ma e quindi dell'inquinamen­
to dell'aria provocato dagli 
scarici degli autoveicoli. «Con 
Necci siamo venuti qui, piaz­
za Venezia, a piedi - aveva 
detto Bernini in apertura d'in­
contro - e abbiamo avuto un 
piccolo esempio dell'inquina­
mento atmosferico e della 
giustezza delle nostre propo­
ste». Andare a piedi, come si 
vede, fa bene a tutti. 

Tariffe alberghiere libere 

L'Italia si allinea 
agli altri paesi Cee 
Via i prezzi «concordati» 
• • ROMA. Saranno liberal z-
zate le tarlile alberghiere. È 
stabilito in un disegno di leg;|e 
approvato definitivamente, ir. 
sede deliberante, dalla con-
misslone Industria del SenalD 
dopo il voto favorevole della 
Camera. L'Italia, in questo st t-
tore, rappresentava una sona 
di anomalia nei confronti di 
tutti gli altri paesi della Cee, nei 
quali, da tempo, vige un rejil-
me di tariffe «libere». Anomalia 
che aveva avuto un'origine 
congiunturale, al momen o 
della ripresa, nel dopoguerra, 
dell'attività turistica. Con la 
legge quadro sul turismo dsl 
1983 si era previsto di superane 
questa situazione con nome 
che avrebbero dovuto condur­
re alla definizione di «prezei 
concordati» fra impresa turisti­
ca e potere pubblico compe­
terne. Non avendo dato con­
creti risultati questa formula, si 
è ora decisa la liberalizzazio­
ne Saranno, pertanto, gli stessi 
operatori tunstlci a stabilire i 
prezzi del pernottamento e di •-
gli altri servizi turistici, comuni­
candoli alle Regioni (entro il 
1° marzo per quelli che si in­
tende applicare dal 1" giugno 
ed entro il 1° ottobre perque li 
a partire dal 1 ° gennaio sui -
cesslvo). La disciplina è estesa 
alle attività turistiche ad usa 

pubblico gestite in concessio­
ne (stabilimenti balnean 
ecc.). In questo caso, la comu­
nicazione va fatta anche alle 
Capitanerie di porlo compe­
tenti, una sola volta l'anno (il 
1 ° ottobre per il 1 ° gennaio). Di 
fronte ad una disposizione di 
questo tipo, l'utente si pone la 
stessa domanda di quando ha 
saputo che sarà liberalizzalo il 
prezzo della benzina: aumen­
teranno o diminuiranno i prez­
zi7 Difficile capirlo a priori 
Giocheranno diversi fattori, tra 
cui, in particolare, la concor­
renza nazionale e straniera, 
l'andamento delle «stagioni». 
Solo l'applicazione pratica, 
dopo qualche tempo, potrà 
dare una risposta più certa. E 
evidente, comunque, che 
prezzi più convenienti potreb­
bero essere un buon richiamo 
per il tunsta. Con la stessa leg­
ge, sono stati stanziati 22 mi­
liardi in conto interessi per la 
concessione di contributi ai 
comuni liguri e toscani, al fine 
di sostenere la ripresa delle at­
tività del settore turistico. Do­
vranno servire per la realizza­
zione o nstmtturazionc di 
strutture tunstiche, ncreative e 
sportive comunque di suppor­
to all'offerta turistica, da com­
pletare entro un termine fissa­
to con decreto del presidente 
del Consiglio.NC. 

y ^ t i 
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n giallo dell'01giata SSÈSSSfl0"*^ 
«Li abbiamo già interrogati», dice un inquirente che però si contraddice 
Lunedì la decisione del Gip sui tempi della prova del Dna 

Nella villa quella notte 
dormirono ignoti «supervip» 
Due o forse tre nobili di altissimo rango hanno dor­
mito nella villa dell'Olgiata la notte che ha precedu­
to l'omicidio della contessa Alberica Filo della Tor­
re. «Li abbiamo già interrogati» -, ha detto un investi­
gatore che solo poche ore dopo si è affrettato a dif­
fondere un'imbarazzata smentita. Sui tempi del test 
del Dna si stanno dando battaglia gli avvocati delle 
varie parti. Lunedi la decisione del Gip. 

ANDREA OAIARDONI 

• • ROMA. Non era una fa)sa 
pista. Altre persone hanno 
dormito nella villa dell'Olgiata 
la notte tra il 9 e il 10 luglio 
scorso. Due o Ione tre persone 
che si sono dileguate subito 
dopo la scoperta del cadavere 
della' contessa Alberica Rio 
della Torre. Nobili, di altissimo 
rango. Venivano da fuori Ro­
ma, invitati alla festa in pro­
gramma quella stessa sera per 
celebrare I dieci anni di matri­
monio dei padroni di casa. Ma 
non immaginavano certo di 
trovarsi invischiati in una storia 
del genere: i loro nomi sul gior­
nali, i sospetti, lo scandalo. 

Meglio fuggire, nascondersi, 
dopo aver chiesto ed ottenuto 
dagli inquirenti e dalla stessa 
famiglia Malici il più rigoroso 
riserbo sulle loro generalità. 
Per ventitré giorni la notizia è 
rimasta effettivamente sepolta 
nel rapporto stilato dai carabi­
nieri, anche se qualche voce 
(subito soffocata) era già cir­
colata la scorsa settimana. Ieri 
invece la circostanza è stata 
confermata da uno degli inve­
stigatori. Una coppia e un altro 
uomo avrebbero dormito nella 
stanza degli ospiti, che dispo­
ne di due letti singoli e di un di­
vano matrimoniale. L'unica 

stranezza, qualora i nobili fos­
sero davvero tre, è che abbia­
no accettato di dormire tutti 
assieme. A meno che l'«uomo» 
non fosse un bambino, figlio 
della coppia. Lo stesso Investi­
gatore ha poi ammesso che 
queste persone sono state già 
ascoltate nel corso delle inda­
gini. 

La loro presenza nella villa è 
un particolare di importanza 
fondamentale, che cambia, e 
di molto, lo scenario dell'omi­
cidio. Anzitutto, oltre alla baby 
sitter Melarne Uniackee, alle 
due domestiche filippine e ai 
due figli della contessa, ci sono 
altri due (o tre) testimoni che 
avrebbero potuto sentire o ve­
dere l'assassino. La stanza de­
gli ospiti è al piano terra. E chi 
ha ucciso e di certo passato 
per l'Ingresso principale. Ma 
quali sono stati i loro movi­
menti? Erano anche loro in cu­
cina a far colazione con la 
contessa oppure erano rimasti 
in camera da letto? E che alibi 
hanno fornito? Domande alle 
quali gli investigatori avranno 

di certo già ottenuto risposte 
esaurienti, dal momento che i 
«mister x» non hanno ricevuto, 
almeno finora, avvisi di garan­
zia. Ma c'è un dato di fatto 
inoppugnabile: in questa vi­
cenda sono stati usati due pesi 
e due misure. Carabinieri e 
magistrato hanno fatto muro 
per «coprire» la presenza dei 
nobili nella villa. Non hanno 
fatto altrettanto per le domesti­
che, per la baby sitter e per i 
due «indagati» ufficiali dell'in­
chiesta, Roberto Jacono e il fi­
lippino Winston Manuel. Nel 
pomeriggio, poi, c'è stata una 
sorta di ritrattazione. C'è chi ha 
parlato di «equivoco», offrendo 
in cambio un particolare che 
ingarbuglia ancor pia la vicen­
da. Non uno o più nobili, ma 
un bambino avrebbe dormito 
nella villa quella notte. Un 
bambino che sarebbe andato 
via alle 9,05, vale a dire nella 
mezz'ora in cui la contessa è 
stata uccisa. Uscito, ma con 
chi? Qualcuno dovrà pur esse­
re andato a prenderlo, si pre­
sume. A cosa credere, dun­

que' Alle pubbliche dichiara-
zior i o alle frettolose smentite? 

C'è di più. Chi indaga conti­
nua a parlare di quattro piste 
ancora aperte: Jacono, Win-
stor Manuel e altre due sulle 
quali pero il riserbo è assoluto. 
Il sostituto procuratore Cesare 
Martellino, che in questi giorni 
si trova a Sanremo, sulla riviera 
ligu'i;, ha sempre sostenuto 
che l'indagine non si è esaurita 
con l'emissione dei due avvisi 
di g iranzia e che si continua a 
lave rare anche in altre direzio­
ni. Non a caso considera l'ac­
certamento del Dna sulle mac­
chioline di sangue trovate sui 
pantaloni di Jacono e di Ma­
nuel un passo si importante, 
ma non certo definitivo. Che 
insomma, la prova «regina» 
non uscirà da un laboratorio 
d'analisi. Sempre ieri un inve­
stigatore ha commentato: «Ci 
sono trenta probabilità su cen­
to, parlando in termini proces­
suali, che il colpevole non ab­
bia ancora ricevuto un avviso 
di garanzia». Come dire, le due 
piste «segrete» non sono certo 

La villa dell'Olgiata dove è stata uccisa Alberici Filo della Torre 

da sottovalutare. 
A palazzo di giustizia conti­

nua a tenere banco la «guerra 
degli avvocati» sul test del Dna. 
Il difensore di Roberto Jacono, 
il penalista Alessandro Cassia-
ni, ha presentato ieri al presi­
dente dei giudici per le indagi­
ni preliminari, Ernesto Cudillo, 
una memoria scritta nella qua­
le chiede il rinvio dell'esame 
ad una data successiva al 22 
agosto, giorno in cui rientrerà 
a Roma il professor Bruno Dal­
la Piccola, al quale Cassiani in­
tende affidare l'incarico di 
consulente. Uno slittamento di 

pochi giorni che secondo l'av­
vocato non metterebbe a re­
pentaglio l'«affidabilità» della 
prova, dal momento che le 
macchioline di sangue vengo­
no conservate ad una tempe­
ratura di venti gradi sotto zero. 
Di diverso avviso Ugo Longo, 
legale del filippino Winston 
Manuel, che ha sollecitato l'ur­
genza dell'esame. Sulla stessa 
linea gli avvocati Paola Pampa-
na e Giuseppe Valentino, che 
assistono la famiglia Mattei. Le 
varie istanze saranno ora esa­
minate da Ernesto Cudillo, che 
dovrebbe decidere lunedi 
prossimo. 

Il ministro della Giustizia conferma ai microfoni del Grl di essere favorevole alla scarcerazione del fondatore e capo delle Br 
Intanto da un sondaggio de «L'Espresso» risulta che il 76% degli intervistati vuole il brigatista in prigione fino al 2002 

Grazia a Curdo, Martelli sfida l'opinione pubblica 
Vanno superate le norme eccezionali che «erano 
giustificate negli anni di piombo e'etite'òggi hon lo 
sono più», ha dejto il ministro di Grazia «^giustizia, 
Claudio Martelli, parlando della grazia a Renato 
Curdo. Ma la maggioranza degli intervistati, in un 
sondaggio dell'«Espresso», considera il fondatore 
delle Brigate rosse responsabile dei delitti commessi 
dai brigatisti e lo vuole in carcere fino al 2002. 

UjmZIAPAOLOZZI 

••KOMA. Renato Curdo è re­
sponsabile dei delitti commes­
si dai brigatisti negli anni Set­
tanta. Questo, anche se i delitti 
sono avvenuti quando il fonda­
tore delle Brigate rosse era già 
in carcere. Secondo un son­
daggio compiuto dall'istituto 
di ricerca Cirm, per conto del 
settimanale «L'Espresso», • il 
quale pubblica i risultati com­
pleti nel numero in edicola a 
partire da lunedi 5 agosto, la 
pensa cosi una schiacciante 
maggioranza, il 76 % degli in­
tervistati. 

A un'altra domanda: «carce­
re o libertà per Renato Cur­

do?», gli intervistati hanno ri­
sposto che «deve restare in ga­
lera per un decennio»; deve, 
insomma, scontare integral­
mente la pena, esattamente fi­
no al 2002. Solo il 17 % si è pro­
nunciato, invece, per la sua li­
berazione e un 22 % ha rispo­
sto «non so». 

Tuttavia, se l'opinione pub­
blica (e per altro verso, la cor­
te d'assise d'appello di Cagliari 
con il mancato riconoscimen­
to del «vincolo della continui­
tà» per Renato Curdo) si di­
mostra ostile, non solo nei 
sondaggi, alla suascarcerazio-
ne, diverso è il parere del mini-

Renato 
Curdo 

stro della Giustizia, Claudio 
Martelli. 

Ieri, parlando dai microfoni 
del Grl, il ministro ha sottoli­
neato che tra la istanza di gra­
zia per il fondatore delle Br e la 
modifica della legislazione di 
emergenza «c'è un nesso ed è 
un nesso obiettivo. Il nesso è 
dato dalla posizione di quanti 

sono nella stessa situazione di 
Curdo: quei terroristi che han­
no certamente enormi respon­
sabilità politiche e morali -
che del resto mi sembra lo 
stesso Curdo abbia onesta­
mente riconosciuto - ma che 
non si sono macchiati di reati 
di sangue». 

Sulla questione della grazia, 

chiesta con una lettera indiri?.-
• zatii al Guardasigilli, non da 

Curdo (Il quale si batte per 
Vana «soluzione politica»), ma • 

da sua madre, la signora Jo­
landa, che vive da anni a Lon­
dra, Martelli ha aggiunto che si 
traila di un problema specifico 
e personale «all'attenzione mia' 
e d;l presidente della Repub­
blica, ina che può comunque 
essere affrontata nell'ambito 
delle leggi vigenti». Si tratta di 
una questione diversa dalla «ri­
chiesta, più volte avanzata, di 
un atto invece politico e legi-
slativo che superi quelle nor­
me eccezionali, quegli inaspri­
menti legislativi giustificati ne­
gli filini di piombo ma che oggi 
hanno assai meno giustifica­
zioni». 

Ancora, nel corso del filo di­
retti) con gli ascoltatori, tra i 
qua li si trovava anche la «pen­
tita!- Fulvia Miglietta, colonna 
gerovese delle Br. il ministro 
della Giustizia si è soffermato 
sulla lettera che «nell'incontro 
avuto con lui nel carcere di Re-
bib sia gli avevo sollecitato». Il 
lesto, che tra breve verrà reso 

pubblico, affinché «appaia in 
tutta la sua evidenza qual è la. 
distanza morale e intellettuale -
che si è prodotladopo 16 anni ' 
di carcere e di detenzione, in 
colui che è stato considerato, e 
probabilmente era, il capo del­
le Brigate rosse», non contiene 
alcuna richiesta di grazia, ma 
riflessioni autocritiche su que­
gli anni e sul dolore dei fami­
liari delle vittime. 

Per parte sua, il presidente 
dei deputati socialisti, Salvo 
Andò, ha insistito nel dire che 
negli ultimi anni sono crollali 
muri fondati sull'incompren­
sione e sull'odio politico. Va, 
quindi, riconsiderata «la posi­
zione giuridica di chi ha attiva­
mente partecipato alle violen­
ze, ai fatti eversivi che segnaro­
no praticamente gli anni di 
piombo, senza però essersi 
macchiati di reati di sangue». 

Ha invece espresso disac­
cordo il responsabile del setto­
re Giustizia del Pli, il senatore 
Enzo Palumbo. L'Italia degli 
anni Novanta non ha alcun bi­
sogno di ricercare «cosidette 
"pacificazioni" e "soluzioni 

politiche" rispetto al fenome-
\ no terroristico, che ha provo-
', cato troppi lutti per consentirci 
' di metterlo "tra parentesi" e di 
dimenticarlo a cuor leggero». 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da «La Voce repubblicana» in 
polemica, nemmeno tanto ve­
lata, con Claudio Martelli. Se è 
vero che oggi non viviamo più 
«la dura emergenza degli anni 
alle nostre spalle, anche se, a 
questo proposito, apprezzia­
mo particolarmente che Mar­
telli, per primo, abbia ricorda­
to che il terrorismo non è bat­
tuto del tutto, è quanto meno 
opinabile che fra un'eventuale 
grazia a Curdo ed un provvedi­
mento generale di attenuazio­
ne delle pene vi sia un nesso 
oggettivo». Per questo l'organo 
del Pri non ha alcuna intenzio­
ne di avallare un ripensamen­
to, anzi «una sorta di riapertura 
di giudizio politico su ciò che è 
stato il fenomeno terroristico 
nel nostro paese e su come es­
so è stalo affrontato da parte 
del vasto arco di forze d ie tro­
varono l'accordo in una linea 
di fermezza». 

Una legge sul servizio di leva 
«Lei può restare a casa» 
Esentate nuove categorie 
di giovani e studenti 
M ROMA. Le norme sulle di­
spense per il servizio militare 
di leva sono state modificate 
con un disegno di legge, ap­
provato in via definitiva dalla 
commissione Difesa del Sena­
to, dopo che già la Camera 
aveva dato voto favorevole. La 
nuova disciplina entrerà in vi­
gore al momento della pubbli­
cazione sulla Gazzetta ufficia­
le, tra qualche giorno. Le nuo­
ve norme vanno a completare i 
criteri emanati dal ministro 
della Difesa nello scorso feb-
bario, relativi ai casi di esen­
zione se si prevedono ecce­
denze a fronte del fabbisogno 
quantitativo e qualitativo nel 
personale da incorporare. 

Queste le novità introdotte 
dalla legge ora approvala. Po­
tranno essere esentati dal ser­
vizio di leva: il fratello di un mi­
litare deceduto durante il servi­
zio militare: il primogenito o 
unico figlio di geniton viventi, 
dei quali uno affetto da infer­
mità permanente e insanabile 
che lo renda inabile ad espli­
care la sua abituale attività la­
vorativa; il primogenito o figlio 
unico di padre vedovo o celibe 
o di madre vedova o nubile 
purché, in tutti i casi, alla par­
tenza del figlio per le armi, la 
famiglia venga a perdere i ne­
cessari mezzi di sussistenza: gli 
appartenenti a famiglia di cui 

altri due figli abbiano prestato 
o prestino servizio militare; il fi­
glio unico convìvente con ge­
nitori dei quali uno portatore 
di handicap che lo rende non 
autosufficiente e invalido civile 
affetto da invalidità o mutila­
zione analoga a quelle per le 
quali è previsto l'accompagna­
mento; l'unico fratello convi-

- venie di handicappato non au-
tosu (fidente. 

Per quanto riguarda gli stu­
denti d ie chiederanno il rinvio 
per motivi di studio, dovranno 
essere chiamati ad assolvere il 
servizio di leva entro un anno 
dalla cessazione del titolo di 
rinvio. Trascorso tale termine, 
dovranno considerarsi esone­
rati. Gli handicappati gravi 
avranno il diritto di chiedere 
una visita medica di leva a do­
micilio. Successivamente alla 
approvazione della legge di ri-

. forma della leva, si era valutata 
l'opportunità di venire incon­
tro a particolari esigenze, spe­
cie delle famiglie più bisogno­
se. Per le esenzioni, erano stati 
individuati tre criteri: tutela so­
cio-economica del nucleo fa­
miliare; possibilità della conti­
nuazione di attività svolte da 
imprese familiari; riduzione di 
impiego di arruolati con mino­
ri indici di idoneità alla presta­
zione del servizio militare. La 
legge si colloca in questo qua­
dro. 

Le condizioni dei degenti nel «criminale» di Barcellona Pozzo di Gotto 

Da infermeria di lusso per i boss 
a degradato manicomio «parcheggio» 
Pietro Folena, segretario regionale Pds, e Franco Pi­
ra della Rete, hanno visitato il manicomio criminale 
di Barcellona (Messina). L'iniziativa - promossa 
dall'Arci - in vista di un convegno nazionale che si 
terrà a settembre - a Barcellona - su tutti i manico­
mi criminali d'Italia. Nel penitenziario una situazio­
ne grave, ma che non è più quella degli anni passati. 
L'importante contributo del volontariato sociale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M BARCELLONA POZZO 01 
GOTTO. L'hanno mandato a 
Barcellona Pozzo di Gotto: per 
decenni in Sicilia, solo ad evo­
carlo, il manicomio criminale 
giudiziario per eccellenza sca­
tenava immagini di terrore, al­
ludeva ad una condanna sen­
za appello, una Caienna per 
quei detenuti che avevano ma­
nifestato sintomi di squilibrio, 
una soglia di non rilomo. Chi 
la superava restava segnato 
per sempre: pazzo, schizoide, 
fu definiti con tanto di certifi­
cato mt. o di Stato quel Leo­
nardo Vnalc, primo grande 
pentito di mafia negli anni 70 
che ebbe il coraggio di vuotare 
il sacco sui misfatti e i misteri 
di Cosa nostra. Ed era invece 
talmente savio, tanto consape­
vole del fatto suo che, quando 
dopo una lunghissima deten­
zione finalmente potè tornar­

sene a casa, i killer di mafia lo 
eliminarono immediatamente 
a colpi di pistola. Oggi, a Bar­
cellona, tante cose sono cam­
biate. E - va detto - in meglio. 

L'istituto di pena, soprattut­
to nell'ultimo periodo, è riusci­
to ad alleggerire l'immagine 
cupa che si portava dietro, a 
far leva su un intelligente vo­
lontariato sociale, diventando 
persino molto meno appetibi­
le per i boss di mafia. Proprio 
cosi. Negli anni 80, da qui -
per loro libera scelta - sono 
passati personaggi del calibro 
di Buscetta e «don» Tano Bada-
lamenti, Luciano Liggio o Ger-
lando Alberti. Facevano carte 
false pur di trovare vitto e al­
loggio garantito in questa che 
consideravano pur sempre 
un'infermeria di lusso da pre­
ferire all'imprevedibile Ucciar-
donc. Ieri, nel primo pomerig­

gio una delegazione parla­
rne itare composta da Pietro 
l'olona. Nino Mangiapane, de­
putato messinese del Pds, e 
Kra ico Piro, deputato della Re­
te, ha varcato quella soglia. A 
guidare i attraverso quattro por­
te [Ioni d'acciaio e attraverso 
una fila indiana di guardie car­
cerarie, Nunziante Rosania, vi-
cecirettore, che ha avuto l'in-
grao compito di illustrare una 
realtà straziante. Con lui, pa­
dre Pippo Insana, il cappella­
no. Dice il prete: «Lo vede quel­
lo?, in questo momento è tran­
quillo, ina qualche anno la uc­
cisa la madre infilandole la te­
sta nel water... Quell'altro è ri­
masto aggressivo: si lanciò con 
la macchina nel lungomare di 
Catanie, con il solo scopo di 
ammazzar: la moglie... Quel­
l'ali ro era finalmente tomaio in 
libertà, ma appena ha raggiun­
to Trapani la prima azione che 
ha commesso è slata quella di 
uccidere un uomo a colpi di 
pie:ra. Ora è ritornalo a Barcel­
lona». 

fomma di 158 casi umani. 
Entriamo nelle celle: uomini 
seminudi per il caldo, lo sguar­
do fisso nel vuoto, una sigaret­
ta dietro l'.iltra. Si raccontano 
scene di pestaggi durante l'ora 
d'aria. I.e esplosioni di violen­
za sono all'ordine del giorno. 
Teniamo presente che su una 
popolazione carceraria di qua­

si 160 persone, gli agenti di cu­
stodia sono oltre 170. I prota­
gonisti della vita carceraria re­
stano loro: gli internati. Chi so­
no gli intemati? Quelli che teo­
ricamente rischiano fino a die­
ci anni di permanenza. Ma 
solo sulla carta: perché in real­
tà moltissimi di loro, una volta 
scontata la pena, resteranno a 
tempo indeterminato: le lami-
glie li rifiutano, non trovano la­
voro, strutture nel territorio 
pronte per l'accoglienza nean­
che a parlarne. Kosania, il vi­
cedirettore: «1 casi veramente 
gravi sono una cinquantina. 
Gli altri non avrebbero bisogno 
di restare qui dentro vita natu­
rai durante: se ci si ritrovano è 
perché le difficoltà di applica­
zione della legge 180 hanno 
spinto le istituzioni a conside­
rare questa struttura in qualche 
modo come area di parcheg­
gio». Questa, in Sicilia, è l'uni­
ca struttura del genere. Se ne 
contano sei in tutt'ltalia. Dice­
vamo di un volontariato che 
sta cambiando in meglio le co­
se: attorno al cappellano una 
vera e propria struttura di assi­
stenza per lavorire, ove 6 pos­
sibile, il ri-inserimento di chi 
toma in libertà, e corsi di for­
mazione professionale per i 
detenuti. Una goccia in un ma­
re di disagi e difficoltà: per 
ognuno degli ospiti del peni­

tenziario lo Stato italiano spen­
de quotidianamente, per cola­
zione, pranzo e cena, lire 
3,100. Si va dunque avanti a 
formaggini. 

A conclusione della visita, 
Pietro Folena ha manifestato 
forti preoccupazioni per il per­
manere - ancora oggi, nel 
1991 - di una struttura simile: 
«È una struttura che va supera­
ta al più presto, è una credila 
del passato. Fino a qualche 
anno fa questo manicomio cri­
minale finiva nelle cronache 
dei giornali per brutte storie di 
evasioni, di degenze molto di­
scusse. Oggi tutto questo sem­
bra che sia finito. E mi sono 
trovato di fronte ad un'opera 
che ha superato in qualche mi­
sura le mie stesse previsioni. 
Naturalmente questa struttura 
sconta l'assenza di una politi­
ca sanitaria nel territorio, l'as­
senza di unità sanitarie locali 
funzionanti, per non dire del 
vero e proprio silenzio della 
Regione siciliana. Una Regio­
ne Sicilia che, badiamo bene, 
sulla carta non è competente, 
dipendendo il penitenziario 
dal ministero di Grazia e giusti­
zia, ma che adesso sarà com­
pilo delle foree democratiche 
e di opposizione coinvolgere 
sino in fondo perché questo 
retaggio del passato sia al più 
presto cancellato». 

LETTERE 

Amarezza 
e dolore. Ma 
anche equità 
nella giustizia 

• • Signor direttore. l'Uni­
ti) riporta e commenta le di­
chiarazioni del ser atore 
Pecchioli in merito alla sen­
tenza della Corte di awise di 
appello di Cagliari che neija 
la libertà al terrorista lionato 
Curdo; egli esprime il suo 
parere contrario nei con­
fronti di questa sentenza. 
Pecchioli fa una grand* con­
fusione fra i suoi desideri e 
le leggi attuali della Repub­
blica che lui stesso, per esse­
re stalo tanto tempo in Par­
lamento, ha sicuranienle 
approvato. 

Perché fuori del Parla­
mento valuta le cosi' con 
una bilancia diversa? Come 
può un semplice cittadino 
rispettare le leggi previste 
dal Codice quando queste 
non vengono rispettate 
neanche dai parlamentari 
che quelle leggi hanno pro­
posto e approvato? Come 
può un cittadino credere, 
con questi esempi, alla cer­
tezza del diritto? Con questo 
comportamento si tradisco­
no anche i principi londa-
mcntali della Costituzione. 

Qui non è questione di 
terroristi più o meno bravi 
secondo l'interesse di chi ne 
parla; qui è questione del ri­
spetto totale delle leggi e 
non di accoglimento eli par­
ticolari pietismi verso coloro 
che non hanno mai se ni ito il 
dovere di raccontare quali 
sono le loro vere radici. Non 
avremmo mai immaginato 
che: «... il modo migliare di 
rispettare le vittime del terro­
rismo» fosse quello di non ri­
spettare le leggi. 

Torquato ikiccl. 
Presidente Associatone 

trai familiari delle vittime 
della strage alla suz ione 

diBclogna 

Abbiamo fatto perwmre 
la lettera al president » del 
gruppo ComunisIc^Pds 
del Senato die cai ri­
sponde. 

WM Cara Unità, compren­
do e condivido l'aman:2za e 
il dolore che ancora vivono 
nell'animo di Torquato Sec-
ci e di tutti i familiari (Ielle 
vittime di tutte le stragi Sono 
amarezze e dolori uriche 
nostri, di tutti quelli che han­
no lottato a fondo contro il 
terrorismo, in difesa della 
democrazia e della Repub­
blica, senza esitare mai, sino 
a quando il terrorismo è sta­
to definitivamente scontino. 
Sono anche il dolore e l'a­
marezza di quanti ancora si 
battono perchè sia fatta pie­
na luce su tante stragi anco­
ra non svelale e sui loro re­
sponsabili. 

E tuttavia, nell'attuale mo­
mento della vicenda (li Re­
nato Curdo non si può par­
lare di mancata applicazio­
ne o, peggio, di viola sione 
della legge se si auspica che 
la Cassazione - proprio ap­
plicando la normativa vigen­
te - riformi la sentenza cella 
Corte d'assise d'appello di 
Cagliari. Non si chiede con 
questo che Curdo venga 
mondato delle sue rol [>e: ni 
chiede di riconoscer; che, 
dopo 16 anni passati in car­
cere e non avendo comi les­
so reati di sangue, cpl; ha 
pagato il suo debito con la 
giustizia e la società. E ciò 
proprio in forza di legni ge­
nerali (l'applicazione del 
principio della continuazio­
ne del reato e la legge Gozzi-
ni). 

Amarezza e dolore non 
possono far velo al ricordo 
delle vittime e dell'asprezza 
dello scontro che abbiiimo 
vissuto ma neppure posso­
no far dimenticare a eh i ha 
vinto l'avversario l'obbligo 
della equità nella giustizici. 

Ugo Pecchioli. 

Ricordo di 
Gaudia e del 
«fare politica 
con le donne» 

• i Cara Unità, nei giorni 
scorsi è scomparsa Claudia 
Bagnoni. È difficile dire ohe 
cosa ha rappresentato Clau­
dia per le donne di Massa 
Carrara. Era un punto di rife­
rimento, il pungolo, quella 

che aveva una parola per 
tutte: semplice, disponibile, 
dolce e decisa nelle batta­
glie. Ha lottato con tutte le 
sue forze, coinvolgendo 
donne di tutte le estrazioni 
sociali, «acculturate» e no, 
politicizzate e no: era il col­
lante che ci univa e ci dava 
stimoli. 

Ancora più dilficile è dire 
che cosa per me «è» Claudia. 
Bambine insieme, con i ge­
nitori amici e compagni di 
letta, ragazze con problemi 
diversi, ma unite, donne nel 
Pei insieme. Non potrò mai 
dimenticare i giorni di Aric­
cia. Uscivo di casa con lei 
per la prima volta, mollando 
marito e figlio, per parteci­
pare al seminario delle don­
ne del Pei in cui è stata pre­
sentata la «rivoluzionaria» 
legge dei tempi. Per me, 
semplice militante, tornata a 
fare politica attiva dopo di­
versi anni passati tra fami­
glia e lavoro, essere a con­
tatto con le donne che «face­
vano la politica delle donne» 
nel Partito, discutere con lo­
ro in assoluta parità, scam­
biare opinioni, pensieri, sen­
timenti, ha significato molto, 
mi ha dato la forza per an­
dare avanti. 

Epica è la litigata clic ab­
biamo fatto in macchina da 
Carrara a Firenze, immedia­
tamente dopo la svolta di 
Occhetto: lei e Angela con­
vinte della scelta per il nuo­
vo, Isa e io decisamente 
contrarie, lo ho intrapreso 
una strada diversa, ma Clau­
dia rimaneva e rimane un 
esempio, uno stimolo. Ecco: 
lei è il «patto fra donne» fatto 
persona e lo nmaiTà per 
sempre, anche se non c'è 
più. Grazie, Claudia, ti voglio 
bene! 

Michela Viri. Carrara 

Quando gridavano 
a mio suocero 
(operaio) «servo 
dei padroni» 

Wm Caro direttore, le re­
centi polemiche su Lotta 
continua e l'intervista di Pie-
trostefani aM'Unita mi spin­
gono a porre un problema 
forse secondario, ma che è 
pur sempre di civiltà. 

Ho un suocero che si 
chiama Adolfo Residenti. E 
nato in un paesino della Ber­
gamasca 76 anni fa ed è an­
dato a lavorare a 12 anni al­
la Pirelli Bicocca di Milano. 
Ha fatto la guerra, poi è di­
ventato comunista. Negli an­
ni Cinquanta era l'unico in 
un reparto di 500 operai a 
fare sciopero e per questo, 
oltre che perche era mem­
bro della Commissione in­
tema e segretario della se­
zione sindacale, venne pas­
sato a qualifica inferiore e a 
lavoro peggiore. 

Alla fine degli anni Ses­
santa e nei primi anni Set­
tanta arrivarono davanti alla 
Pirelli giovani di Lotta conti­
nua, come di altri movimen­
ti, che cominciarono a gri­
dare che mio suocero, come 
tanti altri comunisti, era un 
venduto e un servo dei pa­
droni. Sono passati gli anni 
e quei giovani sono diventati 
consiglieri di ministri sociali­
sti o di sindaci o di assessori 
regionali, o sono ora diri­
genti di aziende private o 
pubbliche, ma più pubbli­
che che private, o giornalisti 
di gridoe normalmente con­
servatori. O, come ha detto 
Pietrostefani, hanno deciso 
a un certo punto di smetter­
la col gioco della politica. 
Per dedicarsi a guadagnare 
non poco, in modi più o me­
no limpidi. 

Mio suocero Adolfo Resi­
denti non ha smesso di fare 
il sindacalista e di occuparsi 
di politica in fabbrica e fuori. 
Ora è in pensione da anni. 
Va ancora al Pds di Sesto 
San Giovanni a lavorare gra­
tis. Per lui la politica non era 
un gioco e non ha smesso. 

Di pensione prende attor­
no al milione al mese. Non 
credo proprio che si sia |>en-
tito di quanto ha latto, ma 
forse gradirebbe che qual­
cuno di quelli che gli grida­
vano «venduto e servo dei 
padroni» ammettesse oggi 
clic fu una canagliata. È un 
problema morale che ri­
guarda mio suocero, mi­
gliaia di comunisti e anche 
^ploro che in quegli anni so­
no andati a gridare «servi dei 
padroni» a gente che è in 
pensione a un milione al 
mese. 

Giorgio Oldrinl. 
Sesto San Giovanni (Milano) 
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ECONOMIA & LAVORO 

Le ultime rilevazioni Iseo confermano 
che la stasi della domanda non si sblocca 
Il campione Mediobanca sui bilanci 1990 
di 1.770 imprese misura le difficoltà 

Il fatturato delle aziende industriali rallenta 
la crescita. Si salva soltanto il terziario 
Meno utili e più perdite. Ma per la prima 
volta le imprese pubbliche vanno in attivo 

La recessione non molla la presa 
Non vi sono sintomi di ripresa economica. Lo se­
gnala l'ultima rilevazione dell'Iseo mentre da Me­
diobanca giunge la consueta indagine sui bilanci 
delle maggiori imprese industriali: secco rallenta­
mento della crescita del fatturato, drastica riduzione 
degli utili, flessione delle vendite inteme e delle 
esportazioni, maggior ricorso all'indebitamento col 
sistema finanziario, calo dell'occupazione. 

GILDO CAMPUATO 

« • 

- Mi ROMA. La crisi abita anco-
, . ra qui. Chi si aspettava una ri-
, presa rapida dopo la fine delle 
•' ostilità nel Colto è ormai co-
; stretto a ricredersi. Dal mondo 
: delle Imprese continuano ad 

arrivare segnali che parlano di 
persistenza del rallentamento 

; economico. L'ultimo è giunto 
;.. ieri dall'Iseo. L'istituto per la 
.';, congiuntura rileva che la do-
•: manda di prodotti industriali 

ha continuato a mantenere 
aspetti di debolezza anche tr» 

-, la fine di giugno e l'Inizio di lu-
';. alio. Gli imprenditori interpel-
; iati non prevedono migUora-

;- menti almeno fino ad autun-
l' no. Si produce molto per il ma­
il gazzino, valutato «superiore al 
'. normale» dal 28% dei parteci-
S ponti al sondaggio (25% in 
'• maggio, 22% in aprile). Nel se-
•.. rorido trimestre di quest'anno 
. gli impianti sono stati utilizzati 

1 . al 77.4% con un lievissimo in-
' cremento sulla rilevazione pre-

;' cedente (77,2%), ma sempre 
V abbastanza al di sotto di quan­
di lo riscontrato nello stesso pe-
%, riodo del 1990 (80,8%). Note 
1\, dolenti anche dal fronte occu-
' r Dazione che segnala «una dif-
* fusa tendenza alla riduzione 

' ; degli organici». 
' Se i dati Iseo riguardano gli 
l ultimissimi mesi, un'accurata 
e< fotografia delle difficolta di più 
3 lungo respiro del nostro appa-
*i rato produttivo vengono dall'a­
nalisi dei bilanci 1990 di 1.770 

società industriali effettuata da 
Mediobanca. Le cifre sono 
esplicite: deciso rallentamento 
della crescita del fatturato, sec­
ca diminuzione degli u'ili, fles­
sione dell'export e delle vendi­
te sul mercato intemo, mag­
gior ricorso al sistema finanzia­
rio estemo, cedimenti dell'oc­
cupazione. 

Nel 1990 il fatturato delle im­
prese considerate è cresciuto 
del 5,5%: ben al di sotto 
dell'I l.ffK del 1989 e del 10,2% 
del 1988. Ma per le imprese in­
dustriali Il dato scende al 4,3%. 
È il terziario a trascinare l'in­
cremento complessivo con 
uno sviluppo del 13,1%. Inol­
tre, se dalle imprese manifattu­
riere scorporiamo il settore 
energetico cresciuto del 14,1% 
a causa della crisi del Golfo 
che ha fatto lievitare i prezzi 
petroliferi, scopriamoche l'in­
cremento delle vendite è stato 
il più basso del decennio. Una 
indicazione ancor più netta 
delle difficolta della macchina 
produttiva del paese vengono 
dalle variazioni annuali del va­
lore aggiunto. Se nell'insieme 
delle società manifatturiere es­
so è cresciuto del 2,21%, nel­
l'industria di base vi e stato un 
calo del 2,41%. Ma quest'ulti­
mo dato è «drogato» dal settore 
energetico che registra un pic­
co positivo del 28%. In realtà, il 
settore chimico segna un calo 
dell'8,88%, il siderurgico-me-

i_ * / * t r 
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+ 1 1 , 8 % ^ 
J Terziario 

tallurgico del 15,89%, 1 mezzi 
di trasporto del 6,69%. DI se­
gno opposto il terziario che 
mette in campo una crescita 
del valore aggiunto 
dell'I 1,85%. 

Meno produzione ed anche 
meno utili. 1 conti delle società 

del campione di Mediobanca 
hanno chiuso in nero per 
6.000 miliardi, un terzo in me­
no dell'anno precedente. Sta­
volta la novità viene dalle im­
preso pubbliche che per la pri­
ma volta evidenziano un utile 
sia pur modesto: 290 miliardi. 

Il risultato è stato ottenuto a 
fronte di una riduzione delle 
sia pur sempre consistenti per­
dite (da 3.478 miliardi del 
1989 a 3.041 miliardi del 
1990 '•, ma anche di una legge­
ra flessione degli utili (da 
3.382 a 3.331 miliardi). Una 

buona mano l'hanno data le 
imprese energetiche e quelle 
dei terziario, assai presenti nel 
settore pubblico. Le imprese 
private hanno chiuso il 1990 
con 5.700 miliardi di profitti 
contro i 9.032 miliardi dell'an­
no precedente: sono diminuiti 

'A testo modificato in extremis dalla Camera 

Piccola e media impresa 
La legge slitta a settembre 
Slitta a settembre l'approvazione della legge per le 

; piccole imprese. Il testo, modificato un'altra volta 
* alla Camera, è arrivato al Senato quando l'assem-
' blea aveva già chiuso i lavori. Dovrà esaminare le 

.; parti cambiate la commissione Industria, si spera in 
sede deliberante. Soddisfazione delle organizzazio­
ni industriali e artigiane con una punta di amarezza 

1 ; per il mancato voto finale. 

NIDO CAUSITI 

ROMA. Sembrava proprio 
> la volta buona e, invece, si è 
avuto un ennesimo rinvio. 
Quando il provvedimento sulle 
piccole imprese pareva avvia­
to, alla Camera, al voto conclu­
sivo, è arrivata, inopinata, una 
nuova modifica che lo ha ri­
portato al Senato. Uffici della 
presidenza e della commissio­
ne Industria di palazzo Mada­
ma si sono adoperati per riu­
scire a portarlo al traguardo 
definitivo entro ieri, ultimo 
giorno di lavoro, prima della 
chiusura estiva. Non c'e stato 
nulla da fare. Ormai 1 tempi 
erano cosi ristretti (il testo 6 ar­
rivato da Montecitorio alle 
11,40 quando l'aula era già 
chiusa e non era perciò possi­
bile concedere la sede delibe­
rante alla commissione Indu­
stria per votare le modifiche 
della Camera). È stato gioco­
forza rinviare a settembre il vo­
to conclusivo. Per questo in­
toppo, che ha impedito alla 
proposta di diventare legge, le 
dichiarazioni di soddisfazione 
che sono state manifestate da 
diverse parti per il voto di Mon­

itorio, sono state tutte in 
le temperate dalla delusio-
dcll'ultimo momento. I.a 

lUcimu-sistemi per produrre» 
associazione costruttori mac-
line utensili, robot e automa­

zione) ad esempio, pur nella 
•soddisfazione» si dichiara 
•perplessa per il contestuale 
rinvio a settembre della defini­
tiva approvazione In Senato». 
Comunque, il presidente del­
l'associazione, Cesare Manfre­
di, rileva che «l'approvazione 
dei provvedimenti segna final­
mente un passo avanti concre­
to in tema di politica industria­
le per fronteggiare la perdu­
rante fase di recessione che at­
traversa il settore dei beni di in­
vestimento». Si augura, infine, 
che «gli strumenti previsti dal 
provvedimento, una volta ap­
provati anche al Senato, ven­
gano resi disponibili per le 
aziende con estrema sollecitu­
dine». 

Sul tasto della predisposi­
zione degli strumenti insiste 
pure la Confindustna. Il vice­
presidente, Giorgio Grati, si è 
rivolto direttamente al ministro 
dell'Industria, Guido Bodrato. 
Chiede che già fin d'ora si deb­
ba predisporre il regolamento 
d'attuazione, allo scopo di 
consentire alle piccole impre­
se di utilizzare concretamente 
la pnma quota di 1.500 miliar­
di di finanziamenti previsti dal­
la normativa. Anch'egli lamen­
ta, però, che -ancora una vol­
ta, il termine indicato per l'ap­
provazione definitiva della leg­

ge» sia «trascorso inutilmente». 
Più ottimista sembra la Confa-
pi, l'organizzazione delle pic­
cole e medie imprese, che ha 
particolarmente apprezzato 
«la parte del testo che riguarda 
le lonti di finanziamento» e, 
più in generale, «il discorso 
complessivo di finanziamento 
a favore della piccola impresa 
italiana, primo passo - sostie­
ne - per combattere quel nani­
smo industriale che caratteriz­
za la struttura della piccola im­
prenditorialità». Critica però la 
mancanza di un programma 
(era stato anche rilevato dai 
parlamentari del Pds, nel corso 
del dibattito) di innovazione 
complessiva aziendale e l'as­
senza di un soggetto bancario. 

Reazione pure sul fronte ar­
tigiano, direttamente interes­
sato al provvedimento. Una 
delle associazioni del settore, 
la «Casa», e apparsa soddisfat­
ta per il riconoscimento che il 
provvedimento stabilisce nei 
confronti dell'artigianato. Non 
e però d'accordo su alcune 
modifiche che erano state In­
trodotte, in Senato, in prima 
lettura, e clic vedrebbe volen­
tieri modificate. Ricordiamo 
che il disegno di legge prevede 
uno stanziamento di 1.500 mi­
liardi in tre anni (1991-'93) 
che potranno essere utilizzati 
per il 70% come crediti di im­
posta e il 30 come contributi in 
conto capitale. Sono destinati 
alle piccole imprese industria­
li, commerciali, di servizi che 
vogliono investire per acqui­
stare o realizzare apparecchia­
ture elettroniche e robot indu­
striali per controllare intere fasi 
delle lavorazioni. Ed anche per 
chi intende acquistare appa­
recchiature per la progettazio­
ne o il disegno di macchinari 
antinquinamento 

L'Istat corregge al ribasso i dati delle città campione 

L'inflazione rallenta 
A luglio scende al 6,7% 
L'inflazione a luglio è scesa al 6 7%, un po' al di sot­
to delle rilevazioni delle città campione. Dopo quat­
tro mesi di crescita ininterrotta, la corsa dei prezzi 
subisce dunque uno stop, ma siamo ancora molto 
lontani dai livelli dell'anno scorso. Con l'interruzio­
ne della trattativa sul costo del lavoro si allontana 
l'avvio di una politica dei redditi, mentre gli obiettivi 
del governo sono ormai irraggiungibili. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Per la prima volta 
nel 1991 I dati definitivi sull'in­
flazione smentiscono al ribas­
so quelli delle otto città cam­
pione a metà mese. Su scala 
nazionale infatti l'aumento dei 
prezzi a luglio è stato del 0,2%, 
una frazione di punto in meno 
rispetto al risultato del primo 
rilevamento Islat. Ritoccato di 
conseguenza anche il tasso 
tendenziale, sceso dal 6,8 al 
6,7%. 

Si ritoma dunque sui livelli 
di aprile, dopo quattro mesi di 
irresistibile ascesa che aveva­
no portato l'inflazione a sfiora­
re il 7% a giugno. Ma la situa­
zione appare molto meno ro­
sea se confrontata con lo sles­
so periodo dello scorso anno: 
in dodici mesi - complice l'in­
vasione del Kuwait e gli au­
menti del petrolio, le manovre 
tariffarie e fiscali del governo, 
la persistente ineflieienza dei 
servizi - il costo della vita e au­
mentato di un punto secco in 
percentuale. Nel luglio del 
1990era [ermo al S,7X. 

È stato dunque un anno di 
fuoco sul Ironie dei prezzi, an­
che dopo la fine della guerra 
del Golfo e la stabilizzazione 
del prezzo del petrolio sui livel­
li anteriori all'ingresso in Ku­

wait dei carri annali di Saddam 
Hussein. Cesa che nei mesi 
scorsi ha portato l'industria 
privata, sempre più in difficoltà 
di frorte alla concorrenza in-
temazi anale, a polemizzare 
durarci :nte con il governo. No-
nostan'c la riaccensione della 
spirale inflattiva anche nei 
maggiori paesi europei, Ger­
mania in tei la, il divano resta 
inlatti abbas:anza alto, soprat­
tutto adesso che la lira è anco­
rata nella banda stretta dello 
Sme e il ricorso all'arma della 
svalutazione per rendere più 
appetibili i nostn prodotti all'e­
stero n >n è più praticabile. Le 
condizioni della domanda 
non giustificano la crescita del-
l'mllazone - ha ripetuto più 
volte k Cor: (industria - se i 
prezzi E umentano e perché or­
mai ci sono -due Italie», quella 
che l'inflazione la crea (il set­
tore pubblico) e quella che la 
subisce (l'industria). 

Anche per questo si è punta­
lo molto, almeno sul piano del 
battagc pubblicitario, sulla 
trattativa sul costo del lavoro, Il 
negoziato è per il momento 
saltato, come tutti sanno, e in 
pochi sono 'iisposti a scom­
mettere su un suo esito positi­
vo. L'awio di una politica dei 

redditi in grado di ridimensio­
nare lo «zoccolo duro» dell'in­
flazione viene cosi rimandata 
ad un futuro indefinito. Per 
non parlare dell'obiettivo pro­
grammato per quest'anno: an­
che se al ministero del Bilancio 
si conta su un calo «fisiologico» 
nella seconda metà dell'anno 
(per agosto si spera in un 
6,5%), nessuno ormai pensa 
seriamente di raffreddare in 
modo tanto drastico l'aumen­
to dei prezzi portandolo al 5% 
previsto per dicembre. Anzi, le 
ultime proiezioni elaborate 
dall'Iseo - l'istituto per lo stu­
dio della congiuntura - preve­
dono che nel 1991 l'inflazione 
media sarà addirittura superio­
re a quella dell'anno passato: 
6.4 contro 6,2%. 

Tornando ai dati Istat relativi 
a luglio, la crescita mensile 
dello 0,2% è slata provocata 
soprattutto dagli aumenti per I 
«capitoli» alimentazione 
( + 0,4%) elettricità e combu­
stibili ( + 0,3%), ma soprattut­
to in conseguenza della rileva­
zione trimestrale degli affitti 
( + 0,7%). Per quanto riguarda 
invece il tasso tendenziale di 
inflazione, calcolato sulla base 
degli ultimi dodici mesi, gli in­
crementi sono stati del 7,3% 
per l'alimentazione, del 5,7% 
per l'abbigliamento, del 4,8% 
per elettncità e combustibili, 
dell'8,2% per le abitazioni, del 
6,2% per gli articoli per uso do­
mestico ed i servizi per la casa, 
del 5,4% per i servizi sanitari e 
le spese cliniche e farmaceuti­
che, del 6,1 % per i trasporti e le 
comunicazioni, del 7,4% per 
spettacoli, cultura e istruzione, 
e del 6% per l'insieme dei prez­
zi e dei servizi amministrati. 

gli utili (da 10.073 a 8.130 mi­
liardi) ma anche aumentate le 
perdite (da 1.041 a 2.414 mi­
liardi). 

Globalmente il margine 
operativo delle imprese indu­
striali è sceso in percentuale 
dei ricavi al di sotto dei livelli 
del 1984. Mediobanca valuta il 
deterioramento in circa 5.600 
miliardi rispetto al 1988 che ha 
rappresentato l'esercizio più 
favorevole del decennio. Da 
registrare, inoltre, un incre­
mento di tutte le voci di costo 
per le imprese. 

Gli investimenti fissi lordi 
hanno continuato a crescere 
raggiungendo 11 massimo del 
decennio, ma il ciclo si è inver­
tito per le medie imprese, quel­
le che sembrano più segnate 
dal cattivo andamento della 
congiuntura. I debiti finanziari 
delle società considerate nel 
campione di Mediobanca han­
no registrato un nuovo consi­
stente incremento. Più in parti­
colare, il totale dei fondi richie­
sti al sistema bancario nell'ulti­
mo biennio (oltre 20.000 mi­
liardi) ha rappresentato più di 
due volte e me7zo le risorse 
fomite dagli azionisti. 

É continuato il calo occupa­
zionale. I posti di lavoro nelle 

"'Imprese considerate dall'Inda­
gine sono scesi di 16.405 unità 
(meno 4.840-nel 1989). Vi è 
stato un esodo secco dal setto­
re industriale (19.598 espulsi) 
cui ha corrisposto un minor as­
sorbimento del terziario 
(3.193 nuovi dipendenti). Le 
riduzioni più marcate si sono 
registrate nei comparti chimi­
co (6.813 addetti), siderurgico, 
(6.349), meccanico (3.957). 
Per la prima volta nel decen­
nio, inoltre, si segnala un calo 
«sia pur trascurabile» della pro­
duttività nell'industria. I costi 
unitari del personale sono cre­
sciuti del 7,6%. 

Prezzi nel 

Novembre 

Dicembre 
Gennaio ('91) 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 
Luglio 

'91 

+ 6,5 

+ 6,4 

+ 6,5 

+ 6,8 

+ 6,6 
+ 6,7 

+ 6,8 

+ 6,9 
+ 6,7 

Consob: dopo 
la bocciatura 
di Sammarco 
nomina congelata 

Il governo affronterà solo in autunno la questione della 
nomina del quinto commissario della Consob. Lo ha di­
chiarato ieri il sottosegmtario alla Presidenza Nino Cristo-
fori, dopo la sonora bocciatura dell'ex presidente della 
Corte d'Appello di Roma Cario Sammarco i, nella foto) 
da parte del Parlamento. «La Consob può andare avanti 
anche senza un membro» ha detto Cristofori, smentendo 
che la questione verrà posta all'ordine del giorno del ver­
tice di maggioranza di lunedi. «Non è un problema di ver­
tice - ha concluso Cristofori - perché la nomi na era stata 
fatta all'unanimità da pene di tutti i gruppi e c'era l'accor­
do generale del governo». Diversi i commenti del mini­
stro dei Lavori Pubblici, il de Prandini («Pomicino non 
può avere sempre ragione» ha detto) e del Pri: il governo 
ha dato uno schiaffo alla decenza - si legge in una nota -
ma in risposta se ne t p^si due. 

Il Pria Carli 
«Stalinismo 
economico? 
La colpa 
è anchetua» 

Sulla mancata convocazio­
ne del Cicr - comitato in­
terministeriale | «r il credi­
to e il risparmio - per il rin­
novo di una quarantina di 
vertici di banche in «proro-

— gatio», il Pri accusa il mini­
stro del tesoro di essere 

«responsabile di una scr-ietizzazione senza precedenti». 
Con una nota pubblicate da La Voce repubblicana, infatti, 
si afferma che il senatori: Guido Carli, «proprio per esser 
chi è, ha una responsabilità doppia rispetto ad un altro 
uomo politico che ricoprisse magari il suo incarico per il 
peso della sua corrente all'interno della de». Il giornale 
repubblicano ha cosi infuso denunciare che il Cicr conti­
nua a non essere convotato «per la perdurante impossi­
bilità di superamento nella maggioranza delle contrap­
poste interdizioni partitiche in materia di nomine banca­
rie». Anzi, si sostiene, «in nessun altra fase dell, i storia del 
nostro paese il potere politico ha stretto una più ferrea 
mano sul mondo del credito». La Voce repubblicana cita 
tra l'altro le vicende delle Bnl e del Banco di Sicilia, que­
st'ultimo definito «punta dell'iceberg». 

Altri due 
amministratori 
delegati per 
l'Agip Petroli 

Gli amministratori delegati 
dell'Agip Petroli diventano 
cinque. La de< isione di 
portare da tre a cinque il 
numero degli amministra­
tori delegati è slata presa 

^mi^^mmmmmm^mmm^mm dalla giunta dell'Eni, riuni­
tasi ieri per l'ultima volta 

prima della pausa estiva. I due nuovi amministratori de­
legati - di provenienza intema della società - ;mno Pier-
francesco Del Conte (per le attività estere) e Pasquale 
Milillo (programmazione e ricerca). I due nuovi ammini­
stratori si affiancano a Gè tulio Curzi, Francesco Zofrea e 
Giuseppe Accorinti. 

Nuove 
procedure 
per gli appalti 
pubblici 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato il decreto legi­
slativo sulle procedure di 
aggiudicazione degli ap­
palti pubblici, in osserva­
zione di una direttiva della 

mmmm^m^^m^mm^^m^m, Comunità europea. Le in­
novazioni più rilevami ri­

guardano l'elevazione della soglia di applicabilità, porta­
ta da uno a cinque milior i di Ecu (circa sette miliardi di 
lire) e la previsione di una disciplina a maglie più strette 
che ha lo scopo di evitar; l'elusione dei principi sul ri­
spetto della concorrenza, il divieto di discriminazione, la 
trasparenza. 

MunidpaliZZate Anche i lavoratori dipen-
oas-acdua clent' ^e"e az*en<je muni­
t i 4*»I opalizzate acqua-gas - un 
MllllàlO altro settore del comparto 
il Contratto energia - hanno il contrat­

to di lavoro valido dal l 
m—mm^mm^—mmmm^mmmm, gennaio 1991 al 31 dicem­

bre 1994. È stato raggiunta, 
nella mattinata di oggi, un'intesa tra le organizzazioni 
sindacali Fnle-Cgil, Flericri-Cisl, Uilsp-Uil e la Federga-
sacqua. «Si tratta di un bton risultato - ha sottolineato 
Andrea Amaro, segretario generale del sindacato ener­
gia CgiI - che si colloca tra i rinnovi contrattuali più posi­
tivi di questa stagione». Per la parte salariale è previsto un 
aumento medio a regime di 330.000 lire a partire dal 1 
gennaio 1992, comprensiva di 90.000 lire medie mensili 
derivanti dal superamento del ricalcolo sugli scatti d'an­
zianità, ed una «una tantum» per il periodo 1 gennaio- 31 
dicembre 1991 pari a un milione e mezzo (in media). 

FRANCO BRIZZO 

COSTRUIAMO INSIEME 
IL VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 

Stornara (Foggia) 10 agosto - 15 settembre 

Organizziamo un campo di accoglienza per lavoratori 
extracomunitari impegnati nella raccolta del pomodoro. 

Il Villaggio offrirà vitto, alloggio, assistenza medica, 
tutela sindacale, occasioni di incontro. 

Possiamo farlo insieme! Se partecipi come volontario. 
Se sottoscrivi: Conto Corrente Postale n. 899005 

(Arci causale «Villaggio Solidarietà») o accredito bancario 
sul Conto Corrente n. 2292353 (Associazione Nero e 
Non Solo, Monte dei Paschi di Siena Ag. 12 Roma). 

SCEGLI UN'ESTATE SOLIDALE 
Promotori: ANPAS, ARCI, ARCS Puglia, Associazione Nelson 
Mandela, Associazione Nero e Non Solo. 
Con la partecipazione della Provincia di Foggia e del Comune 
di Stornara. 

Per adesioni e/o informazioni: 
Tel. (06) 6782711 - 3201541 - (080) 5211100 
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} Ansaldo 
) Inaugurata 
]' centrale 
I in Argentina 

m ROMA. La •comandante 
Luis Pedra Buena», la mag­
giore centrale termoelettrica 
argentina, progettata dal­
l'Ansaldo (gruppo Iri-Fin-
meccanica), è stata inaugu­
rata ieri a Bahia Bianca. La 
struttura, composta da due 
gruppi da 310 mw ciascuno 
alimentati a gas ed a olio 
combustibile c o n una predi­
sposizione parziale per il 
carbone, ha ricevuto dal­
l'Ansaldo, anche la fornitura 
dei sistemi ausiliari. Acquisi­
to da Eseba (Empresa social 
de energia de la provincia 
d e Buenos Aires) agli inizi 
degli anni 80, il contratto è 
giunto a conclusione con la 
messa a regime della secon­
da unità. 

La centrale di Bahia Bian­
ca si inserisce nel program­
ma del piano energetico na­
zionale recentemente varato 
dal governo del paese suda­
mericano che prevede il po­
tenziamento e la riabilitazio­
ne degli impianti esistenti. 
Ansaldo è presente in Ar­
gentina da più di mezzo se­
colo; una presenza che si è 
consolidata con la creazio­
ne nel 1979 di una società 
specifica per il paese: Ansal­
do Argentina. 

L'Ansaldo Gie ha com-
plessrvarriente già fornito il 
30 per cento circa della po­
tenza installata nel paese 
con più di 300 milioni di dol­
lari di acquisizioni di com­
messe nell'ultimo decennio. 

f Iritecna 
) Contrordine: 
I il piano non 
) c'è ancora 

I H ROMA. Piccolo glarlo all'l-
ri. Contrariamente a quanto 
diffuso l'altro ieri da ambienti 
dell'Istituto, non c'è stato al­
cun via libera al plano indu­
striale di Iritecna. Più sempli­
cemente il comitato di presi­
denza dell'In ha approvato al­
l'unanimità un ordine del gior­
no In cui «si prende atto del 
piano strategico e si invita la 
società a preparare il piano in­
dustriale» sulla base degli 
obiettivi indicati dallo stesso 
piano strategico. Il plano indu­
striale, quindi, non solo non è 
stato approvato, ma deve esse­
re ancora redatto. Lo stesso 
presidente dell'Ili, Franco No­
bili, l'altro ieri dinanzi alla 
commissione bicamerale delle 
Ppss ha dichiarato di non co­
noscerlo ancora a tutt'oggi. Il 
primo passo dovrà essere, ne­
cessariamente, la nomina dei 
direttori di divisione che ne co­
stituiscono i necessari punti di 
riferimento. Una nomina che 
deve avvenire per forza di cose 
piuttosto rapidamente; il tem­
po a disposizione prima della 
pausa estiva e del rinvio a set­
tembre, e di fatto soltanto una 
settimana. 

Il Consiglio dei ministri approva 
con 24mila miliardi fino al '93 
la legge «64» per gli investimenti, 
produttivi e no, nelle regioni del Sud 

«Sono finanziamenti aggiuntivi» 
assicura il ministro Calogero Marinino 
Critiche pds: non si fanno scelte 
Perplessità anche nella maggioranza 

«Straordinario» Mezzogiorno 
Per l'industria, ma anche per l'acqua e per le strade. 
Fino al 1993 il Mezzogiorno potrà usufruire di 24mi­
la miliardi, grazie al rifinanziamento della legge 64 
che prevede interventi straordinari per le regioni 
meridionali. Lo ha deciso ieri il consiglio dei mini­
stri. Soddisfatti il ministro Calogero Mannino e il se­
gretario generale della Cisl. Critiche dal Pds. Per­
plessità anche all'interno della maggioranza. 

FRANCO BRIZZO 
• • ROMA. Quattordicimila 
miliardi per incentivare le atti­
vità produttive, diecimila per 
•interventi strategici» su acqua, 
ambiente, riassetto del territo­
rio, turismo, beni culturali e ri­
cerca. È di nuovo, nei prossimi 
tre anni, intervento straordina­
rio per II Mezzogiorno. La leg­
ge 64, tra critiche e perplessità, 
6 stata rifinanziata, per un tota­
le di 24mila miliardi, dal consi­
glio dei ministri di ieri. E si sco­
pre cosi che acqua e sbrade, 
per il Sud, sono ancora consi­
derate cose «straordinarie». 

Il ministro Mannino, che 
questo rifInarcamento ha in­
dirizzato, naturalmente lo di­
fende: •Questi 24 mila miliardi 
- dice il ministro per II Mezzo­
giorno - non rappresentano ri­
sorse aggiuntive all'intervento 
straordinario, ma solo il recu­
pero di una parte dei 120 mila 

miliardi assegnati dalla legge 
64. Difatti, di questi, solo 62 mi­
la sono rimasti veramente al­
l'intervento straordinario, 
mentre i restanti 58 mila sono 
stati utilizzati per spese sostitu­
tive di carattere ordinario. Per 
Mannino l'atto del consiglio 
del ministri rappresenta la vo­
lontà di abbandonare in ma­
niera definitiva la stagione del­
l'assistenzialismo e di valoriz­
zare le risorse secondo due li­
nee di intervento: da una parte 
attraverso gli accordi di pro­
gramma (il più importante dei 
quali riguarda gli stabilimenti 
della Fiat a Melfi ed Avellino), 
a cui sono destinati 14 mila mi­
liardi; dall'altra attraverso i 
progetti strategici (acqua, turi­
smo, beni culturali, riassetto 
del territorio e ambiente) a cui 
sono destinati 10 mila miliardi. 
«Al Sud - conclude - non ven­
gono dati tutti i soldi necessari 

Calogero Mannino 

per accorciare le distanze con 
il resto del paese, ma quelli 
che vengono dati devono esse­
re utilizzati bene». 

Ma i 24mlla miliardi non en­
tusiasmano Giovanni Torre-
grossa, il presidente di Agcn-
sud, l'agenzia per la promozio­
ne e lo sviluppo del Mezzogior­
no: «gli enti locali - dice - non 
si trovano nella condizione di 
operare per la piena attuazio­

ne della legge 64». 
Dunque al di là delle dichia­

razione del ministro i primi 
commenti sui prossimi tre anni 
di «64», non sono positivi. Fi­
nanziamento generalizzato e 
non indir,zzato alla rinascita 
economica del Sud, sono le 
critichi.: principali. Il ministro 
ombra per il Mezzogiorno, 
Giacomo Schettini, afferma 
che la decisione di nuovi fi­

nanziamenti è frutto di un «ac­
cordo» tra il vice segretario del 
Psi, Di Donato, e il ministro Ca­
logero Mannino. «In attesa di 
conoscere meglio le carte, non 
è azzardato dire che si tratta di 
una risposta vecchia - dice 
Schettini - mossa da interessi 
particolari e preelettorali e tut­
ta dentro la logica del blocco 
politico-affarìstico che domina 
la vita economica, sociale e 
democratica del Mezzogior­
no». Il Pds aveva più volte rile­
vato nei giorni scorsi la neces­
sità di destinare i fondi della 
nuova legge all'industrializza­
zione. I progetti finalizzati alle 
infrastrutture, aveva sostenuto 
Schettini, «è conveniente che 
siano trasferiti con atti ammini­
strativi a carico dell'intervento 
pubblico ordinario, come av­
viene nel resto del paese». 

Non e soltanto l'opposizio­
ne a manifestare dubbi. Lo fa 
anche il responsabile del di­
partimento Mezzogiorno del 
Psi, Pasquale Dlglio, secondo II 
quale il testo del disegno di 
legge, «pur recependo taluni 
aspetti innovativi necessari 
proposti dai socialisti, allo sta­
to non appare tale da potre 
esprimere un giudizio positi­
vo». Pasquale Diglio, che ha 
annunciato l'impegno dei so­
cialisti affinchè la legge abbia 

un indirizzo riformatore, so­
stiene che «restano da chiarire 
molti aspetti: gli incentivi indu­
striali, i progetti strategici, i 
completamenti dei lavori e per 
il ruolo degli enti strumentali». 
Migliore definizione dell'area 
d'intervento è stata chiesta da 
dodici parlamentari membri 
dell'Agenzia di ricerche e legi­
slazione (Arci) presieduta da 
Nino Andreatta. «Il rifinanzia­
mento - sostengono i parla­
mentari - dovrà comunque 
escludere le province di Lazio, 
Abruzzo e Molise che non pos­
sono più essere considerate 
aree sottosviluppate e come 
tali bisognose di interventi 
straordinari di sostegno pub­
blico». «Forti perplessità» an­
che dal responsabile dell' uffi­
cio enti economici del Pri. 

Un si incondizionato viene 
Invece dal segretario generale 
della Cisl, D'Antoni secondo il 
quale il rifinanziamento della 
legge è importante, ma biso­
gnerà ora garantire che i fondi 
stanziati siano davvero aggiun­
tivi, e non sostitutivi dell'inter­
vento ordinario, «ma soprattut­
to - aggiunge - dovremo af­
frontare il nodo degli enti di 
promozione per lo sviluppo, i 
quali non rispondono più alle 
prerogative per le quali erano 
stati attivati». 

Ancora gli yacht nel mirino della Guardia di Finanza 

Lotta all'evasone fiscale 
Recuperati 2mila miliardi 
Nei primi sei mesi dell'anno il fisco ha recuperato 
2mila miliardi, di evasione. Buoni risultati sull'lrpef, 
meno sull'Iva (anche se aumentano i rimborsi). Ya­
cht e motoscafi sempre sotto il tiro della Guardia di 
Finanza. Intanto la Confesercenti protesta per la 
presentazione «distorta» degli elenchi degli evasori. 
Dal '92 concessioni regionali unificate. Entro il 12 si 
paga la tassa sugli aeromobìli. 

• f i ROMA. Ancora una volta 
yacht e motoscafi nella rete del 
fisco: nel corso degli ultimi do­
dici mesi la Guardia di Finanza 
ha individuato quasi mille casi 
di irregolarità per un ammon­
tare di oltre 16 miliardi di red­
diti sottratti all'imposizione. É 
probabile, comunque, che 
l'entità dell'evasione sia deci­
samente superiore, visto che le 
Fiamme gialle hanno finito di 
controllare appena 4mila posi­
zioni fiscali su un totale di 
28mlla rilevazioni. In 93 casi è 
stata proposta addirittura l'ap­
plicazione di misure cautelari 
(sequestri conservativi) nei 
confronti di altrettante unità da 
diporto, intestate a soggetti la 
cui situazione economica di­
chiarata non garantisce il pa­
gamento delle pene pecunia­

rie. Altro obiettivo degli accer­
tamenti sono stati gli yachts in­
testati a società ed utilizzati da­
gli amministratori, che vengo­
no iscritti in bilancio come 
beni strumentali o di rappre­
sentanza allo scopo di dedurre 
le spese. 

E solo uno, neanche il più 
grande, dei colpi messi a se­
gno in questi mesi sul fronte 
della lotta all'evasione fiscale. 
Nei primi sei mesi dell'anno è 
stata accertata una maggiore 
imposta per quasi 2mila miliar­
di di lire, di cui 1.524 di impo­
ste dirette e 460 di Iva. Sensibi­
le l'incremento rispetto allo 
steso periodo dello scorso an­
no, per quanto riguarda le im­
poste dirette (24,1%), soprat­
tutto per l'Irpef; in questo caso 

i controlli hanno portato alla 
luce un'evasione di 604 miliar­
di. Più duro stanare i furbi del­
l'Iva, i controlli sono aumentati 
in misura modesta ( + 1 4 * ) 
cosi come l'imposta recupera­
ta ( + 7,5%). Cresce invece 
l'efficienza dell'amministrazio­
ne fiscale sui rimborsi Iva 
( + 29,6%). 

Seppure con molte difficoltà 
Insomma la lotta all'evasione 
continua, anche se non tutti 
gradiscono il modo con cui le 
notizie vengono riportate sulla 
stampa. È il caso della Confe­
sercenti, che critica «l'uso ec­
cessivamente disinvolto» dei 
dati fomiti recentemente dal 
ministero delle Finanze. Non è 
Il commercio, ma l'industria, il 
settore a più alto tasso di eva­
sione, sostiene la Confesercen­
ti. 

Rimanendo in tema di tasse, 
mentre si avvicina la scadenza 
per il versamento sulla tassa di 
stazionamento degli aerei pri­
vati (entro il 12 agosto) è stato 
pubblicato sulla gazzetta uffi­
ciale il decreto legislativo che 
unifica tutte le tasse di conces­
sione regionale a partire dal 
primo gennaio 1992, eliminan­
do le sovrapposizioni fra le va­
rie concessioni (governative, 
regionali, comunali). 

Proteste dei sindacati per lo slittamento del contratto 

Vìa libera definitivo 
alla riforma dell'Enea 
Si chiamerà Ente per le nuove tecnologie, l'energia 
e l'ambiente ed opererà alle direttive del Cipe. Tra 
le sue competenze anche le fonti di energia alter­
native. Queste le linee della riforma dell'Enea ap­
provata ieri definitivamente dal Senato. Ma intanto 
è stata riviata a settembre l'applicazione del con­
tratto di lavoro per i dipendenti dell'ente. La prote­
sta dei sindacati. 

• • ROMA. È legge la riforma 
duIl'Enea. A due anni di di­
stanza dalla presentazione da 
p.ule del Pei della prima pro­
posta di legge, la commissione 
Industria del Senato ha ieri ap­
provato definitivamente il dise­
gno di legge di riforma. L'ente 
cambia nome, mantenendo 
uguale la sigla. SI chiamerà 
«Èlle per le nuove tecnologie, 
l'energia e l'ambiente». Opere­
rà secondo le direttive del Cipe 
e si occuperà, oltre che dell'e­
nergia nucleare e di quella de­
rivata dagli idrocarburi, delle 
fonti alternative. Punti qualifi­
canti della nuova legge sono la 
definizione di distinti settori di 
intervento (energia, ambiente, 
innovazione tecnologica) in 
un quadro di unità dell'ente; 
una prima distinzione del fi­

nanziamento triennale per 
l'ordinaria amministrazione da 
quello per 1 programmi di atti­
vità; un consiglio di ammini­
strazione più agile e la fissazio­
ne dell'incompatibilità tra la 
carica di consigliere d'ammini­
strazione e il ruolo di dipen­
dente dell'ente; la costituzione 
del consorzio per il risparmio 
energetico e le energie alterna­
tive. L'ente avrà numerose 
competenze: di studio e dì ri­
cerca, sulla sicurezza nucleare 
e la protezione sanitaria dei la­
voratori e delle popolazioni 
contro il pericolo di radiazioni 
ionizzanti; per il controllo dei 
materiali fissili speciali nonché 
per l'applicazione di misure di 
protezione fisica passiva degli 
impianti e delle materie nu­

cleari; di divulgazione scientifi­
ca? A questi fini l'Enea potrà 
concludere accordi con le re­
gioni, gli enti locali e le univer­
sità. Contributo dello Stato, 
1.700 miliardi in tre anni, fino 
al 1993, poi interverrà la finan­
ziaria. 

I compiti dell'ente saranno 
esercitati dalla Disp (Direzio­
ne centrale per la sicurezza e 
la protezione sanitaria), la cui 
indipendenza è assicurata, 
nell'esercizio delle proprie 
competenze, dal presidente e 
dal consiglio di amministrazio­
ne. Il sindacato da un giudizio 
positivo sulla legge, ma ora 
giudica necessarie all'interno 
dell'ente nuove e trasparenti 
relazioni sindacali. La situazio­
ne del personale viene consi­
derata «grave» dal sindacati. Il 
nuovo rinvio a metà di settem­
bre delle decisioni relative al­
l'applicazione del contratto di 
lavoro - affermano in una let­
tera ai ministri interessati - non 
fa che aumentare questo stato 
di disagio. Fino da ora le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
unitariamente proclamato per­
ciò lo stato d'agitazione a par­
tire dal 2 settembre e una gior­
nata di sciopero a metà set­
tembre di tutto il personale de­
gli enti di ricerca. O/V.C. 

——'™—"———" Un dipendente della banca informava il direttore della Bnl di Atlanta 
Per gli ispettori sarebbe Vito Cannito, un revisore licenziato nel 1990 

Una spia sul libro paga di Drogoul 
Nella sede di New York della Banca nazionale del 
lavoro agiva una «gola profonda» che informava Ch­
ristopher P. Drogoul dell'attività di controllo sull'a­
genzia di Atlanta. Gli ispettori centrali della banca ri­
tengono di aver individuato l'informatore; si tratte­
rebbe di Vito Cannito, un revisore contabile, prima 
sospeso dal servizio e poi licenziato. Ed ebbe in re­
galo una macchina... 

OIUSBPPfjt F. MINNH.LA 

f H ROMA. Quando una squa­
dra di revisori della banca par­
te per la revisione contabile di 
una dipendenza, la destinazio­
ne è (o dovrebbe) essere nota 
soltanto al capo equipe. La 
sorpresa è importante. La re­
gola non valeva, però, per l'a­
genzia della Bnl di Atlanta di­
retta dall'intraprendente Chris 
Drogoul. Lui sapeva tutto in 
anticipo cosicché aveva il tem­
po per mettere a posto le mi­
gliaia di disordinate carte che 
documentavano i finanzia­
menti occulti all'Irate Ad infor­
mare Drogoul - secondo un 
rapporto degli ispettori centrali 
di Bnl messo a punto il 10 apri­
le di quest'anno - sarebbe sta­
to addirittura un internai audi­

tor, un revisore Interno, di New 
York, sede capo area per il 
nordamerica. Il suo nome è Vi­
to Cannito, cittadino america­
no, dipendente della Bnl con il 
grado di vice direttore, sospeso 
dal servìzio (con stipendio) il 
9 luglio del 1990 poi licenziato 
l'I 1 settembre dello stesso an­
no. 

Fino al 14 novembre del 
1983 Cannito ha svolto le man­
sioni di internai auditor per l'a­
rea nordamericana. Fino al­
l'arrivo del nuovo revisore, 
Louis Messere, prelevato dalla 
Swiss Credit Bank dall'albra 
direttore di New York, Renato 
Guadagnini. Dall'83 all'88 
Cannito si é occupato dei con­
trolli sui sistemi elettronici del­

la banca per svolgere poi la 
funzione di responsabile delle 
misure di sicurezza della filiale 
di New York. Ma fino al 1986 -
sempre su incarico di Guada­
gnini - Cannito ha continuato 
a viaggiare per le agenzie nor­
damericane della Bnl per ese­
guire controlli contabili. E nel 
giugno del 1986 si é recato an­
che ad Atlanta. La relazione 
ispettiva l'ha consegnata ai 
suoi superiori soltanto il 4 feb­
braio del 1987, quasi otto mesi 
per scrivere dieci pagine. Que­
ste date (giugno '86-fcbbralo 
'87) sono importanti perchè 
proprio in quel periodo acca­
drà qualcosa che metterà nel 
guai Cannito. fino a fargli per­
dere, tre anni dopo, il posto di 
lavoro. 

I primi sospetti sull'ispettore 
Cannilo si addensano fin dai 
primi giorni successivi all'e­
splosione dello scandalo di At­
lanta (4 agosto del 1989). Ad 
affacciare dubbi sull'operato 
dell'internai auditor sono due 
funzionari di Atlanta che - se­
condo il rapporto degli ispetto­
ri di Bnl - descrivono Cannito 
•come l'informatore di Dro­
goul per quanto riguarda l'ini­
zio degli internai audits», cioè 

delle ispezioni ordinate da 
New York. Che Drogoul sapes­
se in anticipo se e che cosa 
bollisse nella pentola di New 
York in relazione all'attività 
dell'agenzia di Atlanta é prova­
to da un biglietto autografo 
dello stesso Drogoul. L'appun­
to è diretto ad alcuni suoi col­
laboratori e li avverte che «mi­
ster Messere esaminerà nel 
marzo 1989 da New York via 
computer la nostra attività». 

Drogoul, dunque, sapeva 
come e quando la sua attività 
era posta sotto controllo a New 
York attraverso i mezzi infor­
matici. Ma il direttore di Atlan­
ta sapeva anche quando la sua 
filiale sarebbe stata ispeziona­
ta. Conosceva perfettamente, 
per esempio, il giorno in cui 
sarebbe arrivato Louis Messere 
accompagnato dai suoi colla­
boratori Chris Russello e Frank 
Campagnolo. Chi lo avverti? 
Una giovane e inesperta segre­
taria di New York che telefonò 
ad Atlanta per prenotare l'al­
bergo? 0 fu Vito Cannito? Fatto 
è che Drogoul già nella secon­
da metà di agosto del 1988 sa­
peva dell'arrivo della squadra 
di Messere e convinse i! suo vi­
ce Paul von Wedel a rientrare 

dalle lerie per mettere a posto 
e mascherare - per quanto 
possibile - la contabilità con 
l'Irak. Alla task force della Bnl 
di Roma - in assenza di prove 
certe sull'effettivo ruolo di Can­
nito - non restò che consiglia­
re il management di New York 
di mettere In quarantena il fun­
zionario affidandogli compiti 
«senz2i rischi per l'Istituto», an­
che in considerazione dello 
si ito ili salute del soggetto af­
fetto da disfunzioni cardiache. 

Nel giro di un anno dalla 
quarantena si passò alla so­
spensione dal servizio e poi al 
licenziamento (avvenuto 1*11 
settembre del 1990). La Bnl 
eia entrata in possesso della 
prova di un episodio di corru­
zione. Nel 1986 Chris Drogoul 
aveva saputo dimostrare la sua 
riconoscenza a Vito Cannito. 
Un mese dopo l'ispezione del 

giugno 1986 a cura di Cannilo, 
irogoul regalò al funzionario 

di New York la Ford Crown 
Victoria del 1981 in dotazione 
all'ufficio. Valore effettivo 
3.500 dollari. Cannito la pagò 
500 dollari. Per la filiale di At­
lanta Drogoul comprò una 
Oldsmobile del 1986 e rispar­
miò 500 dollari sul prezzo di li-

La sede della Banca nazionale del lavora a Roma 

stino. Il 18 luglio Cannilo parti 
per Atlanta per ritirare la Ford 
e riscuotere anche l'assegno di 
500 dollari, gli stessi risparmia­
ti da Drogoul acquistando la 
nuova auto. Il giorno dopo ri­
parti in auto per New York. Il 
conto del Marriott Hotel lo rim­
borsò sempre Drogoul addebi­
tando 172 dollari e mezzo sul 
conto della Continental Grain. 
Con l'omaggio dell'auto - re­
galata appena un mese dopo 

l'ispezione e prima che Canni­
to redigesse il rapporto su At­
lanta - Drogoul aveva tentato 
di mettere sulla testa di Canni­
to «una spada di Damocle», 
un'arma per ricattarlo nel caso 
avesse scoperto i finanziamen­
ti irregolari all'Irak. Questa, al­
meno, è l'opinione di Paul von 
Wedel, il vice di Drogoul e 
dentro tutti i misteri di Atlanta. 
Insomma, uno che se ne inten­
de. 

In vista 1300 prepensionamenti 
e 5-600 cassintegrati a zero ore 

Nuova Fedit, 
ecco il piano 
diGoria 
Per 1300 lavoratori della Federconsorzi è in vista il 
pensionamento anticipato, mentre per altri 5-600 
sarà attivata la Cassa integrazione straordinaria. 
Questo l'esito dell'incontro a Palazzo Chigi tra il go­
verno e i sindacati, che a settembre si rivedranno 
per definire i dettagli dell'operazione. Intanto, Goria 
spiega come dovrà essere la nuova Fedit una hol­
ding più piccola che non si occuperà della gestione. 

M ROMA Per circa 1300 la­
voratori della Federconsorzi è 
in arrivo il prepensionamento. 
È questa infatti l'ipotesi più ac­
creditata, dopo l'incontro ci ie­
ri mattina a Palazzo Chigi tra il 
governo (erano presenti i mi­
nistri dell'Agricoltura e del La­
voro, Goria e Marini e 11 sotto­
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori) e i sinda­
cati (rappresentati dai segreta­
ri confederali di Cgil e Uil. Cof­
ferati e Veronese, e il segreta­
rio generale aggiunto della 
Cisl, Morose). Al termino del­
l'incontro Morose ha nfento 
che 11 governo si impegna.» de­
finire una norma ad hoc per il 
'92, con relativa copertura fi­
nanziaria, per i prepen.MDna-
menti che riguardi il settore 
agricolo e quindi anche la Fe­
dii 

Per quanto riguarda I a Cassa 
integrazione straordinaria 
(per la Fedit questo provvedi-
mento dovrebbe riguardare 
500-600 unità) se ne riparlerà 
il 2 settembre al ministero del 
lavoro; fino a quella data non 
si farà ricorso a tale strumento. 
L'accordo che si farà alla Fedit, 
secondo quanto riferisce Mo-
rese, diventerà una sortii di 
schema-quadro con cui si go­
vernerà la Cassa integrazione 
anche nei vari consorzi agrari 
provinciali. Sui prepensiona­
menti, come detto, Goria ha 
parlato di 1200-1300 lavoratori 
da porre In riposo anticipato. 

Intanto, nelle cinque pagine 
del documento consegnato ai 
sindacati si delineano le carat­
teristiche della nuova «Fedit-
Agrisviluppo» ipotizzata da Co-
ria. In breve, la nuova (più pic­
cola) holding si occuperà solo 
della commercializzazione e 
non più, come ora, della ge­
stione delle attività. Nella capi­
tale sociale iniziale della socie­
tà - 30 miliardi - ci dovrebbe 
essere una presenza maggiori­
taria del mondo agricolo; in 
seguito si farà spazio nel capi­
tale di gestione a medio perio­
do (200 miliardi) a esponenti 
dell'industria, del commercio 
e della finanza. 

La nuova società - si ll̂ gge 
nel documento - dovrà conta­
re su di una struttura snella e 
flessibile capace di articolazio­
ni inteme ed esteme (società e 
iniziative specializzate per set­
tore) senza farsi carico d i inve­
stimenti in impianti e strutture 
fisiche. La Federconsorzi, og­
getto attualmente di una pro­
cedura di concordato preventi­
vo, non potrà che conservare 
nella nuova società una parte­
cipazione azionaria simbolica, 

ma metterà a disposizione di 
questa anche il personale spe­
cializzato, le esperienze accu­
mulate, i rapporti contrattuali e 
quanto altro potrà rendersi uti­
le all'iniziativa 

Tra le aree di competenza 
vengono indicate la commer­
cializzazione dei mezzi tecnici 
e dei prodotti agricoli; accordi 
quadro con grandi gruppi in­
dustriali e commerciali; coor­
dinamento e promozione di 
attività commerciali all'estero 
e gestione dei servizi per gli 
ammassi. 

Tra le attività della nuova 
Fedit Goria indica le gestioni 
per conto dell'Alma, i grandi 
contratti agricoli per i quali è ri­
chiesto il supporto di un sog­
getto dotato di adeguata credi­
bilità tecnica e finanziaria. Pre­
vista anche l'attività di assi­
stenza finanziaria, non più at­
traverso forme di finanziamen­
to diretto, bensì mediante 
accordi quadro con istituzioni 
creditizie, finanziarie e assicu­
rative, dirette a offrire ai con­
sorzi agrari, agli agricoltori e 
agli altri soggetti operanti nel 
mondo agricolo una pluralità 
di servizi in «pacchetti»costruiti 
per le specifiche esigenze dei 
settori di attività. 

La nuova Fedit fornirà an­
che assistenza al consegui­
mento di contributi e finanzia­
menti agevolati comunitari, 
nazionali e regionali. Le attivi­
tà della nuova società non do­
vrebbero essere svolte nei con­
fronti dei soli soci, né prevede­
re particolari agevolazioni per i 
soci stessi, bensì rivolgersi a 
tutti gli operatori del settore. 

Il documento di Goria af­
fronta anche il problema della 
ristrutturazione dei consorzi 
agrari per la quale viene rite­
nuta necessaria una «energica 
azione di indirizzo e vigilanza 
da parte del ministero». La ri­
strutturazione dovrà misurarsi 
con notevoli problemi, a parti­
re dalla dismissione del patri­
monio immobiliari: non stru­
mentale, dalla ricapitalizzazio­
ne e acquisizione degli im­
pianti della vecchia Fedit e il 
recupero di credibilità finan­
ziaria. Un programma impe­
gnativo, viste la situazione 
piuttosto critica della holding e 
delle varie società del gruppo; 
né c'è la certezza matematica 
che il concordato preventivo 
andrà felicemente in porto, vi­
ste le resistenze dei grandi cre­
ditori esteri. A settembre si ve­
drà se su questo progetto il mi­
nistro Goria riuscirà a trovare i 
necessari consensi. 

Contratto braccianti 
Firmata una pre-intesa 
al ministero del Lavoro 
A settembre il sì definitivo 
M ROMA I due giorni eli trat­
tativa per il rinnovo del con­
tratto nazionale degli operai 
agricoli, bloccato da quasi due 
anni, hanno segnato un signifi­
cativo passo in avanti senza 
tuttavia approdare alla firma 
del contratto. Imprenditori 
agricoli (Confagricoltura, 
Confcoltivatori e Coldiretti) e i 
sindacati di categoria hanno 
firmato ieri una pre-intesa. 
L'accordo riguarda l'oggetto 
del contratto, le relazioni sin­
dacali, le pari opportunità, il 
trattamento per i tossicodipen­
denti, la mobilità territonae, i 
contratti di formazione e lavo­
ro, la decorrenza e la durata 
del contratto, la classificazione 
professionale, l'anticipazione 
dei trattamenti asslstenzi.il i e il 
fondo integrativo santone 
«Un approfondito esame - af­
ferma un comunicato del n-ini-
stero del Lavoro - ha porato 
sui punti rimasti aperti all'indi­
viduazione di Ipotesi di accor­
do percorribili, sulle quali il 
confronto potrà essere conclu­
so dopo un'ultima pausa di ri­
flessione chiesta dai datori di 
lavoro per esaminare i riflessi 

economici complessivi». Il mi­
nistro Marini, quindi, ha ricon­
vocato le parti il 13 settembre 
quando «dovremo - ha detto -
chiudere il contratto». Marini 
comunque ha confermato che 
la sua proposta relativa agli au­
menti salariali (140 mila lire 
medie a regime) e immodifi­
cabile. 

Per la Flai-Cgil, le condizioni 
esistono perche il 13 settembre 
si possa concludere la faticosa 
vertenza, «A tale scopo - si leg­
ge in una nota - rimane fonda­
mentale il permanere della 
mobilitazione e delle iniziative 
nelle aziende e nel territorio 
dirette a superare le ultime dif­
ficoltà, che la parte più retriva 
del padronato agrario ancora 
frappone alla conclusione po­
sitiva del negoziato». «L'incon­
tro - afferma il segretario gene­
rale aggiunto della Rai Nino 
Casabonna - avrebbe potuto 
determinare uno sbocco deci­
sivo alla vertenza contrattuale 
se non avessero inciso ancora 
una volta al tavolo ncrgoziale 
vicende organizzative e politi­
che alla Confagricoltura». 
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Due deboli biografie lo descrivono 
come un uomo profondamente solo 

Tutti i libri 
del Presidente: 
il «caso» Cossiga 

GIANFRANCO PASQUINO 

• • Euforia o depressione. 
Sono questi, secondo alcuni 
commentatori, i due poli fra 
i quali oscillano i comporta­
menti politici del presidente 
Cossiga. Senza abbando­
narli, Michele Gambino 
(•Carriera di un presidente, 
biografia non autorizzata». 
Edizioni Associate) vi ag­
giunge la malinconia: «Che 
nasce dall'appagamento 
delle ambizioni, dal disprez­
zo che gli monta in corpo 
per i politici e dalla consa­
pevolezza di essere uno di 
loro, che come tale sarà ri­
cordato». Cossiga sarà an­
che malinconico: certo, non 
appare un uomo appagato. 
Di ambizioni ne deve nutrire 
ancora parecchie. Forse de­
ve avere anche dei timori se. 
come recita II titolo del libro 
di Padellare, («Chi minaccia 
il Residente.' Il caso Cossi-
ga%iSpCTUns &Kupfer) Ve 
qualcuno che lo minaccia. 
Non è chiaro chi sia questo 
qualcuno e Padellalo non 
ce lo svela. Potrebbe trattarsi 
del passato di Cossiga, op­
pure del suo futuro. Infatti, 
su un punto questi due ten­
tativi di biografia del presi­
dente convergono: sull'indi­
viduazione delle radici dei 
comportamenti schizofreni­
ci di Cossiga nell'operazio­
ne Gladio e nei rapporti con 
la loggia P2 e, in special mo­
do, con Lieto Celli. Padella­
re li definisce i «fantasmi del 
Palazzo». Gambino va a fon­
do nella sua analisi, in parti­
colare per ciò che concerne 
sia il comitato ombra che il 
comitato ufficiale che si oc­
cupavano del rapimento di 
Moro, entrambi solidamente 
nelle mani di iscritti alla P2 e 
probabilmente aperti ai 
consigli interessati (per­
ché?) di Lieto Gelli. 

Gambino definisce la sua 
una «biografia non autoriz­
zata»; Padellalo scrìve di un 
•caso Cossiga». Ad entrambi 
ì volumi, purtroppo, manca­
no alcuni elementi essenzia­
li per capire quello che mi li­
miterò a definire il problema 
Cossiga. Gambino sostiene 
che chi lo avesse seguito 
con attenzione, e chi lo co­
nosceva era perfettamente 
consapevole dei difetti del 
futuro presidente della Re­
pubblica, avrebbe potuto 
prevederne I comportamen­
ti attuali. Nella ricerca di un 
posto in polìtica alla fine de­
gli anni Cinquanta Cossiga si 
mostrò spregiudicato. En­
trambi ne seguono, troppo 
brevemente, l'ascesa politi­
ca fino al posto di sottose­
gretario alla Difesa nel go­
verno Moro del 1964 (e. In 
Guanto tale, responsabile 

ell'operazionc Gladio). 
Entrambi, Infine, ne docu­
mentano la relativa stagna­
zione fino alla fortunosa no­
mina a ministro degli Interni 
nell'ultimo governo Moro 
nel febbraio 1976, carica 
che manterrà nei governi di 
solidarietà nazionale fino al­
le dimissioni dopo il ritrova­
mento del cadavere del suo 
mentore nel maggio 1978. 

Dopodiché, i due volumi 
divergono significativamen­
te. Ma, già a questo punto, 
sono evidenti alcune caren­
ze. Padellato fa affidamento 
sostanzialmente su ritagli di 
giornali. Chi ha letto con 
qualche attenzione quoti­
diani e settimanali, non ha 
nulla di nuovo da imparare 
sul «caso Cossiga». Non è 
neppure chiaro chi minacci 
il presidente - i gladiatori, i 
piduisti, il partito trasversale 
di «Repubblica», le sue ma­
lattie? E il giudizio finale, for­
mulato con molta sicurezza 
da Padellare «questo uomo 
crea nel paese inquietudine 

e sparge insicurezza», è de­
cisamente poco convincen­
te. Neppure le fonti dì Gam­
bino sono particolarmente 
cospicue e originali. Ma il li­
bro ha una tesi: Cossiga è 
tutt'altro che un uomo solo. 
Dietro di lui ci sono corposi 
interessi, anticomunisti e pi­
duisti, che premono per il 
passaggio alla Seconda Re­
pubblica tanto da legittima­
re addirittura l'ipotesi che 
Cossiga sia Incriminabile 
per «attentato alla Costitu­
zione», come suggerisce Al­
fredo Galasso nella sua in­
troduzione. 

Al fine di provare in ma­
niera convincente alcune 
delle affermazioni e delle 
accuse di Gambino, sarebbe 
forse stato utile fare affida­
mento su altre fonti. Ad 
esemplo, né Gambino né 
.Padellare) si chiedono chi 
siano i grandi elettori di Cos­
siga in Sardegna. Eppure, un 
candidato che ottiene più di 
centomila preferenze deve 
avere una rete di appoggio, 
una macchina elettorale, 
agganci e amicizie, non solo 
personali. Deve, fra l'altro, 
restituire in qualche modo 
questi favori. Allora, forse, 
sarebbe utile scavare anche 
nella vita parlamentare e 
nell'attività governativa di 
Francesco Cossiga. Quali 
leggi sponsorizza, firma, aiu­
ta a fare approvare: quali 
nomine suggerisce, avalla, 
sostiene e ottiene? Quali di­
scorsi fa in Parlamento, su 
quali argomenti, con quali 
contenuti? Di tanto in tanto 
vengono citati i parlamenta­
ri amici di Cossiga. 

Il vero punto debole delle 
due biografie è che non 
consentono di capire appie­
no che cosa é successo a 
Cossiga, se la sua personali­
tà si è trasformata oppure 
solo «rivelata», e che cosa 
Cossiga vuole fare succede­
re. Euforia e depressione so­
no malattie comuni non so­
lo fra i politici, e fra i giorna­
listi (come ha dichiarato 
Montanelli), ma fra i cittadi­
ni comuni. La malinconia 
colpisce un po' tutti, e non 
solo I poeti. Le pillole colo­
rate non spiegano il proflu­
vio di esternazioni. Cossiga 
presidente è davvero un uo­
mo solo? I rapporti con i pi­
duisti sono davvero cessati? 
Se ebbero l'importanza che 
soprattutto Gambino docu­
menta, potevano essere eli­
minati tutti e subito? Erano 
noti alla classe politica che 
lo votò presidente? Infine, 
quali sono gli obicttivi che il 
presidente persegue? Dal 
momento che, almeno in 
questo caso, non é solo ma 
è sostenuto e sollecitato da 
socialisti e liberali, si può 
parlare di un progetto politi­
co? È soltanto un progetto 
difensivo - evitare di rispon­
dere personalmente e singo­
larmente sia dell'operazio­
ne Gladio che della P2 - op­
pure e il compimento del 
Piano Rinascita di Gelli (in­
terrogativo che, curiosa­
mente, né Gambino né Pa­
dellare sollevano)? È diffici­
le, in definitiva, pensare che 
Cossiga, per quanto predi­
sposto, come sembrano so­
stenere in special modo 
Gambino, ma in parte an­
che Padellare, ad una lotta 
politica dura e maligna, stia 
combattendo una battaglia 
esclusivamente personale. 
Allora, sarà opportuno tro­
vare e svelare non solo i fan­
tasmi del passato che mi­
nacciano Cossiga, ma an­
che i sostenitori del Cossiga 
presente e gli elaboratori del 
futuro che Cossiga assecon­
derebbe. Soprattutto se que­
sto futuro non ci piace. 
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In un recente libro il racconto e un primo bilancio 
di tutte le opere letterarie scritte da donne 
Una enorme varietà di fantasie sessuali: 
libertine, sadiche, masochiste, omosessuali 

Perverse per libertà 
Eros al fernrninile 

MONICA HICCI-SAROINTINI 

• i I romanzi erotici scritti da 
mani femminili, negli anni 
scorsi, furono salutati come 
una grande novità: le donne, si 
disse, finalmente si cimentano 
con l'universo dell'eros senza 
tenere conto del punto di vista 
maschile e inventano un nuo­
vo tipo di scrittura. «In generale 
le donne che si sono avvicina­
te alla letteratura erotica hano 
accettato il ruolo erotico che 
gli uomini le riservavano - ha 
dichiarato Almudena Grandes, 
In un'Intervista - . Il desiderio 
sessuale, il "libertinaggio'' di 
un uomo e di una donna é per 
loro diverso. Io non la penso 
cosi. Il desiderio sessuale è 
una cosa universale, come be­
re e mangiare. Non ho tenuto 
conto, insomma, di ciò che gli 
uomini suppongono debba 
scrivere una donna sul sesso». 
Ma è proprio vero che nei se­
coli passati le donne non han­
no mai provato a descrivere 
desideri e sensazioni sessuali, 
affrontando l'universo della 
letteratura erotica? In verità 
non c'è secolo che non abbia 
conosciuto le scrittrici dell'e­
ros, da Saffo alla monaca Ro­
svita del Medioevo, da Louis 
Labe a Celeste Mogador, a Co­
lette e Anals Nin. A volte si trat­
ta di donne e di opere dimenti­
cate dai critici o non ricono­
sciute come espressione del 
genere erotico. Per i tipi della 
Xenia e uscito in questi giorni 
Le scrittrici dell'Eros, un libro 
che si ripropone di colmare 
questa immensa lacuna deli­
neando per sommi capi la sto­
ria della letteratura erotica 
femminile da Saffo fino a Ema­
nuela Arsan. Una ricostruzio­
ne che inquadra ogni opera 
nell'ottica morale dell'epoca: 
•Credo che quanto vi è di eroti­
co in un'opera, - scrive l'auto­
re Enrico Badellino - debba 
venir valutato nel suo significa­
to In relaziore alle diverse 
epoche e alle circostanze in 
cui fu prodotta». 

Libertine, caste e religiose, 
eterosessuali, omosessuali, sa­
diche e masochiste: non si può 
dire che la produzione erotica 
al femminile manchi di varietà 
e fantasia. A partire dalla mo­
naca Rosvita, nata verso il 935 
d.C. e entrata In convento gio­
vanissima, che esalta la vergi­
nità come massima virtù e pro­
prio per questa ragione descri­
ve, nei suoi drammi, situazioni 
scabrosissime. Precisa inten­
zione di Rosvita fu di soppian­
tare le commedie pagane di 
Terenzio, ma nell'intento di di­

mostrare che più grande è la 
tentazione tanto maggiore e 
nobile é il trionfo del bene, la 
donna finisce per diventare 
più esplicita dei modelli classi­
ci. Rosvita rappresenta innu­
merevoli scene di perversione 
sessuale tanto che si pensa 
che lei stessa abbia nutrito ten­
denze sadomasochistichc. In 
Calimachus, ad esemplo, la 
trama è imbastita sulla profa­
nazione di un cadavere: Calli­
maco, un bel giovane pagano, 
è reso furioso d'amore per la 
bella cristiana Druisiana che 
vive castamente col marito. 
Costei lo respinge ma teme la 
debolezza dei sensi e quindi 
chiede a Dio di morire. Calli­
maco riesce però a impadro­
nirsi del cadavere e si appresta 
ad appagare il suo desiderio 
quando un serpente velenoso 
lo uccide. 

Anche II Rinascimento ha le 
. sue eroine. Fra queste la nota 
Margherita di Navarro a cui la 
lettura delle novelle del Boc­
caccio Ispirò VHeptameron do­
ve la solita brigata di uomini e 
donne trova rifugio in un mo­
nastero e per passare il tempo 
racconta delle novelle. Tutte le 
giornate hanno un unico sog­
getto: l'amore nei suoi molte­
plici aspetti. Margherita dimo­
stra una spiccata predilezione 
per l'erotismo nei suoi più va­
riati aspetti: comico, elegante, 
spiritoso o scabroso. «Un gio­
vane gentiluomo, di quattordi­
ci o quindici anni d età, cre­
dendo di giacersi con una da­
migella della madre, si giace 
con costei, la quale al termine 
di nove mesi si sgrava, per col­
pa del figlio, dando alla luce 
una figliola e dodici o tredici 
anni dopo egli la prende in 
moglie senza sapere che essa 
è sua figlia e sorella e senza 
ch'ella sappia che egli è suo 
padre e fratello». (Novella 
trentesima). Gli appetiti ses­
suali sembrano poi tingersi, 
talvolta, di sfumature sadiane. 
quando al loro soddisfacimen­
to si accompagna il gusto per il 
delitto: «La moglie di un procu­
ratore, a lungo vagheggiata dal 
vescovo di Sées, lo accetta per 
il proprio tornaconto e, non 
contentandosi di lui e del mari­
to, trova modo di avere per il 
proprio capriccio il figliolo del 
luogotenente generale d'Alen-
con; ma dopo qualche tempo 
lo dà a trucidare al marito e 
questi (benché ottenga remis­
sione del delitto) è mandato 
poi alle galere: tutto ciò a cau­

sa della malvagia indole della 
mcglle». 

Nella seconda metà del XVII 
secolo il nome di Aphra Behn 
diventò pressocché sinonimo 
di osceno, tanto in letteratura 
che nella vita. Un critico con­
temporaneo, facendosi porta­
voce del giudizio di molti, la 
chiunó senza mezzi termini 
«puttana» e persino uno spe­
cialista del genere erotico co­
me Paul Englisch nel suo L'e­
ros nella letteratura, composto 
nel 1927, la liquida con poche 

frasi: «Aphra Behn scrisse al­
trettanto sfrenatamente come 
gli uomini più depravati. I suoi 
romanzi erano i preferiti da tut­
ti i lettori inglesi e si davano 
senza il minimo scrupolo in 
mano a giovani fanciulle». Og­
gi la sua produzione letteraria 
tende ad essere rivalutata, ma 
già agli inizi del secolo Virginia 
woolf aveva tributato un 
omaggio alla scrittrice: «Tutte 
le donne insieme dovrebbero 
ricoprire di fiori la sua tomba». 
Aphra scrisse poesie, drammi, 

commedie e romanzi per po­
tersi mantenere e nello scrive­
re faceva largo uso di espres­
sioni oscene, e con tutta pro­
babilità, dato l'ambiente che 
frequentava, anche per parlare 
si esprimeva in modo osceno, 
non curandosi troppo di rego­
le e principi morali. Molto me­
no famosa di Aphra Behn, Su-
zanne Giroux, più tardi cono­
sciuta come Madame de Mo-
rcncy, fu una sorta di Casano­
va in gonnella, scrittrice di ro­
manzi e avventuriera, de­

scrisse le vicende amorose del­
la sua esistenza nel romanzo 
erotico semi-autobiogiafco II-
fyrine, ou l'écueìl de ."irexpé-
rience (1799-1800). Il roman­
zo acquista un particol in: inte­
resse perché i personaggi rap­
presentati ebbero tutti un ruolo 
nella rivoluzione francese: da 
Saint Just a Dumoriez. Sjzan-
ne a diciotto anni, mentre- infu­
riava la rivoluzione, spaiò un 
certo Berbard Quinquei che 
però l'abbandonò dopo aver 
dissipato la sua dote. Comin­
cia cosi la girandola di umori 
della giovane fra awoc.it! rivo­
luzionari, generali e libertini: 
«Fatto il primo passo, chissà 
dove ci si fermerà? Non ho mai 
rimpianto un uomo per più di 
tre mesi: generalmente, m ca­
po a tre mesi l'avevo già rim­
piazzato, e il successori; aveva 
sempre, ai miei occhi, qualità 
ben superiori a quelle di colui 
che veniva rimpiazzato» Sul 
piano letterario il rei manzo 
presenta spunti interessanti 
che rimandano alle grandi av­
venturiere del XVin secolo: 
Moli Flanders, la Martellina di 
Marivaux e soprattutto Ckiirval 
di Durosoi. Anche Myrinc co­
me Clairval è «filosofa» nel sen­
so che considera «l'onom, i do­
veri più sacri e la moralità dei 
costumi alla stregua di chime­
re e pregiudizi che è necessa-
rio superare». Entrambe eleg­
gono poi il libertinaggio a virtù 
poiché quanto si chiama co­
munemente vizio non fi che il 
frutto di convenzioni. 

A cavallo fra il Settecer to e 
l'Ottocento troviamo altre due 
scrittrici pressoché sconosciu­
te al giorno d'oggi, fra queste 
la nobile Félicité de Choiieul-
Meuse, d'illustre casata nobi­
liare originaria della Champa­
gne che scrisse molti romanzi 
di successo e di scandalo du­
rante gli anni dell'Impero. Sal­
vare la verginità concedendosi 
tutti i piaceri del mondo, que­
sto il tema del suo romanzo 
più bello: Julie, ou fai seuvt 
ma rose. L'ardentissima Julie, 
infatti, riesce a compiere feli­
cemente il suo trentesimo an­
no di età dopo aver conosciuto 
ed apprezzato tutte le pos.vbili 
forme di amore etero e omo­
sessuale senza aver perso «la 
sua rosa». Il romanzo anticipa 
clamorosamente alcune teone 
lesbiche contemporanee. Chi 
conduce il gioco, dall'inizio al­
la fine del libro, è Julle che usa 
gli uomini per il piacere eh-: lei 
desidera e rifiuta di concedersi 
per il loro piacere. All'arme 
del godimento coitale preferi­
sce T'erotizzazione esasperata 

di tutto il corpo che culmina 
nella scena finale del rapporto 
lesbico vissuto come unico 
rapporto possibile poiché solo 
una donna s i come far godere 
sino in fondo un'altra donna: 
«Caroline, fu ari di sé, mi attira 
a lei, il suo petto è sul mio e 
sembra accarezzarlo con un 
movimento circolare. I bei ca­
pezzoli che lo guarniscono, 
gelosi dì incontrarne due al­
trettanto belli, cercano di pro­
vocarli a bat'aglia: si toccano, 
si schiacciano: il leggero sfre­
gamento li fa ergere e mi ca­
giona il brivido più voluttuoso. 
Caroline si accorge delli mia 
emozione e cerca di accre­
scerla con le più deliziose titil­
lazioni. Passa una delle mie 
cosce fra le sue; la sento agitar­
si con più forza; la sua mano 
compiacente raddoppia in vi­
vacità; il lampo del piacere ba­
lena ai nostri occhi contempo­
raneamente». 

Verso la fine dell'Ottocento 
una giovane marchesa rimasta 
priva di mezzi si vide costretta 
ad aprire una agenzia matri­
moniale e pensò di accrescere 
le sue magre risorse dedican­
dosi alla stesura di romanzi 
erotici. 11 romanzo più impor­
tante della marchesa di Man-
noury d'Ectot è i e s Cousines 
de la Colonelle. pubblicato nel 
1880 sotto il nome di «Vicom-
tesse du Coeur-Brulant» con il 
sottotitolo Roman galani natu­
raliste Per meglio garantire il 
successo di vendita, gli editori 
misero in giro la voce che die­
tro allo pseudonimo femminile 
si celava Guy de Maupassant. 
Lo scnttore smentì ma la dice­
ria s'impose e il libro ebbe un 
enorme successo. Si tratta di 
un tipico esempio di letteratu­
ra erotica del a Belle Epoque: 
audacissima ma mai volgare, 
allegra e per nulla crudele. Ma­
dame Briquart, protagonista 
del libro, conduce un'irrepren­
sibile quanlo monotona esi­
stenza con il marito, ma, rima­
sta vedova, si rifa del tempo 
perduto anche se la sua edu­
cazione le impedisce di di­
menticare le buone maniere e 
le convenzioni sociali. L'intrec­
cio vero e proprio è costruito 
sulla storia del matrimonio 
delle due cugine di Madame 
Briquart L'erolismo non è mai 
perverso o esagerato, tuttavia 
nel romanzo si ritrovano le de­
scrizioni erotiche tipiche delle 
opere di questo genere: dalla 
flagellazione .all'impiego del 
fallo artificiale, da ammuc­
chiate assortite a tutto un cata­
logo di esercii i etero e omo­
sessuali. 

La rivolta inglese contro le celebrazioni colombiane 
Pinter e altri intellettuali 
avvertono che alla scoperta 
dell'America seguì un massacro 
«Sarebbe come se festeggiassimo 
lo sterminio nazista degli ebrei» 

ALFIO BBRNABH 

• • LONDRA. L'adesione di 
Harold Pinter al gruppo chia­
mato «500 Years of Resisterne» 
(500 anni di resistenza) che è 
sorto per condannare le festivi­
tà e le celebrazioni del quinto 
centenario della «scoperta» 
dell'America, ha dato fuoco al­
la miccia del dibattito in corso 
sul significato da dare al viag­
gio di Colombo. Nessuno nega 
che si sia trattato di una impre­
sa considerevole nel campo 
delle esplorazioni, ma, insisto­
no Pinter e gli anti-celebrazio-
nisti, è altrettanto inconfutabi­
le che lo sbarco apri una san­
guinosa pagina nel libro dei 
massacri. Per dare il via alle 

proteste inglesi contro i festeg­
giamenti per il quinto centena­
rio, Pinter si è presentato in 
mezzo ad un gruppo di depu­
tati ed intellettuali ad una riu­
nione tenuta in una stanza nel 
Parlamento di Westminsler. La 
scelta di Westminsler non é 
stata casuale dato che il gover­
no inglese si é ufficialmente 
associato alle celebrazioni 
previste per l'anno prossimo. 
Ci sarà una commemorazione 
speciale nel porto di Liverpool 
è l'Inghilterra sarà presente al­
l'Expo '92 a Siviglia che avrà 
come titolo «L'età delle scoper­
te». 

I membri inglesi del Fyr 

(500 Years of Resistence, co­
me gruppo, é di fatto nato in 
Arie rica ed è coordinato dai 
rappresentanti di ventuno pae­
si americani), dicono che la 
conquista causò un genocidio 
di tali proporzioni fra i popoli 
indigeni delle aree toccate da 
Colombo che ogni festeggia­
mento rischia di trasformarsi in 
un atto di complicità con un 
oloc.iusto. «Sarebbe come se 
fra cinquecento anni qualcuno 
si mettesse a celebrare lo ster­
minio degli ebrei da parte di 
Hitlei"». ha detto uno degli ade­
renti il gruppo. 

Mentie Pinter fa da leader 
della campagna scrivendo an­
che .il ^ornali, altri membri 
del Fyr si occupano di specifici 
aspetti della critica storica. Co­
si l'intellettuale siriana Rana 
Kabbani si é messa a seguire il 
filo di sangue che va dal viag­
gio di Colombo alla guerra del 
Golfo «Quando Colombo ini­
zialmente andò ad importuna­
re due cartolici fondamentalisti 
come Isabella e Ferdinando 
per allettarli verso il suo pro­
getto di scoprire nuove vie 
comirerciali, ricevette fredda 

accoglienza: la principale os­
sessione del re e della regina 
era la distruzione della cultura 
islamica. Ma cinque anni dopo 
l'esploratore ebbe più fortuna. 
Ferdinando ed Isabella erano 
riusciti nel loro intento di met­
tere islamici ed ebrei davanti 
alla scelta fra apostasl ed 
espulsione ed infervorati dal 
successo dell'operazione che 
diede luogo al fenomeno di 
cinquecentomila ooat-people 
sbattuti dalle onde verso il Ma­
rocco, accolsero la richiesta di 
Colombo che prometteva san­
guinose Incursioni di zelo mis­
sionario verso nuovi territori». 
La Kabbanl sposta quindi l'at­
tenzione verso le Bahamas e 
sfoglia le pagine del diario di 
Colombo: «Gli indigeni non 
portano, né conoscono ar-
mi.Tanto che quando ho mo­
strato loro le spade le hanno 
prese dalla parte del taglio e si 
sono feriti». «Queste poche 
gocce», commenta la Kabbani, 
•anticiparono il mare di san­
gue versato nel nome della 
pacificazione cristiana". Do­

dici anni dopo lo sbarco di Co­
lombo il numero di abitanti 
dell'America latina uccisi era 

salito a tre milioni». Da parte 
sua la scrittrice Amanda 
Brookman si rivolge verso le 
conseguenze della «scoperta» 
estraendo statistiche racca­
priccianti: «Ventiquattro milio­
ni di africani deportati a forza 
ed impiegati come schiavi, e 
fra di essi nove milioni di morti 
a causa delle sevizie a cui furo­
no sottoposti. Per ogni cento 
schiavi imbarcati nel famigera­
to "triangolo Africa-Europa-
nuove colonie oltre Atlantico", 
costretti a viaggiare incatenati 
nelle galere a remi, dieci mori­
vano prima di sbarcare nel 
"nuovo mondo"». 

Il gruppo Fyr passa dalle 
dantesche visioni del passato 
ai dati odierni: il 43% dei bam­
bini neri negli Stati Uniti nasce 
in povertà e le previsioni per il 
futuro non presentano miglio­
ramenti, neppure nei riguardi 
della segregazione razziale se 
è vero che, tanto per fare un 
esempio, mentre per la prossi­
ma decade a Chicago è previ­
sta una crescita del 120% delle 
aree bianche della suburbia, 
per le zone urbane abitate da 
neri la percentuale è solo del 

6%. Sulla continua discrim na­
zione razziale la Kablmni 
prende addirittura l'esempio 
che sembra paradossale del 
generale nero Colin Powell di­
ventato famoso in tutto il mon­
do durante la guerra del Golfo. 
«I giovani neri sanno che l'ini-
ca possibilità sicura di trovare 
un lavoro fisso 6 nell'esercito, 
quindi si arruolano per far cer­
nerà. Per questo il caso di Po­
well, invece di costituire un 
esemplo di integrazione raz­
ziale, indica piuttosto il grfcdo 
di segregazione nella società 
amencana». Da qui la Kabbani 
passa allo spettacolo della 
•caccia ai tacchini iracheni-
durante la guerra del Golfo 
(forse fino a duecentomila 
morti) lasciando intendere 
che la ferocia di «fondamenta­
listi cristiani» come Isabella e 
Ferdinando continua sotto 
nuove forme. 

Il legame «storico» tra l'ami­
ca tratta degli schiavi e la pre­
senza di soldati nei nel Collo 
non è cosi esoterico come | K>-
trebbe sembrare a pnma vista. 
A Londra per esempio, nei 
giorni del conflitto, ci furono 

diverse riunioni contro la guer­
ra durante le quali intellettuali 
neri sottolinearono la partico­
lare «perversione» che contrad­
distingueva la presenza nel 
Golfo di «figli di schiavi africani 
deportati in America» e neona­
ti in Africa dai bianchi per uc­
cidere i loro «antichi fratelli». 

Naturalmente Pinter e i suoi 
•500» sono stati abbordati dai 
vascelli di critici che veuono 
rosso ofjni volta che avvistano 
la bandiera del «radicai chic». 
Non discutono il fatto che ven­
nero commesse delle atrocità, 
denunciate fra l'altro da testi­
moni d'epoca come Bartolo­
meo de las Casas, ma - scrive 
Hunter Davies - £• sempre un 
pericolo valutare avvenimenti 
del passato usando moderni 
criteri di giudizio. Non ci vuole 
molto a capire come nel caso 
dell'Inghilterra questa presa di 
posizione includa considera­
zioni altamente convenienti 
per l'establishment: la bandie­
ra britannica fu impcrialistica­
mente inalberata propno nel 
periodo del commercio degli 
schiavi che venivano venduti 
in molti mercati inglesi, in ca­
tene. 

http://awoc.it


Tra il 1964 e il 1967 lo scrittore siciliano collaborò con il giornale 
di Palermo curando la rubrica «Quaderno ». Oggi gli scritti 
sono stati raccolti in un volume edito dal quotidiano stesso 
con la prefazione di Vincenzo Consolo e Mario F;irinella 

Ecco «L'Ora» di Sciascia 
«L'Ora» di Palermo pubblica in un volume, graficamen­
te ben curato, tutti sii articoli che Leonardo Sciascia 
scrìsse per il quotidiano, tra il 1964 e il 1967, quando 
curava la rubrica «Quaderno». L'Italia e l'Italietta, l'A­
merica latina e l'«altra America», l'appoggio a Pasolini, 
il ritratto della classe dirigente siciliana: un libro, intro­
dotto da Vincenzo Consolo e Mario Farìnella, che rac­
coglie pezzi di grande interesse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVUUO LODATO 

• PALERMO. 11 giornale f o ­
rti ha fatto una di quelle cose 
che i giornali dicono sempre di 
dover fare, che andrebbero fat­
te, ma che netta maggior parte 
dei casi, tranne cioè qualche 
lodevole eccezione, non fanno 
mai. Ha raccolto in un unico 
volume, graficamente ben cu­
rato, tutti gli articoli che Leo­
nardo Sciascia, sotto la rubrica 
•Quaderno», venne pubblican­
do dall'ottobre 64 al giugno 67 
nel quotidiano palermitano. 
L'introduzione è di Vincenzo 
Consolo, la nota Introduttiva di 
Mario Farìnella. Preziosissimi 
pezzi unici, intuizioni folgoran­
ti sulla Sicilia, l'Italia ( e l'Ita­
lietta) di quegli anni. Il reso­
conto di un occhio lucido, in­
dagatore, costantemente aper­
to sul mondo intero che vede­
va le prime avvisaglie della cri­
si del sistema comunista, 
IVAltra America», 1 movimenti 
rivoluzionari nell' America La­
tina, quasi a concreta confer­
ma di quel passo dei Quader­
no dal Carcere In cui Gramsci 
rivendica sino in fondo il diritto 
dell' operaio povero ad essere 
informato su tutto, ad avere «Il 
proprio Giappone». Scriveva 
infatti per lettori poveri Scia­
scia in quegli anni, comedove-
vano esserio i lettori che a quel 
giornale si avvicinavano per­
chè in qualche modo «comu­
nista». Con loro Intesseva un 
dialogo quasi quotidiano - tut-
t'altro che •minimo» - appena 
infastidito dalle punzechiature 
velenose di quanti gli rimpro­
verano di ritrovarsi cosi «a sini­
stra». Il 3 aprile del 65 lo scritto­
re di Racalmuto dedicò loro, 

come si dice, «poche e sentite 
parole»: «E L'Ora sarà magari 
un giornale comunista: ma e 
certo che mi dà modo di espri­
mere quello che penso con 
una libertà che difficilmente 
troverei in altri giornali Italiani. 
In quanto al mio essere di sini­
stra lo sono: e senza sfumatu­
re». Di sinistra ( e senza sfuma­
ture). Sciascia rimase sino al­
l'ultimo. E sino all'ultimo scris­
se per LX)ra- nel triste novem­
bre 89 - quando, poche ore 
prima di spegnersi, dettò alla 
figlia la prefazione per un volu­
metto che raccoglieva scritti di 
Antonio Borgese per iniziativa 
del giornale palermitano. DI si­
nistra, Sciascia, e senza sfuma­
ture: nonostante le cocenti de­
lusioni che sarebbero venute 
dalle brevi esperienze di uomo 
pubblico, prima consigliere 
comunale a Palermo eletto 
nelle liste del Pei, poi deputato 
alla Camera con 1 radicali, nel­
la seconda metà degli anni 70; 
e verrebbe da dire : nonostante 
le violenti polemiche contro 
l'antimafia, alla fine degli anni 
Ottanta. Perchè queste nasce­
vano sempre da una profonda 

' sfiducia, che con gli anni in lui 
si era venuta sedimentando, in 
.uno Stato italiano che in terra 
di Sicilia, aveva storicamente 
fallito. Sfiducia laica, da «orda 
civile» come la chiamava lui, 
per nulla appesantita da ideo­
logismi di risulta. 

Sfogliamo questi «Quader­
no». Dalle ultime parole di vi­
brata passione civile («consi­
dero inutile esortarvi a pensare 
alla Spagna»), pronunciate da 
Unamuno, rettore dell' univer-

«Il giorno della civetta» 
Una messinscena e un dibattito 

Lucida profezia 
Oggilìtalia 
è tutta una Sicilia 
Una giornata dedicata a Leonardo Sciascia, al suo 
limpido ragionare, all'amarezza delle sue analisi, a 
quella mafia che fu il tormento di tutta la sua vita. A 
Borgio Verezzi, in Liguria, in occasione della «pri­
ma» teatrale del Giorno della duetto, tratto dal ro­
manzo dello scrittore, magistrati, politici e critici 
hanno ripercorso l'esempio di un autore sempre 
contraddittorio, coraggioso e profetico. 

' ' • DALLA NOSTRA INVIATA 
STBPANIACHINZAR1 

• • BORGIO VEREZZI. «La Sici­
lia è incredibile. Incredibile: è 
la parola che ci vuole. Forse 
tutta l'Italia va diventando Sici­
lia... A me è venuta una fanta­
sia, leggendo sui giornali gli 
scandali di quel governo regio­
nale: gli scienziati dicono che 
la linea della palma, cioè II cli­
ma che è propizio alla vegeta­
zione della palma, viene su, 
verso il nord, di cinquecento 
metri ogni anno... io invece di­

co: la linea del caffè ristretto, 
del caffè concentrato... E sale 
come l'ago di mercurio di un 
termometro, questa linea del 
caffè forte, degli scandali: su su 
per l'Italia, ed è già oltre Ro­
ma...». 

Le ultime frasi del Giorno 
della civetta di Leonardo Scia­
scia. Era il 1961. Facile ricono­
scere oggi che aveva ragione, 
che quel libro lucidissimo e 
profetico si è rivelato, neanche 

sita di Salamanca, in un'aula 
magna che il franchismo aveva 
già ridotto a bivacco per i suol 
manipoli, all' accostamento 
fra Giovanni XXIII e Kruscev: 
del primo «un nostro poeta ha 
detto che aveva reso visibile la 
santità. DI Kruscev, ora scom­
parso dalla scena politica, si 
può dire che aveva reso visibile 
11 comunismo: demisticizzan-
dolo, portandolo a misura di 
quello che gli inglesi dicono 
senso comune e noi italiani 
buon senso». Sciascia che si 
schiera - è il 6 febbraio del 65 
- con Pasolini, criticatissimo ( 
da gente che gli fa dire «quello 
che non ha detto») per una 
conferenza in cui indicò il di­
scorso di Aldo Moro per l'inau­
gurazione dell' autostrada del 

Sole «come carta della nuova 
lingua», la lingua «manageria­
le», del Nord, che iniziava len­
tamente a soppiantare la lin­
gua di «espressione» del Sud. 
Pasolini - scrisse Sciascia -
non ha mai inteso ripudiare 
una lingua per un'altra, come 
vorrebbero i suoi denigratori, 
ma si è semplicemente limita­
to a registrare una tendenza. Il 
che comunque non impedì a 
Sciascia, con graffiarne ironia, 
prendendo spunto dalle "con­
vergenze parallele» che «non 
significano assolutamente 
niente» di osservare: «se dun­
que il sao Ito belle terre delia 
nuova lingua è il discorso del­
l'onorevole Moro, è il caso di 
dire che stiamo freschi». Scia­
scia che si Immerge nel passa­

to colto della Sicilia. Per ripe­
scarne Francesco Paolo Di Bla-
si, forse «primo femminista del 
700» che «per ben 338 pagine 
filate» dimostrò l.i superiorità 
del s e n o femminile. Per ripe­
scare Michele Palmieri di Mic-
cichè, che «come tutti i cadetti 
delle f.randi famiglie siciliane, 
visse una giovinezza squattri­
nata e Irrequieta», ma era scrit­
tore intelligente e acuto e che 
«se Stendhal l'avesse cono­
sciuto meglio (perchè l'ha co­
nosciuto), probabilmente l'a­
vrebbe tenuto presente per 
una delle sue cronache italia­
ne». Sciascia che spalanca sot­
to gli occhi increduti dei suoi 
lettori • i palinsesti del carcere», 
come ! 1 aveva chiamati l'etno­
grafo Fllrè; cioè quelle tre celle 

trentanni dopo la sua pubbli­
cazione, un analisi spietata­
mente realistica. Il termometro 
è salito, la febbre è epidemia, 
la linea dello scandalo ha tra­
volto, nell'onda della piena, 
sud e nord, città povere e città 
ricche, la violenza ha colpito 
politici, magistrati, cittadini, 
passanti, bambini. E Sciascia, 
a meno di due anni dalla sua 
morte, nell'impunità stagnante 
di tanti processi, è sempre più 
la voce «contraddittoria- di cui 
questo paese ha bisogno, il «si­

ciliano della Sicilia fredda» che 
usava le parole e la scrittura 
come fossero una spada, ca­
pace di dare tagli netti agli arti 
dello stato minati dal cancro 
del potere. 

Senza celebrazioni ma con 
molto rimpianto per l'uomo e 
per lo scrittore, Sciascia è tor­
nato protagonista, giovedì, a 
Borgio Verezzi (Savona). Al­
l'allestimento teatrale del Gior­
no della duella con Nino Ca-
stelnuovo e Nando Gazzolo, 
voluto dal regista Melo Freni 

per la venticinquesima edizio­
ne del festival teatrale ospitato 
nell'inciintevole paesino ligu­
re, è suiti affiancata anche 
una conferenza-dibattito su 
«Mafia, società, costume». 
Coordinato dallo stesso Freni, 
all'incontro hanno partecipato 
Graziella Corsinovi, docente 
all'università di Genova, Fran­
co Cassata, sostituto procura­
tore della Repubblica a Messi­
na, Michele Russo, procurato­
re della Repubblica a Savona, 
Francesco Forleo, fondatore 

nel palermitano Palazzo Steri 
dove l'Inquisizione aveva dato 
prova di tutte le sue possibile 
nefandezze. Celle venute alla 
luce, con il loro carico intatto 
di struggenti graffiti, a metà de­
gli anni 60 per merito dello stu­
dioso siciliano Giuseppe Qua-
triglio. Si potrebbe continuare 
ali infinito. Dal Dante che nel 
settimo canto dell'Inferno pre­
senta per la prima volta in cat­
tiva luce Federico II al Toulou-
se - Lautrec «disegnatore ec­
cellente... ma un grande pitto­
re proprio no». Dal fastidio per 
«troppe traduzioni» con cui 
l'industria editoriale «risponde 
al rialzo, peraltro non altissi­
mo, della domanda da parte 
del pubblico» ai luoghi comu­
ni, le baggianate di un noto 
settimanale francese che pub­
blica un «documento» sulla 
mafia siciliana; baggianate co­
me questa: «in Sicilia non si 
può corteggiare questa o quel­
la donna senza pagare la ma­
fia». Fermiamoci qui. 
• - Due cose, fra tante, abbia­
mo trovato in questi Quaderno 
di impressionante attualità. La 
descrizione di Caltanisetta, 
città assetata: «per quello che 
io ricordo, - scrive Sciascia -
Caltanisetta si dibatte nella 
penuria d'acqua da circa tren-
t'anni. E un problema che non 
si risolve nel giro di un trenten­
nio finisce con l'apparire inso­
lubile, al di là delle forze e dei 
mezzi umani: dà nel metafisi­
co, insomma, diventa una spe­
cie di peccato originale; e non 
si può che confidarlo a Dio, al­
la Madonna, a san Michele. E 
infatti la popolazione nissena, 
nella sua maggioranza, non 
pone assolutamente in rappor­
to l'espressione del proprio vo­
to con la soluzione del proble­
ma Idrico, Assolutamente». E 
di anni, ora, ne sono passati 
50. Infine, un ritratto della clas­
se dirigente siciliana che meri­
terebbe di esser riferito per In­
tero. Proviamo a dame un'i­
dea. Osservò Sciascia il 24 
aprile del 65: «E si può senz'al­
tro essere d'accordo che l'Au­
tonomia non è riuscita a susci-

Leonardo Sciascia nel suo studio 

tare una classe dirigente se 
non a livello del parlamentari­
smo più vieto ed astratto: ma 
non 6 il parlamentarismo in 
cui si esaurisce quasi total­
mente l'Assemblea Regionale 
Siciliana una specie di mimesi 
del parlamentarismo centrale? 
E si può in coscienza afferma­
re che la classe dirigente na­
zionale sia migliore di quella 
rcgional«rViiciliana? Si tratta 
della stesSfcmateria prima: e 
che vi si foggino quartare o ci­
sterne, è la stessa q^sa». E il bi­
sturi viene affondato'iincora di 
più: «Bisogna poi corisiderare 
che ai valori dell' Autonomia 
tutti fanno mostra11)]! credere 
ardentemente partiti e singoli 
uomini politici: ma in effetti 
partiti e uomini politici dell' 
Assemblea Regionale si sono 
servili come di una palestra di 
allenamento, di tirocinio; ed 
appunto è servita da trampoli­
no di lancio ad individuali car­
riere. Quanti sono i deputati 
che dalla prima all'attuale legi­
slatura sono rimasti all'Assem­
blea regionale , che non sono 
passati, per promozione loro 
accordata dai partiti o soltanto 
per giubilazione, al Parlamen­
to nazionale? Mentre è eviden­
te che ad una concreta ed effi­
ciente fiducia nell' istituto au­
tonomistico dovrebbe corri­
spondere un comportamento 
opposto: cioè di promuovere 
all' Assemblea Regionale I mi­
gliori, i più esperienti». Sciascia 
concludeva cosi: «ma è poi ve­
ro che la Sicilia non può espri­
mere una classe dirigente? Se 
un classe dirigente comincia­
no ad esprimerla paesi ora 
usciti dalla minorità coloniale, 
davvero la Sicilia deve rasse­
gnarsi e dichiarare la sua defi­
nitiva incapacità a governarsi, 
ponendosi cosi al di sotto del 
Madagascar o del Kenia?». Ma 
come per l'acqua, anche per 
questa classe dirigente sicilia­
na son passati ormai 50 anni. E 
anche questo, parafrasando 
Sciascia, potremmo dire che 
sta diventando un problema 
che dà nel metafisico. 

del Slulp, il sindacato della po­
lizia ed ora deputato della sini­
stra indipendente, Giuseppe 
Grieco, scrittore e critico. E le 
testimonianze che sono arriva­
te dai politici e dai magistrati 
non hanno potuto che rinsal­
dare il ritratto amaro della Sici­
lia che tormentava Sciascia, 
aggiornando semmai quelle 
pagine con i dati desolanti dei 
rapporti di oggi. «Ho lasciato 
Messina, ieri sera - ha detto 
Cassata - con la notizia di due 
giovani massacrati durante 
una sagra rionale. Abbiamo ri­
trovato decine di bossoli, c'e­
rano almeno tremila persone e 
non le cinquanta dell'autobus 
descritto da Sciascia nel Gior­
no della civetta. Eppure nessu­
no ha visto niente, nessuno ha 
sentito neppure uno sparo, 
confuso con i fuochi della fe­
sta. Ma già oggi pomeriggio so 
che si sono aperti altri due fa­
scicoli, quelli di una madre e di 
un figlio uccisi stamattina per 
la strada. Nella Sicilia dove vi­
vo, nella mia città, Messina, 
che pure era tra le province af­
francate dalla piovra, si uccide 
con la stessa nefandezza che 
Sciascia descrivevatrent'anni 
fa con affermazioni tanto co­
raggiose quanto profetiche, a 
cominciare dalle indagini pa­
trimoniali sui mafiosi che si è 
rivelata una delle poche strade 

perseguibili». 
Colpe storiche di una classe 

politica che ha fatto del sud 
terra bruciata, strumenti legi­
slativi inadeguati, incapacità di 
abbattere la ramificazione esa­
sperata della «cultura del so­
spetto». Al sud tramortito dalla 
violenza, dalle stragi quotidia­
ne e dalla corruzione onnivo­
ra, il nord risponde con una 
mafia meno efferata, forse, ma 
egualmente pericolosa, a co­
minciare dal riciclaggio e dai 
reinvestimenti sospettati e mai 
provati. «Fortunato fu Renato 
Candida, a cui Sciascia si ispi­
rò per II capitano Bellodi del 
suo romanzo - ha proseguito 
Forleo nel suo intervento - In­
sieme a Candida che fu solo 
trasferito a Genova, noi tutti 
abbiamo contato morti a deci­
ne. Controcorrente per tutta la 
vita, Sciascia seppe dare l'al­
larme mafia trent'anni fa e do­
po trent'anni diffidare del par­
tito dell'antimafia. Certo, oggi 
anche la mafia è cambiata, 
grazie alla droga, all'illegalità 
diffusa, all'impossibilità di 
controllare la spesa pubblica, 
allo strapotere dei partiti. Per­
ché la mafia non è una società 
malata che attacca quella sa­
na, ma un fenomeno che è 
dentro le istituzioni e la politi­
ca perché lo Stato è arretrato 
fino a scomparire». 

Boterò, «Afarolado» 

Firenze, esposte al Forte Belvedere 
le opere dell'artista colombiano 

L'insostenibile 
stanchezza obesa 
firmata 13otero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• I FIRENZE Vanno giù coite 
un bicchier d'acqua. Vale a di­
re che hanno lo stesso sapere. 
Per digerire i quadri di Fernan­
do Boterò esposti al Forte Eel-
vedere di Firenze (ha curato la 
mostra l'onnipresente Vittorio 
Sgarbi), non si raccomandano 
lunghe operazioni di ri.m Bi­
namente (il che non costitui­
sce né un merito né un dila­
to): è che quelle figure dalle 
proporzioni macroscoriichis, 
di obesi dalle forme pieni*, 
non lasciano il retrogusto <li 
sapori forti. O di sapori chi', 
magari impalpabili, poi non si 
dimenticano più. 

Boterò non fa invece diletto 
di un esercitato mestiere. Di 
questo ne possiede a iosa. S< >-
prattutto sa variare sul tema, su 
ingegnarsi con indubbia furb • 
zia. Eppure non è a causa < li 
una vera o presunta facilita o 
chiarezza del fare artistico <j<'l 
colombiano (viene da Mede -
lin, città più nota per altri e [x -
co leciti traffici) che il sistern a 
gustativo o quello emotvo 
vengono a malapena sfiorati: ì 
che sulla maestria di Boterà 
non vale la pena di costruir: 
troppi castelli di parole, sebln • 
ne il sangue si possa cava re d i 
qualsiasi cosa, volendo. 

Ma Fernando Boterò e ar­
che (se non soprattutto) u ì 
personaggio divenuto caro ali > 
mondanità. Lavora esclusivi -
mente a grandi dimensioni o 
meglio esegue lavori che dar-
no l'idea della volumetrica : 
cosi diffonde il suo biglietto d » 
visita. Inconfondibile. Si fa r-
conoscere e qui, probabilmer-
te, sta il trucco. Un trucco mte -
ligente e astuto, per cariti: d -
ventare immediatamente rkc-
noscibili e una delle prerogati­
ve richieste dal mercato dei-
l'arte intemazionale s'intende 
e Fernando Boterò si è p cria-
mente inserito, dalle Americhe 
all'Europa, guadagnandoM pa­
ne e companatico. 

Voluminose sono le sue 

donne, voluminosi i nudi fem­
minili, le scultuie di volatili o 
veneri corpose ; spollaiate sui 
prati del Forte Belvedtie, il vo­
lume regola le scene in cui 
adotta canoni volutamente 
naif e un impianto narrativo 
per raccontare. Disegna con il 
colore ma, va detto, proprio i 
disegni sono il suo pezzo forte. 
Per lo meno: s c i o i pezzi più 
toccanti, forse [>er la tecnica 
stessa che impone spesso 
maggior intimismo e meno ap­
pariscenza. E qualche tela rie­
sce a far sorridere di tenerezza. 

// ladro , un quadro dell'80, 
per esempio ispira simpatia: 
quel povero malvivente che 
fugge su un mare di tetti e di te­
gole dove la prospettiva si per­
de, non fa pensare certo ai cri­
mine, piuttosto a un lestofante 
di buon cuore che tira a cam­
pare come può se possibile 
sgraffignando gioielli ai ricchi. 
A chi lo ricorda, questo ladro 
involontariamenlc rammenta 
un ciccione televisivo «storico», 
in fondo simpatico e gran pa­
sticcione, il sergente Garda nei 
telefilm in bianco e nero di 
Zorro. 

Ma queste sono malignità, 
mica osservazioni critiche O 
forse sono commenti superfi­
ciali su questa carrellata di Bo­
terò che ritrae se stesso in 
qualsiasi foggia, situ.izione e, 
qualche volta, arche nel sesso 
opposto al suo L'artista co­
lombiano possiede una spic­
cata dose di teat-jliU, un forte 
gusto per le parti da protagoni­
sta (i suoi Gesù, siano croce­
fissi o meno, gli assomiglia­
no) . Ma chi ha voglia di anda­
re più in profondità, davanti a 
questi quadri, lo faccia di per­
sona L'impressi ane è die ci 
sia poco da scavare e che il di­
vertimento duri poco 

La retrospellr»a, che e ac­
compagnata da un catalogo 
edito da Arnoldo Mondadori, 
prosegue fino al 29 settembre 

ERRATA CORRIGE 
Nell'intervista ad Andrea Pirandello, riguardante le lettere 
che Luigi Pirandello scrisse a Marta Abba, che abbiamo 
pubblicato ieri a pagina 11, era compresa una foto nella 
quale è ritratto il grande sctif ore a colloquio con Evi Malta­
gliati e non con la Abba come erroneamente indicava la 
didascalia. Dello spiacevo e equivoco ci scusiamo con la 
famiglia Abba e con i nos'n lettori. 

LA COMUNICAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ' IN ITALIA 
Festa Nazionale de l'Unità 
Bologna 

PROGRAMMA SEMINARIO 30 agosto 22 settembre 1991 
MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 1991 

dli i organi 
, sistema ccaMalcathro s pubblica 

RlttlUlOM. Strategie O tecniche. 
Relatore: Prof. Augusto Morello 
Presidente comitato scientifico Associazione Italiana 
per gli studi di Marketing 

Il rapporto con ruttata. COMO «liuttararal 
afrascolto dalle domande dal cittadini. 
Relatore: Dot i Mario Rodriguez 
SCR Milano 

MERCOLEDÌ' 4 SETTEMBRE 1991 

La funzione delle relazioni esterne. 
Relatore: Dott.sa Elena Salem 
Collaboratrice Corriere della Sera / Bridge Milano 

Parlare In pubblico: la comunicazione 

Madia training: coma gestire lo Interviste. 
Case bistory: analisi critica di alcune 
Intervisto televisive di personalità famose. 
Relatori: Doti. Antonio Canino 
e Dott. Giampaolo Azzoni 
METH000S Milano 

// seminano si svolgerà da martedì 3 a venerdì 6 settembre con due 
lezioni al giorno dalle ore 15.30alleore 19.30 presso la sala 
appositamente allestita. 
Per partecipare al seminario è obbligatoria l'iscrizione. La segreteria 
organizzativa è a disposizione per ogni informazione. 

Segreteria c/o Annida 
viale Gramsci ''3 
41100 Modem 
tel.059/3i;m<-314467 
fax 059/450093 

GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1991 

Come gestire le sponsorizzazioni 
degli Enti Locali: necessità o opportunità. 
Relatore: Dott.sa Marina Ceravolo 
Coautrlce del libro "Per sponsorizzare" 

La comunicazione di servizio. 
Case hlstory: la strategia 
di comunicazione dell'Azienda Elettrica 
di Milano. 
Relatore: Dott. Roberto Valimi 
Direzione Relazioni Esterne AEM 

VENERDÌ'6 SETTEMBRE 1991 

Il diritto a i r informariMe: comunicazione 
istituzionale e marie eling pubblico. 
Relatore' Prof. Giorgio Grossi 
Università di Torino 

Dalla grafica alia coir unlcazione. 
Casa hlstory: la cernii licazione 
di un Ente Locale di rr odio dimensioni. 
Relatore: Massimo Dolcini 
Art director M&M 
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Annunciata la Mostra '91 
Marco Risi parla del suo film 
su Ustica. Folta presenza 
italiana, latitano gli Usa 
In lizza anche Szabo, Godard, 
Greenaway, Michalkov... 

'• Leggendo l'elenco dei film di Venezia XLV1II, che 
, pubblichiamo qui accanto, si ha la sensazione che 

Guglielmo Biraghi, il direttore della Mostra, abbia 
' volutamente tracciato un bilancio non solo dei suoi 
cinque anni veneziani, ma anche della sua lunga attività 

di critico. Se Venezia '90 guardava al futuro, con i vari 
Splke Lee e Jane Campion (e con il Leone assegnato a un 

esordiente sia pure sui generis, il drammaturgo Tom 
1 Stopparci), Venezia '91 sembra rivolgersi al passato 
prossimo. E soprattutto agli «autori» che hanno portato 

avanti il linguaggio cinematografico dagli anni Sessanta 
agli anni Ottanta, e che oggi appaiono un po' ansimanti. 
Eccoli 11: Herzog, Greenaway, Godard, Szabo, Boorman, 
Nichols, Oshima, Skolimowski, Michalkov, i più appartati 
Ackerman e Garrel, tutta gente il cui «miglior film» risale a 
dieci, a venti, magari (è il caso di Godard) all'enormità di 
trenta anni fa. E cosi l'attesa maggiore è per un maestro 
fuori dal tempo come il portoghese Manoel de Oliveira e 
per l'unico talento nuovissimo su cui si possa giurare: il 

cinese Zhang Yimou, quello di Sorgo rossoeJu Dou. Per il 
resto, Venezia '91 si riassume cosi: meno Usa, più Italia. 

L'unico evento «spettacolare» sarà Regarding Henry, 
targato Paramount, con Harrison Ford. Mancherà un Dick 
Tracy, e forse è già l'effetto dell'alleanza Usa-Cannesche 
quasi sicuramente, dal '93 in poi. porterà a settembre il 

festival francese e metterà la Biennale in grave crisi. Italia 
dovunque, invece: in concorso c'è II muro di gomma (e 

Marco Risi ce ne parla in questa stessa pagina), accanto a 
due autori defilati ma degnissimi come Carpi e Greco, 

che meritavano da anni una simile chance. Poi c'è Vi/o e 
glia//ridell'esordiente Antonio Capuano alla Settimana 
della critica, Maselli e Monicelli fuori concorso, più otto 

titoli nelle «mattinate». Mancano i sommi maestri, da 
Fellini in giù, e forse è meglio: tasteremo il polso al nostro 

cinema senza farci abbagliare dai grandi nomi. 

SPETTACOLI 
Il Leone 

di Venezia 
A sinistra 

il recupero del 
Oc-9 abbattuto 

a Ustica 
Sotto, al centro 

Salani e Risi 
sul set 

di «Il muro 
di gomma» 

A destra, 
Werner Herzog 

Il «Muro » di Venezia 
ALBKRTOCMSPI 

«•ROMA- La sera del 27 giu­
gno del 1980 Andrea Purgatori, 
giornalista del Corriere della 
sera, se ne stava tranquillo a 
casa propria quando gli arrivò 
la telefonata di un suo «Infor­
matore», un controllore di ra­
dar all'aeroporto di Campino. 
•Hai visto quell'aereo che han 
tirato giù7 È stato un missile, 
stai sicuro». Il giorno dopo 
T'incidente» di Ustica era su 
tutti i giornali. Purgatori comin­
cio ad indagare ma incontro 
solo silenzi e depistaggi. Il suo 
informatore si negava al telefo­
no. Allora Purgatori gli piombo 
in casa e lo mise con le spalle 
al muro. «Un missile? Io? lo 
non ti ho mai detto niente». Era 
il primo mattone del «muro di 
gomma» contro il quale sbalte-
ranno tutti coloro che, dall'80 
in poi, andranno alla ricerca 
della verità. 

Questo episodio, autentico, 
6 naturalmente nel film II muro 
di gomma di Marco Risi, che lo 
stesso Purgatori ha sceneggia­
to assieme a Sandro Petraglia e 
Stefano Rulli. Risi ne ha parlato 
ieri alla stampa, in coinciden­
za con l'annuncio del cartello­
ne di Venezia '91. dove il film 
rappresenterà l'Italia in con­
corso. Dovrebbe passare il 12 

settembre e rappresentare 
quindi una sorta di clou di 
chiusura della Mostra, che si 
svolgerà dal 3 al 14. Molti fami­
liari delle vittime (costituitisi in 
comitato, come i parenti dei 
morti di Bologna) saranno al 
Lido per vederlo, ma per loro 
sono annunciate anche due 
proiezioni in contemporanea, 
nei primi di settembre, a Bolo­
gna e a Palermo: le due città 
fra le quali volava il Dc-9, 
quando il missile lo colpi. 

•Ma certo, è stato un missile, 
non nascondiamoci dietro i 
"se" e i "ma" - dice Marco Risi 
- Lavoro a questo film da un 
anno, assieme agli sceneggia­
tori abbiamo vagliato quintali 
di notizie, e un'idea, per quan­
to vaga, me la sono fatta. Cre­
do che quella notte ci fosse 
una vera e propria battaglia 
nei cieli sopra Ustica. C'era un 
grande viavai di aerei e un 
grande movimento di navi mi­
litari nel Tirreno. E in quel fran­
gente 6 arrivato un aereo non 
previsto, anche perché partito 
da Bologna con due ore di ri­
tardo, che si è trovato nel po­
sto giusto al momento sbaglia­
to. Credo che l'Italia non abbia 
responsabilità diretta. Che non 
abbia tirato il missile. Credo 

che la responsabilità sia divisa 
fra americani, francesi e libici. 
Ma la grande colpa dei militari 
e dei politici italiani è l'aver co­
perto la verità per anni. Di con­
tinuare a coprirla ancora oggi». 

Quella che è cambiata, se- • 
condo Risi e secondo Stefano 
Rulli che siede accanto a lui, è 
la tecnica del depistaggio: >U 
cinema politico degli anni Set­
tanta - dice Rulli - tentava di 
raccontare cose ignote, di sve-

•"*»• '-

lare i retroscena della politica. 
Su Ustica, invece, quello che 
colpisce è l'eccessiva quantità 
di informazioni. Ci hanno in-
gannato con l'overdose. E ci 
siamo dimenticati, ad esem- . 
pio, che un esperto americano . 
della Nasa aveva già dimostra­
to, Ire mesi dopo Gì strage, che 
l'aereo era stato colpito da un 
missile. Insomma, nello scrive­
re il film non abbiamo dovuto 
inventare nulla, semmai abbia­

mo dovuto togliere informazio­
ni, semplificare, andare all'os­
so». 

Aggiunge Risi: -Il vero tema 
del film è diventata la rimozio­
ne. Com'è possibile che una 
cosa del genere non abbia 
scosso le coscienze, che i fa­
miliari delle vittime si siano tro- ' 
vati ioli nella loro battaglia? 
Forse perché non c'era una 
matrice immediatamente poli­
tica nella strage? Può darsi, è 

un problema che ci siamo po­
sti, ed è anche il motivo per cui 
temo che il film possa essere in 
qualche misura cavalcato dai 
politici. Non c'è un partito di­
rettamente implicato: tutti pò-

Due autori defilati sbarcano al Lido 
Speranze (e certezze) della vigilia 

Carpi e Greco 
Finalmente il Leone 
è tutto per loro 

•LEONORA MARTELLI 

••ROMA. Un cinema raffina­
to e colto, spesso molto ap­
prezzato dalla critica, ma rima­
sto per lunghi anni un po' in 
disparte rispetto al grande 
pubblico. È questo un tratto 
comune dell'opera di Fabio 
Carpi ed Emidio Greco, che, 
assieme a Marco Risi, que­
st'anno corrono per i colori ita­
liani alla Mostra del cinema di 
Venezia. Poco conosciuti alla 
grande platea cinematografi­
ca, entrambi hanno una car­
riera alle spalle che inizia mol­
to prima che la •nouvelle va­
glie- dei giovani registi comin­
ciasse a far parlare nuovamen­
te del cinema Triade in Italy». 

Che cosa significa per un 
autore non più giovane, rima­
sto sempre un po' appartato, 
trovarsi sotto i riflettori di una 
ribalta intemazionale e affron­
tare il più esplicito dei giudizi, 
quello della giuna di un con­
corso cinematografico? 

Fabio Carpi, 66 anni, mila­
nese, in gara con il il film L'a-
more necessario, non dimostra 

una particolare emozione an­
che perché, racconta, non è la 
prima volta che approda al 
prestigioso Lido. «Sono stato a 
Venezia già due volte come 
sceneggiatore - spiega Carpi 
-. La prima nel 1954, se non ri­
cordo male, con un film brasi­
liano, Sinha moca (che signifi­
ca "Ragazza signorina"), un 
film sull'abolizione della schia­
vitù, che vinse il Leone di bron­
zo. Sono tornato a Venezia nel 
1968, con la sceneggiatura del 
Diario di una schizofrenica, di­
retto da Nelo Risi. Nel 73, infi­
ne, quando fui invitato con un 
film interamente mio, Corpo 
d'amore, mi nfiulai di andare 
(come fecero anche Fcrreri e 
Bellocchio) e partecipai inve­
ce al primo controfcstival degli 
auton, le Giornate del cinema 
italiano, che si teneva a Vene­
zia città». 

Ma l'esperienza di Carpi in 
fatto di vetrine festivaliere non 
si esaurisce qui. «Nel 74 - con­
tinua - presentai il mio secon­
do film L'eia della pace alla 

niente. Ma se la strage non fu 
"politica", la copertura, le bu­
gie, l'indifferenza lo sono, ec­
come. E questo è insopporta­
bile. Il protagonista del film è 
inizialmente un giornalista che 
cerca la verità: in sostanza Cor­
so Salani, l'attore protagonista, 
interpreta Andrea Purgatori, e 
nel film si dice chiaramente 
che è un cronista del Corriere, 
non abbiamo voluto Inventare 
giornali inesistenti; ma alla fine 
è solo un cittadino indignato». 

È un sentimento, l'indigna­
zione, che sembra appartene­
re a Risi fin dai tempi di Ragaz­
zi fuori, «lo non sono sempre 
cosi... Mi piace ridere e vorrei 
tanto fare film divertenti. Que­
sta serie di film "impegnati" 
non è stata programmata. Di­
ciamo che un po' ci sono capi­
tato, un po' mi fa piacere capi­
tarci. Perché non sopporto 
questo paese "di grandi risor­
se" in cui, sempre e comun­
que, "tutto si aggiusta", a con­
dizione di non scaldarsi trop­
po, È la tesi di Andreotti... ma 
non è vero. Non si aggiusta un 

bel niente. Almeno finché con­
tinueremo a votare in un certo 
modo, a mandare al governo 
certa gente». 

Il prossimo film di Marco Ri-
^ i sj chiamerà Nel.continente, 
' néroe nan^ràJe'avvertturetra-^ 

...jticonilche dLdue.itafiani (Die-.. 
go Abatantuonoe, quasi sicu­
ramente, ancora Corso Salani) 
in quel di Malindi, Kenia. Ma è 
inevitabile che Risi parli anco­
ra dei film passati, di Mery per 
sempre e di Ragazzi fuori. E so­
prattutto degli adolescenti pa­
lermitani che di quei due film 
sono stati protagonisti. •Rober­
to Mariano è morto in un inci­
dente aereo. Marco Crisafulli è 
morto in mare, facendo il ba­
gno. Francesco Benigno, l'uni­
co che era riuscito ad avere al­
tri ingaggi nel cinema, è agli 
arresti domici'.viri per possesso 
di marijuana. Sembra che ci 
sia una maledizione, ma io 
non voglio crederci. Ho dato a 
quei ragazzi una speranza, ma 
non li ho mai illusi. Gli ho sem­
pre detto che sarebbero finiti 
come il bambino di Ladri di bi­
ciclette, nessuno li avrebbe più 
chiamati per fare altri film. Lo­
ro l'hanno capito. Il problema 
è che non hanno alternative. 
Non trovano altri lavori. Vivo­
no in una città come Palermo 
dove la violenza è legge. E poi 
non dovrei essere indignato 
con questo paese?» 

Dopo «Grido di pietra» ha già fatto 
altri due film. Ecco come li racconta 

Herzog giramondo 
Dalla Patagonia 
all'India dei maragià 

"Semainc de la critique" di 
Cannes». Nessuna aspettativa, 
nessuna emozione, nessuna 
cunosità, dunque? «No, certo. 
Sono molto contento, anche 
perché è la prima volta che va­
do a Venezia Lido con un film 
scritto e diretto da me. Inoltre, 
sono contento di andare In 
una Venezia rinnovata, anche 
se lo 6 ormai da parecchi an­
ni». E per quanto riguarda gli 
effetti che la pubblicità della 
Mostra avrà sulla distribuzione 
del film? «Il film ha già un'otti­
ma distribuzione, la Titanus, 
che dovrebbe lavorare meglio 
di quelle, discutibili e deboli, 
dei miei film passati. Per il re­
sto non mi aspetto niente So 
di andare in concorso con altri 

film italiani e tantissimi stranie­
ri». Una grande curiosità, inve­
ce, anima l'attesa di Emidio 
Greco, 52 anni, pugliese, an­
che lui, tuttavia, non al primo 
confronto con un festival inter­
nazionale. «Sono stato a Can­
nes, alla "Quinzaine des reali-
zateurs" nel 74 con il mio film 
di debutto L'invenzione diMo-
rei, nell'82 a Venezia con Eh-
rengard tratto dal romanzo di 
Karen Blixen e nell'84 con Un 
caso di incoscienza. Certo, ora 
che il mio Una stona semplice 
dall'omonimo romanzo di 
Leonardo Sciascia è in concor­
so - spiega Greco - la differen­
za è forte, perché avrò tutti gli 
occhi addosso. Non che la si­
tuazione dei festival sia una 

novità assoluta, ma certo 6 una 
novità essere giudicato cosi in 
primi battuta. Il sentimento 
prevalente è quello della curio­
sità, jna curiosità doppia: per 
la reazione della critica, anzi­
tutto E per quella del pubbli­
co, dito che sono in molti ad 
aver letto il libro. Il film resta 
sosta realmente fedele al te­
sto, tinche se ad un certo pun­
to c'è una sorta di torsione del 
racconto originale.». 

E Ùreco cosa si aspetta da 
Vene? ia'' «Se avessi un'aspetta­
tiva - ammette il regista - sa­
rebbe segreta, non la renderei 
pubblica. Non riesco comun­
que ad anticipare niente. Può 
succedere tutto ed il contrario 
di tutto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O P O R M I S A N O 

• t i GIFTONI VALLE PIANA. «No, 
non penso a Venezia. Se vor­
ranno il mio film sarò felice di 
accompagnarlo, ma settembre 
è lontano». Imperturbabile co­
me da copione, affabilissimo 
come le cronache dei suoi set 
difficilmente lascerebbero cre­
dere, Werner Herzog, il grande 
bavarese del cinema tedesco, 
è a Giffoni Valle Piana, ospite 
del ventunesimo Film Festival. 
Poco a che spartire con il cine­
ma per ragazzi, si penserebbe, 
e invece le cose non stanno 
cosi. Se non vuole parlare di 
Grido di pietra, il suo film in 
concorso alla prossima Mostra 
del cinema di Venezia, c'è in­
fatti un motivo: «Sono qui a Gif­
foni per selezionare una deci­
na di film, e portarli ad una 
manifestazione analoga che si 
svolgerà a Vienna in autunno e 
nella quale sono personal­
mente coinvolto». 

C'è anche un altro motivo 
per il quale Grido di pietra non 
È in cima ai pensieri dell'im­
prevedibile Herzog. Certo, 

quella consumata sulle vette 
del Cerro Torre, a tremila metri 
d'altezza, nella lontana Pata­
gonia, deve essere stata un'av­
ventura difficile ed esaltante. 
Cime di ghiaccio, alpinisti veri 
(come il coprotagonista Sle-
fan Glowacz, campione di free 
climbing) accanto ad attori 
professionisti come Vittorio 
Mezzogiorno che non hanno 
paura di dichiarare che la 
montagna non è proprio il loro 
elemento preferito. Il film in 
ogni caso adesso è finito, 
pronto per l'avventura laguna­
re che non può spaventare 
Herzog, reduce oltretutto dal 
buon successo dello scorso 
anno quando presentò £Wii da 
un regno oscuro, inquietante 
documentario sul regime an­
tropofago e dittatoriale di sua 
maestà Bokassa. Più che altro 
Herzog è preso dal suo ultimo 
film «che non è Grido di pietra 
come voi credete, ma un'altra 
storia che ho appena finito di 
girare in India e che uscirà su­
gli schermi prima del prossimo 
Natale». Dalla Patagonia alle 

I titoli in programma 
VENEZIA XLVIII. CONCORSO 

Nuitetjourdi Chantal Ackerman (Belgio/Francia) 
L'amore necessario di Fabio Carpi (Italia) 
iap/qgedeserr/'on/spcrriiisdiJilaliFerhati (Marocco) 
J'entende plus la gtùtaivdi Philippe Garrel l'Francia) 
raefis/ier/angdiTurryGilliam (Usa) 
AllemagneNeuf-Zerotìi Jean-Luc Godard (Francia) 
Una storia semplice di Emidio Greco (Italia) 
Prospero'sBook di Peter Greenaway (Gran BreUigna) 
Grido di pietra di Werner Herzog (Germania) 
£tfuOTd7/diDerekJarman (GranBretagna) 
Il volto segreto di Ortier Kavur (Turchia) 
Proprio dietro questa lorestadi ia.n Lomnicki (Polonia) 
Urgadi Nikita Michalkov (Urss) 
MississippiMasalaài Mira Nair ( India/Usa) 
La divina commedfadi Manoel de Oliveira (Portogallo) 
Lesequilibristesdi NUcoPapatakis (Grecia/Francia) 
Il muro di gomma <it Varco Risi (Italia) 
Chatarra di Felix Ro ta< sta (Spagna) 
Meeting Venusdi Istvan Szabo (Ungheria/Gran Bretagna) 
My Own Private Idaho di Gus Van Sani (Usa) 
La lanterna rossa di Zhang Yimou (Cina/Hong Kong) 

VENEZIA XLVIII. FUORI CONCORSO 
La fidanzata di Stalin iti Peter Bacso (Ungheria) 
4/ftin/tsdiLucBes.son (Francia) 
IDream!I Woke Up di John Boorman (Gran Bretagna) 
GorubhandiMasud Kmiyai (Iran) 
L'alba di Francesco M iselli (Italia) 
Rossini, Rossini di Mario Monicelli (Italia) 
Regarding Henry di Mike Nichols (Usa) 
Kyoto, la terra di mia madre di Nagisa Oshima (Giappone) 
American Friendsdi Tristram Povvell (Gran Bretagna) 
Lo straniero di Satyiijit Ray (India) 
Anima mundi di tiodfrey Reggio e Philip Glass (Wwf) 
Finale di coppa di Eran Riklis (Israele) 
Eaons de sób/t?di Randa ChahalSabbag (Libano/Tunisia) 
Ferdydurke di Jerzy Skolimowski (Polonia,) 

MATTINATE DEL CINEMA ITALIANO 
Uova di garofano di Si Ivano Agosti 
Crack di Giulio Baie 
// coso Martello di Guido Chiesa 
Notte di stelle di Luigi Faccini 
Faccia di lepre di Liliana Gianneschi 
Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni 
Barocco di Claudio Sestieri 
Dove comincia la notte di Maurizio Zaccaro 

RETROSPIXnVA. PRIMA DEI CODICI 
PRIMADELMORAUSMOHAYS1929-1935 

The WildPartydì [k>rothy Arzner (1929) 
/tpp/ousedi Roubttt Mamoulian (1930) • < • -•< 
t//fomdiFrankBor.iaK«'(1930) 
//e//,S/4rtgn&dlHowaidriughes(I930)" " • ' • ' 
Goldiedi Benjamin StoIoS (1931) 
77ieiasrW<e/rtdi William Dieterle (1931) 
GirlsAboutTowndì George Cukor (1931) 
SafelnHeltdiWilliam Wellman (1931) 
7bn«/irOrAteuerdiMBrwnLeRoy(1931) I 
TheStruggledi David W. Griffith (1932) \ 
She WantedA Millionoire di John Blystone (1932) 
AfterTomorrowdiFrankBorzage (1932) 
Thisls The Night di FrjinkTuttle (1932) 
WhileParisSIeepsdi Allan Dwan (1932) 
ThePainted Human di John Blystone (1932) 
MeAndMyGaldiRaoulWalsh (1932) 
StateFairdi Henry King (1933) 
TheSloryOf Tempie Drakedi Stephen Roberto (1933) 
Baby Facedi Alfred E. Green H933) 
ThisDayAndAgedìOxUB Oe Mille (1933) 
BureauOfMisstngPersonsdìKoy Del Ruth (1933) 
MurderAt The Variitiestii Mitchell Leisen ( 1934) 

Indie il passo non deve essere 
stato breve. I dettagli Milla nuo­
va avventura sono però po­
chissimi. «Si tratta - d ce II regi­
sta - di una storia con maghi, 
sciamani, incantatori di ser­
penti. Senza un prot.igonista 
vero e proprio ma duemila cir­
ca tra personaggi principali, 
secondari, comparse Tutto ha 
a che fare con la rmifiia. l'ec­
centricità». Questo è il massi­
mo di trama che è disposto a 
raccontare. La produzione è 
austriaca, «non è un dee u men­
tano ma un po' gli assomiglia», 
dura novanta minuti. Il titolo lo 
pronuncia in fretta e una volta 
soltanto: L'eccentrico uvtro pri­
vato del maraja Juivapal (ma 
sul nome proprio del maraja 
non giureremmo). Comunque 
anche il maraja dev'essere in 
qualche modo acqua passata: 
«Da qualche giorno ho comin­
ciato in Gran Bretagna un altro 
film - dichiar.i en passant- ma 
siamo solo alle pnme fasi della 
preparazione'-. Del primo co­
me del secondo film «inutile 
aggiungere altro. È bel lo parla­
re delle cose dopo averle viste 
insieme». 

Di Grido di pietra in ogni ca­
so possiamo ancora dirvi che 
ha per interprete femminile 
l'attnce Mathilda May. Che è 
una storia d'alpinismo, nata da 
un'idea di Reinhold Messner 
che in un primo tempo avreb­
be dovuto esseme anche l'in­
terprete, ma anche una storia 
d'amore. Meglio, di una sfida 
impossibile tra due alpinisti 
iniziata per amore di una don­
na. Il set nella lontana Patago­
nia questa volta non ha strasci­
chi. «Io arrogante con i miei at­
tori? Smettiamola, è una leg­
genda alimentata dai giornali. 
Tutto è nato da Klaus Kinsk> 
che è un amico ma anche una 
personalità molto particolare, 
l'unico col quale c'è stato 
qualche dissidio». Saranno Ta­
na mite del pomeriggio giffo-
ncsc. gli occhi chiari e buoni 
del regista dei pur brutali 
Aguirre e Fitzcarraldo, ma noi 
gli crediamo. Basta guardare il 
suo balzo, quando intravisto 
da lontano Vittono Mezzogior­
no, interrompe la conferenza 
stampa per correre a salutarlo. 
E l'abbraccio sincero che l'at­
tore gli contraccambia. 
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SERENO VARIABILE (Raidue, 14). Mezzogiorno nel 
salotto di Mita Medici con Armando De Raza e Pepi 
Franzelin, cui si aggiungeranno altri ospiti; tra loro, il 
cardiologo Giorgio Buccolini che darà consigli sulle 
attività sportive d'estate. Una sorpresa per gli appas­
sionati della soap opera: la selezione del meglio di 
Quando si ama. 

MARATONA D'ESTATE (Ramno, 12.05). Un omag­
gio a Fred Astaire e Cinger Rogers nella rassegna in­
temazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi. 
In programma Dance crazy e It just happened. 

COLONNASONORA'91 (Raiuno, 16.15). Il composi­
tore Franco Mannino ha vinto l'edizione '91 del Pre­
mio colonna sonora. Un programma in suo omag­
gio, condotto da Maria Giovanna Elmi e Melo Freni, 
con lo stesso Mannino, che si esibirà al pianoforte, il 
tenore Pietro Ballo, i Milk and coffee. Infine, un video 
su Bemstein durante le prove di West side story. 

SEI UN FENOMENO (Canale 5,19.30). Si chiama Da­
vid Copperf ield, ma non è il protagonista del roman­
zo di Dickens, bensì un americano considerato il re 
degli illusionisti. È l'ospite d'onore del programma 
condotto da Paolo Bonolis. Dagli Usa anche due fil­
mati sui «cappottamenti» delle auto e su altre vetture 
in verticale abbattute da una macchina in corsa. 

UV1NG COLOUR SPECIAL (Videomusic 20). Lodi di 
pubblico e di critica continuano a piovere sul grup­
po rock americano dei Living Colour. Il video inedito 
di oggi mostra immagini e interviste realizzate dal 
gruppo nero durante la registrazione dell'ultimo al­
bum Time'sup. 

SPLASH (Raiuno, 20.40). Al via oggi il varietà di Masi-
mo Ranieri con Feliciana laccio, registrato all'Audi­
torium di Napoli. In gara due squadre di cantanti e 
comici per il gioco del mimo; tra gli ospiti della pri­
ma puntata Riccardo Fogli, Little Tony, Cinzia Leo­
ne, Fiordaliso. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23). Interessi e amori dei col­
lezionisti nello speciale di stasera curato da Romano 
Tamberlich. Si parlerà di numismatica e filatelia, dal 
«Penny black», 11 primo francobollo del mondo, al 
primo italiano; in più, i pareri di esperti, antiquari e 
commercianti su un mercato che vanta un giro di 
molti miliardi. 

GIUGNO BAROCCO (Radiotre, 17.15). Un omaggio a 
Domenico Scarlatti nel programma dedicato alla 
musica a Napoli nel '600 e 700: potrete ascoltare le 
Sonate per mandola e arciliuto K81 e K88 e le Sonate 
per mandolino e cembalo K91, K90eK89. 

INVITO A TEATRO (Radiodue, 17.30). Per la serie 
«Successi in palcoscenico anni Venti, anni Trenta» 
oggi in programma La donna di nessuno, commedia 
in tre atti di Cesare Vico Lodovici, con Lia Angeleri e 
Nando Gazzolo. Regia di Ruggero Jacobbì. 

RADIODUE SERA JAZZ (Radiodue. 19.55). Viaggio 
dietro le quinte del jazz, di Gianfranco Salvatore. Sta­
sera «Il produttore questo sconosciuto»: un perso­
naggio di cui pochissimi conoscono il lavoro. 

(Monica Luongo) 

Presentata la nuova edizione La formula del programma 
del contenitore festivo è un misto tra il viaggio 
Ritorna Baudo, affiancato nella provincia italiana 
dall'inviato Toto Cutugno e la maratona in diretta 

La domenica di Pippo 
Dopo una gestazione lunga e diffìcile ecco la nuova 
edizione di Domenica in. 11 nuovo tormentone del 
pomerìggio di festa partirà il prossimo 27 ottobre ca­
pitanato da Pippo Baudo, con Toto Cutugno inviato 
ogni settimana in una città diversa. La trasmissione 
nasce da un compromesso fra l'idea di trasformare 
Domenica in in un programma itinerante e la ferrea 
decisione di Baudo di non muoversi da Roma. 

S T E F A N I A S C A T E N I 

BEI ROMA. Alla fine e stata la 
montagna ad andare da Mao­
metto. Dato che è stato deciso 
di affidare le sorti della nuova 
Domenica in a Pippo Baudo, e 
non al gruppo di Piacere Raiu­
no come precedentemente 
pensato, alla fine si è fatto co­
me dettato da Pippo. L'idea 
era quella di fare del pomerig­
gio domenicale un pomeriggio 
itinerante nelle città di provin­
cia? Il grande Pippo, che non 
voleva assolutamente muover­
si da Roma, ha pensato di me­
glio: far spostare la provincia. 
Come? Ve lo spieghiamo subi­
to. 

Pippo Baudo regnerà Incon­
trastato nello studio romano 
della Dear, muovendo le fila 
dell'intera trasmissione, men­
tre Toto Cutugno (l'unico scel­
to dalla rosa di nomi pensata 
in precedenza) sarà il padro­
ne di casa di un teatro italiano. 
Ogni domenica una città diver­
sa. Si inizia il 27 ottobre da 
Mantova e si prosegue fino al 
31 maggio '92 in altri 31 teatri 
d'Italia. Insieme a Cutugno ci 
sarà un concorrente che, ac­
compagnato da una «viaggia­
trice», si preparerà ad affronta­
re Il gioco: in tempo reale, cioè 
prima della fine della trasmis­
sione, il signore in questione 
dovrà arrivare a Roma seguen­
do l'itinerario scelto di volta in 
volta dagli autori (Sergio Bar­
dotti, Bruno Broccoli, Cristina 
Crocettl e Paolo Taggi). Du­
rante il viaggio, il concorrente 
dovrà superare delie prove (e 

vincere cosi del soldi) e, una 
volta arrivato alla Dear, entrare 
in un castello e affrontare an­
cora altre prove (in genere de­
gli enigmi da risolvere). Se. ar­
rivato a questo punto, il signo­
re in gara si terrà ancora in pie­
di, potrà vincere «polvere d'o­
ro» fino a un valore di cento 
milioni. 

Nel frattempo, dal teatro in 
cui si trova (che sarà lo stesso 
palcoscenico nel quale, du­
rante la settimana, si svolgerà 
la nuova edizione di Piacere 
Raiuno), Toto Cutugno avrà a 
sua disposizione cinquanta 
minuti per seguire le mosse del 
concorrente, cantare qualche 
canzone e intrattenere la pla­
tea, mentre Baudo, in attesa 
del concorrente, si occuperà 
del pubblico in studio (sem­
bra un vizio, ma la platea sarà 
composta da alcuni cittadini di 
una città di provincia italiana, 
fatti venire appositamente a 
Roma con dei pullman) pro­
ponendo rubriche di varia at­
tualità: libri, cinema, teatro, 
cronaca. Di contomo, inline, ci 
saranno i giochi legati allo 
sponsor (due) e forse un con­
corso attraverso il quale due 
giovani leve della canzone po­
tranno partecipare a Sanremo. 
L'obiettivo dichiarato è quello 
di «realizzare un grande roto­
calco popolare» (Pippo Bau­
do) e una «trasmissione di si­
curo successo rivolta alle fami­
glie italiane» (Carlo Fuscagni). 

Domenica in, sesta edizione, 

Pippo Baudo e Toto Cutugno per ora vanno d'amore e d'accordo: resisterà l'idillio? 

prime .inno senza la firma di 
Gianni Boncompagni che, nel 
frattempo, se ne è andato alla 
Rnimest e tra i suoi compiti ha 
anche quello di pensare a una 
trasmissione-contenitore per 
la domenica pomeriggio. Il ca-
postnitaira Brando Giordani, e 
il direttore di rete Carlo Fusca­
gni, avevano comunque già 
annunciato l'anno scorso che 
l'impianto della trasmissione 
avrebbe subito, dal '91, grandi 
cambiamenti. L'idea maturata 
durarle l'inverno - sollecitata 
anche dalla parallela perdita 
dì asc olto di Domenica in e in­
calzata dalla concorrenza di 
Raidue con l'inossidabile Raf­
faella Carrà - era quella di tra­
sportare al pomeriggio della 
domenica la formula itineran­
te di Piacere Ramno e il suo 
staff composto da Piero Bada­

loni, Simona Marchini e Toto 
Cutugno. Dopo la defezione di 
Badaloni, che ha deciso di tor­
nare al Tgl, la palla era passa­
ta a Gigi Sabani, chiamato in 
extremis lo scorso anno a «sal­
vare» Domenica in dal declino. 
Per il prossimo autunno, però, 
le altre reti Rai e la tv commer­
ciale stavano preparando 
un'agguerrita concorrenza, 
proprio di domenica: Canale 5 
scenderà in campo con la cop­
pia Cuccarini-Columbro diret­
ta da Gianni Boncompagni, 
Raidue schiererà Giancarlo 
Magali!, Andrea Barbato ri­
prenderà in mano la domeni­
ca di Raitre. Raiuno ha quindi • 
pensato bene di ricorrere a un . 
personaggio di sicura profes­
sionalità e di forte richiamo co­
me Pippo Baudo. Accettando­
ne i prò e i contro, anche se 

con qualche sprazzo di insof­
ferenza. Come è successo il 
mese scorso quando sulla scn-
vania di Carlo Fuscagni è arri­
vata una lettera di Brando 
Giordani nella quale il capo-
struttura rivendicava la sua 
funzione di responsabile del 
programma, forse un po' sec­
cato dai metodi autorìtan di 
Pippo Baudo. Che, dal canto 
suo, sa di essere un personag­
gio «prezioso» («Alla Rai mi 
hanno sempre chiamato 
quando ne avevano bisogno -
ha detto ieri mattina in confe­
renza stampa non senza tono 
polemico -. Avevano bisogno 
di battere Mike Bongiorno? E io 
per tre anni ho rilanciato il gio­
vedì sera. Un Fantastico diffici­
le? E io ho realizzato 9 milioni 
e mezzo di spettatori».) e fin 
che può detta legge. 

Incertezza sull'organizzatore 

Sanremo-Rai 
sposi per 6 anni 
EU ROMA. Sarà reso noto en­
tro il 30 settembre l'organizza­
tore de! Festival della canni me 
di Sanremo L'annuncio e -.ta­
to dato ieri mattina da Carlo 
Fuscagni, direttore di R.unno, il 
quale ha confermato l'.jvvenu-
ta sigla dell'intesa Rai-Comu­
ne, in virtù della quale l'azien­
da di viale Mazzini avrà I esclu­
siva della kermesse canora per 
sei anni, a partire dal gè nr aio 
'92. L'atto è slato fimuito da 
Carlo Fuscagni e, per il Comu­
ne, dall'assessore al Turismo, 
Nino Sindoni. Il Consiglio co­
munale di Sanremo aveva vo­
tato la nuova convenzione i :on 
la Rai il 10 luglio scorso nel 
pieno della bufera giudiziaria 
che si è abbattuta sul Fe.strvil e 
su alcuni amministratore san­
remesi per un supposto ;ir>> di 
bustarelle e tangenti. 

Prima domanda, dunque: 
chi organizzerà la prossima 
edizione del Festival? Adriano 
Aragozzinl ha organizzato le 
ultime edizioni, forte -- M è 
sempre detto - del sostenno 
dell'ala demitiana della De. 
Tant'è che, mutato il vento a 
piazza del Gesù, già quest an­
no la sua poltrona era apparsa 
traballante. Il Festival gli fu iffi-
dato quasi in «zona Cedrini», 
gli furono imposte severe con­
dizioni sullo svolgimento delle 
serate e più d'uno si incaricò di 
fargli intendere che quella era, 

molto probabilmente, l'ultima 
volta. Ora, Adnano Aragozzini 
ha ricevuto - nell'ambito del­
l'inchiesta di cui sopra - un av­
viso di garanzia, quale che sia 
l'esito per lui della vicenda giu-
diziana la circostanza pare fat­
ta apposta per giustificare un 
suo allontanamento, benché 
egli abbia fatto già sapere qua­
li novità vorrebbe introdurre 
per Sanremo '92: tra le altre, 
l'allungamento di una serata 
(da quattro a cinque) e la pro­
secuzione della kermesse in gi­
ro per il mondo una volta 
esaurita la gara sanremese In 
verità, su Sanremo volano già 
parecchi falchetti: dal duo Bi-
xio-Ravera, scalzato propno 
da Aragozzlni, all'intrapren­
derne Remo Girone; né si 
esclude una soluzione che ve­
da dentro tutti i pretendenti, 
ognuno a prendersi un pezzo 
dell'affare. L'ultima parola 
spetterà a una commissiome 
mista (4 rappresentanti Rai e 4 
del Comune) ma si sa che la 
parola decisiva spetta a viale 
Mazzini 

Si è decisa anche la costru­
zione di una nuova sede per­
manente per il festival e altri 
mega-show. Vi dovrebbe esse­
re destinato il 75% dei proventi 
del prossimo festival di Sanre­
mo. La Rai eflettuera a propne 
spese le npre.'« televisive e ver­
serà 6 miliardi per ognuno del 
6 anni di convenzione. 

Da ottobre con Barbato 

«Scusa Ameri, scusa Ameri 
sei desiderato a Raitre» 

EU Ritorna in tv la «voce» sto­
rica del pallone. Enrico Ameri, 
principe dei cronisti siiortivi, 
erede di Nicolò Caroslo, farà 
parte del gruppo che lavorerà 
con Andrea Barbato al «ce mo­
nitore» domenicale di feitre. 
Per lunghi anni i radioascolta­
tori italiani tifosi di calcio Iran­
no seguito le sue dirette del 
campionato, interrotte :o tan­
to dalla storica cantilena dei 
suoi colleghi dagli altri stadi: 
«Scusa Ameri, scusa Arreri». 
Andato in pensione ancora in 
piena qualche mese fa, Errico 

Amen ritomei con il cast del 
programma eli Andrea Barba­
to, due giornalisti dotati di stile, 
misura, competenza. «Ho tro­
vato nella proposta di Raitre -
ha dichiarato Ameri - tutti que­
gli elementi del giornalismo 
moderno che possono assicu­
rare un'informazione tempe­
stiva, completa e suggestiva, 
non soltanto uillo sport, ma su 
tutti gli aspetti dellariU.sociale 
del nostro passe». Ameri colla­
borerà anche con il Gr2, per 
seguire grandi avvenimenti 
calcistici. 

CRAHJNO RADUE 
•••imUFIIMIll 

RAITRE 
•man 

SCEGLIMI. TUO FILM 
T 3 0 C A N N I AL V I N T O . Sceneggiato ( 1 ' 

puntata): regia di M. Landl 
T 3 0 M C C O U B O I I A N D I S T O m i 

1 0 3 5 U N A M A N T A A L G I O R N O 

BAI Dirige P. Koflan 11 .1B A L D I QUA DSL PARADISO 
IL CAVALIERE 
con V. Gaasman 

Film 
1 8 . 0 0 SEMINO VARIABILE. ( V parte) 

1 1 3 0 CIAO ITALIA « S T A T I 1 * 4 0 T O S O M I T M O I C I 
1 1 . 8 6 C H I T I » M » O r A 
1 S 4 0 TO1 FLASH 

1 3 3 6 SBJMNO VARIABILE. (2« parte) 

1 S 4 6 D A U C I CNAZV.Con Fred Astaire e Rl-
U Haywoiih 

1 M » •STHAXtONI D B . LOTTO 

LA VIA OW BABBUINI. Film con C. 

Spaak. P. Franco. Regia di L. Magni 

1 S 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 6 3 8 ESTRAZIONI DCL LOTTO 

1 3 3 » T Q 1 - T R I MINUTI IH— 

1 4 4 0 IBAHKLBVSMBNOAOWAV.FI I rn 

IO LA CONOSCKVO BENE. Film con 

Stefania Sandrell i , Mario Adorf 

1 7 J O IL6ABATODELLOIBCCNINO 

1 3 3 8 ESTRAZIONIP ILLOTTO 

1 8 3 8 FROFFIMJUBBlfra-NONSTOI» 

1 6 3 8 IL V A N O I L O P I L L A D O M I N I C A 

1 6 3 0 CHE TEMPO FA 

2 0 4 0 TILIOIORNALI 
S 0 4 0 SPLASH. UN'ESTATS AL MASSIMO. 

Varietà con Maaelmo Ranieri e Felicia­
na laccio 

1 S 3 S HILLSTREETGIORNO E N O T T I 

1 1 . 0 0 

1 1 3 0 

1 2 . 1 0 

1 4 . 0 0 

1 L M 

1 0 . 0 8 

1 8 . 4 6 

1 8 4 0 

1 8 . 4 8 

ao.ao 
2 2 4 8 

2 2 . 4 0 

SO ANNI PRIMA 

ICONCBRTI DI RAI T R I 

I PASCOLI DELL'ODIO. Film con E. 

Flynn. O. De Havllland 

RAI REGIONE. T I L I O I O R N A LI 

A M B I B N T I ITALIA B S T A T I 

TENNIS. Da San Marino: Torneo Atp 

TG3 DERBY. Meteo 3 

T B L I O I O R N A U 

VIDBOBOX S. A cura di B. Ser ani 

ILCORACKltO P I L A S S I ! . Film 

SOTTOTRACCIA. DI Ugo Gregorottl 

TOS N O T T I - M I T R O S 

1 4 3 0 ANDREA C E L E S T I 

1 7 . 1 8 17 . Cartoni animati 

18 .S0 CAHHON. Telefilm 

2 0 3 0 IL COLTELLO D I GHIACCIO. 

Film di Umberto Lenzl 

2 2 . 1 8 L I A L T R I NOTTI • 

2 2 . 4 8 CATCH. Selez. mondiali 

2 3 . 1 8 D U I O N E S T I F U O R I L E O Q I 

1 6 . 0 0 MOTOCICLISMO. Camplona-
to Italiano Superblke 

18.0O ATLETICA L I M E R À . Grand 
Pr l x laaMT parte) 

20.QQ TMCNBWS 
2 0 . 3 0 ATLETICA LEGGERA. Grand 

Prlx laaf (2* parte) 
2 2 3 0 PUGILATO. Frank Tate-lawe 

Davi» 
2 3 . 2 0 C O M I PREGAR! UN POLI . 

Z I O T T O I UN MAFIOSO. Film 
1.16 AMICIZIE, SBORBTI B MBN* 

ZOQNB.Fi lm 

•miniii i ODEOH ililiiil 

1 8 3 0 CINEMARAGAZZI.ConM. Nlchettl 2 3 3 0 

1 6 * 4 8 T I U K U O R N A L E - T G 2 L O S P O R T 

ROCK MACHINE. Film con =t. Shar-
key. Regia di Taylor Hackford 

2 0 3 0 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 

22.36 LA ST ILLA DEL PARCO. Film con R. 

Lovelock, S. Sandrell i 

2 3 . 1 8 TG2 NOTTI. METEO 2 

2 2 3 8 TELEGIORNALI 

2 3 4 0 3 P E C I A L I T 0 1 . D I R . Tamberlich 

2 4 4 0 T O I M O T T I . C H I TEMPO FA 

Meteo 2 

2 3 3 0 

0 3 0 UNA CAMBRA I N CITTA. Fi lm con D. 
Darrleux e D. Sanda. Regia d i J . Demy 

BRUNO D-ARCSVIA 8 LA «NUOVA 

MANIERA ITALIANA». 

7 4 0 VIDEO DEL GIORNO 

1 8 . 0 0 GONG IN CONCERTO 

2 0 4 0 U V I N O COLOUR SPECIAL 

2 0 . 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 3 0 NOTTE ROCK 

1 8 4 0 IL RITRATTO DELLA SALU-
T E . Rubrica di medicina 

18.3Q SCANDALI AL MARE, Film 
1 7 . 1 6 TAXIPINOTTE.FI Im 
18.3Q FIORI DI ZUCCA 
18.3Q CARTONI ANIMATI . Film 
2 0 3 0 GLI AMICI D I NICK HE> 

ZARP.FIIm 
2 2 . 3 0 IL LUNGO GIORNO DEL 

MASSACRO. Film con Lue Me­
renda 

40 tilHHtllll 

0 . 1 0 NOTTE SPORT «lo la conoscevo bene» (Raidue, ote 16.30) 

°5 uni S8 liiiiiiiiiiiiiiiiiJiliii 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 3 0 SNE DBVIL. Film con Meryl 
Streep, Roseanne Barr 

2 2 . 3 0 IL REPLICANTE. 
O 3 0 LA BRILLANTE CARRIERA 

DI UN GIOVANE VAMPIRO. 
Fl lmdiJ.Huston 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 

1 8 3 0 STAZIONE D I SERVIZIO 

2 0 3 0 ASSASSINIO DI FIDUCIA. 
Film con A.Sim 

2 2 4 0 SPECIALE 8 S T E L L I 

TELE 
6 4 Q BQNANZA.1 

1O.O0 
_ . .Telef i lm 

LA LEGGENDA DELLE DUE CITTÀ. 
Film 

1 2 4 0 RIVEDIAMOLI ESTATE 
1 2 . 3 0 ESTATE 8 . Varietà con Iva Zanicchl 
1 2 . 8 6 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 3 . 8 0 I ROBINSON. Telefilm 
1 4 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm «Operazione 

Poasum. con Bruce Boxleltner 
1 6 . 3 0 GENITORI I N BLUE JEANS 
1640 BIM BUM PAM. Varieté 
17.66 MAI DIRE SI. Telefilm 
1 8 . 6 6 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
18.3Q S I I UN FENOMENO. Varietà 
1 8 . 6 6 CANALE 6 NEWS. Notiziario 
2 Q 3 6 ILTO DELLE VACANZE. Varietà 
2 0 4 0 BELLEZZE AL BAGNO. Spettacolo 

condotto da Claudio Llppl, Gigi e An-
drea. Regia di Mario Bianchi 

2 2 * 4 0 TOP CLASS. Varietà 
2 3 * 4 0 IL MAGISTRATO. Tra l i lm e verità 

0 . 1 6 L ' ISPETTORI MARTIN HA TESO LA 
TRAPPOLA. Film con Walter Matthau 

2 3 0 ILTODBLLBVACANZE 

7.0O 

1 0 4 0 

1 0 3 8 

1 1 3 8 

1 2 4 0 

1 3 3 0 

1 4 . 1 8 

1 8 . 4 6 

1 8 4 0 

1 8 3 0 

1 8 4 0 

2 O 4 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 3 0 

0 . 3 0 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

SUPER VrCKV. Telefilm 

PJPTIDE. Telefilm 

STUDIO APERTO. News 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

FBSnVALSAR «81. Zona verde 

CALCIO. West Ham-Sampdorla 

CALCIO. Arsenal-Panathlnaikos 

ADAM 1 2 . Telefilm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

A TEAM. Telefilm con G. Peppard 

CARTONI ANIMATI 

FICO D'INDIA. Film con Renato Poz­
zetto e Gloria Guida 

CALCIO D 'ESTATI 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 0 8 

1 0 . 8 6 

1 2 4 0 

1 2 . 8 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 6 6 

1 8 . 2 8 

1 8 . 0 8 

1 7 . 0 0 

1 8 . 0 0 

1 8 3 8 

1 8 3 0 

2 0 3 B 

2 2 3 0 

0 3 6 

PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm con H Serri) 

BUON POMERIGGIO 

DALLAS. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA. Tolenovela 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI P INI 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE 

PRIMAVERA. Telenovela 

TOTÒ TRUFFA. Film con Tote. Mino 
Taranto. Estella Brain 

L'IDOLO D I L L E DONNE. Film con 
Jerry Lewis, Helen Traubol 

DALLAS. Telefilm 

RADIO 
1 4 0 A PIEDI NUDI NBL PARCO. 

Film con Robert Redtord 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

ia 
1 8 . 3 0 VENTI RIBELLI 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 6 Al GRANDI MAGAZZINI 
2 2 . 0 0 GLORIA E INFERNO 

0 3 8 A TEAM. Telefilm (replica) 1.38 LOVE BOAT. Toletilm 

1 8 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 
1 8 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 3 6 E MERAVIGLIOSO ESSERE 

GIOVANI. Film con J. Mills 

fUWOQK5RtttU.GR1:e;7;l;10;11;12;13;14;15;17; 
1 * 29, GR2 6J0:7.», >M-, ».» 11.», 12J0; 13.», 
15.», 1130; 17J0; 18.33: HJft 2U5. GR3 5.45; 7.20; 
M * 11.49; 13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.59. 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03,6 56,7.56,9 56, 
11.57, 12.56, 14 57, 16.57, 18.56, 20 57, 22 57, 
9.00 Week-end: 11.45 Clneteatro: 14.30 Stase­
ra (e domani) dove; 16.00 Week-end: 20.30 Ci 
slamo anche noi. 

RADIODUE. Onda verde. 6 27,7.26.8.26,9 27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 17.27, 18 40, 19.26, 
22.37, 14.15 Programmi regionali, 15.30 Hit 
Parade, 1S.S5 Radiodue sera jazz, 21.00 Con­
certo sintonico 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 11.43 6.00 
Preludio, 7J0 Prima pagina, 8.90 Concerto del 
mattino, 14 Antologia shakespeariana, 16.45 At­
lante sonoro, 19 Folkoncerto, 21 Olimpia, di M 
Dieulaloy 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e informazio­
ni sul Iranico In MF dalle 12 Malie 24 

1 2 . 1 0 I PASCOLI DELL'ODIO 
Regia d i Michael Curttz, con Errol Flynn, Olivia de Ha­
vllland, Ronald Ftnagan. Usa (1941). 113 minut i . 
Il tr io Curtiz-Flyrm-de Havil land dallo avventure di 
«Robin Hood» e «Capitan Blood» al Far West Por rac­
contarci la storia di John Brown (da cui l 'omonima 
canzone), del la sua lotta contro lo schiavismo e della 
sua Impiccagione, dopo la quale due ufficiali un tem­
po amici si r i trovano In campi avversi durante la guer­
ra di secess ion i . Jno e Flynn, l 'altro è Ronald Roagan 
nel panni del generale Custer, una p'edestinazione. 
Perché anche Cut ter sognava di diventare presiden­
te.. 
RAITRE 

1 4 * 4 0 LA VIA DEI BABBUINI 
Regia d i Luigi Magni, con Catherine Spaak, Pippo 
Franco. Italia 0974) . 101 minut i . 
Chance pomeridiana per scoprire che Luigi Magni 
non ha sempre) fatto f i lm sulla Roma dell'300 Qui ci 
racconta la storia di una donna (Catherine Spaak) che 
si reca al c a p o u a l e del padre morente, vissuto per 
anni a Massauei. E la borghese snob scopro l'Africa e 
se ne Innamora . 
RAIDUE 

1 0 . 3 0 IO LA CONOSCEVO SENE 
Regia d i Antonio Plotrangeli. con Stefania Sandrel l i , 
Mario Ador i , Nino Manfredi. Italia (1986). 116 minut i . 
Forse il migl ior ti m di Pietrangelo e sicuramente uno 
del più innovativi del c inema italiano degli anni Ses­
santa, con un l inguaggio che moscola audacemente 
Nouvelle VaguB o commedia a l l ' i ta l la ia I! suicidio di 
una ragazza (una giovanissima, Intensa Stefania San­
drel l i) , Il lusa dalla grande città e dal mito del cinema 
Poi, sono tanti (troppi) gl i uomini che possono dire «lo 
la conoscevo bone». In realtà nessuno l'aveva capita. 
RAIDUE 

2 0 3 0 IL CORAGGIO DI LASSIE 
Regia d i Fred IVIecLood Wllcox, con Elizabeth Taylor, 
Frank Morgan. Un • (1946). 89 minut i . 
Liz Taylor al lora non pensava ancora al ne t r lmonio 
(men che meno a otto matrimoni!) e II suo miglior ami­
co era un cane lei fedelissima, adorabi le Lasslo. ca-
Bace in queste 111n di arruolarsi nell 'esercito di Sua 

laestà e di vincere la guerra da sola. 
RAITRE 

2 0 . 3 8 TOTOTRUFFA 
Regia di Cernii lo Maslroclnque, con Toto, Nino Taran­
to. Ralla (1961). 107 minut i . 
La stupefacenti) serata comica di Retequatlro inizia 
con uno dei migl ior i f i lm di Totò. In compagnia di Nino 
Taranto, il grande attore gira per Roma t irando bidoni 
a chiunque. Vendono la fontana di Trevi a un turista e 
c'è spazio anche per una strepitosa scena . t ravest i ­
ta». I grandi comici pr ima o poi si vestono sempre da 
donna, l'effetto <ì garantito 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 0 L'IDOLO DELLE DONNE 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Kathleen Free-
man. Usa (197C). 100 minut i . 
Se «Totótruffa» è un Totò d'annata, «L'idolo del le don­
ne» 6 tra i t i lm M j foll i che Jerry Lewis abbia diretto e 
interpretato dopo la separazione da Dean Martin Re­
so misogino d.i una delusione d'amore, uno studen-
tello Imbranatissimo (Jerry, ovviamente) si trova, ma­
ledizione, a dowir lavorare in un collegio femmini le 
C è c h i ha tutto o ;h l ha niente 
RETEQUATTRO 
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II 9 agosto a Montecarlo, in settembre alla Carnegie Hall di New York 
e poi in giro per tutto il Sud America. A sette anni dai trionfi 
di Broadway, Modugno di nuovo protagonista di un tour mondiale 
«Ho una voglia matta di cantare. E un conto aperto con Rai e Berlusconi» 

Mimmo ritoma a «Volare» 
Ancora per qualche giorno si riposerà nella sua ca­
sa di Lampedusa, poi partirà per Montecarlo. Di qui, 
con tre concerti in calendario dal 9 all'11 agosto, 
Domenico Modugno partirà per un tour mondiale 
che in settembre lo porterà alla Carnegie Hall di 
New York, in tante altre città nordamericane e, do­
po, in tutta l'America latina, da Città del Messico al 
Brasile. «Mi è tornata una voglia matta di cantare...» 

AUMSOiARO 

• i «Mi e ripresa la voglia 
matta di cantare. Per questo ho 
deciso di andare in tournee. Di 
solito io non (accio questo me­
stiere per i soldi, o meglio, lo 
faccio anche per i soldi, per­
ché, come diceva Eduardo de 
Filippo, i soldi quando ce li hai 
non te ne importa niente, ma 
quando non 11 hai, allora si che 
è dura... però deve esserci an­
che la voglia di cantare. E io ne 
ho tanta, perciò ho accettato la 

Eroposta che mi hanno fatto», 
a voce al telefono è chiara 

anche se arriva dalla lontana 
Lampedusa: Domenico Modu­
gno parla dell'irresistibile pro­
posta, fattagli dal manager 
Adriano Aragozzlnl, di mettersi 
a girare per il mondo, una lun­
ga tournee, quaranta e forse 
più date, con partenza il 9 di 
agosto allo sporting club di 
Montecarlo, dove ci saranno 
anche Harry Belalonte, I Ma­
nhattan Transfer e Whitney 
Houston, e poi, in settembre, 
via per l'America. Alla Carne­
gie Hall di New York (dove II 
concerto sarà ripreso dalla rete 

Hbo), Chicago, Boston, Phlla-
delpnia, San Francisco, Los 
Angeles, e poi Cittì Del Messi­
co, Venezuela, Perù, Argentina 
e Brasile. 

E il pubblico italiano? «Can­
tero anche per loro - continua 
Modugno - al ritomo dall'A­
merica penseremo anche a 
questo. Ma in Italia io voglio 
portare le mie canzoni in un 
contesto teatrale, fare un tour 
che potrebbe iniziare, ad 
esempio, dal' teatro Sistina di 
Roma. Mi piacerebbe presen­
tarvi anche qualche canzone 
nuova». Ne ha gli scritte? -An­
cora no, ma ci sto pensando, 
magari le scriverò proprio du­
rante questo viaggio. E sempre 
stato cosi: le mie più belle can­
zoni le ho scritte mentre viag­
giavo. Ciao ciao bambina, ad 
esempio, la scrissi a Pittsburgh, 
in un night. Avevo finito di can­
tare e npensavo a una scena 
che avevo visto alla stazione: 
c'erano due ragazzi sul mar­
ciapiede che si parlavano sotto 
la pioggia ed erano cosi con­
tenti che neanche si accorge­

vano di essere tutti zuppi. 
Quando il treno si è mosso, la 
ragazza è salita di corsa e II 
suo compagno ha cominciato 
a correre appresso al treno, la 
salutava e continuava a corre­
re. Era una scena molto dolce 
e commovente, e mi ha ispira­
to Quella canzone. Perche ve­
de, io dico sempre che l'autore 
e una specie di cacciatore; de­
ve girare armato. Nel senso • 
che se vede passare per aria 
un'Idea, deve saperla subito 
catturare». 

Sono passati sei anni da 
quando un brutto ictus cere­
brale colpi il cantante e lo ten-' 
ne in ostaggio, con la «voglia 
matta» di cantare chiusa den­
tro. Di recente Modugno è tor­
nato a esibirsi dal vivo; ricorda 
con piacere la partecipazione 
allo spettacolo tv Serata d'ono­
re, «il pubblico mi ha premia­
to», dice. E intanto prepara la 
scaletta del concerto, una ven­
tina di canzoni, che forse apri­
rà come suo solito con Ciao 
ciao bambina e Volare, il suo 
grande successo planetario. 
•Di quella canzone esistono 
cosi tante versioni, tanti hanno 
voluto rifarla, anche Pavarotti -
dice Modugno - ma sa qual'è 
quella che io ho amato più di 
tutte? Quella dei Gipsy Kings. 
Proprio cosi. Quando l'ho sen­
tita, mi ha messo addosso la 
voglia di ballare, di muovermi, 
perché ha ritmo, ha vita, entu­
siasmo. La loro Interpretazio­
ne è quella più vicina alla vera 
anima di Volar». Modugno 
appassionato delle contami­
nazioni tra etnico e pop non è 

Torino '89: Modugno a piazza S. Cario nel suo i Rimo tour italiano: a destra, nel '59 al ritorno dalla sua prima tournée americana 

cosa che deve stupire: nel suo 
repertorio c'è sempre stato po­
sto per la canzone dialettale 
come pure per le scelte di rot­
tura verso la tradizione melodi­
ca (in questo senso, Volare per 
la canzone Italiana ha rappre­
sentato un punto di non ntor-
no). Si deve guardare avanti, 
dice Modugno, «ma non per 
questo rinnegare il passato. Io 
sono daccordo con Brancati 
che diceva che senza i ricordi, 

senza il passato, l'uomo sareb­
be come una sottile lastra di 
ghiacce pronta a rompersi». 
Poi 11 discorso sulla musica ita-
IÌ.UM si sposta su altre conside­
razioni, e la voce di Modugno 
si fa improvvisamente polemi-
e r. «Per favore scrivetelo che 
sono molto amareggiato dal 
comportamento della signora 
Rai e del signor Berlusconi, i 
quali si permettono di non pa­
gare i diritti agli autori; c'è gen­

te che vive di questi soldi, e lo­
ro invece stanno a fare i giochi-
ni, se lui non paga allora non 
pago nemmeno io, sono tutti 
d'accordo. Io mi adopererò 
perché si faccia un'interroga­
zione parlamentare, e se que­
sto non dovesse bastare, allora 
boicottiamoli, spegniamo tutte 
le tv. Mi meraviglio del signor 
Andreotti e del signor Spadoli­
ni, in fondo sono autori anche 
loro, perché non lottano con­

tro questi soprusi? Si vede che 
hanno interesse a tenerseli 
buoni magari per avere gli spa­
zi per la loro propaganda elet­
torale. L'Italia è un paese de­
mocratico, si, ma a parole; poi 
fa il cavolo che vuole, anzi, 
quello che vuole il potere». 

«La mia esperienza politica, 
come parlamentare eletto nel­
le liste radicali e consigliere 
comunale di Agrigento per il 
Pds. è stata positiva - aggiunge 
Modugno - se non altro per 
quelle poche persone che ho 
potuto aiutare: ad esempio, 
Quelle 350 persone, i ricoverati 

ell'ospedale psichiatrico di 
Agrigento, per i quali ci siamo 
battuti e abbiamo ottenuto 
quattro padiglioni nuovi di 
zecca, cosi bèlli che già qual­
cuno voleva metterci su le ma­
ni. Ma ti Palazzo mi ha fatto ve­
nire la voglia di scappare: sia­
mo come quelli che vogliono 
giocare a morra con una mano 
sola, in Sicilia i voti li compra­
no uno a uno... lo non mi ri-
presenterò più alle elezioni, 
sono deluso e incazzato. Ma 
non rassegnato». 

INCONTRO SUL CINEMA FRA TOGNOU E LANG. Un 
accordo sul cin< ma fra Italia e Francia, ed in particolare 
sulle date del festival di Cannes, sarà al centro di un in­
contro informai'! fra il ministro del Turismo e dello spet­
tacolo Carlo T< ignoti ed il suo collega francese Jack 
Lang. che si incontrano oggi a Como. Uno dei punti più 
controversi è l'intenzione da parte francese di spostare le 
date di Cannes a settembre. L'ipotesi, ventil.ita nei giorni 
scorsi, aveva allarmato il direttore della Mostra di Vene­
zia Guglielmo Biraghi. Secondo indiscrezioni il proposito 
francese potrebbe rientrare. 

PRESTO IL VIA ALLE CONCESSIONI RADIO TV? La de­
finizione del piano delle frequenze radio tv è giunta a 
conclusione, e ad ottobre, forse, si potrà dare il via alle 
prime concessioni. Lo ha detto ieri mattina il ministro 
delle Poste Carlo Vizzini, il quale ha anche annunciato 
che entro la fine del mese verrà mandata alle regioni la 
mappa delle frequenze. 

IMPEGNI FINO AL 1993 PER ELISABETTA MASCHIO. 
Dopo il suo debutto a Macerata, Elisabetta Maschio, la 
prima donna che abbia diretto un'opera in Italia, si è ri­
trovata un carnet fitto di impegni importanti. A partire dal 
prossimo settembre, quando sarà sul podio del Teatro 
Olimpico di Vicenza. In ottobre sarà poi a Madrid per di­
rigere l'Aida e, dopo altri appuntamenti, nel 1993 andrà 
in tournée in Giuppone. 

L'USIGRAI CRITICA LA RAI. Il sindacato dei giornalisti 
della Rai (Usigrai) in una nota polemizza con il Consi­
glio d'amministrazione dell'azienda, che «dopo una lun­
ga riunione dedicata alle nomine delle consociate, se ne 
è andato in vacanza dimenticandosi degli impegni presi 
con il sindacato». Fra questi figurano il potenziamento 
delle testate televisive, il piano per i corrispondenti e la ri­
strutturazione dei centri di produzione di Napoli e Tori­
no. Secondo l'Lsijrai, che valuterà d'intesa con i comita­
ti di redazione modi e tempi dell'iniziativa sindacale, 
«l'impegno della Rai è ancora più nccessano dopo che il 
presidente ed il direttore generale hanno sottolineato 
l'aumento degl. ascolti radiofonici e televisivi nel primo 
semestre'91». 

ARRESTATA PER FURTO HEDY LAMARR. L'attrice che 
fu la bellissima Dalila nel colossal di Cecil B.De Mille San­
sone e Dalila, I ledy Lamarr, di origine austriaca, 76 anni, 
è stata arrestata con l'accusa di aver rubato in un super-

' mercato predoni per il valore di 21 dollari. E' la seconda 
volta che l'attrice viene arrestata per furto in un negozio. 
Accadde già nel 1965 a Los Angeles, ma venne subito 
scagionata dal I accusa. 

(Eleonora Martelli) 

Flavio Bucci nel «Borghese gentiluomo» 

Il testo dì Molière alle Ville Vesuviane 

Un borghese 
senza qualità 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

• • ERCOLANO (Napoli). 
•Ogni borghese credeva di tro­

vare il suo vicino dipinto al na­
turale» scriveva Grimarest nel 
1670, quando II borghese genti­
luomo di Molière arrivò nei 
teatri di Parigi, per rimanervi 
con successo per diverse sta­
gioni, dopo il felice collaudo 
presso la corte di Luigi XIV. 
Con questo testo, espressa­
mente commissionato dal Re 
Sole, Molière tracciò il ritratto 
di un nevrotico e un po' strug­
gente borghese «rampante», 
sintetizzando in un'opera-bal­
letto con musiche di Lulli, so­
stituite adesso dai minuetti 
albeggianti di Antonio Sina-
gra. le smanie faccendiere di 
tanti gentiluomini del suo tem­
po e il fascino verso l'esotico 
che proprio in quegli anni sta­
va spandendosi per Parigi, ali­
mentato dai commerci della 
Francia con la Turchia e dalla 
presenza a corte di un sontuo­
so ambasciatore del Sultano. 

Al festival delle Ville Vesu­
viane, che ha scelto questo te­
sto per concludere la sua sesta 
edizione, lo spettacolo è stato 
allestito nel colonnato di Villa 
Campolicto, regina delle ville 
tra Napoli ed Ercolano che la 
rassegna ha eletto a perfetto, 
ma minacciato scenario archi­
tettonico. La scena che Bruno 
Buonincontri ha immaginato 
per l'allestimento di Armando 
Pugliese è un contenitore im­
ponente, tra il rosato e l'ocra, 
dove spiccano i costumi pa­
stello di Silvia Polidori, pronta 
ad accogliere la cerimonia pie­
na di «turcherie» imbastita dal 
servo Coviello, collocata nella 
versione di Pugliese a piroet­
tante conclusione di spettaco­
lo, nella ricerca di un crescen­
do di ritmo, colori e esotismo. 

Nel panni di Jourdain, lunga 

Carrucca riccioluta e piglio 
uflonesco, Flavio Bucci pren­

de lezioni di danza, scherma, 
canto e filosofia. Indossa abiti 
improponibili, cerca per la gio­
vane figlia un matrimonio di 
sangue Dlu ed è disposto a far­
si spillare soldi in quantità da 
un aristocratico spiantato'. Tut­
to, appunto, per riuscire in 
quell'agognato salto di qualità 
che lo trasformerà da borghe­
se a nobile. Attorno a lui si 
muovono i classici personaggi 
della commedia di costume, 
dal ricco parassita (Luigi Mez­
zanotte) alla moglie concreta 
e severa (Micaela Pignanelli), 
dal servo Iramalore a fin di be­
ne (Gianfclice Imparato) alla 
contrastata coppia di giovani 
innamorati, che proprio il tra­
vestimento organizzato ai dan­
ni del borghese riuscirà a far 
convolare verso le liete nozze. 

Con l'ultima replica degli 
improbabili tentativi del bor­
ghese Jourdain (già in cartel­
lone in altre rassegne estive) le 
Ville Vesuviane si sono dun­
que congedate, dopo un mese 
di spettacoli di danza, musica 
e prosa che hanno radunato 
nelle ville del Miglio d'Oro cir­
ca trentamila spettatori. È stato 
Luca De Fusco, regista e diret­
tore artistico della rassegna, a 
tracciare un primo bilancio, 
dando anche alcune anticipa­
zioni sulla prossima manifesta­
zione. «Vorremmo dare al festi­
val un'impronta più intema­
zionale - ha detto - con testi 
del Settecento inglese e di Cal-
deron de la Barca, puntando 
sempre molto sulla danza. Ci 
auguriamo che sia ancora con 
noi Mariano Rigillo, che nel 
nostro "referendum" è stato 
l'attore più votato, e che per la 
prima volta arrivi Luca De Fi­
lippo». 

Ovazioni per Riccardo Muti e gli interpreti 

A Salisburgo «Così fan tutte » 
Nel tempio di Mozart trionfo italiano 
Varie zone di Salisburgo si sono allagate per lo stra­
ripamento di alcuni affluenti del fiume Salzach. Il 
maltempo infuria sull'Austria, ma almeno qui una 
consolazione c'è: il Festival mozartiano, che l'altra 
sera ha visto di nuovo sul podio Riccardo Muti, per 
Così fan tutte. In scena anche due cantanti italiani, 
Adelina Scarabelli e Alessandro Corbelli. Bravi en­
trambi. Per Muti un altro trionfo. 

RUBU4S TEDESCHI 

• • SALISBURGO. Nella Picco­
la Festspielhaus che non è poi 
tanto piccola, con la lunga sala 
rettangolare e le due gallerie, 
la squisita commedia di Così 
fan tutte ha trovato l'ambiente 
e l'esecuzione ideale. Dirige 
Muti che, in questa prima setti­
mana di Festival, è sul podio 
ben tre volte su sei, mentre una 
coppia di cantanti italiani -
Alessandro Corbelli e Adelina 
Scarabelli - brilla nelle parti 
«minori» di Don Alfonso e De­
spina. Che minori non sono 
perché il cinico amico e la tur­
ba servetta sono gli instancabi­
li motori di un'azione amorosa 
capace di scandalizzare Bee­
thoven e Wagner. 

Altri tempi e altra mentalità. 
Oggi, più si ascolta il capolavo­
ro eli Mozart, rappresentato nel 

gennaio del 1790 sulla scia del 
successo viennese del Figaro. 
e più si resta sbalorditi della in­
soluta perfezione. A Salisburgo 
ancor meglio, grazie ad una 
esecuzione che, attraverso sva­
riate riprese a partire dal 1982, > 
ha acquistato scioltezza e gra­
zia incantevoli. 

In realtà l'opera, paragonata 
sovente a un teorema di geo­
metria sentimentale, richiede 
un'orchestra e una compagnia 
di prim'ordine assieme a un al­
lestimento in stile. Il tutto capa­
ce di equilibrare le sue due 
componenti: la geometria, ap­
punto, e il sentimento. Alla pri­
ma appartiene il gioco delle 
coppie, composte e scompo­
ste dalla crudele razionalità di 
Don Alfonso, un Cartesio da 

salotto che sostituisce la sa­
pienza del cervello agli impre­
vedibili moli del cuore. Non 
< onviene alla sua fredda ragio­
ne che Ferrando creda alla fe­
deltà di Dorabclla e Guglielmo 
a quella di Fiordiligi. Le due vi­
spe donnine debbono esser 
pronte a mutare innamorato. 
Ed ecco infatti i due amanti, 
Ijuidati dal perfido amico, pre-
(«r.tarsi in vesti esotiche e se­
durre a vicenda le altrui fidan­
zate, dimostrando l'esattezza 
del teorema «così fan tutte»; 
luti e le donne, s'intende, an­
che se gli uomini, asserisce 
Despina, non son da meno. 

Per apprezzare 11 gioco, che 
Wagner nella sua mentalità 
-eufonica trovava «stupido», bi­
sogna incastonarlo, come fa 
l'allestimento di Hampe e Pa­
gano, nella sua cornice sette­
centesca. Quest'opera non tol­
lera spostamenti temporali o 
forzature espressive: il suo cli­
ma è quello dì un secolo che 
ha portato l'arte della lievità, 
nella vita e nei sentimenti, a ta­
le squisitezza da ignorare il 
vulcano che sta per distrugge­
re ogni cosa. Mozart, in realtà, 
non ignora i pericoli, come di­
mostrano il Figaro e il Don Gio­
vanni, ma in Così fan tutte pre­

terisce celebrare l'estrema per­
fezione dell'epoca, ormai volta 
al tramonto. Perciò tutto è gar­
bo, eleganza, soavità: la geo­
metrica razionalità di Don Al­
fonso trionfa ma solo in appa­
renza, perché essa si intreccia 
alle ragioni del cuore alla ricer­
ca delia sua autentica vocazio­
ne. 

Lo spostamento, s'intendo 
è provocato da Mozart che, 
con un'infinità di piccoli toc­
chi, sposta l'obiettivo. Recitan­
do la commedia, i quattro gio­
vani scoprono un nuovo amo­
re, più vero del precedente: 
Guglielmo e Dorabella si In­
contrano nella allegra frivolez­
za, mentre Ferrando e Fiordili­
gi cedono a una passione che 
non è più finta e che ci porta 
ad uno dei più sublimi duetti 
d'amore mai scritti. 

Qui - mentre le belle scene 
di Mauro Pagano e la discre­
zione registica di Michael 
Hampe ricreano il giusto clima 
settecentesco - Muti realizza 
tutta la soave ambiguità con 
cui la musica dimostra e, con­
temporaneamente, smonta il 
teorema alfonsino. Da un lato, 
infatti stanno il virtuosismo e la 
sottile ironia delle corrispon­
denze strumentali e vocali 
mentre, dall'altro lato, emer-

Adellna Scarabelli (a destra) in «Cosi fan tutte» messa in scena a Salisburgo 

cono le vibrazioni amorose, 
I esuberanza e il ritegno, l'ab­
bandono e la malinconia. Due 
aspetti, del cervello e del cuo­
re, intrecciati nell'ininterrotta 
mutevolezza all'interno del di­
scorso apparentemente frivo­
lo. Il condurre questo gioco di 
brividi e di increspature nell'al­
veo di una incomparabile flui­
dità è l'autentico miracolo rea­
lizzato da Muti e dalla Filarmo­
nica di Vienna assieme ad una 
compagnia di canto ammire­
vole di equilibrio e di stile. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

«Arancia meccanica» e le ombre di Giava 
• • La violenza ed i conflitti genera­
zionali raccontati da Stanley Kubrick in 
quel film-culto che è Arancia meccanica 
(tratto da un testo di Anthony Bur-
gess), dal grande schermo arrivano ora 
sul palcoscenico. Al Parco della Certo­
sa di Padula (Salerno), nell'ambito 
della rassegna «Luci della ribalta», la 
Giutiesse Spettacoli e la cooperativa 
Kaos, presentano in prima nazionale 
l'adattamento teatrale di Arancia mec­
canica con Geppy Gleijeses nella parte 
del protagonista Alex. Il tunisino Chenf 
cura la regia, scene e costumi sono di 
Arnaldo Pomodoro, il testo è stato tra­
dotto da Enzo Moscato, e le musiche 
sono quelle originali scritte dagli U2 per 
la versione teatrale presentata l'anno 
scorso a Londra dalla Royal Shake­
speare Company. Un'altra prima di 
grande rilievo è quella che va in scena 
stasera al teatro Morlacchi di Perugia, 
dove Annamaria Guamien interpreta il 
monologo di Henry James Nella gab­
bia, a cura di Luca Ronconi, su tradu­
zione ed elaborazione drammaturgica 
di Enzo Siciliano. Due appuntamenti 
con Pirandello: ad Agrigento la Setti­
mana dedicata al grande drammaturgo 

siciliano si conclude con L ultimo viag­
gio di Pirandello, di Biagio Belfiore, in­
terpreti Arnoldo Foà e Mar .ano Rigillo. 
Mentre al teatro Romane di Flesoie, la 
compagnia di Glauco Mauri (molto 
elogiato per questa sua interpretazio­
ne) mette in scena Tutto per bene. Un 
salto in Onente: a Cervia ( Ra) si apre 
oggi, nel suggestivo sp,izio del sette­
centesco Magazzeno del sale, la mo­
stra «Wayang Kulit, la grande tradizione 
del teatro d'ombre giavanese». Prose­
gue intanto il (estivai di Aradeo (Lec­
ce). Stasera tre spettacoli: Tanto pè 
niente del Gruppo operaio di Pomiglia-
no d'Arco, Armata dei polacchi Akade-
mia Ruchu, eSogn/di Ari Ionio Newiller. 
A Dro (Trento) due compagnie si ci­
mentano sullo stesso tei to !xi storia di 
Romeo e Giulietta del Laboratorio Tea­
tro Settimo è in scena al Castello di Dre­
na, mentre al Cortile llenuzzi, Cesar 
Brie e Naira Gonzales presentano i loro 
Romeo e Giulietta. Alfredo Bianchini 
leggera prose e poesie (aliane stasera 
al convento dell'Osservanza di Radi-
condoll (Siena). Teatro comico: a 
Savignano sul Rubicone stasera c'è 
l'inglese Chns Lynam con il suo spetta­

colo ITThe beast of the theatre. 
Sul fronte musicale, due grossi even­

ti: l'inizio del tour di Fabrizio De André, 
che stasera si esibisce ad Albenga 
(Savona), ed il recital dedicato alla 
«Storia della canzone napoletana» che 
il grande Roberto Muralo terrà a Lan­
ciano (Ch), nell'ambito dell'estate 
musicale Frentana. La rassegna «River­
beri» in corso a Formia, ospita /batten­
ti, spettacolo di tarantelle, tammurriate, 
balli e canti tradizionali dell'Italia cen­
tro-meridionale, con Mario Salvi e Raf­
faele Inserra. Musica popolare di altri 
luoghi: il tango, per esempio, di cui è 
ottimo interprete il Luis Rizzo Cuarteto, 
stasera al parco Padula di Carrara. Lu­
cio Dalla è a Olbia, Grazia De Michele 
a Porto Quadu (Nuoro), e a Jesi è 
di scena il jazz italiano con il quartetto 
di Paolino Dalla Porta, che al pianofor­
te schiera Antonello Salis. 

«Lirica in piazza» è il titolo della ras­
segna in corso a Massa Marittima 
(Grosseto), dove stasera in piazza 
del Duomo viene rappresentato il Rigo-
letto di Verdi. A Nora (Cagliari). Ma­
ra Baranti replica per l'ultima sera il suo 

recital Ricordando Shahrazad. Due ap­
puntamenti per l'estate chigiana: al­
l'Abbazia di Sant'Antimo, Montalcino, 
concerto del violinista Boris Belkin e 
del pianista Folco Vichi, mentre a 
Chlanciano si esibisce l'Orchestra Fi­
larmonica di Russe diretta da Alipi Nai-
denov. 

Con un gran gala finale e la conse­
gna dei premisi chiude stasera il festival 
intemazionale della danza di Vignale 
(AI). L'Atcrballetto stasera è in piazza 
Ronconi a Saludecio (Forlì) con la 
Scena d'amore da Romeo e Giulietta, 
YApres-midi d'un faune e Coccodrilli in 
abito da sera su musiche di Cluck Co­
rea, Al Di Meola e Paco De Lucia. Co­
m'è il vanelà sovietico post-percstroi-
ka? Potete scoprirlo andando a vedere 
il Music Hall di Leningrado che stasera 
si esibisce a Villa Margherita di Trapa­
ni. E per finire una segnalazione cine­
matografica: alla Comunità degli Stim-
matini di Gemona del Friuli, c'è una 
tavola rotonda sul tema «Ricordanze e 
favole, il cinema di Pupi Avati», alla 
quale sarà presente lo slesso regista. 

(AlbaSolaro) 

Tutti sono egualmente bravi 
e mirabilmente calciti nel pro­
prio personaggio Margaret 
Marshall è una Fiordiligi ad un 
tempo soave, appassionata e 
capace di superare le vertigi­
nose difficoltà delle sue grandi 
arie; Ann Murray e una Dora­
bella più frivola e spiritosa, con 
un bel timbro scuro che la di­
stingue dalla sorella. Gosta 
Wlmberg (FerrancicO si rivela 
un tenore di rara qualità, limpi­
do ed espressivo M>nza forza­
ture; Thomas Harnpson dà a 

A settembre 

In treno 
per la Francia 
a ritmo jazz 
• • PARIGI 11 jazz vri in treno. 
In Francia. Tra .-settembre e 
ottobre uno dei paesi che 
ama di più la musica nata in 
America (in colkborazione 
con l'italiana Olivetti), farà 
partire un treno-eiposizione, 
interamente dedicato alla 
storia del jazz; ad ( ign i stazio­
ne-tappa ci sarà un concerto 
di musicisti famosi. Lungo 
454 metri e composto da 19 
vagoni, il museo viaggiante 
permetterà ai visitatori di an­
dare dalla New Orleans del 
1915, culla del jaz.: alCotton 
club di Hcrlem, u\ Reno club, 
fino al Massey Hall, dove nel 
1953 fu registrato il più gran­
de concerto di ja:z. Intanto, 
con cuffie stereo'oniche al­
l'infrarosso, potranno ascol­
tare le voci e gli strumenti or-
mal mitici di Louis Arm­
strong, Ella Fitzserald, Miles 
Davis. 

Guglielmo il suo carattere 
estroso e impetuoso. Infine, i 
due italiani già ricordati: Ales­
sandro Corbelli, insuperabile 
nella parte di Don Alfonso, iro­
nico e mondano, col distacco 
di una saggezza maturata dal­
l'esperienza della vita, e Adeli­
na Scarabelli, arguta imitatrice 
di se stessa nei panni della ser­
vetta e nei burleschi travesti­
menti. Del successo non oc­
corre parlare: caldissimo e me­
ritato, con un autentico trionfo 
per Muti. 

Lirica 

A Pompei 
unCarreras 
napoletano 
• • Sulla scia del successo 
londinese di Pavarotti, conti­
nuano le esibizioni dei grandi 
interpreti linci. Il 5 agosto, sullo 
sfondo del suggestivo scenano 
del Teatro grande nel Parco ar­
cheologico di Pompei, sarà la 
volta del tenore spagnolo José 
Carrcras, che si esibirà in un 
recital di arie e canzoni della 
tradizione napoletana, accom­
pagnalo dall'Orchestra da ca­
mera di Bologna diretta da! 
maestro Sutet Viekoslav. Il 
concerto, che si aprirà con 
l'ouverture del Barbiere di Sivi­
glia di Gioacchino Rossini, 
proporrà, tra gli altri brani. Giù 
dal soie del Gange di Alessan­
dro Scarlatti, Caro mio ben di 
Giuseppe Giordani. Pietà si­
gnore di Alessandro Stradella, 
L'ultima canzone di Francesco 
Paolo Tosti. Il concerto arrive­
rà in tv il 9 agosto, alle 22 su 
Raiuno. 
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Campagna Wwf 

Ker salvare 
t tartarughe 

del Mediterraneo 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 3 AGOST01991 

Si chiamano Penelope, Ulisse, Calimera, Medusa e sono so­
lo alcune delle centinaia di tartarughe marine che ogni anno 
dal 1978 11 Wwf riesce a salvare e liberare nel Mediten-aneo. 
Ora grazie alla campagna «adotta una tartaruga, un guscio 
per amico» i salvataggi di questi rettili che stanno diventando 
sempre più rari potranno moltiplicarsi. Chiunque infatti ver­
sando una piccola quota potrà offrire un contributo ai 22 
centri di recupero gestiti dal Wwf e sparsi lungo gli 8000 chi­
lometri di costa. I maggiori pericoli che corrono le tartaru­
ghe - spiegano al Wwf - sono dovuti al degrado ambientale 
delle coste e alle attività di pesca. Ma qualcosa sta cambian­
do: sono infatti state segnalate quattro deposizioni di uova 
della tartaruga caretta caretta, due nell' isola di Lampedusa, 
una nell'isola di Lipari, una sul litorale ionico della Calabria 
a Isca Marina». 

È stata prosciugata quasi tut­
ta l'acqua dai terreni coltiva­
ti dell'Hubei, una delle pro­
vince cinesi colpite lo scorso 
mese dall'inondazione. I 
raccolti sono salvi grazie al 
colossale lavoro che ha por­
tato all'incanalamento nel 

Cina: prosciugata 
l'acqua dopo 
l'inondazione 
Ma crescono 
le epidemie 
fiume Yangtze di quasi 12 miliardi di metri cubi di acqua. Lo 
ha reso noto l'agenzia di stampa ufficiale Xinhua che ha an­
che riportato un bilancio dell'alluvione che si 6 abbattuta 
sulla Cina: dal 29 giugno al 13 luglio più di 48,4 miliardi di 
metri cubi di acqua sono caduti nella sola provincia dell'Hu­
bei facendo 2067 vittime e più di 2,2 milioni di persone sono 
rimaste senza casa nel paese. La croce rossa cinese ha lan­
ciato oggi un altro appello per l'invio di aiuti alimenteri e di 
medicinali necessari per arginare le epidemie di colera, ma­
laria, dissenteria e tifo che rappresentano, ora che il livello 
delle acque nei fiumi sta calando dappertutto nelle regioni 
colpite, il pericolo più immediato. 

Dopo una serie di rinvìi pro­
vocati da difetti tecnici e 
problemi meteorologici, la 
navetta spaziale americana 
•Atlantis» e stata lanciata ieri 
con successo da Cape Cana-
veral con quattro uomini e 

^ ~ — " ^ ~ una donna a bordo.La par­
tenza dello «shuttle» ha avuto luogo alle 11,02 locali - corri­
spondenti alle 17,02 in Italia - senza ulteriori intoppi dopo 
che per ben tre volte negli ultimi dieci giorni era stata rinvia­
ta all' ultimo momento, le prime due per inconvenienti tec­
nici e la terza, giovedì alla stessa ora, per un Improvviso peg­
gioramento delle condizioni del tempo. I cinque astronauti 
dell' «Atlantis» resteranno in orbita attorno alla Terra per no­
ve giorni e avranno come compiti principali la conduzione 
di una serie di esperimenti medici e il lancio di un costoso 
satellite per telecomunicazioni della Nasa. 

Dopo tre rinvìi, 
è partito 
lo shuttle 
«Atlantis» 

Ripreso 
il controllo 
del satellite 
Olympus 

L'agenzia spaziale europea 
(Esa) ha annunciato di ave­
re riassunto il controllo del 
satellite sperimentale per le 
telecomunicazioni Olym­
pus, che andava alla deriva 

___^__^_^^_^^^^^ intomo alla Terra da un paio 
™ " ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ di mesi. Come annunciato 
dagli specialisti dell'Esa e della British Aerospace. la serie di 
operazioni occorse per reimbrigliarlo e stata la più comples­
sa mai attuata con successo per un oggetto in orbita terre­
stre. Tutti i contatti col satellite, che viene utilizzato anche 
dalia Rai, si erano interrotti il 29 maggio, quando Olympus si 
era messo a girare intomo a se stesso, perdendo qualsiasi 
alimentazione elettrica dai suoi pannelli solari e gelando le 
sue apparecchiature. . 

Usa: confermato 
divieto 
d'ingresso 
ai sieropositivi 

Le autorità sanitarie degli 
Stati Uniti hanno deciso di 
mantenere il divieto d'in­
gresso nel paese per i citta­
dini stanieri sieropositivi, 
scrive oggi 11 Washington 
post. La decisione mette fine 
a una controversia in corso 

da sette mesi tra il dipartimento della giustizia e quello della 
sanità sulla legge che dal 1987 inserisce l'Aids nella lista del­
le malattie contagiose che impediscono l'ingresso negli Usa. 
Martedì scorso funzionari statunitensi avevano fatto trapela­
re l'esistenza di un progetto dell'amministrazione per auto­
rizzare i sieropositivi a entrare nel paese, ma non a risiedervi 
stabilmente. Il dipartimento della giustizia era favorevole al­
l'ipotesi, mentre quello della sanità obiettava che, una volta 
accolti, 1 sieropositivi avrebbero potuto diventare un peso 
per 1 contribuenti. Stando al Washington post, questo argo­
mento economico è stato vincente. La decisione, molto pre­
sumibilmente, rimetterà in causa l'ottava conferenza inter­
nazionale sull'Aids in programma a Boston nel giugno del 
1992. 

MARIO PKTRONCINI 

.Il confine della vita/1 
Le persone in stato vegetativo, corpi senza più coscienza 
Le nuove domande etiche e scientìfiche, senza risposte certe 

Quando muore il pensiero • 
••VERONA. Come in una cu­
pa storia gotica, Luigina cre­
sceva senza svegliarsi mal. Do­
dici lunghissimi anni in un let­
tino d'ospedale. Vi era entrata 
a sei anni, bambina dalla gros­
sa testa e le gambe lunghe. Era 
in coma per un incidente stra­
dale. Sotto gli occhi del padre, 
l'unico della famiglia a resiste­
re accanto a lei in quell'infinita 
notte della coscienza, Luigina 
anno dopo anno aveva arro­
tondato i fianchi e sviluppato i 
seni. Poi, un giorno, erano arri­
vate anche le mestruazioni. 

Il suo corpo cresceva, i suoi 
occhi si aprivano, ma il suo 
pensiero era completamente 
assente. 

Quando mori, a diciotto an­
ni, scoprirono che il cervello 
era ridotto a qualche pezzo di 
un lobo temporale e niente di 
più. 

Quel corpo si muoveva, ave­
va qualche riflesso, respirava 
autonomamente. Eppure non 
poteva avere coscienza di se'. 
Ne' pensiero. 

«Per noi questi casi sono an­
cora un mistero. Tutti, io, lei, 
chi ci leggerà, viviamo in un 
mondo dove la gente viaggia, 
parla, fa l'amore. Poi ci trovia­
mo ai piedi del letto di Luigina 
e osserviamo per dodici anni 
soltanto l'assenza», dice il pro­
fessor Albino Bricolo, primario 
di neurochirurgia all'ospedale 
di Verona, uno dei massimi 
esperti in Italia di stati di coma. 
Nel suo reparto sono ricovera­
te una quindicina di persone 
(persone? Fino a che punto?) 
in stato di coma vegetativo. 
Cioè di pazienti che a causa di 
un trauma o di un arresto car­
diaco prolungato hanno avuto 
la parte più nobile del cervello, 
il pallio, gravemente danneg­
giata o distrutta. Con la dram­
matica conseguenza di lascia­
re pressoché Intatte le funzioni 
della vita vegetativa (respira­
zione, attività cardiocircolato­
ria, funzioni digerenti) ma di 
perdere tutte le possibilità di 
una vita di relazione. 

L'esempio nella memoria di 
molti è quello dello sciatore 
Leonardo David, caduto a La­
te Placid in una gara di disce­
sa libera. Era il 3 marzo 1979 e 
Leonardo aveva 24 anni. Una 
piccola gobba nella neve lo 
sbilanciò mentre scendeva a 
cento all'ora verso il traguardo. 
Cadde, battè la testa, si rialzò e 
cadde di nuovo. Subito dopo, 
Il coma. Il giovane sciatore 
morirà sei anni dopo, sei anni 
di assenza di qualsiasi relazio­
ne con il mondo estemo. Le 
foto lo mostrano con gli occhi 
aperti, certo, ma Leonardo Da­
vid non mostrò più nessuna 
capacità di rispondere coeren­
temente agli stimoli esterni. 

Come se avesse anticipato 
metà della sua morte. Eppure, 
gli stati vegetativi non sembra­
no mostrarci uomini morti. 
Sembrano, forse sono, vivi. 
Quindi dei malati. Ma malati di 
che cosa? 

Un viaggio ai nuovi confini tra la vita e la morte. 
Nuovi perché tracciati dalle tecniche mediche sem­
pre più potenti. Tanto potenti da rendere possibile 
qualcosa di impensabile fino a una ventina di anni 
fa: il distacco tra corpo e anima, tra vita biologica e 
pensiero. I pazienti in stato vegetativo, corpi senza 
coscienza, malati di qualcosa di impalpabile, assen­
ti eppure apparenlemente vivi, sono ormai conside­

rati i figli indesiderati dei progressi delle tecniche di 
rianimazione. Non si sa bene che cosa avvertano, 
né se un giorno si risveglieranno, oppure se conti­
nueranno in questo sonno vigile per anni e anni fino 
ad una morte banale per infezione o per un'emorra­
gia. Il professor Albino Bricolo, primario di neuro­
chirurgia all'ospedale di Verona, è uno dei medici 
che «curano l'assenza». 

OAL NOSTRO INVIATO 
ROMBO BASSOLI 

Disegno di Mitra Divshall 

In realtà nessuno sa esatta­
mente con che cosa si con­
frontano medici, Infermieri, 
parenti. Qualcuno ha voluto 
giocare con le parole e II ha 
chiamati I «viventi morti». Di 
fronte a questo mistero, I medi­
ci dicono ai parenti: andiamo 
avanti assieme, ma nessuno sa 
verso dove. 

Queatl uomini e queste don­
ne che Improvvisamente 
escono dalla vita di tatti len­
za uscire dalla loro, non la­
sciano nessuna speranza di 
recupero? SI può ritornare 
da un coma vegetativo, pro­
fessor Bricolo? 

Le statistiche di dicci anni fa. 
grossomodo ancora valide, di­
cono che, dopo sei mesi, il 
30% di chi è entrato in un co­
ma vegetativo muore; il 13% ha 
un buon recupero; il resto ri­

mane in coma e può sopravvi­
vere a volte fino a dicci anni. 
Certo, qualcuno riprende be­
ne: e 'è un prete che dopo otto 
mesi di coma è ritornato ad oc­
cupimi dei Paesi del terzo 
Mondo, un altro che si è lau­
reato. M.» in genere il recupe­
ro, quando c'è, è molto parzia­
le e :ento e penoso. Gente che 
non ricorda nulla, che dimenti­
ca ciò che le hai detto dieci mi­
nuti prirra, che ha scatti anche 
violenti, salti d'umore, un uso 
parziale del corpo. Quello che 
sposso cecide, nel senso che 
nel caso di una possibilità di ri­
presa diventa decisivo, è la 
qualità celi assistenza medico 
infermieristica. Alimentarli be­
ne, disinfettarli, lavarli accura­
tamente. Per questi malati di 
null.i può diventare un aiuto 
sensazionale sulla strada del 

recupero. 
Ma per voi medici, per 11 vo­
stro Immaginarlo, che coca 
tono questi Dazienti? 

Venti anni fa la tecniche di ria­
nimazione hanno reso possibi­
le la svolta. Per la prima volta, i 
medici potevano osservare 
una nuova dimensione del­
l'uomo, una dissociazione tra 
la vita biologica e quella neu­
ronale. Tutto il mondo scienti­
fico si e precipitato addosso a 
questi malati: erano un magaz­
zino di segni antichi rintraccia­
bili sotto lo strato, disattivato, 
della coscienza. I dati semiolo­
gia emergevano con i riflessi 
primitivi che prima erano invi­
sibili. Si scopriva che entrando 
in una stanza dove c'è una 
persona in coma vegetativo e 
battendo le mani o facendo ru­
more con la porta si provocava 

un riflesso di suzione: il maialo 
succhia come cercando il ca­
pezzolo o mastica a vuoto. Rie­
mergevano posture da neona­
to. Fantastico, si diceva. Un 
corpo che funziona senza sa­
pere, che ci restituisce l'alba 
dell'uomo, i suoi gesti innati. 

E poi? 
Poi c'è stata una seconda fase, 
quella del calo dell'interesse 
scientifico, assieme al calo del­
la tensione assistenziale e tera­
peutica. Cosi poco a poco 
questi pazienti diventano una 
sorta di figli non voluti della 
medicina. E si arriva cosi alla 
terza fase, quella del rifiuto. Il 
rianimatore che si trova di 
fronte un trauma cranico gra­
vissimo, lo scarica una volta 
passata la fase acuta. Del re­
sto, non può occupare un letto 
caldo della rianimazione con 

un paziente dal futuro così lun­
go e incerto. Nei reparti d i lun­
ga degenza non si sa che e osa 
fare. Cosi questi pazienti "un­
gono spesso rimandati a ;nsa. 
E là trovano una famiglia in an­
sia. Quando il paziente e i i ria­
nimazione i parenti chiedono 
al medico di «fare qualsiasi co­
sa, purché si salvi, non importa 
come». Poi, quando si trovano 
a gestire un'assenza con poca 
o nessuna speranza, allorii in­
colpano il medico che «non II 
aveva avvisati», che non ««èva 
spiegato loro che sarebbe fini­
ta cosi. E inizia il calvario. l-a 
famiglia in genere si spacca, 
Quando è un figlio in cotr a, il 
padre dopo un anno molla e 
dice alla moglie: «non c'è nulla 
da fare, 6 morto, è come fosse 
morto». La madre allora si awi-
ta ancora di più attorno al ma­

lato. Subentra il delirio, la de­
pressione. E accusa il mar lo: 
«stai abbandonando tuo fi­
glio». Poi magari legano il pa­
rente alla poltrona con il tele­
comando in mano davanti al­
la Tv. Sparisce la piivacy. la di­
gnità, spesso peggiora anche 
l'assistenza. Per molti di loro è 
addirittura auspicabile il ritor­
no in ospedale. 

Vale la pena tutto questo? 
Ha senso imporre tanto co­
lore senza prospettiva? l o 
so, sono domande banali, 
ma sono le domande ultime, 
quelle che riportano 11 pro­
blema al nodo fondamenta­
le: il coma vegetativo non è 
già una morte inutilmente 
negata? 

Man mano che si fa esperien­
za, si riducono le certezze, tut­
te le certezze. Gli E nglosasscni 
hanno fatto un grasso sforno 
per definire il momento in cui 
il coma diventa permanente 6 
mesi, dicono. Però io creilo 
che si possa sempre, anzi si 
debba, che se vuole è meno 
forte, tare qualche cosa. An­
che buttare dentro informazio­
ni alla cieca in un cervello in 
rovina, anche appendere un 
poster della Juve vicino al tet­
to, anche portare le casse te 
con la voci degli amici. Cero, 
ci sono i casi di distruzione del 
manto cerebrale che ti lasc a-
no perplesso. Però si deve ten­
tare. 

Lei sente dentro di se' di fa­
re una cosa Knsata quando 
tenta di comunicare con un 
coma vegetativo? 

In fin dei conti c'era uno scien­
ziato austriaco, Konrad lo-
renz, che parlava con le 
oche... 

SI, solo che le oche, prima, 
.- non giocavano a carte sedu­

te al tavolo... 
Comunque sia, la mia espe-
rienza mi dice chi: 6 meglio un 
coma definitivo, uno stalo ve­
getativo che continui fino alla 
morte piuttosto che una ripre­
sa parziale. Lo sa? il 90% dei fa­
miliari dei comatosi preferireb­
be per il proprio congiunto la 
morte. Eppure io non la darei 
mai. In 35 anni di lavoro come 
medico di casi estremi, ho avu­
to un solo paziente che mi ha 
chiesto di anticipare la sua fi­
ne: Franto Basaglia, nelle fasi 
terminali del suo tumore. Ma 
gli abbiamo dato solo la mo -fi­
na, fino all'ultimo. 

Fin qui la testimonianza del 
professor Bricolo. Ma questa 
inchies'a ha un'altra puntala. 
A Bergamo, c'è un neurologo. 
Il professor Defanti, che. al pari 
di suoi colleghi anglosassoni, 
sostiene che in realtà quando 
il coma vegetativo è cronico, 
quando la corteccia cerebra e, 
la sede del pensiero, è distrut­
ta, allora si può dichiarare la 
morte di una persona. Vedre­
mo le sue argomentazioni. 

(1 • continua) 

Secondo uno studioso francese, grilli, api e scarafaggi sono cibi deliziosi 
Riusciranno gli insetti a conquistare i nostri menù e a imporsi nei ristoranti? 

E per cena, spaghetti con ragù di tarme 
Per molti secoli, in ogni parte del mondo, gli uo­
mini si sono nutriti di purè di locuste e di insalate 
con farfalle e cavallette. È un esempio da imitare. 
Gli insetti, infatti, oltre ad essere saporiti, sono ric­
chi di proteine e facili da allevare. «Buon appeti­
to», esclama Comby. Ma prima suggerisce le tec­
niche per superare il disgusto iniziale e propone 
alcune ricette. 

MARIO AJELLO 

•sai Anche per il nostro pala­
to, infaticabile degustatore di 
fettuccine, filetti e polpettoni, è 
giunta l'ora del pentimento. È 
tempo di cambiare. Per troppi 
secoli, infatti, i popoli europei 
hanno ingiustamente snobba­
to - a causa di ridicoli pregiudi­
zi culturali • alcune prelibatez­
ze culinarie. Stiamo parlando 
delle larve di api e dei crisalidi 
di farfalle, delle deliziose uova 
di formica e dei croccanti zam­
pini di scarabei. Ma la vera 
chicca sono le cavallette al ra­
gù. £ un piatto che ha cambia­
to la vita a numerose persone. 
Per esempio a uno smilzo gio­
vanotto francese, Bruno Com­
by, che ha appena pubblicato, 
con l'editore Piemme, un di­

vertente «pamphlet» dal titolo 
Insetti, che bontà!. 

L'incontro fatale avviene 
qualche anno fa, al tavolo di 
un ristorante. Comby sta man­
giando una appetitosa insalati­
na mista. All'improvviso, sulla 
verdura compare un piccolo 
animale. È una cavalletta. 
Comby si fa coraggio, decide 
di assaggiarla. Uno sforzo per 
superare la repulsione, un 
morso e la scoperta: «Le caval­
lette - urlò esultante - sono 
buonissime». Da allora, Comby 
è diventalo un ghiotto e raffi­
nato divoratore di ogni tipo di 
insetti. Le mosche? «Cremose, 
deliziose». \JC api? «Ecceziona­
le il loro sapore, lievemente 
caramellato». Per non parlare 

poi delle tarme, «vere e proprie 
noci di burro». 

Non è giusto godere da soli 
di simili delizie. Ecosl, il giova­
ne francese ha lanciato una 
campagna per l'allevamento 
di insetti a scopo alimentare. 
La base delle operazioni è un 
laboratorio ricavato in un ca­
stello del XII secolo, a ottanta 
chilometri da Parigi. É un paz­
zo, un monomaniaco, dicono 
di Comby alcuni abitanti della 
zona. Per altri, i più colti, si trat­
ta invece di un individuo pla­
giato da Claude Burgcr. lo 
scienziato svizzero che si ciba 
solo di animali crudi e non di­
sdegna • cosi si racconta -nep­
pure i topi. In realtà, Comby è 
uno stimato ingegnere del Po­
litecnico di Ginevra, con una 
madre che cucina alla france­
se. In famiglia, solo la sorella si 
ò fatta convincere: ai «vol-au-
vent» preferisce ormai i grilli in 
Iricassea e le tarme marinate. 

L'cntomofagia, del resto, 
può vantare una tradizione di 
lutto rispetto. Non solo è con­
templala dal Corano, ma si 
presenta con le carte in regola 
anche agli occhi dei cristiani. 
Golosissimo di insetti è per 

esempio San Giovanni Battista. 
L'apostolo, in uno dei Vangeli, 
viene descritto cosi: «Egli por­
tava una veste di peli di cam­
mello e una cintura di cuoio ai 
fianchi, suo cibo erano le locu­
ste e il miele selvatico». Le stes­
se abitudini alimentari di Mo-
sè, il quale, nell'Antico Testa­
mento, ne va fiero. E consiglia 
agli ebrei: «Mangiate cicale, 
grilli e locuste». L'invito viene 
raccolto. Le diete a base di in­
setti - assai diffuse, secondo 
Aristotele ed Erodoto, nel 
mondo greco -saranno adotta­
te in molte civiltà antiche e 
moderne. Valga il caso delle 
cavallette pellegrine in salsa 
piccante: le troviamo tuttora 
nei menù del Medio Oriente, 
cosi come nei mercati del Mes­
sico e nei suk del Mali, alla gri­
glia. 

A Comby, i testi sacri e i suc­
cessi dell'entomofagia nei vari 
continenti interessano fino a 
un certo punto. Egli preferisce 
parlare di salute. Una volta 
svezzati, il latte fa malissimo. 
Sono deleteri lo yogurt, le ba­
nane schiacciate con zucche­
ro e limone, i pomodori. 1 bar­

becue poi, sia di carne che di 
pesce, devono essere addirit­
tura barditi. E guai ad acco­
star» a un succo di carota o a 
una patata bollita. Siamo per­
plessi. Comby ricoirc allora a 
una serie di grafici e tabelle. E 
cosi, scopriamo che in fatto di 
proieine il ragno batte il pesce, 
la larva di mosca surclassa II 
bue, la lonnica fa impallidire 
la pecora. 

I n'allra classifica, con tanto 
di voti da zero a cinque, indica 
la piacevolezza per il palato di 
alcuni dei cinquecento tipi di 
insetti, commestibili nel mon­
do, Vince la farfalla del Mada­
gascar. Tutt'altro che sgrade­
voli si rivelano inoltre le uova 
di formica europea, anche se, 
riconosce Comby, raccoglierle 
non è facile. 

Ma è solo un caso. Oltre a 
essere bjoni, infatti, gli insetti 
sono tanti, semplici da allevare 
o si riproducono a ritmo verti­
ginoso. Potrebbero dunque 
costituire un'Immensa risorsa 
alimentare per il pianeta. I pro­
grammi eli Comby sono però 
più ambiziosi: «L'alto valore 
nutritivo degli insetti - cosi os­

serva questo singolare scien­
ziato, e chissà se si accorge di 
essere un po' precipitoso - la di 
tali animali l'alimento del futu­
ro per l'uomo comune, ma an­
che per i cosmonauti». Non a 
caso, la Nasa starebbe com­
piendo studi sulle farfalle e sui 
mosconi come possibile cibo 
per gli equipaggi delle navicel­
le spaziali. Riusciranno le spe­
cialità di Comby a conquistare 
la gastronomia tercena e le cu­
cine degli Shuttle? Intanto, ec­
co una delle raffinate ricette 
proposte nel libro. «Salsa me­
diterranea ai grilli». Unire alcu­
ne cipolline speziate con una 
manciata di grilli tritati. Fate 
crogiolare il tutto a fuoco len­
to, fino a che gli insetti si siano 
ben rammolliti e disciolti. Ser­
vire poi con il rìso o con il cu-
scus. Questa salsa si armoniz­
za specialmente con una cuci­
na di tipo mediterraneo, ad 
esempio con gli spaghetti alla 
bolognese. 

I grandi intenditori, però, 
non hanno dubbi: meglio 
mangiarli crudi e addirittura vi­
vi. «Nature», gli insetti sono più 
gustosi 

Erano rimasti solo sei esemplari elevati allo zoo 

Nei cieli dell'America 
tornano a volare i condor 
Ritornano a volare nei cieli americani i condor. Ani­
mali mitici, sembravano destinati a sparire per sem-
pre. Quattro anni fa erano stati catturati gli ultim, sei 
esemplari in California. Sono stati curati e allevati 
amorevolmente in uno zoo. Lt si sono riprodotti ad 
una velocità superiore a quella naturale. Cosi ora 
sono 52. E due di questi verranno liberati: se soprav­
viveranno, liberi tutti. 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. I condor tor­
nano a volare nei cieli d'Ame­
rica, la notizia è stata data ieri 
a Los Angeles dalla Us Wildlife 
Service. Gli ultimi sei condor 
erano stati catturati quattro an­
ni fa in California: erano gli ul­
timi sopravvissuti di una specie 
ormai sull'orlo dell'estinzione. 
Sono stati allevati in cattività 
allo zoo di Los Angeles e al 
San Diego Wild Animai Park, 
dove si sono riprodotti senza 
soverchi problemi tantoché ie-
n il Wildlife Service ha potuto 
annunciare che l'emergenza 0 
finita, i condor sono ora diven­
tati 52 e che dal primo settem­
bre due di essi torneranno a 
volteggiare nei cieli della Cali­
fornia. Se l'esperimento avrà 
successo, presto altri condor 
verranno rimessi in libertà. So­

no della specie californiana, la 
più minacciata. Del suo cino­
logo andino vivono infatt an­
cora oggi alcune migliaia di 
esemplari. Quando i primi co­
loni arrivarono dall'Europa, il 
condor volava dalla costa 
orientale de) Canada fino ali.» 
bassa California e al Me SÌ co. 
Già all'inizio del secolo sborso, 
era scomparso dalla costa 
orientale. Poi era andaio via 
via ritirandosi in regioni sem­
pre più lontane da quelle •civi­
lizzate» dai coloni. Hanno se­
guito insomma il destino degli 
indiani d'America, fino a ridur­
si nel 1987 a soli dodici ewm-
plari, concentrati sulle monta­
gne della California. Furono 
salvati in extremis, con una de­
cisione alla quale all'epoca ì 
protezionisti americani si op­

posero con fona: temevano 
che il condor fosse incapace di 
riprodursi in cattività. Invece si 
sono riprodotti ad un ritiro 
persino superiore di quan o 
non accada quando sono in i-
bertà. Il condor femmina cova 
infatti un solo uovo Tanna. 
Nello zoo di Los Angeles si so­
no invece dischiuse due uova 
l'anno: un risultato sorpren­
dente per tutti, per gli stessi or­
nitologi che si sono presi eira 
delle coppie sopravvissute ai 
veleni e ai cacciatori. Il proget­
to di salvataggio del condor 
californiano è costato 10 milio­
ni di dollari. La legge federale 
da qualche anno protegge il 
condor. Per i cacciatori di fro­
do sono previste pene severe1 

multa fino a ^Ornila dollari e 
due anni di carcere. Ma i con­
dor continuano a morire sotto i 
colpi dei bracconieri e per il 
veleno ingerito con gli alimenti 
di cui si cibavano, Ora si vuole 
stabilire in California una ^ona 
protetta di 135inilaacnconaD-
cesso proibito ai cacciatori, e 
l'obbligo di recuperare le pre­
de nella zona di rispetto circo­
stante: molti condor sono in­
fatti morti in passato |>er esser­
si nutriti di prede non raccolte 
e contaminate dal piombo cei 
proiettili. 
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La capitale ha cominciato a svuotarsi 
e per chi resta in città 
è stato istituito un «centralino amico» 
presso la sala operativa dei vigili urbani 

Il servizio deve dare informazioni agli utenti 
su pronto intervento, emergenze acqua e gas 
protezione civile e assistenza agli anziani 
Ma il primo tentativo di avere notizie è fallito 

Solo un telefono per gli «Sos estate» 
Continuano le partenze per le vacanze, ma intanto 
la città si attrezza per chi resta. Il Campidoglio ha 
istituito un numero per l'emergenza estate: si tratta 
del 67691, che corrisponde al centralino dei vigili 
urbani. Sarà a disposizione per le informazioni rela­
tive alle situazioni di grave difficoltà 24 ore su 24. 
Tra oggi e domani si preannuncia traffico sostenuto 
sul raccordo e ai caselli autostradali. 

FABIO LUPPINO 

• • Oggi e domani, ancora, 
per lasciare la città direzione 
vacanze. Con la prima dome­
nica di agosto si completerà 
quello che ormai, anche con 
troppa esagerazione, viene de­
finito da anni il «grande eso­
do». Il traffico è abbastanza so­
stenuto da giorni. Ieri circa 
15.400 automobili hanno la­
sciato il casello della Al dirette 
al nord. 18.400 sono state, in­
vece, quelle che hanno preso 
l'autostrada del sole per rag­
giungere le località del sud. 
Circa 10 mila le macchine, infi­
ne, che sono passate per il ca­
sello della Roma-Civitavec­
chia. Giovedì le auto in strada 
sono state anche di più. La so­
cietà aeroporti di Roma fa sa­
pere che tra oggi e domani 
transiteranno al «Leonardo da 
Vinci» circa 120 mila persone. 
Se si tiene presente che il pri­
mo agosto I passeggeri che so­
no passati per Fiumicino sono 
stati 55 mila si afferra l'entità 
delle persone che si muove­
ranno nelle prossime 48 ore. 
C'è, insomma, gran movimen­

to. 
So» estate.E per chi resta in 

città? Il Comune ha istituito un 
numero per l'emergenza esta­
te. È il 67691, che corrisponde 
al centralino dei vigli urbani. 
24 ore su 24 sarà possibile ave­
re informazioni sullo Spis (ser­
vizio pronto intervento socia­
le) , che offre la sua opera agli 
anziani In difficoltà, al minori 
abbandonati, e che funziona 
anche nei casi di emergenza 
psichiatrica: il Pie (pronto in­
tervento cittadino, 47498) che, 
nel caso di emergenza sanita­
ria, dispone l'invio di mezzi di 
soccorso, del personale sanita­
rio e che fornisce indicazioni 
terapeutiche e informazioni 
sulle strutture ospedaliere: il 
pronto intervento delle azien­
de municipalizzate (Acea-ac-
fua 575171, Acea-luce 

75161, Enel 3212200, Gas 
5107, Nettezza urbana, 
5403333) che rispondono in 
caso di fughe di gas, perdite 
d'acqua, black out elettrici, 
raccolta urgente di rifiuti peri­
colosi. Telefonando al 67691 si 

gosto 
in tasca 

Qulda 
quotidiana 
all'astate 
per ohi 
resta 
In città 

Eugenio 
Bennato, 
suonerà 
questa sera a 
Genazzano 

CU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Genazzano. Allo stadio -Rose» concerto di Eugenio Benna­

to, musicista napoletano che ha iniziato la propria car­
riera In ambito folk, collaborando con la Nuova Compa­
gnia di Canto Popolaree Roberto De Simone. Bella la sua 
•piece» in onore di Pulcinella realizzata in compagnia del 
Chorus Latino. 

GradoU. Per inaugurare la piazza-cortile di Palazzo Fame-
se, da poco ristrutturata, festa spettacolo alla quale par­
teciperanno i cinquanta musicisti della Tuscia band. Nel­
l'antico Palazzo prosegue fino al 25 agosto •Incompatibi­
lità» mostra con opere di Boetti, Ceccobelii e Schifano 
(ingresso lire 3 mila. Orario 16.00-21.00, tutti i giorni 
escluso il lunedi). 

Zagarolo. Per la rassegna «Spicchi di mondo» le sale di Pa­
lazzo Rospigliosi ospiteranno, alle 21.30, il quintetto 
«Buenos Aires». 

Basilica di San Clemente. Nel cortile della basilica alle 
ore 20.45 si esibirà la Rome festival orchestra con musi­
che di Mozart e Gershwin. 

Notturno etrusco. Il museo di Villa Giulia (piazzale Villa 
Giulia, 9) e quello di Tarquinia a Palazzo vitelleschi offri­
ranno serate (oggi, il 10, 17 e 24) di visite guidate inter­
vallate da concerti di musica classica: dalle 21 alle 24. 

Olevano Romano. A piazza Lauderai (ore 21 ) concerto 
del gruppo «Antonio Apuzzo Electric Dream», eccellente 
musica jazz d'impianto elettrico. 

Formi*, «Riverberi» presenta al Rione Castellone (il Cancel­
lo), ore 21, «Baltienti» con Mario Salvi e Raffaele Inserta. 
Uno show di balli e canti tradizionali dell'Italia centrale e 
meridionale. 

Fondi (piazzale delle Benedettine). Alle 21.15 «V Premio 
Lazio teatro» propone 47 d pèt per la regia di Timodio 
Sposilo. Lo spettacolo replica domani. 

Palazzo Brancaccio. La rassegna di danze in giardino si 
chiude con il Dallas Black Dance Thcatrc, la sola compa­
gnia di colore professionale degli stadi del sud (Texas, 
Arkansas. Louisiana, Oklahoma e Mississipi). Creata nel 
'76 ha un repertorio fra classico e iazz. 

possono avere informazioni 
anche sul servizio di protezio­
ne civile, le circoscrizioni, le 
farmacie aperte. «Non è esatta­
mente il meglio che si potreb­
be realizzare - commentano I 
sindacati che hanno definito 
questo numero «telefono ami­
co» - ma contiamo che questa 
esperienza, comunque utile 
possa servire come rodaggio 
per il futuro». CgiI, Osi, e Uil, 
per parte loro, terranno aperto 
per tutto il mese il servizio di 
informazione per i lavoratori 
immigrati. Per l'emergenza 
estate è aperta una linea an­
che dal Movimento federativo 
democratico (3216059-
3215951). 

So* incendi. In funzione 
ormai da un mese anche un te­
lefono (6798823) per la pre­
venzione degli incendi gestito 
dall'associazione «Verdi am­
biente e società». Circa cento 
le chiamate arrivate In luglio. 
Segnalazioni che vanno dalla 
presenza dì sterpaglie (le pn-
me cause d'incendio) non ri­
mosse da anni sui cigli delle 
strade o all'interno dei parchi 
cittadini, ad incurie di ogni ti­
po. L'associazione è collegata 
con il gruppo provinciale dei 
Verdi. In presenza di violazioni 
palesi sono stati anche presen­
tati degli esposti denuncia 
contro Te istituzioni inadem­
pienti. «Vogliamo agire prima 
che gli incendi si verifichino», 6 
stato spiegato ieri nel corso di 
una conferenza stampa. La li­
nea «verde» rimarrà in funzio­
ne per tutto il mese di agosto. 

A 67691 alla prova 
«Le farmacie? 
Guardi sull'elenco» 

Chiuso per ferie, città a regime ridotto 

a a Alla prima telefonata al 
67691, fatta cosi tanto per pro­
vare ieri pomerìggio, il vigile 
di turno alla richiesta delle far­
macie aperte ha risposto sec­
co: «Guardi sull'elenco del te­
lefono». Ma come? Leggiamo 
la paginetta inviata via fax dal­
l'ufficio stampa del Campido­
glio e chiediamo spiegazioni. 
«SI, era previsto che noi doves­
simo fornire queste informa­
zioni. Fino a questo momen­
to, però, non abbiamo nessun 
dato sul nostro tavolo, provi al 
67101 ». Altri cinque giri del di­
sco del telefono, altra rispo­
sta. Il numero in questione 
corrisponde al centralino del 
Comune. «Le farmacie aperte? 
Ma vuole quelle comunali o 
quelle private, lo sa che quasi 
tutte sono private - risponde 
la centralinista - Forse è il ca­
so che lei chiami i vigili». Due 
numeri per restare senza l'in­
formazione desiderata. L'ulti­
ma possibilità, il 112, il centra­
lino dei carabinieri. Anche in 
questo caso, una telefonata 

tanto per provare. Allora le 
farmacie di turno? «Non siamo 
noi che dobbiamo dare que­
ste informazioni. Le posso 
passare la guardia medica». 
Niente da fare, dunque. Tre 
telefonate, in un non più torri­
do pomerìggio d'agosto, per 
restare «disinformato». 

•Il... non vi lascia mai soli». 
La voce rassicurante su disco 
che allevia la solitudine di chi 
dall'altro capo del telefono at­
tende di sapere se il taxi verrà 
o non verrà. Sarà capitato a 
molti di ascoltarla e di star 11 in 
speranzosa attesa. Bene. Il 
Comune ha tentato di fare la 
stessa cosa per i romani che 
«resistono» In città nel mese di 
agosto, quando, a quanto pa­
re, solo i dotati di un manuale 
di sopravvivenza possono su­
perare gli innumerevoli «chiu­
so per ferie»: degli uffici posta­
li, del negozio di alimentari, 
delle farmacie, finanche degli 
ospedali. L'inizio non promet­
te niente di buono. 

DEL 

Oggi il huovo «105» sulla Casilina, ma l'Acotral rilancia il suo trenino 

Unilinea al vìa tra le polemiche 
L'Acotral ha annunciato per la fine di ottobre l'inizio 
dei lavori della risistemazione della linea ferroviaria 
Roma-Pantano. Ma sul piano è già polemica. Oggi 
infatti sarà inugurata sulla via Casilina la nuova «uni-
linea» dell'Atac: secondo il presidente dell'Acotral, 
Tullio De Felice «il nuovo percorso appesantirà il 
movimento dei passeggeri sui convogli della ferro­
via e creerà notevoli disagi al traffico locale». 

ADRIANA TIRZO 

• • Inaugurazione all'ombra 
delle polemiche per la nuova 
unilinea «105» sulla Casilina 
che da stamattina collegherà 
la stazione Termini con Grotte 
Celoni. Secondo il presidente 
dell'Acotral, Tullio De Felice, il 
nuovo percorso «appesantirà 
notevolmente il movimento 
del passeggeri sui convogli 
dell'azienda e creerà notevoli 
problemi di traffico sulla diret­
trice»!̂ ) ha detto nel corso di 

una conferenza stampa nella 
quale è stato annunciato per la 
fine di ottobre l'avvio dei lavor 
di miglioramento dell'ultimo 
tratto della ferrovia Roma-
Pantano (che si snoda lungo 
la Casilina) in concessione al­
l'Acotral. Sull'unilinea 6 pole­
mica anche per l'Assoutenti: «Il 
nuovo percorso - ha detto Ro­
berto Donzelli, presidente del­
l'associazione - intralcia la 
marcia dei convogli e deve es­

sere modificato». 
Tornando al piano di ristrut­

turazione, che ha già avuto 
l'C'k dal ministero dei Traspor­
ti, secondo De Felice potreb­
bero sorgere altri problemi con 
l'è mmimstrazione comunale 
che, sulla linea, ha In mente 
progetti diversi. Il presidente 
dell Acotral, infatti, giudica ne-

§etivamente l'Ipotesi avanzata 
al Comune di realizzare subi­

to sulla Roma-Pantano la pri­
ma «franche» della futura linea 
«C* della metropolitana (Pan­
tano-largo Alessi-San Giovan­
ni-Colosseo). Questo infatti 
«imporrerebbe la sospensio­
ne dell esercizio per troppo 
tempo e la sostituzione del ser­
vigio ferroviario con l'unilinea 
Ciisilina L'Acotral invece in­
tende utilizzare i 300 miliardi 
messi a dls|X>sizlone dello Sta­
to per risistemare il tratto, 
mantenendo in funzione il ser­
vigio. Insomma, vedute diverse 
che pero potrebbero rallentare 

l'inizio del lavori. 
La Roma-Pantano, che col­

lega la stazione Termini alla 
Casilina, toccando i quartieri 
di Centocelle, Torre Spaccata, 
Torre Angela, Grotte Celoni, la 
Borghesiana, Finocchio con 
una media di 5500 passeggeri 
l'ora, è fatiscente da anni, i 
continui intrecci con la Casili­
na costringono i convogli a 
viaggiare a passo d'uomo. Per 
questo, il pnmo intervento sarà 
il raddoppio del tronco finale 
da Pantano a Grotte Celoni, 
cinque chilometri e mezzo, at­
tualmente a semplice binario, 
con l'eliminazione di tutti i 
passaggi a livelli esistenti e la 
realizzazione di nuove stazio­
ni. In tutto, complessivamente, 
otto chilometri. Grazie alla leg­
ge 910 sui finanziamenti per le 
ferrovie in concessione, lo Sta­
to ha stanziato altri 117 miliar­
di per la ristrutturazione della 
Roma-Lido e 85 miliardi per la 

ferrovia Roma-Viterbo nel trat­
to che va da piazzale Flaminio 
a Prima Porta. L'adeguamento 
di queste altre due linee parti­
ranno a gennaio 1992. 

Per quanto riguarda l'aspet­
to patrimoniale, De Felice ha 
ricordato che l'Acotral nel 
1990 ha subito una perdita di 
esercizio di 100 miliardi, nel 91 
la perdita aumenterà di altri 30 
miliardi. Ma il vero problema 
sembrano essere i crediti: l'a­
zienda deve avere ben 614 mi­
liardi dallo Stato e dalla Regio­
ne, crediti che non vengono li­
quidati da tempo e che hanno 
comportato «difficoltà gravissi­
me» nel pagamento degli sti­
pendi dei dipendenti dell'a­
zienda. «Per questo - ha spie­
gato ancora De Felice - su no­
stra richiesta, la Regione sta 
predisponendo un intervento 
legislativo che nei prossimi 
mesi farà entrare nelle casse 
dell'Acotral 134 miliardi». 

Regina Elena 
«La chiusura 
non è autorizzata» 
Bai Infuria la polemica sulla 
chiusura estiva dell'istituto ma-
temo Regina Elena, decisa nei 
giorni scorsi da Sergio Breglia. 
amministratore straordinario 
della Usi RnV 11, motivata dal­
la carenza di personale. Fran­
cesco Cerchia, assessore re­
gionale alla Sanità, ha convo­
calo il «manager» dell'Unità sa­
nitaria locale per chiedere 
chiarimenti sulla scelta di sbar­
rare le porte del reparto mater­
nità. 

•È una decisione presa sen­
za il mio consenso - dice Cer­
chia - e con una giustificazio­
ne che non sta in piedi. A giu­
gno due ispettori della Regio­
ne hanno accertato che al Re­
gina Elena il personale non 
manca, anzi, e addirittura in 
esubero». 

Chiusura contestata anche 
dalla CgiI. che ha inviato un 
esposto alla procura di Roma. 
«Breglia - si legge in un comu­
nicato - ha motivato il provve­
dimento con la carenza di per­
sonale, ma da una verìfica del­
la Regione emergono vistose 
contraddizioni». Preoccupate e 
contrarie al blocco del servizio 

maternità le rappresentanti del 
Coordinamento donne, nato 
nei mesi scorsi per osteggiare il 
programma di chiusura del Re­
gina Elena, messo a punto dal­
la Regione. «Temiamo che sia 
un espediente per dar corso al 
programma regionale - spiega 
Brunella Maiolini. del coordi­
namento -. La scelta di Breglia 
viola due circolari dell'assesso­
re comunale alla Sanità, Ga­
briele Mori, che vieta la chiusu­
ra di un reparto se e l'unico 
dell'ospedale. La maternità del 
Regina Elena è l'unico servizio 
del genere nella Usi Rm/11 e 
ora, In estate, sono chiuse an­
che le strutture private. La 
chiusura, poi, 6 stata decisa 
contrariamente alle disposi­
zioni del direttore sanitario, 
che sosteneva la possibilità di 
lasciare aperto il reparto du­
rante il mese di agosto. Anche 
il Comitato dei garanti, nei 
giorni scorsi, ha approvato un 
ordine del giorno per chiedere 
all'amministratore straordina­
rio di revocare il provvedimen­
to di chiusura». 

Operazione della Guardia di finanza 

Poveri ma con lo yacht 
134 «marinai» romani 

• a Le barche di lusso anco­
rate nei porti italiani li hanno 
tnditi. Più della metà degli ya-
clitman romani controllati a 
campione dalla guardia di fi­
nanza sono risultati evasori. 
134 proprietari di imbarcazio-
n, su '.'.40 controlli effettuati 
d ìlle tame gialle, presenta­
no dìch, arazioni dei redditi del 
atto incompatibili con la staz­
zi! e il lusso sfoggiato sulle 
binchir-e dei porti e dei portìc-
cioli che costellano il nostro li­
te rale. 1 dati sui marinai evaso­
ri capitolini emergono da 
u l'operazione condotta lungo 
le coste italiane che, spiegano 
gli ufficali della guardia di fi­
nanza. Iia portato ad un recu­
pero complessivo di 16 millar-
d di tasse evase dei quali 1 mi-
li, irdo e trecento milioni erano 
rinasti nelle tasche di yacht-
iren romani invece di finire in 
quelle del fisco. I 240 controlli 
Mino st iti elfettuati pescando 
ir un mazzo di 1.300 schede 
sulla situazione proprietaria di 
altrettanti natanti intestati a cit­
tadini romani. Se in molti casi 
gli intestatari delle imbarcazio­

ni sono commercianti e pro­
fessionisti non sono pochi I ca­
si di splendide 12 metri intesta­
te a nullatenenti. Tra gli evaso­
ri capitolini c'è chi ha intestato 
la barca a dei prestanome, co­
me nel caso di un anziano con 
pensione sociale Inps da 3 mi­
lioni l'anno proprietario di uno 
yacht da 300 milioni o come in 
quello di una vedova, casalin­
ga nullatenente che risultava 
essere proprietaria di una bar­
ca da 200 milioni. Ma anche 
per I furbi che per evadere il fi­
sco sono ricorsi a un prestano­
me le fiamme gialle hanno tro­
vato la punizione giusta. Anzi, 
terribile per il vero padrone 
dell'imbarcazione. Hanno in­
fatti proceduto al sequestro vi­
sto che l'intestatario ufficiale, 
essendo cosi povero, non 
avrebbe mai potuto pagare la 
salatissima multa. Tra i 134 ca­
si di evasione la finanza ne ha 
individuati alcuni di imbarca­
zioni intestate a società e in­
scritte a bilancio come beni 
strumentati o di rappresentan­
za per poter detrarre le spese 

del posto barca, del carburan­
te e del marinai dalla dichiara­
zione dei redditi ma che veni­
vano utilizzate da amministra­
tori o soci a fini del tutto priva­
ti. Se gli amanti di vele e timoni 
sembrano essere in cosi alta 
misura evasori fiscali, secondo 
le capitanerie di porto sono 
anche marinai molto poco 
abili. Centinaia di chiamate via 
radio obbligano le motovedet­
te ad un superlavoro nel perio­
do estivo. C'è chi non è capace 
di far ripartire il motore che è 
semplicemente sporco di sale 
o chi di notte viene preso dal 
panico perchè non sa rientrare 
in porto «Essere di guardia in 
un weekend estivo è un'incu-
bo. Comprano una bella bar­
ca, si mettono la patente nauti­
ca in tasca e senza alcuna 
esperienza prendono il largo 
pensando di guidare un'auto­
mobile - dice l'ufficiale di tur­
no alla capitaneria di porto di 
Civitavecchia - Trovare un'im­
barcazione in regola, con 
estintori funzionanti, con fuo­
chi, razzi e salvagente secondo 
le norme è davvero raro». 

Ciarrapico-ltalstat 
«La Regione 
li favorisce? 
Scioglietela» 

Ciarrapico, il re delle acque minerali, (nella foto) è al centro 
di una dura interrogazione parlamentare firmata dai senato­
ri Pollice, Corleone, Pasquino, Strike Lievers. 1 parlamentan 
chiedono di sapere se, i-i seguito alla cessione in affitto del 
Policlinico Casilino - ex Villa Irma - alla soci.-tà Italsanità 
(gruppo Italstat), la stessa Italsanità abbia avulo particolari 
garanzie da parte dell» regione Lazio in meriti > a eventuali 
convenzioni con il servizio sanitario sanitario «81 fine di con­
sentire lucrosi contratti .stipulati con il finanziere Giuseppe 
Ciarrapico». Nell'interrogazione i senatori chiedono «se il 
ministro per gli affari reg onali non intenda aprire un'inchie­
sta sul comportamento della Regione Lazio e, accertato il 
dolo, procedere allo scioglimento degli organi e i governo» 

Continuano da ,?iù parti le ri­
chieste di chiarimenti sulle 
polemiche accese dalle di­
chiarazioni e d ille allusioni 
fatte dall'assessore Antonio 
Gerace subito dopo l'appro-

^ ^ vazione della variante di sal-
_ • _ _ _ _ • • _ • » _ •»_ Vi lguar(jja. Un'audizione da­
vanti alla commissione p «lamentare Antimafia del sindaco, 
del consigliere de Ugo Se dano, dell'assessore Antonio Gera­
ce, del parlamentare t>: lìlio Mensurati è stata sollecitata dal 
senatore Pds Ugo Vetere e .Miche dal senatore Michele Fiori­
no del Msi. Il vice presidente della commissione Antimafia, il 
senatore Maurizio Calvi c!el Psi, ha ricordato in una nota che 
«la recente indagine conoscitiva su Roma non ha evidenzia­
to connessioni tra criminalità organizzata e politica». Anto­
nello Falomi, segretario lesionale del Pds, ha affermato che 
«la nuova grave polemica sulla variante ripropone la que­
stione morale a Roma». 

Mafia 
in Campidoglio? 
Ancora richieste! 
di chiarimenti 

Cambi di poltrona 
ai vertici 
di prefettura 
e questura 

Un nuovo prefetto e un nuo­
vo questore nella capitale. 
Alessandro Voci lascia pa­
lazzo Valentini dopo la sua 
nomina, decisa ieri dal con­
siglio dei ministri, a direttore 
del Sisde. Al suo posto è sta-

— to nominato Girmelo Caru­
so che lascia la prefetruradi Milano. Avvicendamento anche 
a San Vitale dove al posti > di Umberto Improta, inviato a diri­
gere la prefettura di Niipoli, arriverà Fernando Masone che 
lascerà il suo posto di questore di Palermo. Quello di Maso­
ne è un rientro. Il nuovo questore infatti a San Vitale è stato 
di casa per molti anni, prima come funzionari} e dirigente 
della squadra mobile, poi come dirigente della Criminalpol 
e infine a capo dei distretli I e II. Nell'ambito de: trasferimen­
ti di questori c'è anche un altro abbandono della capitale, 
quello del dirigente del I astretto Gianni Carnevale nomina­
to reggente della questiirsi di Pescara. 

Anche a Civitavecchia è 
scattata l'emergenza squali. 
La Capitaneria di porto ha 
predisposto una serie di mi­
nuziosi controlli da Montalto 
di Castro a Ludispoli con 
l'aiuto anche delle motove-

^ " " " • • • " • • » • • " " • • • dette della Guai-dia di finan­
za e della Polmare. «NesMjn allarmismo - ha detto un ufficia­
le della Capitanerìa di porto - ma è bene che i bagnanti pre­
stino la massima attenzione. Dal canto nostro abbiamo raf­
forzato la vigilanza a mare con tutte le unità impegnate 24 
ore su 24». lì rischio è infatti che lo squalo o gli squali, se­
guendo le rotte delle petroliere, possano giungere nei parag­
gi di Civitavecchia. 

Un furgone portavalon fer­
mo nel traffico di piazzale 
Flaminio e tre giovani che 
imboccavano di corsa le 
scale della metropolitana. È 
bastata questa scena a far 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ scattare nell'equipaggio di 
^^^^^^™™*™""""'"*"""™ una volante la psicosi della 
rapina. Due agenti sono scesi dall'auto e hanno inseguito ì 
tre giovani sparando alcuni colpi di pistola in aria tra la folla 
spaventata. Sul posto senio arrivate altre sei volanti chiamate 
via radio dall'agente rimasto in auto. Grande fuggi fuggi e 
scene di panico, ma tu no per nulla. Il furgone era fermo al 
semaforo e i tre giovani erano militari di leva che dovevano 
rientrare in caserma e oonwvano perchè avevano fretta. 

Emergenza squali 
Scatta l'allerta 
sul litorale 
di Civitavecchia 

Spari in aria 
e fuggi fuggi 
Ma era solo 
psicosi da rapina 

Venticinquemila 
testimoni di Geova 
allo stadio 
Flaminio 

Da ieri 25.000 tesUmoni di 
Geova sono miniti allo sta­
dio Flaminio per l'annuale 
assemblea di distretto del 
Lazio e dell'Umbria. Stamat­
tina si terrà il rito del battesi-
mo dei nuovi «testimoni», 

™ " " — " ^ • • » • • — • • • • " c n e verranno completamen­
te immersi nell'acqua, in segno di purificazione. L'assem­
blea si concluderà domani mattina. Si tratta di una delle 39 
riunioni che, in tutti Italia, raduneranno fino a settembre 
250.000 aderenti. 

Tentato omicidio 
aMontesacro 
Donna accoltellata 
all'addome 

L'hanno ricoverata al policli­
nico Umberto I con una pro­
fonda ferita all'addome. 
Marsilia Giustini, 44 anni, 
con precedenti per reati vari, 
ieri sera verso le 7, quando è 

' successo il fatto, era in casa, 
"—^™"""""•••»•••••«•>»•»mm n e | s u o appartamento di 
Montesacro, in via dell-! Isole Curzolane, 29. Con lei c'era 
anche il convivente, Antonio Pellegrino, di 42 anni, e la don­
na di servizio. Interrogati : due, gli inquirenti hanno disposto 
il fermo del convivente e onsiderato il presunto autore del 
tentato omicidio, scartuido l'ipotesi del tentato suicidio, 
avanzata in un primo m amento. La donna è comunque fuo­
ri pericolo. Gli agenti hanno sequestrato nell'appartamento 
il coltello da cucina usato per fenrla. 

DCLIA VACCARELLO 

Jrwh 

Hlii 

Sono 
passati 102 
(liornlda 
quando il 
consiglio 
comunale 
ria deciso di 
attivare una 
linea verde 
«nti tangente 
odi aprire 
i portelli per 
consentire 
(accesso 
elei cittadini 
egli atti del 
Comune. 
Ancora 
ron è stato 
fitto niente 

> > • •> 
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Una vacanza In un'abbazia a cielo aperto, sulle colline tra Siena ed Arezzo 
lunga le tracce della leggenda celtica in una roccia trafìtta 
un giorno da un cavaliere gaudente, convertito alla fede cristiana 
— — — — Tra le rovine dell'edifìcio, un ciclo di affreschi del Lorenzetti 

La spada di Artù a S. Galgano 
La spada nella roccia di San Galgano, lasciata da un 
te Artù delle colline senesi. Tra le rovine dell'abba­
zia cistercense a cielo aperto, un ciclo di affreschi di 
Ambrogio Lorenzetti e una leggenda che risale al XII 
secolo. Quando Galgano, cavaliere gaudente, di­
ventò eremita trasformando la sua spada in una cro­
ce. Per arrivare all'abbazia, bisogna raggiungere 
Siena e poi imboccare la statale 73. 

IVANA OBUA PORTILLA 

! • • Camminando sotto i cieli 
toscani, nelle tranquille colline 
{della campagna senese, curio­
si simboli ed enigmatiche pre­
senze rinviano addirittura al 
mondo celtico, al ciclo di Artù. 
Si tratta della spada nella roc­
cia, situata nella suggestiva ro­
tonda della collina di Monte-
siepi, a pochi passi dalla cele­
bra Abbazia di S. Galgano. 
' Il racconto leggendario le­
gato a questa enigmatica pre­
senza si ispira alle vicende di 
questo spazio ma rinvia inevi­
tabilmente aH'Estoire de Mer­
ito. Cosi ci appare il giovane 
Artù che con casuale disinvol­
tura estrae, dall'Incudine e dal- . 
la pietra in cui era infitta, la 
magica Escalibur. La storia ri­
prende un antico mito celtico 
e viene rielaborata nel duecen­
to all'interno del ciclo arUiria-
ho. 
' Ma quali sono i legami tra la 
Legenda galganiana di Rolan­
do da Pisa e la Queste del Saint 
Croci, in cui appaiono riassor­
bite le mitiche vicende di Artù? 
Prima di rispondere occorre 
accennare brevemente alla 
leggenda di S. Galgano. «Gal­
gano per natlone fu di Tosca­
na, del contado della citta di ' 
Siena, d'un castello che si 
chiama Chiuslino (attuale 
Chlusdino)... Lo quale Galga­
no fu riuomo fetocee lascivo a 
modo che sono! giovani, Im-, 
plicato nelle cose mondane e 
terrene. Ma le revelarJonl di 
misser santo Micchele arcan­
gelo profetalo ch'eli! doveva 
essere cavaliere di Dio: perciò 
che cui ia dispensatone divina 
vuole salvare, non e tanto pec­
catore né involto ne le cose 
carnali e terrene che lo possi-
no tenere che a Dio non tomi». 

Dunque S. Galgano cavaliere 
fiero e prepotente, in seguito a 
ripetute visioni dell'Arcangelo 
Michele si fa eremita, rifugian­
dosi nella collina di Montesie­
pi: dove in visione li dodici ap­
postoli aveva veduti, e, non po­
tendo fare una croce di legna­
me, si prese la spada ch'egli 
aveva allato e in luogo di croce 
su la dura pietra la ficcò, la 
quale Inaino al di d'oggi cosi è 
ne la pietra fitta» (M. V. 118). 
S. Galgano pertanto con gesto 
simbolico muta la spada in 
croce: mostrando cosi di pre­
ferire alla cavalleria terrestre, 
quella celeste di S. Michele. 

Sappiamo che prima di rice­
vere una codificazione scritta, 
sia il ciclo arturiano che le vi­
cende di S. Galgano, circolava­
no in versioni orali. Queste se 
pur elaborate autonomamente 
nei propri ambiti territoriali, 
mostrano delle affinità che al 
di la di un generico riferimento 
ad un unico sostrato archetipi-
co, vanno ricondotte alla co­
mune matrice cistercense. Pu 
infatti l'ordine cistercense, da 
poco formatosi, il mediatore 
culturale tra l'Italia e il mondo 
d'Oltralpe. Ad esso pertanto 
vanno riferite le assonanze tra i 
due racconti mitico-leggenda-
ri. . 

1 cistercensi si erano inse­
diati presto a S. Galgano, si di­
ce sublto<<Jopo la su*1 morte 
(avvenuta pare a 33 anni 11 3 
dicembre del 1181), quasi a 
voler sottolineare in una conti­
nuila ideale, l'opera eremitica 
del santo cavaliere con quella 
dell'ordine di Citeaux. Sorse 
cosi alle pendici di Montesiepi 
il monastero di S. Galgano. 
. Donazioni papali, privilegi 

imperiali e vescovili resero ben 

presto l'abbazia uh vero e pro­
prio potaototo economico irf" 
gradò di InmKre Importanti 
relazioni con la repubblica di 
Siena. Questo periodo felice 
tuttavia non durò a lungo poi­
ché, come del resto la maggior 
parte delle abbazie italiane, fu 
ceduta in commenda nel xv 
secolo. Le conseguenze della 
gestione commendataria furo­
no fatali per il destino della po­

lenta abbazia sene*K,if"suo fu 
yunjjnesorabile e toWfe decadi-
Mlénfi». Venne veffcluto persi­
no il piombo del tetto che 
quindi crollò determinando 
per l'edificio la caratteristica 
configurazione a cielo aperto. 

Oggi non riusciamo a ram­
maricarci di questo evento, da­
to che lo spettacolo offerto dal­
le strutture dirute, dal soffitto 
azzurro di cielo e dal pavimen-

L'abbazia 
di San Galgano 
e la piantina 
del complesso 
religioso 

to erboso, creano una visione 
ujilctfe forse irripetibile. 
" La struttura é quella solita 
de: monasteri cistercensi: so­
bria e razionale. Libera da or­
namenti, qualificata unica­
mente dalla funzionalità e dal­
la linearità delle membrature 
architettoniche quasi a sugge­
rite, con il suo slancio verso 
l'i Ito, l'ascesi spirituale che ne 
fu alla buse. 

La rotonda posta sul colle ri­
sulta più ricca di testimonianze 
artistiche. Entrando, la volta ci 
avvolge con un movimento a 
spirale, mediante il susseguirsi 
alterno dei suoi giri in cotto e 
travertino. L'occhio si perde tra 
quei cerchi che taluni vogliono 
rappresentazione dell'infinito 
e, altri, dell'ascesa dell'uomo 
verso il creatore; ma quando lo 
sguardo scende In basso é co- , 
me catalizzato dalla Inquietan-•' 
te presenza della spada nella 
roccia. Ci spostiamo; e nella 
piccola cappella trentesca 
scorgiamo un notevole ciclo di 
affreschi di Ambrogio Loren­
zetti. Nella lunetta in alto è raf­
figurata una Maestà: una Ver­
gine imperiosa che, circondata 
da uno stuolo di angeli e santi, 

fa da contrappunto allegorico 
e simbolico ad una Eva lasciva 
adagiata sul terreno. Il signifi­
cato è chiaro: il contrasto tra 
Eva, causa di morte, e Maria, 
fonte di vita. Il cartiglio lo rias­
sume e semplifica con queste 
parole: -tue pecchato p(er) 
che Passio/ne soferse Cristo 
che ques/ta Reina portò nel 
ventre/ a nostra ledendone». 

prendere l'antoatrada del 
Sole atnoa vai di China. Da 
ani al imbocca la soperstra-
da alno a Siena e poi la SS. 
79 Senese-Aretina che con­
duce ani poeto. Nei dintorni 
non é difficile trovare dei buo­
ni ristoranti che propongono 
piatti tipici locali. 

Campagna antinquinamento 
In autunno autobus «verdi» 
Firmata convenzione 
Atac e ministero Ambiente 
••* In autunno i mezzi pub­
blici saranno più ecologie e 
utilizzeranno combustibili a 
basso potere inquinante. È 
quanto prevede il programma 
di interventi per il disinquina­
mento atmosferico e acustico 
concordato dall'Atac e dal mi­
nistero dell'Ambiente. Il pro­
getto avrà una durata di tre an­
ni e costerà 23 miliardi di lire, 
coperti da un finanziami!ito 
ministeriale. Il pacchetto di 
proposte per l'ambiente è sta­
to firmato ieri dal ministro del­
l'ambiente Giogio Ruffoio e dal 
presidente dell'Atac Luigi Pai-
tortini. 

L'inquinamento nelle aree 
urbane è per grossa parte < au­
sato dal trasporto, sia privalo 
che collettivo. Il tutto provoca 
emissioni gassose nocive per 
l'uomo e dannose per la con­
servazione de! patrimonio .ìrlJ-
stico e immobiliare; vibrafoni 
e rumorosità. «Un contributo al 
risanamento ambientale - è 
stato detto ieri in una confe­
renza stampa - lo possono for­
nire i veicoli elettrici alimentati 
con baitene innovative». 

L'operazione contro l'ecoss-
sivo avvelenamento dell aria 
prevede anche studi e profitti 
pilota sulle modalità di recu­
pero (osmaltimento) dei riliu­
ti derivanti dalle attività con­
nesse all'esercizio di trasporti 

urbani: pneumatici, scarti di 
lavorazione de le officine di 
manutenzione, guarnizioni fre­
nanti, rottami van. La riconver­
sione del par-o motoristico at­
tuale mediante un filtro in ce­
ramica, capace di abbattere la 
fumosità dei gas di scarico La 
spenmentazionc, su un nume­
ro significativo di autobus 
Atac, delle marmitte cataliti­
che. Nonché campagne di 
promozione per guidare i citta­
dini al rispetto dell'ambiente, 
utilizzando anche i mezzi di 
trasporto pubblico come vei­
coli di informaz one. Un comi­
tato, composto di rappresen­
tanti Atac e ministero dell'Am­
biente, avrà il compito di indi­
viduare le iniziative da attivare 
e controllare lo sviluppo nelle 
varie fasi di attueizion" 

Nel corso della conferenza 
stampa di presentazione si è 
parlato anche dell' inquina­
mento acustico. E infatti sono 
previsti interventi di insonoriz-
zazione, tesi all'abbattimento 
delle emissioni sonore. Il presi­
dente dell'Atac, Luigi Pallotti-
ni, ha sottolineato che i tram di 
Roma sono rumorosi, mentre 
all'estero gli stessi mezzi scor­
rono sui binari silenziosamen­
te. E ha aggiunto: «Per una cor­
retta politica della tutela am­
bientale stiamo tacendo tesoro 
delle tecnologie degli altri pae­
si». 

Piano regionale per il sangue 
Registri per i donatori 
e dal '92 centri trasfusionali 
in ogni ospedale 
ani Servizi per donazione e 
trapianto del midollo OSMIO, 
centri trasfusionali, uniti; di 
raccolta del sangue, centri di 
coordinamento e produzione 
di emoderivati. Sono quesi i 
cardini della proposta di leege 
regionale - presentata da 
Francesco Cerchia, assessore 
alla Sanità, e approvata due 
giorni fa dalla Giunta - su una 
rete razionale per le trasfin Io­
ni. Se il consiglio di via della Pi­
sana approverà questo piano, 
a partire dagli inizi del prossi­
mo anno gli ospedali di Roma 
e delle altre quattro provirce 
laziali gestiranno i centri tra­
sfusionali, attualmente cuiati 
dalla Croce rossa e da due as­
sociazioni, Avis e Advs, iscritte 

nell'albo regionale. 
A Roma e provincia, secon­

do la proposta di legge, i centri 
trasfusionali saranno quelli del 
Bambino Gesù, San Giovanni 
Calibita, Regina Elena, Pietra-
lata, San Giovanni, Sant'Euge­
nio, Forlanini, Santo Spinto, 
San Pietro, San Filippo, dell'o­
spedale di Civitavecchia, di Ti­
voli, di Colleferro, di Vefletri. di 
Marino e di Nettuno. » Policli­
nico, il CTO, il San Camillo -
che coordinerà la rete regiona­
le - e il Gemelli disporranno 
del servizio di immunoemato-
logia e trasfusione. Sempre se­
condo la delibera, sarà pure 
istituito un registro regionale di 
donatori di sangue e uno di 
donatori di midollo. 

PISCINE 

Octopaa A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
, 2020460). Piscina scoperta con solarium 

(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 In­
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangriU (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due rumi l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 

. più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Roae (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa PamphlU (via della No-
cetta, 107-Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile é di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bare ta­
vola calda. 

Knrtnr' (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina é aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12ingressi (140.000). per20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per I 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile), quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantea Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, òdi lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti I giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due lagni (Anguilla» Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Caatelfnaano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Diade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nel pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pladarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo 6 di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati) D alle 9 e not­
te fonda e possibile noleggiare I'! due mote 
pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 per l'in­
tera giornata. Domenica e festivi orario ridot­
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto 6 com­
presa nel prezzo. 

Piazza Navone. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tut­
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania»è il rome 
di questo reni a bike in funzione dalle !> alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li­
re, mezza giornata 10.000, intera 14.000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
ruote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla line di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tram >nto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'intera gior­
nata. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na). Orano continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni lenali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ;iclista an­
che lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fossi, via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

GioUttJ. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103, Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22 Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomerìggio. 

Willl'a gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione Chiuso il mercoledì. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Crotone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.0001 feriali, 13.0001 festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Caslllna). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 -Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e 70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheu» (via del Commercio, 36 
Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Misslssipì funzionerà come disco­
teca. 

Altroquando (via degli Anguillaia, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio. I.mare di Ponente 93 - tei.6460369. 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi i\ì giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, I.mare di Levante - tei.6460907, 
- Fregerii". Discoteca, concerti dal vivo, caba­

ret, mii'jca anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promessa in collaborazione con associazio­
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregeni'. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lini 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belano, p le Magellano, - Tel.5526698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito 

Il Castello, via Praia a Mare - tei 6460323,Mac-
carese Revival e techno house. 

Il Corallo I.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco b.ir. 

Acqualand. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti corredate di acqua-scivc lo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattimi a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 • Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dall': 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani­
mazioni» e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi 

Peter'», via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi­
cino. Pop, rock, disco anni "'0 e altri ritmi 
ancora xt fjuesto locale aperto dal martedì 
alla domenica, ingresso lire 20.000, consu­
mazioni; compresa. 

Contenni via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Amelia Vecchia km 92,500 - tei 
0766/8S6767, Tarquinia Techno rock, hou­
se music 

La nave, va Portorose • tei. 6460703, Fregene. 
Giochi ,n piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Plinio». I.mare Duilio • tei 5670914, Ostia. Revi­
val e techno music. 

La busso la, I mareCirce-tel077.ì/5281O9,San 
Felice Circeo. Aperto tutu i giorni con un 
programma che comprende t jtti i ritmi bal­
labili. 

Kursaal, I Tiare Lutazio Catulo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa­
mente ilisco music. Ingresso lue 20.000. 
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NUMIDI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
G7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 
Guardia medica 47567 

3054343 
4957972. 
4-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 
Aied 

8554270 
860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Oapadalb 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei II 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 361312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 49P4 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac -16954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86ì652'844O»90 
Avis (autonoleggio) 47C11 
Hertz (autonoleggi o) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541044 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqwlmo v le Manzoni (cine­
ma Royal), v le Manzoni (S 
C'oce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: i;.so Francia, via Fla­
minia N fronte Vigna Stellutl) 
Ludovlsi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolsior, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via c'el Tritone 

Strutture 
a confronto 
nella rivista 
di Pagliarani 

MARCO CAPORALI 

EU Con passaggio dal verde 
al bianco nel colore di coper­
tina, e cambio di editore (da 
Officina a Crescenzi-Allen-
dorf), la rivista semestrale 
(Ritmica» prosegue il suo viag­
gio nella poesia e nella teoria 
della versificazione. Il sesto 
numero, appena pubblicalo, 
propone «un confronto tra le 
strutture ritmiche della musica 
e del linguaggio», a firma di 
Ray Jackendorf, docente di 
Linguistica e Scienze cogniti­
ve presso la Brandeis Untversl-

3< e autore di numerosi saggi 
i teoria sintattica, semantica 

e di grammatica generativa 
della musica. Titolare della 
cattedra di Composizione a 
Santa Cecilia, Giancarlo Bizzi 
(che ha fondato nel 1975 e di­
retto per cinque anni II «Grup­
po di sperimentazione Edgar 
Varese») presenta la seconda 
parte del suo «progetto di una 
macchina pensante», esposi­
zione di un sistema logico-as­
siomatico In cui l'autore co­
struisce, sulla base del sistema 
modale antico, lo schema di 
tutte le possibili relazioni si­
multanee e contigue tra 1 sette 
suoni. 

Agli studi specificamente 
musicali, o di raffronto tra i si­
stemi ritmici della musica e 
della poesia, entrambi soggia­
centi a una griglia metrica re­
golare, si accompagnano le 
espkwaztontdUerritoft lettera­
ri poco frequentati. Un esem­
pio in tal senso emblematico 
è la riproposta, a cura di Seba­
stiano Grasso, di 90 «carmini» 
scritte da 29 poeti siciliani del 
XVI sec. Scelte da una raccol­
ta, pubblicata nel 1645 da 
Giuseppe Galeano (scrittore e 
medico palermitano) di più 
di quattromila componimenti, 
le «carmini» sono monostroft-
che, con quattro coppie di en­
decasillabi a rime alterne, se­
condo il modulo tradizionale 
dell'ottava siciliana. Corredati 
da un glossario e da esemplifi­
cazioni che illustrano i criteri 
di trascrizione e le peculiarità 
grammaticali (in rapporto al 
toscano e al latino), i testi ri­
proposti (tutti di ardua reperi­
bilità) hanno spiccate carat­
teristiche petrarchesche - co­
me rileva Sebastiano Grasso -
nel montaggio e nella seriali­
tà, nell'autocltazione e nella 
metaletterarietà, pur nel taglio 
originale di un Parnaso sicilia­
no In cui si realizza II passag­
gio da un'ottava popolare 
(estemporanea, descrittiva e 
narra'iva) a un'ottava colta, 
meditata, Urica, autosufficien­
te e prossima al sonetto. Nuo­
va maniera che passa natural­
mente attraverso la Toscana, 
e in particolare attraverso il fil­
tro petrarchesco della tradi­
zione popolare realizzato da 
Poliziano. 

La personalità di maggior 
spicco in questa poetica koi­
né è Antonio Veneziano, i cui 
versi sono ricomparsi per i tipi 
di Einaudi (la ristampa del 
primo volume di Galeano 
uscirà presso Sellerio, a cura 
dello stesso Grasso), artefice 
di ottave di stupefacente mo­
dernità, che ben oltre il petrar­
chismo attingono ad umori vi-
talistici e sensuali. Come sem­
pre compaiono, pur se in mi­
sura ridotta rispetto ai numeri 
precedenti di «Ritmica», anche 
testi contemporanei italiani e 
stranieri. Del poeta brasiliano 
Augusto de Campos si posso­
no leggere versi da William 
Blake, arricchiti da un bestia­
rio iconografico, mentre Da­
niela Cignini propone una sua 
rivisitazione mandalica, in un 
progetto di «letteratura da pa­
rete», con contaminazione tra 
scritture verbali e visuali. Vice­
versa di tipo lineare sono i ver­
si di Daniele Pieroni e del poe­
ta iraqueno Thea Laitef. 

Diretta da Alessandra Bri­
ganti e da Elio Pagliarani, la ri­
vista è in parte finanziata dal­
l'università La Sapienza, con 
comitato di redazione com­
posto da Giorgio Barberi 
Squarotti, Giorgio Battistelli, 
Enrico Ghidetti, Marina Ne-
spor. Giuseppe Edoardo San­
sone e Francesco Spera. E' 
purtroppo ancora irrisolto il 
problema distributivo, con 
scarse e fugaci apparizioni 
nelle librerie Feltrinelli. Meglio 
rivolgersi direttamente all'edi­
tore (l'ultimo numero costa 
25.000 lire) in viale Vaticano 
68,00165 Roma. 

Mikis Theodorakis dirigerà domani a Caracalla «Zorba il greco» 

Un mito col ritmo del sirtaki 
ROSSELLA BATTISTI 

• I L'orchestra rialzata sul 
podio e dietro i ballerini che 
provano contro lo sfondo gri­
gio e nudo del teatro senza 
quinte né scenari. Fa caldo e 
Theodorakis dirige senza pro­
blemi in maniche di camicia 
(azzurra), scuotendo I riccioli 
brizzolati e lasciandosi andare 
all'onda dolce del «sirtaki» fi­
nale. L'essenza di Zorba il gre­
co - in scena a Caracalla que­
sta domenica (repliche 8-10-
14-23 agosto) con Raffaele Pa­
ganini - è tutta qui, In questa 
danza semi-dionisiaca, che al­
laccia in grandi cerchi concen­
trici i danzatori, nel ritmo In­
calzante della musica, dall'eco 
ipnotica nel suo avvolgersi su 
se stessa. «Zorba e un mito - ri­
sponderà poi Theodorakis a 
una giornalista che gli chiede 
se ancora oggi questo eroe 
rappresenta la Grecia -, Un 
mito universale, per questo 
continua ad avere successo». 
Dal romanzo di Katzantzakis, 
infatti, al film di Cacoyannls 
nel '65, per il quale II musicista 
compose la colonna sonora, 
fino alla versione in balletto 

che Lorca Messine ha elabora­
to nell'88, la figura di Zorba 
mantiene gli stessi connotati: 
una gran voglia di vivere, e di 
vivere gioiosamente, la tensio­
ne verso la libertà e quel modo 
di fare zingaresco che non 
esclude una grande umanità ,M 
accanto a un'apparente spie- vf 
gludicatezza. É per questo che 
Zorba, insofferente dei legami, 
sarà comunque l'amico più fi­
dato del giovane americano 
che deve affrontare l'ostilità 
degli isolani. È Zorba II selvag­
gio a cercare di sottrarre Mari­
na, la ragazza greca che si in­
namora di John, dalla xenofo­
bia omicida degli isolani. Ed è 
sempre Zorba, spensierato 
donnaiolo, a restare accanto 
all'ex-soubrette malata di tisi 
per non lasciarla morire da so­
la. 

Una rete di contraddizioni, 
dunque, o forse solo l'insonda­
bile complessità umana che lo 
stesso Theodorakis ha dimo­
strato nella sua vita. Prima af­
frontando dieci anni di carcere 
e la tortura (durante la guerra 
civile), per la sua fede comunl-

. «Ladri di 
biciclette» 
domani In 

concerto a 
Genazzano; a 

destra un 
disegno di 

Marco Petrella; 
sopra MIKIs 

Theodorakis 

Con Eugenio Bennato e i Ladri 
Genazzano fa estate in musica 

ALBASOLARO 

• • Che estate è senza musi­
ca? Se lo saranno detti anche 
al comune di Genazzano, do­
ve lo scorso 27 luglio ha preso 
il via, con Tullio De Piscopo, 
un ricco cartellone di concerti 
dal sapore prettamente estivo: 
trionfano i nomi di cassetta e i 
ritmi leggeri, l'afro-pop, il rhy-
thm'n'blues. O magari la can­
zone d'autore che aspira ad 
essere «mediterranea», come 
quella di Eugenio Bennato, in 
scena stasera allo stadio co­
munale «ritoccato» per l'occa­
sione e reso più «appetibile» 
per il grosso pubblico da bar, 
ristoranti, spazio discoteca e 
stand da fiera, aperti dalle cin­
que del pomeriggio fino all'u­
na di notte. 

Eugenio Bennato, o forse 
dovremmo dire Eugenio Ben 
(il cantautore si è cosi ribattez­
zato per non continuare ad es­
sere confuso col fratello 
Edoardo), ha negli ultimi tem­
pi archiviato il lungo e fruttuo­
so lavoro di ricerca e rilettura 
della musica popolare condot­
to negli anni Settanta con la 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, per tentare la strada 
della canzone d'autore: con ri­
sultati, a dire il vero, non sem­
pre convincenti, perché Euge­
nio Bennato ha più la stoffa 
dell'autore che dell'interprete 

Tutt'altra musica domani se­
ra con i Ladri di Biciclette, 
funkslers della Val Padana, per 
la precisione di Carpi, emersi 

un paio d'anni fa al festival di 
Sanremo e protagonisti di una 
rapidissima carriera; forse non 
sempre molto originali nelle 
loro misture di funky e soul, 
ma dotati di grande energia e 
di una fortissima resa dal vivo, 
grazie soprattutto alla verve del 
vocalist Paolo Belli. 

Lunedi sul palco di Genaz­
zano saliranno i Count-down, 
giovane band di rock-Junk, 
martedì toccherà a ben due 
band: 1 rockettari Estremadura 
ed 1 Autumn Uve, un gruppo di 
musica fuslon. Stesse atmosfe­
re anche per i Lapsus, di scena 
il 7 asgosto, mentre l'8 c'è il 
sassofonista James Senese, il 9 
Harold liradley e la Jona's 
Blues Band, e II 10 la notte si 
colora di ritmi africani con I Ki-
limanglaro e le ballerine del 

gruppo Mbonghi, Sclalpl. idolo 
delle ragazzine, arriva domeni­
ca 11 agosto, e dopo lui l'effer­
vescente Jo Squillo. Il 14 c'è 
Paola Turci e l'ultimo appunta­
mento è per ferragosto con 
l'intramontabile Landò Fiorini. 

Si: invece questa sera siete 
dalli: parti di Ladlspoli, vi se­
gnaliamo Il concerto dei Ten­
denze, una band dell'area ca­
pitolina che si diletta di buon 
funky-rock, chitarra e tastiere 
ann. 70 e e suoni pop sulle 
tracce dei defunti Denovo. Tra 
l'altio, componenti della band 
hanno già militato In gruppi 
piutiosto noti al pubblico rock 
romano, come i Windows, gli 
Xtre-nes e i Fox & the Dogs. Il 
concerto è alle 22.30 alla Ter­
razza Moretti, in via Regina 
Elena 76. 

sta, e oggi, passato alla destra 
di Mitsotakls, come ministro 
senza portafogli nel suo gover­
no. Ma di politica Theodorakis 
non vuole parlare: «Sono qui 
come musicista e compositore 
- precisa - e la mia arte non 
viene influenzata dell'aver fat­
to contemporaneamente poli­
tica per cinquant'anni. In fon­
do, lo faceva anche Verdi...». A 
Caracalla l'artista greco dirige­
rà le prime tre repliche, la­
sciando le altre al suo collabo­
ratore preferito - sono tren-
t'anni che lavorano Insieme -, 
Lukas Karytlnos. «Tomo con 
emozione a Roma - aggiunge 
- perché proprio all'Opera de­
buttai nel '54 con II carnevale, 
il mio primo lavoro fuori dalla 
Grecia». Nel carnet del suol 
prossimi appuntamenti figura 
in rosso Medea - «il mio ultimo 
sforzo» commenta scherzoso 
l'autore -, che debutterà il pri­
mo ottobre all'Opera di Bilbao 
in Spagna e una replica di Zor­
ba ad Efeso in settembre. Pro­
babilmente non sarà l'unica, 
dal momento che Lorca Messi­
ne, autore delle coreografie, è 
tanto affezionato alla sua 
•creatura» da volerla «portare 
In tutto il mondo, per farla co­

noscere a più gente possibile». 
Un po' lo stesso intento che ha 
spinto il sovrintendente dell'O­
pera, Giampaolo Cresci, ad of­
frire a prezzi specialissimi 
(10.000 lire) la replica del 14 
agosto, in modo che tutti i turi­
sti e i romani non «fuoriusciti» 
per le vacanze possano appro­
fittare di una serata a Caracal­
la. In «offerta speciale» anche 
l'Aida dc\ 16 agosto, mentre il 
corpo di ballo dell'Opera pro­
muoverà gli spettacoli di Zorba 
ballando il «sirtaki» nelle piaz­
ze di Roma (Pantheon e Piaz­
za Navone) domenica 11 alle 
20,30. 

Nel primo cast ci sono Anna 
Krzyskow (Marina), Guido Pi­
stoni (John), Patrizia Lollobri-
glda (Hortense) e Gianni Ro­
saci (Yorgos), mentre Raffaele 
Paganini resterà «Zorba» per 
tutte le repliche. Un ruolo che 
gli si addice per quella sua aria 
spavalda e sbarazzina e che 
Paganini ha voluto solo per sé, 
facendosi cedere da Messine 
tutti i diritti di rappresentazio­
ne dopo essere succeduto al 
biondo Vassiliev, interprete 
della prima rappresentazione 
nell'88 all'Arena di Verona. 

A Carsoli insieme 
tartufo e ferro 
• • Cosa hanno in comune 
il tartufo e il farro? Mah... certo 
il fatto di essere conosciuti e 
apprezzati fin dall'antichità. Il 
connubio è tuttavia insolito, e 
forse merita una capatina a 
Carsoli, dove domani si svol­
gerà, appunto, la prima «Sa­
gra del tartufo e del farro», or­
ganizzata da un comitato co­
stituito apposta e sponsoriz­
zata dal Comune, dalla Pro 
Loco e dal ristorante «L'Ango­
lo d'Abruzzo» che offrirà le 
sue cucine per sperimentare, 
in appositi stand gastronomi­
ci, le conseguenti delizie: bru-
schette al tartufo, risotto al tar­
tufo e minestra di farro. 

Il programma guarda an­
che all'arte: quella tradiziona­
le, folkloristica, del gruppo «Il 
Pertico» che si esibirà per tutta 

la giornata; e quella speri­
mentale di un altro connubio 
insolito: «Carsoli: arte, cucina 
e cultura» è il titolo della sfida 
lanciata a pittori noti e meno 
noti per una mostra di pittura 
estemporanea. Iscrizioni dal 
mattino di domani e premio 
In serata: 500mila lire al pri­
mo, 300mila al secondo e 
200mila al terzo (oltre alle 
spese di viaggio e, è ovvio, a 
sostanziosi assaggi gastrono­
mici agli stand). 

Non mancheranno lotteria, 
fuochi d'artificio, spettacolo 
serale e... il resto si può vedere 
di persona, con un viaggio di 
appena mezz'ora, imboccan­
do l'autostrada Roma-L'Aqui­
la e uscendo al casello di Car-
soli-OricoIa, appunto. Buona 
domenica. 

«Quando si è vecchi, bravi e cattivi come me...» 
Ritratti. In un appartamento del centro, dalle parti 
di via Sistina, vive Paola Borboni. Suono il campanel­
lo, viene ad aprirmi un'anziana governante. In una 
piccola stanza piena di cose la signora Borboni sta 
riordinando un copione. È la sceneggiatura di «Ma-
dunaccia», un film di Henri Graziani. «C'è un ruolo 
scritto proprio per me, legga la didascalia». Occhi 
blu, vestita di nero, cammina con le stampelle. 

PINOSTRABIOLI 

• • Ho iniziato a fare l'attri­
ce nel 1916. Mio padre era un 
grande impresario teatrale, in­
namorato del suo lavoro, fu il 
primo a portare la Bohème sui 
nostri palcoscenici. Quando 
sono entrata nello spettacolo 
la mia famiglia viveva un mo­
mento tragico: pensi, la mia 
paga veniva divisa in tre parti, 
una al mio accompagnatore, 
ero minorenne, una parte alla 
famiglia, il resto a me. Imma­
gini un po' in quale angoscia, 

in quali preoccupazioni è 
sbocciata la mia giovinezza. 
Frequentavo la scuola di reci­
tazione della Boetti Valdassu-
ra, volevo imparare a parlare 
correttamente, un giorno ven­
ne Alfredo De Santis, doveva 
sostituire un'attrice che aveva 
avuto un incidente, si era la­
cerala un lato delle labbra, mi 
vide e disse: "È lei, è lei!". Lo 
spettacolo si chiamava // Dio 
della vendetta, era la storia di 
un brav'uomo che però gesti­

va un postribolo e aveva una 
figlia giovanissima desiderata 
da tutti. Quella ragazzina ero 
io. Avevo sedici anni, adesso 
ne ho novantadue e mezzo. 

«Eccomi qual Con i capelli 
bianchi. Non riuscirei ad elen­
care i titoli degli spettacoli che 
ho fatto, fi stata una vita di la­
voro. Tanto, tanto, tanto lavo­
ro. Quest'anno con // tartufo 
ho recitalo in circa cinquanta 
teatri. Una sera a Trapani ero 
talmente stanca che arrivata 

in albergo mi sono messa a 
ietto vestita. Durante la notte 
•ni sveglio sicura di aver rice­
vuto un calcio da qualcuno, 
No, non mi ero tolta le scarpe! 
A letto vestita e con le scarpe. 
Ho riso, ho riso da sola, come 
una scema. 

«Oggi mi piace ricordarli 
lutti ' momenti della mia vita e 
delle mia carriera, anche i più 
dolorosi. Nel '34 investii ogni 
mio bene per la produzione 
dei miei spettacoli e adesso so 
di non dovere niente a nessu­
no, quello che vede in questa 
casa, quello che ho, è tutto 
mio, tutto guadagno onesto. 
Un ricordo importantissimo è 
Salvo Randone. Ogni mattina 
guardo mi sceglio vorrei dir­
gli: perché ti sei messo in ridi­
colo, tu, tu che eri cosi gran­
de? Siamo stati abbastanza in­
umi, ci dicevamo tutto, un 
Ijiorno scoprii che mi aveva 

nascosto una scrittura offerta­
gli da Strehler. La accettò, lo 
scappai dal dispiacere. Per 
quarantadue anni non ci sia­
mo più visti, né sentiti. Lui 
sposò un'attrice. Anch'io mi 
sposai, ne avevo settantadue 
di anni, sposai Bruno Vilar, sa­
rebbe dovuto diventare il mio 
vedovo, invece successe l'op­
posto. 

«Pazienza, pazienza, pa­
zienza! Bisogna soffrire molto 
per ottenere un po' di tran­
quillità. Randone lo incontrai 
una sola volta, eravamo pre­
miati a Fiuggi io, lui e Gas-
sman. Non vidi il Randone 
che avevo amato. Vidi un uo­
mo grasso e stanco 

Con un lungo camice az 
zurro, ad ogni dito un anello, 
la signora Borboni parla per 
un'ora e non solo di teatro o 
d'amore, dice di non soppor­
tare quella che lei chiama «la 

moda delle ginocchia libere, 
sembrano piccoli sacchetti di 
noci le ginocchia delle ragaz­
ze in minigonna, bisogna 
averle belle per poterle mo­
strare...». Ama la televisione, 
la ritiene necessaria, ma sa 
che allontana il pubblico dal 
teatro: «È cosi comoda, velo­
ce, già in casa...». Mi mostra 
una targa ricevuta come pre­
mio a Fondi qualche giorno 
fa: «Guardi, hanno scritto Pao­
la Barboni... ci sono rimasti 
malissimo, lo no!». 

Partirà fra qualche giorno 
per la Corsica dove girerà il 
film Madunaccia, in autunno 
tornerà al teatro con // tartufo. 
«A novant'anni passati tutti ti 
chiamano, tutti ti vogliono... 
ho accettato la vecchiaia con 
grande gioia. Sono contenta 
di vivere e di lavorare. E poi, 
quando si è vecchi, bravi e 
cattivi come me, si è artisti». 

I APPUNTAMENTI! 
Cario Trave*. Dal 1 a! 30 agosto, in via ""or di Nona n.33, 
mostra di disegni di Carlo Treves. Sarà esposta anche un'o­
pera pittorica sul delino Moro. 
Museo storico Vaticano. Come ogni prima domenica del 
mese domani il Museo di Palazzo Apostolico Lateranensc 
sarà aperto al pubblico. lUngresso dall'atrio della facciata 
principale della Basilica di San Giovanni in Laterano. Oraio 
8.45-13.45 (entrata consentita fino alle ore 13). Lire 6.000. 
È,..viva la periferia. Iniziative sportive e non del Comune 
e dell'Uisp c/o l'impianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zo­
na Pletralata, tei. 41.82.111): oggi ore 19-21 corsi gratuiti di 
nuoto pallavolo e tennis, 20.30 tornei di carte e giochi da ta­
volo, ore 21 «Mangfinfuoco», incantatore di serpenti. Dalle 
21 alle 24 ballo per tutti.Ingresso gratruìto. n funzione il ser­
vizio di pizzeria-birreria. 
Meeting internazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo, [scrizione aperte presso la segreteria della manife­
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 
«Risonanze» presenta al Porticciolo di Trevignano (ore 
21.30) II gruppo «AJbacustica». 
Castel Sant'Angelo I giardini ospitano (ore 21) Vladimir 
Kallistov impegnato in un programma di musiche per fisar­
monica. 
Scuola viva è un'associazione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere una metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle diverse personalità e sulla stimola­
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. In questi 
giorni e fino al 6 agosto presenta all'Arena Esedra (Via del 
Viminale 9) la mostri del laboratorio di attività espressive 
(in contemporanea con gli spettacoli previsti all'arena). 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Reglore Lazio. Le Iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36,59.05.35. 

EESTE DEL'LOTTAI 
Iaola Tiberina. Pubblichiamo per la seconda volta i nume­
ri vincenti della sottoscrizione a premi della Festa de l'Unità 
all'Isola Tiberina: 3) ;8306, 2) 18455, 3) 05124, 4) 00445, 
5) 00827, 6) 04594, 7) 09665, 8) 056)6. 9) 09677, 10) 
06041. 
FlnmidDo. Prosegue fino a domani presso il Campo sporti­
vo «Vincenzo Cetorelli • all'Isola Sacra la Fesca de l'Unità. Og­
gi, ore 20.30, incontro con il regista Sergio Cittì. Informazioni 
al tei. 65.23.663. 
Genzano. Questi i premi della lotteria-1) 6335,2) 6552.3) 
5092,4) 2084, 5) 2607, 6) 3690. 7) 5150,8) 4095, 9) 4852, 
10) 3985. 

MOSTREl 
Tori Sciatola. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manali. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Vi.) Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della citi fi bjisca: da Zurbaran a Goya u Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21. 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al ' 0 settembre. 
Salvador Dati. L'atrJv.là plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, vunerdi, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33cpecttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso, Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale del le Belle Ani 
131 (tei. 80.27.51) Oie 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18eanziani. Luned chiuso. 
Muaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.G5.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anclie 17-20, lunedì 
chiuso. Ingresso lire 2,500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano. 9-12 
feriali, chiuso dome ile» e festivi, 
Muaeo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, te lei. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO II 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli: Feste de l'Unità. Rocca di Papa e/ o 
Spazio donne dibattito su questionano dome «lo e il Pds» 
(Paola Ortensi del Consiglio Nazionale Pds). 
Federazione Froslnoiw: Feste de l'Unità- 5. Giovanni In­
carico ore 21 comizio sulla situazione ammin'strativa (Di 
Santo Lorenzo). 

PICCOLA CRONACA I 
Latto. SI è spento dopo grave malattia Gino Mancini, fratel­
lo dell'Olivio. A Olivo e a tutta la famiglia le condoglianze 
più sincere dei compagni dell'Unione regionale, della Fede­
razione romana, di quella di Tivoli e de l'Unita. 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Re cornar analisi 

• cliniche, via E. Salvi 12. tei. 50.10.658 e 50.11.861, conven­
zionato Usi, orano 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. CUaiifranco Cavicchloll, specialista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico. 
specialista in odontostomatologia, piazza Gondar \A. tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdì orano continuato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam) Studio vete­
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabalo e festivi) ore 16-20. 
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TELBROMA86 
Or* 14.30 Novela -Brillarle-; 
15.30 Zecchino d'oro; 18.30 Te­
lefilm «I gemelli Edison»; 19.00 
Telefilm -Fartzsllandla-; 19.50 
Novela «Terre sconfinate»; 
20.30 Film »£ meraviglioso es­
sere giovani»; 29.30 Film «Il prl-
?ionloro di Amsterdam»; 1.15 

elefilm «I gemelli Edison». 

OBR 
Ore 17.10 Llving room; 18.50 
Telefilm «Stazione di servizio-: 
19.30 Vldeoglornale; 20.30 Film 
-Assassino di fiducia»; 22.15 
Miss Italia; 23.30 Serata in bu­
ca: 24.30 Videogiornale; 1.30 
C'era una volta. 

QUARTARETE 
Ore 20 Week End; 20.30 Quarta 
Rete News, 20.45 Telefilm 
•Rouster»; 21.40 Starter. 0,30 
Quarta Reto News, 1.30 Tele­
film «Quando suona la sirena», 

2.30 Telefilm -After Masti». 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 

SABATO 3 AGOST01991 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino, 
13.30 Telenovela «Marina». 14 
Fantasilandla; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 18.50 Telenovela 
«Marina»; 20 Laverne and Shir-
Iny; 20.30 Film «Gli occhi del 
dragone». 

TELETEVERE 
Ore 17.0/" Film «Stasera ho vin­
to anch'io». 19.30 -I ioti del 
giorno»; 20 «Il giornale del me­
re»; 20.30 Film «La parala del­
l'impossibile», 22 Film "I tre se­
greti-; 23.40 «Biblioteca aper­
ta»; 24 «I fatti del giorno» 1.00 
Film -La bambola del diavolo» 

TRE 
Ore 13.30 Emozioni noi blu, 
15.30 Film "Scindali al maro-, 
17.15 Film -Taxi di notto». 18.30 
Fiori di Zucca, 19 Cartoni ani­
mati; 20.30 Film «Gli amici di 
NickHezard» 22.30 Film «Il lun­
go giorno del massacro» 

ACADE MYHAU 
VlaStamlra 

ADMIRAL 
Piazza Vertono. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMarrydelVal.H 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonto. 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

AUGUSTI» 
C. so V. Emanuele 203 

BARBEMfl 
Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
VlaG. Sacconi, 39 

CAPRAWCA 
Piazza Caprinica, 101 

aUWAMCHETTA 
Pja Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Cassia. «92 

L. 6.000 
Tel 426778 

L. 10.000 
Tel 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L. 6.000 
Tel. 6360930 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

L. 10.000 
Tel. 5816166 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel. 8178256 

L. 6.000 
Tel. 7610656 

L 7.000 
Tel. 6675455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tel. 3651607 

COLA DIREMO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

«AMANTE 
VlaPrenestlna.230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSV 
ViaStoppanl.7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita. 29 

EMPIREI 
V.le dell'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

ET01LE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCME 
VlaLiszt.32 

EUROPA 
Corsod'ltalla.107/a 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

P1AMMA1 
Viae.nsolati.47 

L. 7.000 
Tel. 295606 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Tel. 8417719 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5612884 

L. 10.000 
Tel. 68/6125 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

L. 10.000 
Tel. 8565736 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

L. 10,000 
Tel. 4827100 

Chiusura estiva 

Piccola peste di D. Dugan, con John Rit-
ter-BR (17.30-22.30) 

a Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcatraz"' Pa-
pseln«laggtoelsrlsri (21-23) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estivi 

• Whore di Ken Russell; con Theresa 
Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chi uso per lavori 

Chlusuraestlva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per livori 

Chiusura estiv.i 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-DR (17-18.50-20.35-22.30) 

O BashA(n piccolo storsero) di Bah-
ram Balzai-DR (18-20.15-22.30) 

Chlusuraestlva 

La stanza delle parole di Franco Mole; 
con Martine Brochard (17-22.30) 

Chiusura saliva 

Chiusura estiva 

Chlusuraestlva 

MysSc Pizza di Donald Patrie; con Julia 
Roberta-BR (16.30-16.25-20.25-22.30) 

Chlusuraestlva 

O La doppia «Ili di Veronica di Kr-
zyszto! Kleslowski; con Irene Jacob -
DR - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

1 dMMenlI di Andrei Konchalovsky; con 
JIHClayaburgh (16.30-22.30) 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva -

• La Umidi di Christian Vincent -SE 
(18.15-20.30-22.30) 

O Rosi-crauti e GulMenslsr sono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-OR (18-20.20-22.30) 

FIAMMA 2 
VlaBissolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

Dentista In Patagonia di Carlos Sorln, 
con Daniel Oay Lewis 

(17.15-19.05-20.45-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L. 6.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812846 

Chlusuraestlva 

GKMEU.0 ' 
ViaNomenlana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chlusuraestlva 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

i di follia di Michael Lehmann: 
con Winona Ryder -DR 

(16 45-18 45-20 30-22 30) 

GREGORY 
V.aGregorloVll,1B0 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

Chlusuraestlva 

HOUDAY L. 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 6548326 Ihan Damme; con Jodle Foster - G 

(17.30-20.15-22.30) 

MDUNO 
VlaG. Indura 

L10 000 
Tal. 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10 000 
Tel. 8319541 

Chlusuraestlva 

MADISON 1 L 6.000 O Edward mani di forbici di Tlm Bur-
Vla Chiasrera. 121 Tel. 5417926 ton;conJonnyDepp-DR 

(17-18 50-20.40-22.30) 

MADISON 2 
ViaChlabrera,121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

Amleto di Franco Zeflirelll; con Mei 
Gibson-OR (17.30-20.05-22.20) 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJE8TIC L. 10.000 Cyrano De Bargerae dIJoan-Paul Rap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 peneau; con Girard Oepardleu- SE 

(17.30-20-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 Brown-

i di David Hare. con Blair 
(16.30-22.30) 

NNUevUrl 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 

Tel. 6559493 
a L" 
Simon • OR 

di Jean Vigo; con Michel 
(17 30-22 30) 

NEW YORK 
viadelleCave.44 

L. 10.000 
Tel. 7610271 

Chlusuraestlva 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel 7596568 

Ghost-Fantasma di Jerry Zucker, con P 
Swayze-FA (17 30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Chlusuraestlva 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

1.8.000 
Tel 4882653 

La mia preda di Riccardo Schicchi 
(17 30-19 15-20 50-22 30) 

OUffiMETTA 
ViaM Minghetti,5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

Chlusuraestlva 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10.000 
Tel 5810234 

Biade Runner con Harnson For d (A) 
(17-22 30) 

RIALTO L 8.000 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 
RITZ L 10000 
Viale Somalia, 109 Tel 637481 
RIVOLI L 10000 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880883 

ROUGEETNOIR L. 10.000 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 
ROYAL L10 000 
VlaE.Fillberto.175 Tel.7574549 
UNtVERSAL L.7 000 
Via Bari, 18 Tel 8831216 
VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

• La carne di Marco Ferrati; con Ser­
gio CastelllttoDR(VM 14) (16-22.30) 
Chiusura sstiva 

O II portaborse di Daniele Luchetli, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 
1 Corvi di Peter Medak 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 
Lacass 7 di Sean Cunnlngham - H 

(17-22.30) 
Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capretlari. 70 Tel. 6879307 
NUOVO L 5.000 
Largo Asclsnghi, 1 Tel. 5818116 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 
TIBUR L. 4.01X0-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Riposo 

Chiuso por restauro 

Riposo 

Chlusuraestlva 

CINEPORTO L.8000 La casa Russia di Fred Scheplsl; segue 
Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 ' concerto (vedi spazio jazz-rock-

folk);Teoulia connection di Robert Tow-
, ne; (Inizio spettacoli ore 21.30). Sala 

Tealro Rassegna "Fantafestival" Fran­
kenstein contro l'uomo Lupo di Roy W. 
Nelli (ore24) 

ESEDRA L.7 000 Mignon è parola di F. Archibugi; Verso 
VladelViminale.9 Tel. 4874404 sera di F. Archibugi. (Inizio prelazioni 

ore21) 
TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel. 392777 

Csteta a Ottobre roseo (21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 

L 5.000 Saletta "Lumiere": Ratataplan (16.30): 
Tel. 3701094 II posto delle fregole (20.30): Jules si 

Jlm (22.30) Saletta "Chaplln"' T* nel 
deserto (18-20.15); Quintetto Basileus 
(22.30). 

8RANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levanna. 11 Tel. 899115 
CAPE' CINEMA AZZURRO MEUE8 
Via Faa DI Bruno. 8 Tel. 3721840 
GRAUCO L.5000 
ViaPeru.ia.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO L. 8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

Riposo 

Chlusuraestlva 

Sala A: Mediterraneo (16.30-20.30-
22.30) 
Sala B: Turné (18 30-20.30-22,30) 
Riposo 

ALBANO"*"" 
FLORIDA L. 6.000 
Via Cavour, 13 Tel. 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
VlaS.Negretll.44 Tel. 9987996 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
Largo Panlzza. 5 Tel. 9420479 
8UPERC9NEMA L. 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 9420193 

OENZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1» Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
VlaG Matteotti,53 Tel.9001688 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L7 000 
P.zzaNicodeml.5 Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
VlaGuldoNatl.7 Tel 9633147 

Pugni di rabbia 

Suore In tuga 

SalaA: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 
Whore 

i 

Chiuso psr lavori 

Chlusuraestlva 

Chlusuraestlva 

Riposo 

(15.30-22 30) 

(18.15-22.30) 

(16.30-22.30) 

llmsrltodeilsperrucchiers (20-22) 

Riposo 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
P.zza Martini Marescottl Tel 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P zza Martini Marescottl Tel 9926462 
NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
VlaPallottlnl Tel. 5603186 
SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel 5610750 
SUPERGA L. 9.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
SALA FLAMINIA 
Via della Liberta. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SPERLONGA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 Tel 0773/709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Pamanelle, 1 Tel 0773/7275* 

Ragazzi fuori 

Calda emozione 

Un fantasma per amico 

Risvegli 

«asse 1999 

Balla col lupi 

Il silenzio degli Innocenti 

Il Portaborse 

Stasera a casa di Alice 

Risvegli 

Verso sera 

(17,30-22.15) 

(18 30-22.30) 

(21) 

(21-23) 

(17.15-22 30) 

(18.30-22.30) 

(16.30-22 30) 

(21-23.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

Green card matrimonio di convenienza 
(21-23) 

Brian di Nazareni 

Nrklta 

Storie di amori e InfedelU 

Balla col lupi 

(20.30-22.30) 

(20.30-23) 

(17-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllillllllllllllllllllllllllliillllllilllli 

Fabrlce Luchlni e Judith Henry In «La timida» 

• U , TIMIDA 
Opera prima del francese Chri- • 
stlnn V Incent, questo film arriva da 
noi forte di uno strsordlnarlo auc-
ceiso di pubblico in Franta e de­
bolo d un titolo sbagliato* In origi­
nate i.i Intitolava «La discréte», 
cor riferimento a quel nei finti che 
l<i r ob Idonne di un tempo si appli­
cavano, a ino' di messaggi amoro­
si, In vari punti del viso. La «di­
screte- o la -timida» del titolo è 
Catheilno, ragazza parigina non 
proprio brutta, semmai un po' gof­
fa, mn comunque concupita per 

scommessa da Antoine, giovane 
scrittore donnaiolo e molto snob. 
Antolne la uaa per ricavare dall'e-
aperienza, materiale per un libro, 
ma in realtà acherza con il fuoco, 
perché da seduttore finire per tra­
sformarsi In sedotto. Catherine ne 
uscire vincitrice. Splendidi Fnbrl-
ce Luchlni e l'Inedita Judith Henry. 

FARNESE 

• WHORE 
Ken e Thereea Russai, stesso co­

gnome ma non sono parenti (Il re­
gista è inglese, l'attrice america­
na). Per la prima volta Insieme In 
questo Whore (che in italiano si­
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Ingualnata In una 
minigonna di pelle rossa, la no­
stra battona è una professloniata 
del sesso dalla battuta aalace e la 
libido Inesistente, deprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez­
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap­
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte Forse In stra­
da tra gli altri emarginati come 
lei. in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep­
pure lei sa. 

ARISTON 

O BASHU IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse­
gna che si evolge al Capranlchet-
ta. «Baahu» è - aalvo omissioni -
il primo film targato Iran regolar­
mente distribuito sui nostri scher­
mi. Ed è un ottimo film, a testimo­
nianza di una clnemaografla Ira­
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo­
stra di Pesaro, Diretto da un regi­
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram Balzai, e benissimo In­
terpretato da un'attrice splendida 
(Susaan Tasllml), il film racconta 
la storia di un bambino che, du­
rante la guerra con l'Irak, fugge 
dal Sud del paeae martoriato dal­

le bombe di Saddam Hussoln e 
approda nel profondo Nord, dove 
la gente parla una lingue diversa 
e non stravede corto per Li pelle 
«nera» e la parlata aspra del pic­
colo straniero. Ma una donna, il 
cui marito e lontano, forse .il li on­
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
slama, lo adotta contro il wirere 
di tutto II paesello. Forse è 'inizio 
di una nuova solidarietà. :.rara­
mente di una speranza. 

CAPRANKHETTA 

D ROSENCRANTZE 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia W, è 
un'inaolita opera prima: noi sen-
ao che il regista é esordiente al 
cinema ma é lamoslsslrr.o come 
autore di teatro e apprezzilo co­
me sceneggiatore. L'ingi«su Tom 
Stoppard ha aerino "Rostincrentz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiurta' al 
celeberrimo "Amleto" di Shake­
speare. I due ex compa<;ni di 
scuola del principe di Danimarca 
aompalono nel dramma nolo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche­
rati dallo stesso Amleto, sul pati­
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo la a 
modo auo. mettendo in scemi due 
sbigottiti sconfitti dalla stor.a che 
si ritrovano In una tragodiu più 
grande di loro, semza capire né il 
come né il perché. Il film o più 
asciutto (e più Ironico) del testo 
teatrale, e ai avvale di un a t.plon-
dlda squadra di interpreti' Gary 
Oldman e Tlm Roth, due g ovanl 

inglesi, sono Rosencrantz e Guil-
donstern, ma ni fuoriclasse del 
gruppo é Richard Dreyfuss. stu­
pendo nel difficile ruolo del capo­
comico. 

RAMMA UNO 

C L'ATALANTE 
Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno dei più 
grandi film della stona girato nel 
'34 dalla buonanima di Jean Vigo, 
sicuramente uno del più geniali 
artisti (per lui la parola «regista» 
é troppo poco) del nostro secolo 
Esageriamo? SI, e lo facciamo a 
bella posta, perché per «L'Ata-
lante» ogni Iperbole é lecita, so­
prattutto in questa copia pazien­
temente restaurata che ha avuto 
la propria «an'eprlma» a Cannes 
nel '90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima dulia sua morte pre­
matura (scomparve a soli 29 an­
ni), é la storia quotidiana od umi­
le di Jean e Juliette, novelli sposi 
nella Francia del tempo. I due si 
sposano e Juhetie segue Jean a 
bordo del barcone dove lui lavo­
ra, l'Atalante, appunto, e comin­
ciano I viaggi lungo I canali della 
campagna francese, in compa­
gnia di uno stravagante nostro­
mo, il «pére Jules» Interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano i paesaggi e i sentimenti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (Il russo Boris 
Kaufman, fratello di Dziga Ver-
tov) con una maestria per la qua­
le c'è un solo nome, per quanto 
fuori moda' po-ssla 

MIGNON 

• PROSAI 
AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
, Tol,68M211) 

Alle 21.30. Perché mangi la mela 
se ritto e diretto da Marco Brescia­
ni, con Marta Altlnler 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Doris, 
5i -Tel.3252231) 
RI POTO 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel. «4)611711) 
RIpOIIO 

AL MARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
5280U47) 
RIpoiio 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750II27I 
RI poiio 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg­
gine del Glanlcolo - Tel. 6750827) 
Alle :>1.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Berto­
ldi! ideala di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentini, 52 -
Tel (544601) 
Risono 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande,21 e27-Tel 5898111) 
RIpoiio 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Riporlo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
47.13430) 
Ripotio 

BEAT T2 (Via G G Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
RipOfto 

BEU.I (Piazza S. Apollonia, 11/A -
To'. («94875) 
Flro all'IT agosto campagna ab-
boiamentl stagione teatrale 1991-

' 92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
16, tutti I giorni" Domenica dalle 
10 alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
RlfiOIIO 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 Tel. 7003496) 
Riporto 

CENTRALI! (Via Celsa, e - Tel. 
67H7270) 
RIpOIIO 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel 1004932) 
Ricotto 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 
Ripcio 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
57C3li02) 
RipO'to 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42- Tel. 5744034) 
Riposo 

DEI IIATIRI (Piazza di Grotlaplnta, 
19- Tel. 6540244) 
Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4-Tel 6784380) 
E' aperti la Campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991.92. Per Inlormazioni rivol­
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dal alenile 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818598) 
Aporta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor­
mation! tutti i giorni dalle 11 alle 
18. escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
0892777) 
Ripoio 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795(30) 
Ripeso 

DUE -Vlco'o Due Macelli. 37 - Tel 
11783259) 
Rlp?so 

DUSE (ViaCrema,8-Tel 7013522) 
Rlp)>0 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
486? 114) 
Canoagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92, orario botteghino 
8 3C-13e16 30-19 30 Sabato e do­
menica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082S11) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
*el 5922251) 
Vedi Spazio Musica 

FERBNTO (Viterbo Tel 
0761,226666) 
Donimi itile 21 Mlles glorlosua di 
~ fv Plauto, con Mariano D'Ange­
lo. Antonio DI Francesco. Regia di 
Giani Pontino 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco, 
•5-Tel 6796498) 
RIpoiio 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Oggi e domani alle 21 15 47 D Pél 
di Cesareo Legge, regia di Timo-
dio Soosito. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
RIpoiio 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21.15. ArMateoe lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo-
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al­
fonso Zenga, 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al­
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornlfle, La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California 
sulte 

IL PUFFfVla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 6895782) 

* SALA PERFORMANCE: Riposo 
t8ALA'TEATB0'Riposo ^ 

.VSAfcACAFFE'lHlposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) Riposi 

LA CON COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
• mano, 1- Tel. 6783146) 

Riposo 
LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 

4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21.10 piccoli Indiami di Aga­
ma Chrlstle, regia di Pier Latino 

' Guidoni. (Aria condizionata). 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485496) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vis Nazionale, 194-Tel,6647283) 
Riposo 

PARIOLI (Vis Giosuè Borei. 20 - Tel 
6083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
RIPOSO 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19, sabato e do-

' menlea chiuso. 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14-Tel. 

6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6 -Tel. 6534729) 
Riposo 

SATINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel 5896974) 

8PAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Pslezzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Alle 21. Caravaggio di Franco Mo­
le, con Martine Brochard, Valeria 
Fabrlzl. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel, 6643794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S Vittore-Vi­
terbo) . 
Alle 2!!. Achille Campanile; L'as­
surdo In due battute con Giorgio 
Vignali, a cura di Pasquale D A-
leaeandro. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5609389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo " 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I EEEfaaa 
ALLA RNMHKRA-rVIa del Slari, 81 -

Tel. 68687 rry 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazióne 
leste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
6896201) 
Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
RIPOSO 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

.imiVì 
RO-
Tel. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
MANA (Via Flaminia. 118 • 
3201752) 
Il termine ultimo per II rinnovo de­
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto. La segreteria dell'Acca­
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Domani alle 1915. Concerto del 
Misti del Tealro dell'Opera. Alle 
21 PRIMA Zorba II greco spetta­
colo di danza con Elisabetta Tara­
busi Raffaele Paganini, direttore 
Mitls Theodorakls. Coreografia di 
Lorca Masslne. 
Martedì alle 19.15 Concerto del 
Solisti del Teatro dell'Opera. Alle 
21.Nabucco di Giuseppe Verdi, 
con Psolo Gavanelli, Ezio DI Ce­
sare, Bonatdo Glalottl Maestro 
concertatore e direttore Nello 
Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA Df SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorio, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Vis della Penitenza, 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballai Internatio­
nal direna da Gianni Notar! Musi­
che di Prokoflev, Petrassi, Mi-
Ihaud, Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Lsrgo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai,2-Tel 3292326-3294288) 
RIPOSO 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­

za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 . Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Pia iza S 
Clemente) 
Rome Festival Oggi alle 20 45 
Concerto della Rome Festival Or­
chestra diretta da Frltz Maruffl In 
programma musiche di Mozart. 
Gershwln, Msraffl Domani alle 
20,45 concerto diretto da Kritz Ma-
raffi. Solisti In Young Klm (violon­
cello), Tamar WNkln (pianoforte) 
In programma musiche di Ciersh-
wrln, Beethoven, Mozsrt. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244-
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Clippel-
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, l, Tel. 
6797270*796879) 
Riposo 

CMECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 3(! I 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14 j 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Oieta-
nl,32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viale Belle AHI 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 3T - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert lìerle 
Stagione 1991-92 Tatyana Nllco-
laeve, Ruggero Ricci, Shura 
Cherksssky, Fou Ts'Ong, Meud 
Martin Torteller, Vlado f'e'tumu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 481480(1) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcollo, 44) Musica viva ogni 
sera conceno di Fabrizio Neston-
nl (basso) e Stetano Giannini (pia­
noforte) In programma mur.iche 
di R. Schumann (Dlchterlietxi Op 
48), G. Ibert (Chansons de Don 
Oulchotte), G Puccini (qu i f r > I irl-
che da camera) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P -a S 
Agostino. 20/A- Tel 6786(134) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/1? - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco del 
Saloni - Viale Monte Oppi'}, 7) 
Rassegne Internazionale di Dan­
za e Balletto (25 lugllo-4 agoto) 
Dalle 21 due spettacoli r-oi la 
Compagnia "Nuovo Ballt-tl) di 
Roma", coreografie di Vittorio 
Biagi II soffio del gioco musiche 
di Antonio di Poli, Don Giovanni 
musiche dlW A. Mozart 

PALAZZO CANCELLERIA (?l lizza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor­
go S. Spi rito, 3 -Tel 6685;'&>) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel 
6794585-6790618) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, ' 1(1) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO iS Mi­
chele a Ripa -Via S Micheli!, i2i 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campldogl io < 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare. 4S) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 • 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Vii Vlonte 
Testacelo, 91 - Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto Chios.i cella 

SS Annunziasi 
Domani alle 21.30 Concerto del 
quartetto Paolo Bordanl In pro­
gramma R Schumann (Quartetto 
in la maggior.» op 41 n 3). M Ra­
vel (Quartetto In fa) 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto. 
Teatro Verzuia - Piazza SS Gio­
vanni e Paolo Tel. 4625755) 
Lunedi alle 21 Fluidi musiche di 
Rachmaninov, Strauss, Debussy, 
Yaz-Kaz, Shubert. Yellow Jac-
kets. Coreogratiedi Mario Piazza, 
Marco Canta upo. Robert North 
Interpreti M Ballista. G Bersani. 
A Bigonzetti, M Cantalupo, R 
Marconi, K. Passeri, I. Rlncon. B 
Verzino, J.M Voseel. 

VILLA MARAMI (Via 3. Ramazzlnl. 
31 - Tel. 4814800-5280847) 
Riposo i . . -, -• 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Mlsslssipl alle 22 30 Yeelen 
rassegna rock 
Sala Momotombo alle 23 Disco­
teca 
Sala Red Rlver Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angol­
iera. 4-Tel 0761/587725 -Calcata 
Vecchia) 
Ripoao 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 58255*) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (VI» merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia­
no-Tel 4453223) 
Alle 23. Muslcs salss con i Caribe 
e Ruxendy Monterò. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 6896302) 
Vedi Cineporto 

GENAZZANO (Stadio Comunale 
"Le Rose") 
Alle 21 Eugenio Bennato in con­
certo Domani alle 21 conceno dei 
Ladri di biciclette 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A -
Tel 5697196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau-
denzl) 
Alle 21 Serata con II gruppo di 
Antonio Apwuo Electric Dream 
Domani alle 21 Conceno del 
quanetio di Umberto Fiorentino 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/« 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCI! (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Non pervenuto 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Alle 21 30 Muslcne tradizionali 
argentine con 11 quintetto Buenos 
Aires 

VII FESTIVAL 
• DI MÈZZA ESTATE • 
(Tagliacozzo: 19 luollo-19 agosto) 

PIAZZA OBELISCO. Domani alto 
21,15 Concerto di fisarmonica 
classica con Carmine DI Marco » 
Sergio Scapplnl In programma 
musiche di Bach, Kaciaturlan. 
Verdi, Rossini, Pia-zzolla, Mozart 
eGershwin 
CHIOSTRO S FRANCESCO Oggi 
alle 21 15 Concerto del duo piani­
stico Coloelmo-Malatetrta In prò-
gromma musiche di Cialkovski, 
Ravel e Pi ukoliev 

http://Viae.nsolati.47
http://VlaE.Fillberto.175
http://ViaPeru.ia.34
http://VlaS.Negretll.44


(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

a sud delle 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

rìuvole 

PARTENZA 21 dicerbbte da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

! DUÌATJ\: 15 giorni <|l2 notti) 
| ITINERARIO:) Roijna / Pechino - Xian - Kunming 
| Anshun r Huang - Gupshun - Guiyang 

Guizhcju - Guilin - Pejchino / Roma 
; QUOTA DI PARtECIPAZIO^IE: lire 2.725.000 

La quota comprende: k>/o a/r, la sistemi zione in camere doppie con ser­
vizi in alberghi di prima categoria a Pechno. Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat­
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietà. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Rome lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi­
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen­
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati duranti? il corso del viaggio 

•/> • ut u r i ' % / * é~* A K. i-rr MILANO - Viale FuMo Tosti 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I U I N I I A \ 0 \ C A I N Z £ ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50.41.42 
TORVIAGGI • Chlert • Tel. (011 ) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rimlnl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTURVIAGGI - Ravenna • Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.773 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marcherà - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR • Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser­
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca­
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber­
go, il giro panoramico della città 

fl^iTyr 
1 | 4 M Ì ^ W li 

Jfm v 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber­
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri­
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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L'Inter 
cambia 
«pelle» 

Il tecnico nerazzurro ha già accantonato il proclamato progetto «WM» 
«Troppo rischioso, meglio dare ai giocatori uno schema più usuale» 
Il dietrofront dopo appena tre amichevoli estive: stasera a Udine, dove 
allenò senza gloria, squadra priva degli infortunati Matthaeus e Desideri 

Orrico marcia indietro 
Questa sera Corrado Orrico torna a Udine con la sua 
Inter. Accantonato il «WM», considerato dal tecnico 
e dai giocatori per il momento troppo rischioso, Or­
rico ripropone l'Inter di Recanati con Dino Bagglo al 
posto di Battistini. Niente di preoccupante per Mat­
thaeus e Desideri, anche se per il tedesco il rientro è 
meno veloce del previsto. Intanto Massimo Ciocci 
scalpita in panchina... 

PIER AUGUSTO STAGI 

Corrado Orrico ha fatto dietrofront con il slio «WM» 

• i MILANO. Presuntuoso e 
cocciuto: chi l'ha detto? O ci si 
trova davanti ad una controli-
gura oppure Corrado Orrico in 
questi anni è davvero cambia­
to. Prima annuncia rivoluzioni 
tecnico-tattiche sull'idea del 
calcio Anni Trenta, quel «WM» 
che fece grande il Torino di 
Valentino Mazzola. Poi, dopo 
solo tre partitelle estive, rinun­
cia a tutto senza tanti proble­
mi: il «3-4-3» verrà utilizzato so­
lo in occasioni particolarmen­
te facili, contro i catenacciari, 
per intenderci. Senza contare 
che il «tenero Corrado» e an­
che venuto incontro al suoi 
giocatori che avevano espres­
samente chiesto di finire il riti­
ro a Travedona di Moriate do­
po l'amichevole di Verona: il 
tecnico non solo li ha accon­
tentati ma ha deciso di antici­
pare il rompete le righe di due 
giorni. «Sulle piccole cose bi­
sogna lasciare un po' di margi­
ne alla trasgressione - ha spie­
gato - per avere poi II gruppo 
dalla tua parte nei momenti 
importanti, nei momenti che 
valgono una stagione intera». 

Questa sera a Udine l'Inter si 
sottoporrà al quarto esame di 
stagione. Orrico rinuncia dun­
que al grande sogno del «WM», 
salvo rispolverarlo nei momen­
ti opportuni, affidandosi al 4-3-

3, cioè al modulo più semplice 
e sicuro, il classico schema 
adottato dalle squadre dispo­
ste «a zona», tutte pressing e 
fuorigioco. Il suo sogno 6 dura­
to quindi meno di quaranta 
giorni, da quel lunedi 24 giu­
gno, quando II tecnico toscano 
ridisegnò sulla carta l'Inter del 
dopo Trapattoni, fino all'altra 
sera a Recanati. I motivi di 
questo repentino «pensiona­
mento»? Il buon senso, che al 
nuovo Orrico non manca di 
certo. Dopo le prime uscite 
con il Mantova all'Arena Civica 
di Milano e con lo Stoccarda, 
lo spogliatoio aveva espresso 
qualche evidente perplessità: 
«In fase di copertura - avrebbe 
detto Bcrgomi • c'è troppa con­
fusione». Perchè quindi ri­
schiaro? Andiamo per gradi e 
con il tempo anche il «WM» sa­
rà preso in considerazione ma 
senza esagerare, avrà pensato 
il tecnico toscano. Alla guida 
di una squadra di serie A. Cor­
rado Orrico toma a Udine esal­
tamente dopo undici anni. Se 
ne andò il 3 marzo 1980, dopo 
la sconfitta intema con l'Avelli­
no (0 a 1). Sino a quel mo­
mento l'Udinese aveva totaliz­
zato 15 punti in ventidue parti­
te e alla fine del torneo sareb­
be retrocessa in serie B. «Quel­
lo con l'Udinese è un test mol­

to signllicativo. A Stoccarda 
giocammo contro una squadra 
troppo avintl di preparazione 
rispetto a noi, mentre contro il 
Recanati l,i partita è stata sin 
troppo filale. Vedremo contro 
l'Udinese come riusciremo a 
comportarci: stavolta potremo 
avere dei parametri molto più 
attendibili'. La formazione che 
sarà impiegata questa sera a 
Udine sarà la stessa di Recana­
ti, con l'unica eccezione di Di­
no Baggio al posto di Battistini. 

MATTHAEUS E DESIDERI. 
Ieri i due giocatori si sono sot­
toposti nd una Tac, che ha 
escluso qualsiasi tipo di com­
plicazione. Il tedesco contro il 
Mantova ha subito una botta 
alla capsula del ginocchio sini­
stro, quello operato. Niente di 
grave, ma intanto il suo rientro 
in squadra dovrebbe essere 
previsto solo per sabato 10 
agosto a Cagliari. Nessun viag­
gio a Monaco per farsi visitare 
dal dottor Mullcr-Wohlfarth, 
ma in compenso è giunto a 

Travedona il lisioterapista di fi­
ducia il dottor Elei. Per l'ex ro­
manista il recupero dovrebbe 
essere invece più veloce. Desi­
deri, fermo per una contrattura 
al polpaccio, dovrebbe tornare 
in campo a Verona. 

CIOCCI-GOL Una cosa è co-
muque certa: con Orrico nes­
suno può pretendere di avere 
il posto garantito. Questo è 
quello che almeno spera Mas­
simo Ciocci, bomber d'estate. 
Quattro le sue realizzazioni in 
tre mezze partite: una con il 
Mantova e tre con il Recanati. 
«Mi sembra di aver capito che 
per il momento il tecnico vuol 
puntare su Klinsmann e Fonlo-
lan. Per me questo può essere 
lo stimolo in più per fare bene 
e dimostrare a tutti che que­
st'anno merito davvero la ma­
glia nerazzurra dell'Inter». Che 
dice Orrico? Niente: ma fa sa­
pere che una sana concorren­
za, all'interno della squadra, 
non gli dispiace proprio... 

Minotti, leader dello spogliatoio, sindacalista, snobba i grandi club 

«Troppo stress con gli squadroni 
H Parma può darmi l'azzurro» Lorenzo Minotti spera di arrivare presto in nazionale 

Libero in odor di nazionale, sindacalista impegnato 
e giornalista per hobby, Lorenzo Minotti a soli 24 
anni è una delle figure più rappresentative del Par­
ma yuppie. Ha rifiutato l'ipotesi di trasferimento al­
l'Inter e al Napoli per continuare a godere della 
tranquillità della provincia. «I soldi e le grandi ambi­
zioni sono importanti, ma ancora più importante è 
la qualità della vita». 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTMQUAQNH.I 

I H FOLGARIA. Aspetta con 
ansia l'esperienza di Coppa 
Uefa, sogna la nazionale, fa il 
sindacalista e scrive del suo 
Parma su un quodidiano. Lo­
renzo Minotti, a soli 24 anni è il 
capo storico dello spogliatoio 
di Scala e disegna una delle I • 
gurc più moderne e intelligen'i 
del calciatore degli anni 90. 
Colto, misurato, elegante (in 
campo e nei portamenti), 
sempre aggiornato e meticolo­
so, Minotti è lo specchio fedele 
del Parma yuppie. 

•Sono in questa società da 4 
anni - racconta il libero - e ho 
vissuto tutte le fasi della fanta­
stica escalation che ci ha por­
tato dalla scric B alla Coppa 
Uefa. E stata una crescita con­
tinua che con l'Ingresso di 
Tanzi ha assunto caratterizza­
zioni manageriali avanzatissi­
me. E ora, avendo alle spalle 
una struttura dirigenziale, mo­
derna ed efficiente, la squadra 
è diventata uno splendido la­
boratorio calcistico che esalta 
le doti di Scala e, ovviamente, 

di noi giocatori». 
Per tali motivi, forse, Loren­

zo Minotti ha fatto cadere le 
ipotesi di trasferimento a gran­
di club come Inter o Napoli. 
«Premetto: l'interesse di alcune 
importanti società mi ha lusin­
gato. Ho meditato a lungo pri­
ma di prendere la decisione fi­
nale. Alcune fondamentali 
considerazioni m'hanno in­
dotto a restare in gialloblù. An­
zitutto la qualità della vita: un 
calciatore nelle grandi città vi­
ve in un clima di stress, dì pres­
sioni e condizionamenti psico­
logici secondo me assurdi. No, 
? grazie. A mio modesto avviso 
a qualità della vita vale molto 
più di una maglia seppur glo­
riosa e di un ingaggio un pò 
più rotondo. Di qui la scelta di 
rimanere a Parma. Magari fino 
al termine della carriera. 

«Ho comprato una casa -
aggiunge ancora Minotti - e 
voglio gustare le gioie della fa­
miglia in un ambiente sereno e 
tranquillo. In una città a misura 

d'uomo, che è appunto Par­
ma». 

Questa scelta di vita non ri­
schia di penalizzare Minotti 
calciatore emergente e in odor 
di nazionale? 

«Giocare nel Panna non cre­
do possa precludere il sogno 
azzurro. Anche perchè sono 
convinto che la mia squadra 
possa ormai esser collocala a 
ridosso delle "grandi". Se poi 
sulla panchina della nazionale 
dovesse arrivare Sacchi non ci 
sarebbero pregiudizi di sorta. Il 
mister di Fusignano conosce 
bene il nostro ambiente. Esi­
sterebbe un altro tipo di pro­
blema: Sacchi credo farebbe 
giocare Baresi e Costacurta co­
me coppia centrale della dife­
sa. E il sottoscrìtto non avrebbe 
spazio. Ma a 24 anni posso an­
cora aspettare e sperare. In tut­
ta tranquillità». 

Il Parma si presenta ancora 
più ambizioso al via della nuo­
va stagione... 

«Con l'arrivo di gente come 

Nava, Di Chiara, Benarrivo, 
Pulga e Agostini la squadra s'è 
rafforza a in tutti i reparti. L'o­
biettivo, logico, è quello di mi­
gliorare il quinto posto dello 
scorsio campionato. Sarà 
un'impresa ardua, perchè que­
st'anno Roma, Juve e Napoli 
vorranno rifarsi sotto e naviga­
re ir zona scudetto. Ad ogni 
modo il Parma con la forza 
delle idee tecnico-tattiche di 
Scala sarà .incora protagoni­
sta. E dirà la sua anche in Cop­
pa Italia <: in Uefa. Chi pensa 
ad un nostro appagamento 
dopo la precedente stagione 
boom si sbaglia». 

La forza del Parma oltre alle 
Innovative soluzioni tattiche di 
Scala sembra essere il "grup­
po". 

«Verissimo. Lo spogliatoio è 
afliatato, unito. La nostra è una 
pattuglia di giovani amici che 
lavora divertendosi. Per noi in­
vidia, rancore, slealtà, sono 
parole assolutanente scono­
sciute. Si, la nostra è un'isola 

felice, difficilmente inquinabi­
le». Lorenzo Minolti sindacali­
sta e giornalista come si inseri­
sce in questo contesto? 

•Essere il rappresentante 
dell'associazione calciatori mi 
riempie di soddisfazione. C'è 
molto lavoro da svolgere per la 
tutela dei diritti della nostra ca­
tegoria. Soprattutto va rafforza­
to l'impegno a difesa del colle­
ghi meno fortunati che naviga­
no nelle categorie inferion e 
che hanno trattamenti econo­
mici, previdenziali e anche 
umani paradossali. Anche sul 
versante sindacale a Parma, 
nel nostro piccolo, lavoriamo 
bene, trovo parecchia sensibi­
lità nei compagni. Il giornali­
smo, invece, è un vero e pro­
prio passatempo. Al sabato, 
durante il campionato, ho 
scritto dei "pezzetti" con alcu­
ne considerazioni sulla partita 
del giorno dopo sulla Gazzetta 
dì Parma. Non ho pretese, rna 
mi impegno perchè anche 
questa è un'esperienza stimo­
lante». 

(Addio al calcio», Maradona di nuovo in scena « 

Maradona abbandona per sempre il calcio profes­
sionistico? Pare di si. Il Pibe lo ha infatti annunciato 
in una intervista. La novità ha colto di sorpresa gli 
ambienti calcistici argentini, che speravano in un 
pronto ritomo di Diego al football. «Non voglio più 
responsabilità», ha detto invece Maradona, che ha 
dato ad intendere di essersi sentito strumentalizzato 
nell'intera «vicenda-droga». 

PABLOOIUSSANI 

• i BUENOS AIRES. «Il calcio 
professionìstico non mi inte-

I ' ressa più». Le parole di Diego 
| ; Maradona sono risultate una 
! t- specie di «bomba» per gli am-
: ' bienti argentini del football: 
i . qui infatti erano quasi tutti certi 
' ; che il numero IO del Napoli si 
? preparasse ansiosamente per 

, '. un ritomo trionfale all'attività 
che aveva latto di lui uno dei 
più grandi idoli popolari del 
Paese. 

; t Maradona lo si era visto 
' riapparire poche settimane fa 
, '< in una partita di calcetto e in 

questi giorni si sta allenando 
(era al campo anche ieri) in­
sieme alla sua vecchia squadra 
locale, il Boca Juniors, per par­
tecipare a una partita di bene-
licenza per finanziare l'acqui­
sto di un tomografo destinato 
all'ospedale «Fernandcz» di 
Buenos Aires. Negli ultimi tem­
pi, fra l'altro, Dicguito si era di­
chiarato impaziente di tornare 
ai campi da gioco. 

E adesso questa novità. 
«Non voglio più responsabilità. 
Non voglio ritornare a quella 
Formula 1 che mi ha fatto tan- Diego Maradona 

to male. Non butto la colpa sul 
calcio ma su tutto ciò che lo 
circonda», ha detto il giocatore 
in una intervista concessa a 
«Radio Continental» di Buenos 
Aires. 

Maradona è sotto processo 
in Argentina per «detenzione 
di droga», in seguito a una per­
quisizione ordinata tre mesi la 
dal giudice Amelia Berraz de 
Vidal in un piccolo apparta­
mento di via Franklin, nella pe­
riferia della capitale: qui furo­
no trovati ed arrestati Marado­
na e due suoi amici. Tutti e tre 
furono poi accusali di deten­
zione e consumo di droga. 

Lasciato in libertà sotto cau­
zione, il giocatore si è sottopo­
sto volontariamente ad una in­
tensa cura medica e psicologi­
ca che sembra aver già dato i 
primi, promettenti (rutti. 

•Qui c'è qualcosa di più pro­
fondo del fatto che Maradona 
abbia preso della droga. Qui 
c'è una cultura della droga e i 
ragazzi delle scuole devono 

sapere che cos'è la droga», ha 
detto il fuoriclasse in disgrazia, 
come in un messaggio, alla ra­
dio argentina. Un recupero 
•menta e» abbastanza veloce, 
le prime partite di football, la 
sensazione che ci si avviasse, 
poco a poco, al recupero e alla 
rentrée 

Poi, invece, l'intervista e 
quelle parole decise: «Il calcio 
"prò!" non mi interessa più». 
Perché questo cambiamento 
d'idea, cosa ha fatto maturare 
la decisione annunciala ora e, 
almeno apparentemente, 
•senza ntomo»' Maradona non 
è slato tropi» chiaro al riguar­
do. Crede di essere stato usato 
e strumentalizzato. «Di me 
hanno parlato tutti, dai politici 
lino ai f-utiivendoli. Meno il 
presidente delia Repubblica, 
l'hanno fatto tutti. E si è comin­
ciato a dire persino che io 
spaccavo droga». 

Marcdona, che ha ammesso 
nell'intervista di aver consu­
mato se stanze stupefacenti 

ma non di averle vendute, ha 
detto poi che si sente contento 
«perché so che attraverso un 
errore una persona arriva a ca­
pire e vedere cose altrimenti 
incomprensibili. La gente oggi 
mi segue, mi appoggia e mi dà 
forze perché io, in fondo, non 
ho ucciso nessuno. E continuo 
a dire che il calcio è la mia vi­
ta». 

In un riferimento al suo ex 
rappresentante Guillenno 
Coppola, dal quale si era al­
lontanato in termini poco ami­
chevoli, ha aggiunto: «Coppola 
non è più un amico mio... ma 
non è nemmeno colpevole di 
nulla». 

Maradona non ha rivelato i 
suoi piani per il futuro. La par­
tita che giocherà oggi fa parte 
della «Coppa Ghlo» ed è in 
onore e in ricordo di un attore 
argentino scomparso poche 
settimane fa. Per Dieguito è il 
primo vero ritorno al football, 
ma può essere anche la sua 
prima partita dopo ^annun­
ciato addio». 

Le amichevoli 
Boba» (18) 
Ravenna 
Ttento(17) 
Ravenna 
Alessandria (20.30] 
Londra (14.30) 
Bnssanone(IS) 
Sestola(16) 
Udir» (20,45) 

FIORENTINA-NAPOLI 
Ravmna-NAPOU 
TrenKKlIMNTUS 
Ravwn» NAPOLI 
Alessandrfa-SENOA 
WntHanvSAMPOORIA 
FOGGIA-M llart 
BOLOGNA-Speaa 
UDINESE-INTER 

Campionato 
Oggi il via 
ai calendari 
d i A e B 
• • ROMA Oggi prende forma 
la stagione calcistica 91-92: al­
le 11 al Foro Italico verranno 
varati i calendari di serie A e B, 
via-computer come gli anni 
scorsi. Alla cerimonia presen-
zieranno Gattai, Matarrese e 
Nlzzola. La formulazione del 
calendario di A (che parte l'I 
settembre.) terrà conto di vari 
•punti»: innanziatutto le squa­
dre «teste di serie», vale a dire 
le prime 6 classificate dell'an­
no scorso (Samp, Milan, Inter, 
Torino, Genoa, Parma), non si 
incontreranno nelle prime 6 
giornate: né i primi e gli ultimi 
4 turni prevederanno gare di 
cartello. Diciotto le squadre al 
via per complessive 34 giorna­
te fra andata e ritomo, i derby 
(Milano, Roma, Torino, Geno­
va) verranno inseriti nella fa­
scia centrale. C'è poi da dire 
che le squadre impegnate nel­
le Coppe europee al mercoledì 
per quanto possibile benefice­
ranno di un turno •comodo» 
nella domenica precedente. 
Bari e Foggia godranno del-
l'«altemanza»: non giocheran­
no mai in casa contempora­
neamente. Infine alcune ri­
chieste particolari: la Fiorenti­
na giocherà in trasferta la pri­
ma giornata (il 31 agosto a Fi­
renze c'è la finale del 
Mondiale Under 17); il Napoli 
ha chiesto una trasferta per la 
13esima di ritomo (c'è il Gp di 
Agnano). 

Indurain forfait 
in Inghilterra 
e appuntamento 
alla «Vuelta» 

Miguel Indurain (nella f<to", il ciclista vincitore dell'ukimo 
Tour de France, ha confermato il forfait alla Wincaton Clas-
sic, prova di Coppa del n'ondo che si COITC domenica a Bn-
ghton, Inghilterra. Lo spagnolo, infatti, sarà impegnato nella 
«Vuelta» di Burgos, che precede la prova di Coppa del mon­
do in programma sabato 10 a San Sebastian e dove ritrova 
Gianni Bugno. 

Il Torres escluso 
dalla serie C 
accusa Matarrese 
«Ha detto il falso» 

I dirigenti del Torres calcio. 
hanno ieri respinto la deci­
sione della Federcalcio di 
escludere la squadra dal 
campionato 91-92 di serie 
C/2. «È un equivoco, siamo 

- in grado di pagare il miliar-
^ • " • » • • — • • — « » » . ( j 0 e 270 miiioni di debiti e 
se il presidente Malarres»' ha detto che noi non intendiamo 
pagare, ha detto il falso e no i lo denunceremo». 

Le stelle Cutsu 
e Boginskaia 
in Italia-Urss 
di ginnastica 

La nazionale femminile di 
ginnastica artistica inconte­
rà l'8 e 9 agosto prossimi a 
Cagliari l'Unione Sovietica 
che schiera la diciottenne 
Svetlana Boginskaia. cam-
pionessa del mondo nel 

~ ~ " " " " ~ " " " — ~ ~ " " " " " 1989 e Tatiana Gutsu, 15 an­
ni, trionfatrice della Coppa Europa '91 con 5 medaglie d'o­
ro. La squadra azzurra sarà guidata da Giulia Volpi. 

Lewis a Monaco 
per dimenticare 
i fischi 
del Sestriere 

Oggi meeting del Grand Prix 
di atletica leggera allo Stadio 
Louis II a Montecarlo C'è 
anche Cari Lewis che dopo i 
fischi di Sestriere cercherà 
gli applausi dei monegaschi 
correndo la 4xlOO (Marsh-

""•"••»•»••••••»»""""""•—"•»»• Buirell-Heard-Lewis) a cac­
cia del primato mondiale dei francesi. Stefano Mei correrà i 
1500 con i due vecchi campioni, Steve Cram e Said Aou:ta. 

Pallanuoto 
OggiaChietì 
la prima sfida 
dello scudetto '91 

Si disputa oggi a Chieti la 
prima delle tre sfide-scudet­
to tra il Giollaro Pescara e la 
Rari Nantes Savona. Favorita 
la squadra ligure che è arri­
vata prima anche nella regu-
lar season con oltre 10 punti 

" • — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulle seconde. Le due squa­
dre si sono qualificate per la finalissima eliminando, il Savo­
na i napoletani del Posilli|>o, il Giollaro la Florentia. 

America'sCup92 
Peri costì ritirata 
l'Inghilterra 
«È finita un'era» 

Muore per ustioni 
Wilmer Marcigli 
Serbatoio bucato 
nella sua moto? 

L'Inghilterra fondatrice della 
gara divenuta poi 1 Ameri-
ca's Cup di vela, non pren­
derà parte all'edizione 92 
per via dei costi eccessivi. 6 
la prima volta che mancano 
dal 1851. Il ritiro è stato an-

1 ^^^^^^™""""" ' nunciato dal commodoro 
Dennis de Savary: «Una barca oggi costa almeno 4 miliardi 
senza contare progetti, equ ipaggi e tutto il resto». 

È deceduto ieri all'ospedale 
di Niguarda il pilota bolo­
gnese Wilmer Marsigli. vitti­
ma di un incidente domeni­
ca scorsa i» Monza nel Tro­
feo motociclistico Italia. 
Marsigli guidava la sua Apri-

^ • " • • • • " • " ™ Ha 250 privata il cui serba­
toio in vetroresina aveva una crepa da cui è uscita la benzi­
na infiammandosi. L'Aprila ha tuttavia negato ogni respon­
sabilità attribuendole alla inadeguatezza dei soccorsi. 

ENRICO CONTI 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

USL 33 - NICHELINO (TO) 
BILANCIO DI PREVISIONE 1991 

SETTORE 1 «GESTIONE SANITARIA» 

ENTRATE 

Avanzo d'amministrazione 
Perenzione 
Titolo 1 
Titolo II 
Titolo Ili 
Titolo IV 
Titolo V 

TOTALE 

USCITE 

F/Presunto d i Cassa 
al 31/12/90 
Titolo I 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo IV 
Titolo V 

TOTALE 

COMPETENZA 

594.710.582 
24.052.000.000 

1.090.000.000 

3.084.000.000 

28.820.710.582 

COMPETENZA 

25.208.024.672 
528.6S5.910 

3.084.000.000 

28.820.710.582 

CASSA 

3.963.611.877 
28.764.151.762 

1.218.560.000 
1.630.115.665 

3.092.0C0.000 

38.668.439.304 

CASSA 

1.562.178.411 
28.222.443.740 

5.437.817.153 

3.446.000.000 

38.668.439.304 

SETTORE II «GESTIONE SOCIO-ASSISTENZIALE» 

ENTRATE 

F/Cassa presunto 
al 31/12/1990 
Titolo I 
Titolo II 
Titolo III 
Titolo IV 

TOTALE 

USCITE 

Titolo I 
Titolo II 
Titolo Ili 
Titolo IV 

TOTALE 

COMPETENZA 

1.540.7 C9.303 
40.000.000 

3.000.000 

1.583.709.303 

COMPETENZA 

1.580.709.303 

3.000.000 

1.583.709.303 

CASSA 

371.709.147 

2.461.577.612 
42.587.893 

3.000.000 

2.878.874.652 

CASSA 

2.875.874.652 

3.000.000 

2.878.874.652 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Mario Zucca 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNI CAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

112* 

1003 

1102 

1181 

1313 

1240 

1117 

1340 

1006 

1307-N 

1075 

1021 

1138 

1127 

1172 

807 

proc var. % 

1123 

1000 

1198 

1189 

1304 

1238 

1113 

1340 

1009 

- 1302 

1078 

1 0 1 8 / 

1128 

1133 

1170 

«04 

0.27 

0.30 

0.38 

-0.34 

0.88 

0.16 

0.38 

0.00 

0.00 

0.38 

0.00 

' 0 2 8 

0.88 

-0.93 

0.17 

0.33 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1318.89 

747.989 

218,89 

883.089 

38.288 

2187,09 

8,879 

897,219 

11,843 

182,889 

1888.89 

8.803 

8,710 

1935,22 

1148,829 

108,217 

181,44 

209,875 
310,4 

1028,8 

1304,229 

748,575 

218,735 

862,380 

36.298 

2188.200 

8.508 

899,380 

11.942 

192.785 

1888,600 

6.784 

6,706 

1533.260 

1134,200 

106,081 

181,260 

205,805 

310,340 

1016,625 

Scambi di nuovo vivaci 
Piazza Mari non sente le ferie 
BBa MILANO L'aria vacanziera 
non contagia per ora piazza 
Affari, protagonista ieri di 
un'altra seduta abbastanza vi­
vace con il volume degli scam­
bi in crescita rispetto alla vigilia 
introno ad un controvalore di 
circa 130 miliardi. Piccolo pas­
so avanti del Mib al termine 
della riunione che rispecchia il 
contrastato andamento dei ti­
toli guida. Alcune delle blue 
chips che hanno fissato il vaio 
re durante la prima ora di con­
trattazioni hanno registrato 
netti avanzamenti sulla scia di 
operazioni, in parte di ricoper­
tura, impostate già ieri nel do-
polistino. Come nel caso delle 
Fiat, su cui sono confluiti signi­

ficativi ordini di acquisto che 
hanno portato il valore ad un 
rialzo dell'1,76 per cento in 
chiusura a 6.200 lire. Delle Ge­
nerali che hanno mosso a se­
gno un rialzo un po' piti consi­
stente del solito ( H-C.725K) ar­
rivando a quota 32.280 lire. Ed 
inoltre di Ili privilegiate, delle 
Ferfin, delle Cir e delle Monte-
dison che sono progredite di 
oltre l'I per cento di fronte ad 
un volume di scambi ridotto. 
Sugli altri valori principali trat­
tati prevalentemente n?lla se­
conda parte della nattinata 
hanno invece avuto il soprav­
vento le vendite. Si notano in­
fatti diverse variazioni negative 

che hanno contribuito a ridi­
mensionare il progresso del­
l'indice Mib dallo 0,9 per cento 
che segnava alle 11. 

L'attenzione degli opeiaori 
si e concentrata sul quantitativi 
di titoli pluriennali in emissio­
ne a metà mese, molto più che 
sull'attività giornaliera. Discre­
ta tendenza in salita dei prezzi, 
come già nella seduta di giove­
dì, ma alla fine la tendenza è 
rientrata consolidandosi solo 
sul Cct agosto '98 appena col­
locato, con discreti scambi e 
quotazioni in rialzo. 

Mentre nella giornata hanno 
subito il peso dei realizzi i 
telefonici Stet (-1,01) e Sip 

(-0,556). le Olivetti (-0,6% a 
3.901 lire) e i bancari principa­
li: Comit, Mediobanca sono ri­
maste invariate a 16 mila lire. 
E' diminuita la mole di lavoro 
sulle Bna di tutte le categorie 
che giovedì avevano registrato 
una forte impennata: le orina­
ne si sono assestate a 7.450 lire 
perdendo un modesto 0,5, Le 
privilegiale invece sono rima­
ste bloccate sul prezzo di gio­
vedì e le rnc dopo aver fatto se­
gnare lo stesso prezzo di giove­
dì sono salite nel durante a 
1.600 lire. Sempre richieste le 
Amef e le Mondadori, entram­
be salite senza scambi rispetti­
vamente del 3,23% e del 4,91%. 

FINANZA E IMPRESA 

•VERRES SPA. L'Uva, società del 
gruppo Iri, l'Istituto Poligrafico e zecca 
dello Stato e la regione autonoma Valle 
D'Aosta Jianno firmalo ieri a Roma un 
accordo per II trasferimento di quote 
azionarie della Verres Spa, azienda spe­
cializzata nella produzione di monete 
metalliche e di prodotti realizzati per 
microfusione che attualmente occupa 
100 dipendenti. Con questo accordo il 
Poligrafico dello stato diventa azionista 
di maggioranza nella Verres. 
•COMIT. La Comit sbarca in Sicilia: la 
Banca Sicula di Trapani ha infarti reso 
noto che è stato definito il passaggio al­
la Banca Commerciale Italiana di un 
pacchetto azionario che garantisce alla 
Comit II controllo della banca siciliana. 
• FERRUZZI. Hlmont, società control­
lata dalla Montecatini del gruppo Fc-r-
ruzzi-Montedison, e la Sudcoreana Yu-
kong hanno creato Yukong Himont Li­
mited, una joint venture paritetica che 
produrrà e commercializzerà compositi 
ppam, materiali avanzati a base poli­
propilenica. L'intesa - informa una nota 
- prevede la costruzione di un nuovo im­

pianto dalla capacita produttiva di 10 
nula tonnellate/annuo di ppam nella 
Corea del sud, destinate prevalente­
mente al mercato locale. 
HLUXOTTICA. Fatturato a 232.6 mi­
liardi ( + 22,2%) e utile netlo di 30,5 mi­
liardi ( + 17,3%): questi i principali ri-
-iullati raggiunti dal gruppo Luxottica 
lei primi sei mesi delfanno in corso. Il 
volume di occhiali venduti , rileva una 
nota della società, ha superato dall'ini­
zio dell'anno i 5 milioni e centomila 
pezzi, l'utile operativo lordo <! cresciuto 
nel semestre del 28,2 * a 155,3 miliardi 
mentre il margine operativo lordo sul 
liitturatoe passato da <>3,7% a 66,8%. 
• RAGGIO DI SOLE Si e conclusa 

con un successo queisi totale l'offerta 
pubblica di acquisto (opa) sui titoli dei-
Iti Raggio di Sole maritimi lanciata dalla 
wxrietà «La Rocca». L ijfferta conclusasi 
il 19 luglio, informa una noti, ha regi-
i.lrato 1.043 adesioni per un totale di 
17,61 milioni di azioni, pari al 97,5 per 

cento di quelle oggetto deli'opa. 11 con­
trovalore delle azioni offerte sarà messo 
in pagamento il 9 agosto del 1991. 

AUMBNTAM MUSCOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIDANIA RI 

ZIGNAGO 

10740 

39400 

7486 
8410 

8281 

-0.37 

0.00 

0.40 
0.48 
0.81 

ASSICURATIVI 
A8EILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 
FIRS RISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOVD ADRIA 

LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 

RASFRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WARLAFONO 
W FONDIARIA 

108300 

98390 

51000 
8649 

831 

810 
390 

40706 
32280 
14530 

10070 
8980 
4580 

14470 
12047 

24080 
18100 
18450 

12749 
17780 

8840 

24810 
23880 

12890 

12800 
18740 
12110 

8480 
2380 

18400 

0.28 

0.08 

0.58 
0.86 
0.65 

1.00 
-1.78 

-0.23 
0.72 

-0.48 

0.10 

0.31 
-1.61 

0.48 
-0.02 

130 
0 6 3 

0.00 
-0.04 
0.34 

-0.40 
-0.88 

0 8 0 

0.78 

0.00 

-0.80 
-1.89 
0.00 
0.47 

-0.94 

BANCAR4B 
BCAAGRMI 
COMIT RI NC 

COMIT 
B.MANU SARDI 
BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA RNC 
SNA 
8NLOTERI 
BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

BCODIROMA 
LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 

CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W 8 R O M A 7 % 

12880 

3880 

4898 
1400 
7480 
2890 

1669 
7480 

12050 

4890 
9180 
2872 

4488 

2751 
6186 

2089 

2890 
21700 

9200 
3000 

2768 
2028 
3828 

5710 

3035 

35800 
18000 

842 

-0.18 
-0.48 

-1.00 
0.00 
0.68 
0.00 

0.00 
-0.53 
0.84 

0.26 
0 9 8 

1.13 
0 87 

-1.87 

0.10 
•0.24 

-0.39 

1.39 
0.38 
0.17 

-0 78 
1 30 

-0.03 

0.00 
0.17 

0.00 

0 0 0 
0 8 3 

C A N T A M I D I T O M A U 

BURGO 
BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR.QINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOADRNC 

POLIGRAFICI 

8840 

8750 

8929 
884 

4200 
9240 

26600 

11790 
5749 

188 
104 

0.78 

1.58 
0 72 

1 16 

-0.18 

4.81 
0.00 

CSMBNTI C I M U M C H I 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 

3310 
7000 

10150 
3880 

6800 
8860 

10520 

22780 
13800 

11140 
8300 

0 0 0 
-0.88 
0.00 

-0 25 
1.17 

0.55 

115 
-0 04 

-0.73 
1.27 

0 0 0 

Illllllll 
MERCATO AZIONARIO 

CHWICHI IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEM AUG 
FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

M0NTEFI8RE 
MONTEFI8RI 
PERLIER 

PIERREL 
PIEAREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

6760 

3785 
2101 
1540 

6820 

820 
821 

4300 
1471 

1550 
3310 

2530 
3248 

2770 
700 
685 

1385 

1700 
848 

2023 
1930 
7460 

4180 
8240 
8230 

8040 
2888 

2015 
1508 

1078 

1546 
1110 

4580 
8835 

14080 
8130 

110 
1148 

0.61 

0 0 0 
0.28 
0 3 3 

-1.08 

-108 

-1.60 
0.00 
0.07 

1.04 
0.00 

3.80 
-0.85 
0.38 

-0.88 
-0 15 
0.00 

-0 28 
0.00 
0.15 

2.00 
0.13 

0.48 
173 
OSO 

0 8 8 
-1,70 
2.13 
3.36 
1.88 

5.82 

2.30 
-1,40 

0.52 
0.43 

-1.35 
-4.35 
0.00 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 
STANDA 
STANDARIP 

7583 

4370 
4875 

34880 
7380 

0 18 
0.44 

•0.30 
•0.17 
•0.27 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

GOTTARDO 
ITALCA8LE 

ITALCA8 R P 
NAI NAV ITA 

NAI-NALG81 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

761 
826 

762 
12560 

898 
14401 

3140 

1838 
3010 
7141 

8115 
1100 
880 

1144 
1144 

11140 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 
0.10 
0.36 

-1.68 

•0.38 

0.33 

2.75 
-0.10 
0.08 

1.05 
-0.52 
0.35 

-0.45 

•LITTHOraCNICHI 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 

WAR ELSAG 

2660 
4355 
3428 

3120 
4488 

10680 
5580 
1421 

128 

-148 
011 
0.82 
1.30 
0.43 

•0.37 

126 

0.21 
0.00 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BON SIELE R 
BREDA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CANT MET IT 

CIR R PO NC 
CIRRI 
CIR 

288,5 
255 

4800 

7183 
221 

13200 
38550 

6748 
485 
840 

3830 

3720 
9419 
1475 
2860 
2882 

. 1.60 

0.00 
3 23 

1.08 
.1 34 
.1.48 
-0.45 

-0 76 
-0.80 
1.88 

0.83 

0.00 
0.02 
1.17 

0.00 
1.08 

COFIOE R NC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZZI FI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINAHTASTF 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTED R CV 
PARMALAT FI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
W COFIOE RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1228 
2750 
2050 
3245 

50100 
481$ 
2320 
2224 
1383 
5788 

768 
1523 
402 
820 

5030 
1180 
3225 
1080 

770 
850 

2085 
2845 
1148 
885 

1485 
1488 
1808 
1340 

107 
81 

8000 
2350 

18300 
5880 
3410 
2850 
1440 

11520 
75850 
48400 

787 
488.5 
1815 
1484 
872 

1638 
12880 

1406 
2670 
6165 
2560 

13620 
2500 
1710 
7730 
1790 
eoe 

6400 
1435 
1130 
1689 
3240 
1040 
887 

3861 
2650 
2520 
2048 
1717 
2470 

766,5 
3150 

12750 
«030 

970 
1080 

148 
120 
170 
223 
150 

1245 
759 

2200 
208 
220 

-0.87 
-3 44 
-0.63 
1.37 

-010 
-0 10 
0 4 3 
1.04 
131 

-0.02 
-0 77 
-1.81 
2.50 
0.00 
0 2 0 
0.87 
0 16 
3.35 
0.00 
2.81 
0.00 
0.00 
0.78 

-150 
-1.07 
0 9 4 

_&S2 
-0.37 
0 0 0 
0.00 
0.67 
2.84 
1.68 
0 8 4 
0.74 

•2.21 
0.70 

•0.6» 
-0 72 
- 1 6 1 
0.00 

-1.4» 
0.52 
1.01 
o.e;! 
0 0 0 

-0.55 
ta§ 

-1,03 
1.15 

-0.78 
0.07 

-1.19 
-0 23 

122 
-0.44 
1.02 
2.40 
3 24 

_<Lfi2 
3 21 

-0 25 
-0.48 
0.00 

-1.71 
-0 75 
-2 70 
.101 
-0 75 
0,00 
0 2 0 

•0 84 
0 31 
0.50 

• 102 
0.28 
0_34 

-tì.25 
6 5 8 
0 45 
0 0 0 

-3 48 
1 88 
233 

-5 00 
-3 83 

IMMOBIL IARI B D I U Z I S 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 

20250 
9025 
4310 

19080 
4750 
3715 
4001 
3185 
6640 
2510 
3750 
2848 

15750 
1954 

•0.44 
-0 28 
1 16 

•0 10 
1 50 
0 85 
0 78 

-0 09 
0 00 
0.00 
0.83 
v,?o 

-0 28 
0.46 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

53850 
1470 
6158 
4570 

0.00 
-0.34 
0.14 

-0.87 

MICCANICHI 
AUTOMOBI LISTICI» 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILO RISP 
SAFILOSPA 

8AIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASI8 RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN83 
WOLIVET6% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2860 
7150 
4750 
2688 
4150 

11050 
6200 
4050 
4280 
2658 

10220 

31420 
3400 
2836 

850 
847 
868 

8040 
2506 
1080 
1345 
1650 
4605 
3901 
2926 
2610 

19840 
16100 
10310 
33100 

8740 
11120 
10300 

1420 
1810 
7779 
7530 
5700 
2415 

853 
638 

4250 
78 
80 

218 
195 

38110 
2630 

-0 28 
-0.56 
-0.84 

3 9 0 
0.29 
0.45 
187 
1 53 
1.18 

-0 08 
0 5 9 
0 5 4 
0.00 
0 0 0 

-0.23 
•0.63 
0.94 
0.17 
0.40 

2.63 
4 67 
3.45 

-0 30 
-0.61 
1.04 

-1.32 
0.13 

-0.31 
0.59 
0.00 
0.00 
0.00 
1.80 

-0.66 
0.56 
0.32 
0.40 
1.68 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0.52 
4.00 
0 0 0 
0 0 0 
2 8 3 
0.16 
0 00 

MINUUMB MBTALLURQICHB 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

410 
1047 

8110 
8280 
3980 
8400 

0.00 

•0 38 
0 0 0 
0.88 
0.98 

-«25 

T U B I L I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

13400 
8810 
5800 
3453 

271 
1620 
3420 

813 
789 

2200 
7650 
5780 
7210 
2105 
4550 
4990 
3623 
5838 

14400 
8740 

-0 15 
-0 21 
0 0 0 

-7 43 
0 74 
0.00 
0.00 
0 37 
1.02 

-0.90 
0 39 
0 70 
0.07 

-4.75 
3.41 

-2 31 
0 78 
0 6 8 
1 05 
0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R H R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7401 
2540 
2331 
1534 

15485 
13800 
23900 

520 
2650 

0.28 
0.78 
1 35 

•0 07 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0.00 

TITOLI DI STATO 
THolo 

BTP-'7MG9212.5% 

BTP-' 7MZ8P 12,5"/. 
BTP-' BAP92 12.5% 
BTP-AG92 11,5% 
BTP-'AG9312,5% 

BrP- 'A '»92* l% 
BTP-'AI»9212,5% 

BTP.'AI>92B.15% 

BTP.1 AITO EM8012,5% 

UTP-1FI19211% 
BrP-lFH929,25% 
BrP-1FB9312,5% 

BTP-IGIE92 B,25% 
Brp.lGIV920.15V. 

BTP-1L<Ì9210,5% 
BTP.1LOB211,5% 
BTP.1LOS3 12,5% 

BTP-1M392I1V. 
BTP.1MG92 12.5% 
BTP.1M382>,19% 
BTP-1MZB2»,15% 
BTP-1NV91 11,5% 

BrP-10T»212,5% 
BrP.1S-9212.5% 

BTP-1ST9312.5% 
BTP-2ir.>C8111.S% 

CCT E CU 30AG84 8,65% 
CCTECIJ 84/8210,5% 
CCT ECU 85/93 8% 

CCT eCIJ 85/83 8.8% 

CCT ECU 85793 8.75% 

CCT ECU 85/1W8.7S% 
CCTECU88/948.8% 
CCTECI) 66/948.75% 
CCT ECU 87N18,75% 
CCT ECU B 7 m 7.75% 

CCTECU SB/l» 8,5% 
CCT ECU 88/1» AP8,5% 
CCT ECU I V » MOB.5% 

CCT ECU 887938,5% 

CCT ECU 68/1» 8,65% 
CCT ECU 88/1)38,75% 
CCT ECU 88/1X9,8% 
CCT ECU89/IM 9,85% 
CCTECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/1169,9% 
CCTECU 90/11512% 
CCT ECU 80/8511.15% 
CCT ECU 80/11511,55% 
CCT ECL" 93 OC 8,75% 
CCTECL83ST8,75% 
CCT ECL NVO410,7% 
CCT.15NZ84INO 
CCT-17L383CVIND 
CCT-18AP82 CV IND 
CCT-18F987IND 

CCT-180N83CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19A392 IND 
CCT-19A393CVIND 
CCT-19DC93 CV IND 
CCT.19WG92CVIND 
CCT-20LG82 INO 
CCT-20Or83CVIND 

CCT-AGS3INO 
CCT-AGC5INO 
CCT.» 016 INO 

CCT-AG17IND 
CCT-A P83 IND 

CCT-A P84 INO 
CCT-/.P85INO 
CST-APBJIND 
CDT-AP9/IND 
CST-C'CllllND 
CDT-CC92IND 
C ; T - C < ; 9 5 I N D 

CCT.LC95EM90IND 

CCT-CCSfllND 
CCT.FB92IND 
CCT-FBft'IlNO 
CCT-FB94INO 
CCT-FB»ilND 
CCT-FB9HIND 
CCT-FB9ISEM91IND 
CCT-FB9'IND 
CCT-C.E02 IND 
CCT-CE93EM88IND 
CCT-C.E94 IND 
CCT-C.E95 IND 
CCT-CE89 IND 
CCT-OE95CVINO 
CCT-C.E95EM81IND 

prezzo 

100 

99.95 
89,85 
99,75 

100 

99,15 
99.9 

88.65 

89,95 

89.45 
89.15 

100.35 

99.35 
98.35 

9 9 9 
99.45 

100.15 
98,85 
99.95 

98.3 
98.9 
99.8 

100.15 
100.15 

99.6 
88.75 

86.95 
102.1 
89.4 

88,85 

89.6 
101 

84.3 
99,1 
99,5 

95.05 

88,35 
88,36 

88,4 
84.3 

86,9 
87,25 

99.6 
101.5 
96.8 

89,25 
106.2 

102 

104,95 
95,4 

96,85 

100,05 
100.15 

99.8 
100,7 

97.75 
100.05 

99.6 
89.4 

1O0.5 
99.4 

99,85 
100,75 
100,35 

89,7 

100,8 
99 

96.6 
98.4 
100 

100,15 
98.65 
99,6 

96 
100,35 

100,3 
98,1 
99,3 

97,45 
100,3 
99,95 
100.3 

lOO.Ob 
99 

98.9 
97.75 

100,25 
100,05 
100.25 

99,4 

98,75 
100,9 
99,05 

var % 

0 10 
0 10 
000 

-0 15 
0 05 

000 

ooo 
0 06 

000 
000 

•O10 

-0 05 
000 

-0 05 

000 
015 

0 20 
000 
000 

-O.10 

0 0 0 
000 

0 10 
0 0 5 

0 0 0 
•015 
000 

-0 05 

meo 
000 
183 

000 
0.64 
0 61 
000 

•0 16 
•0 05 

0 0 0 
000 
000 

ooo 
0 0 0 

-0 15 
-054 
-0 10 
-0 30 
0 19 

-0.97 
-0 52 
0 05 
000 
000 

ooo 
ooo 
000 
0.21 
0 05 

-0 05 
000 

-0 05 
000 
000 
000 
000 
015 

-0.20 
0 0 0 
0 15 

-0 25 
-0 05 
000 
0 05 
0 05 
000 
0 0 0 
000 
000 
0 20 
0 05 
000 
000 
0 05 
000 

-o 10 
0 10 
0 15 
0 05 
0 0 0 
000 
010 

•0 25 
000 
0 30 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-ON96 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LQ96IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 INO 
CCT-LG97 INO 

CCT-MG93 INO 
CCT-M093 IND 

CCT-MO95EM80INO 
CCT-MG96 IND 
CCT-M097 IND 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZB4IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90INO 
CCT-MZ90 IND 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 INO 
CCT-NV84IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV96EM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT85 IND 

CCT-OT85 EM OTB0 IND 

CCT-OT96INO 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST85IND 
CCT-ST05 EM ST90 IND 
CCT-ST96 INO 
CCT-ST97 INO 
BTP-16GN97 12.5% 
BTP-17NV9312,5% 
BTP-1DC93 12.5% 
BTP-1FB84 12.5% 
BTP.1GE9412.5% 
BTP.1GE94EM9012.6% 
BTP.1GE9612.6% 
BTP-1GE8812.5% 

BTP-1GN9412,b% 
BTP-1GN97 12,5% 
BTP-1LG9412,5% 
BTP-1MG94 EM90 12,5% 
STP-1MZ94 12,5% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV8412.5% 
BTP-1NV87 12.5% 
8TP-10T9312,5% 
BTP-1ST94 12,5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG938,75% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938,76% 
CCT-18ST936,5% 
CCT-19AQ938,5% 

CCT-19MG929.5% 
CCT-83/03TR2,5% 
CCT-FB929,8% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE948H 13.95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU709.5% 
CTO-15QN9612.5% 
CTO-16AQ9512.5% 
CTO-16MG98 12,5% 
CTO-17GE96 12,5% 
CTO-18DC9512.6% 
CTO-18GE97 12,5% 
CTO-18LG95 12,5% 
CTO-19FE9612,5% 
CTO-19GN9512,5% 
CTO-190T95 12,5% 
CTO-19ST9612,5% 
CTO-20NV95 12,5% 
CTO-20NV96 12.5% 
CTO-20ST9512.6% 
CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512,5% 
CTS-18MZB4 IND 

CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-355% 

97,6 

100.75 
98,8 

99.45 

98,1 
100.95 

98.26 
88.2 

99.1 

98.2 
100.45 
96.55 

99,35 
89,45 

98,3 
100 

100,25 

96,65 
88.05 

99.2 
98 

100,15 
100.2 

100,55 
99.89 
89.05 
88,25 

87,6 
100,15 

100,4 

99,15 

96.76 

88.1 
87,5 
100 

100,25 
88.8 

88,35 

88.06 
88,4 
88.1 

87,55 
99,85 
99,5 
99,6 

98,35 
99,1 
97,9 
97,3 

88 
87,7 
88,1 
88,8 

99 
99.6 

99,35 
98,8 

97,35 
99,6 
98,9 
97,4 

97,76 
99,4 
95.4 

113,25 
84.8 

88 
94,3 
88.1 
88.9 

101.85 
102.2 
88,2 

88.5 
100.05 

88.6 
89,75 
88,85 
88.35 

100.25 
99,45 

100.15 
88.85 
99.35 

100 
99.35 
99.9 
97,2 

100,25 
05,5 

85,35 
102,5 
102,1 
86,5 

0.31 

0.20 
0 3 0 
0 10 
005 
0 3 5 

•0 05 
0 10 

0.00 

0.05 
000 

-0.25 

0.25 
0.10 
0.10 
005 

-9.10 

0.05 
0.10 
020 
0.31 

-0 10 
000 

0.05 
0.05 
0.05 

0.16 
0.05 

-016 

0.15 
0.00 

0.00 
0.05 

0.10 
•O.10 
4 .05 
0.09 

-0.20 
0.16 
0.25 
0 10 
0.05 
0.20 
0 15 

-0 05 
-016 
-015 
0.00 
0.00 
0.00 

-0.05 
0.10 
0.15 
0 15 
0 2 5 
000 
0 15 
000 
0.05 
015 

ooo 
ooo 
000 
0 10 
0.00 
0 0 0 
000 

•0 21 
000 
000 

-0.24 

0 10 
000 
0 15 
0.05 
0 2 0 
OOO 

000 
015 
0 05 

•0 05 
020 
000 
0 1 5 
0.10 
0 15 
0.00 

-010 
0.10 
0.00 
006 
0 0 0 
0 25 
000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 
ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB HISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ, 
FONDINVEST? 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

11536 
10987 
10620 
12454 
11043 
10643 
10121 
13143 
10691 
12459 
12666 
10134 
10771 
11582 
10982 
14499 
11286 
9929 

10847 
10057 
27566 
8816 

10005 
12867 
11707 
10009 
10837 
12148 

GENERCOMIT NOnOAMERJCA 12862 
3EP0CAPITAL 
GESTICREDITEUR 
Q68TICREDIT AZ 
GESTIÈLLE A 
CESTELLE 1 
GESTIÈLLE SERVE FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL. 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMELE, 
INVESTIRE A i , 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAP1TAL 
PRIMECLUBAZ, 
PROFESSIONALE 
qUADRIFOGLIOAZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FI NANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME. 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12290 
10002 
11666 
9440 
8967 

10467 
10683 
25621 
10126 
10065 
8846 
8867 

10065 
18373 
10268 
11665 
10551 
10231 
14694 
11027 
10668 
10600 
11480 
11811 
12238 
29095 
10232 
39489 
10822 
11425 
12087 
1243^ 
11157 
11089 
9418 

10913 
11133 
11126 
11136 
11610 
10270 
10008 

11506 
10961 
10769 
12427 
10846 
10615 
10105 
13094 
10604 
12414 
12638 
10027 
10750 
11538 
10980 
14450 
11740 
9893 

10839 
10013 
27512 

6765 
9946 

12652 
11657 
9968 

10782 
12110 
12B31 
12226 
9984 

11615 
9362 
9941 

10434 
10671 
25733 
10112 
10074 
9910 
9990 

10027 
18301 
10226 
11685 
1052» 
10194 
14652 
11577 
10398 
10739 
11458 
11760 
12246 
28963 
10189 
39398 
10375 

- 11421 
12094 
12430 
11141 
11054 
9370 

10893 
11129 
11125 
11134 
11571 
10341 
10013 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDI r FINANZA 
GESTIÈLLE B 

22619 
11488 
18800 
12567 
20561 
10626 
13347 
12594 
16260 
17744 
12103 
12144 
13514 
10100 
10636 
11694 
12066 
12130 
10159 
19596 
14267 
13215 
12781 
32034 
10063 
11556 
17625 
14088 
16501 
20544 
12233 
10152 
11793 
10962 

22519 
11453 
18824 
12526 
20495 
10815 
13321 
12537 
15208 
17686 
12073 
12136 
13477 
10083 
10613 
11650 
12013 
12090 
10144 
19535 
14243 
13262 
12753 
32407 
10061 
11517 
17584 
14065 
1647? 
20481 
12166 
10138 
11745 
10866 

CIRIFOCAPITAL 
11201 

I «VESTIRE BILANCIATO 
_!2S32_ 

11170 
12798 
11313 

LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS 
HAORACAPITAL 
MOROCAPITAI. 
MQRDMIX 
PHI-NIXFUND 
PR'MEREND 20204 
PROFESSIONALE INTERI! 11835 
F'ROFESSIONAl F BISPAM 
QUADRIFOGLIO BIL 

10332 

F I E O D I T O S E T T E 
1 1 6 5 0 

R I S P . I T A L I A B I L 
F I Q L O I N T E R N A T I O N A L 
F I O L O M I X 
S A L V A D A N A I O BIL 

1 1 4 8 8 

S P I G A D ' O R O 
^ ' E N E T O C A P ' T A L 

12676 

V I S C O N T E O 
-jom. 

1 9 3 4 7 

21365 
11313 
19749 
18481 
123*8 
11760 
13052 
20146 
11611 
10306 
11608 
19842 
17736 
10847 
11415 
11834 
12644 
10806 
19260 

0BBUOAZWNAM 
A D ' I I A T I C B O N O F U N D 
ftOQS B O N O 

n O R I F U T Ù R A 

10502 
13510 13491 

ttJA-
riRCAMM 
ftRCARR 

11245 
1 2 0 5 8 1 2 0 3 7 

f l R C O B A L E N O 
t i U R E O R E N D I T A 

1 1 6 5 3 1 1 8 2 7 

C Z I M U T G A R A N Z I A 
14681 14590 

AZIMUT GLOB REDDITO 
11486 11452 

FIN CASHFONDO 
11461 11438 

1ÌN RENDIFONDO 
10754 10733 

C T RENDITA 11103 
CAPITALGEST RENDITA 

, "P»3 

CENTRALE MONEY 
12155 12143 
10)02 10865 
I4H64 14839 

556 11539 

C U W O - V E Q A _!2954_ 

T O N D O F U T U R O F A M I G L I A 10959 
I I D E U R A M M O N E T A 13116 

,'PMV 
13111 

IQNDICRI MONETARIO 
lONDIMPIEOO 
I ONOINVEST 1 

151170 
12272 

«•IENERCOMIT MONETARIO 10295 
fìENERQOMITRENpiTA, I0757 
UEPORENO 
HESTICREOIT MONETE 

_1ffiS6_ 

OESTIRAS 
(1R1FOREN0 
IMI,> 

_O j ì41_ 

.ffiSP_ 
_12if i5_ 

I W I B O N O 
15*95, 

IWIREND 
I ITI IRB RENDITA 

14*90 

IITCRMONEV 
19123 

INVESTIRE OBBUOAZ 
ITALMONEY 

17606 

URI. PIÙ' 
_!PJ27_ 

M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 
11673 

M O N E T A R I O R O M A G E S T 
_ 1 3 J g O _ 

M O N E Y - T I M E 
10604 

N A O R A R E N D 
N O F I 0 F O N D O 

12753 

PERSONALFONDO MONETAR 12502 
IXENIXFUNQ2 
PRIMEBONO 

_12SS2_ 
12502 

F ' R I M E C A S H _!&aa_ 
F ' R I M E C L U B O B B L I O A Z I O N , 14362 
l ' R I M E M Q N E T A H I O 

l ' R C ' F E S S I Q N A L E R E D D 
13506 
12100 

•lU^DRIFOOLIOOBBLIGAZ 12112 
HErJDICREOIT 
IIENPIFIT 

11285 
12173 

1IENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO 

-13J«4_ 

RISPARMIO ITALIA CORR 
_iZ725_ 

I I O L O O E S T 
_U5.79_ 

_!4JS6_ 
t . A L V A O A N A I O O B B L I O A Z 12197 

S F O R Z E S C O 
l O O E S F I T C O N T O V I V O 

J2J31. 

tOCESFIT DOMANI 
10576 

VENETO CASH 
,13472 

VENETO RENO 
_!fiS»4_ 

\.ERBE_ 
J-2S2S_ 

7ETABON0 _!2S5S_ 

11329 
12206 
15557 
1229» 
10786 
10748 

• 'WW 
11609 
10572 
10642 

_2X20 
12397 
15472 
11211 
14465 
19103 
10477 
17573 
1071? 
11871 
13182 
10783 
'0732 

.'2716 
13113 
12491 
12649 
12474 
12286 
14330 
13797 

_!2PI7 
12103 
11266 
12155 
13453 

-17686 
-11566 
14012 
12179 
12116 
10273 
'3451 
'0550 
12596 

_LL52» 
-1084Q 

F O N D I T A L I A 
I JTf R F U N O 
N T E R N S E C . F U N D 

56 896 
60.21 

tAPITALITALIA 
42 664 27.97 

M E C ' I O L A N U M 
36,89 

FOMINVEST 
48 958 ..37,33 

I TAL F O R T U N E 
I TAL U N I O N 

57 652 
_g>J3 

23.76 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

A T T I V I M M . g 6 C V 7 . S S 

BREDA FIN 67/92 W 7 % 

C l O A - » » 5 C V » % 

C I R - 8 S / 8 2 C V 1 0 * 

CIFt-e6/92CV9% 

E 0 I S O N 4 8 > 9 3 C V r S 

6FIB-85IFITALIACV 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M O B I L M C V 1 0 % 

FEF!FIN-M/83CV7% 

FOCHI F I L - t 2 C V a % 

iMi-te/naoPcvmo 
I M I - N P I O N i n W I N D 

I R I S I F A - M / 9 I 7 V , 

I R I - A N S T n A S 9 5 C V 8 S 

IR I -STET»J /«1CV7% 

ITALaAS-aO/96CV10% 

118 

110,5 

100.1 

96.6 

«?, ' 

101,3 

ITI 

106.5 

96,6 

94 

263.5 

115.65 

96.7 

9»,7 

110 

112,75 

170 

110.25 

100 

96,79 

97,3 

101.8 

106,66 

99.5 

94 

263,5 

100 

117 / 

8 3 , . / 

100,3 7 

110, 

113,85 

MAQNMAR-95CV6% 

ME0I0 B R0MA-94EXW7S 

ME0K)B-BARL94Cve% 

ME0I08-CIRRISNC7% 

ME0I0S-CIRRISP7% 

MEDIOB.FTOSI87CV7% 

MEDI0B.ITALCEMCV7% 

65,6 

249 

94,9 

92,6 

87,15 

106,1 

292 

ME0IO8ITALCEM EXW2% 102,75 

ME0IO8-ITALQ96Cve% 

ME0IO8-ITALMOeCV7% 

ME0IOB-MARZOTTOCV7* 

ME0IOB-METAN93CV7% 

ME0IO8.PIR96CV6,5% 

ME0IOB-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL95CV5S 

ME0I0B-SNIA FIBRE »% 

MC0IOB-SNIATECCV7% 

106,5 

260 

124,25 

94 

94.65 

94.75 

93.5 

100,25 

65.55 

349 

91.1 

92,6 

67.15 

106 

266.2 

103 

106.9 

283,5 

97 

134.5 

93,5 

94.65 

93,3 

93,6 

99 

MONTEO SELM-FF 10% 
MONTEO-MTOAFFT'. 

M0NTED-67/93AFF7"/. 

OLe£8E-»»/»4CV7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE 8A'«7/93CV8% 

PACCHErT|.90/»5CV10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE-88CV8,5% 

RISANNA16/93CV7% 

SAFFA»7/97CV«,5% 

SERFI.S3CAT95CVB% 

SIFA-58/S3CV9% 

SIPS»/93CV7% 

SNIABPD-»5/93CV10% 

ZUCCHIJI«/»3CV9% 
ME0IOB-UNICEMCV7% 

M6RLONK7/»1CV7% 

96,7 

97,0 

94 

92,1 

66,6 

132,2 

94,3 

107 

143,9 

547,9 

136 

133 

997 

95,3 

100,5 

313,36 

125,9 

«7,8 

98,5 

«7,35 

_J3j55 

91,6 

67,15 

132,1 

94,4 

106,5 

146,7 

58^9 

133 

_12pj5 

100,1 

85,1 

100,1 

313,8 

136,9 

98,1 

Titolo 

AZFS 84/92 INO 

AZFS «5/93 INO 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 65100 ]A INO 

IMI63/933R315% 

IUI83/933R315% 

CREDOPO30-D365% 

CREDOPAUT0756% 

ENEL 84/93 

ENEL M/92 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

101.10 

107.20 

106.90 

106,25 

300.30 

306.78 

96,00 

81.00 

103.10 

113,35 

107,50 

106.40 

prec 

101,25 

107.20 

107,00 

106,20 

200.50 

306.48 

96.00 

B1.40 

101.75 

113.40 

107.65 

106.40 

iPrerzI Informativi) 

ALINOIIE» 

BC0M\RIN0 

CflROMAGNOLO 

I-VERYFIN 

CINC0MID 

N0R0l"AL A 

SQEU3PI10SP 

BPS0II0PI0 

SAVAPIA 

CRB0.0CNA 

CIQIFII. 

LLÉCTHOLUX 

FIN STILLA 

1380/1365 

3700/3750 

17900/16000 

38000 

2060/2060 

390/410 

183800 

59000 

870/900 

36300/38800 

1290/1300 

51700 

1890 

FIN GALILEO 

METALMAPCLI.I 

N0R0ITALIA PR 

VILLA O'ESTE 

WAR ALITALIA 

WAR ITALGAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WAR UNICEM RSNC 

WAR RAQ0I0 SOLE 

WARGAICRlS 

WAAITALMOB 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO 8 

3460/3500 

1990 

345/370 

12700/13900 

46 

760 

590 

618/620 

3700/2800 

245/390 

397/400 

61800/62800 

174/176 

228/230 

rjenaro/letlera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLNCIA73) 

STERL NC (P 73) 

KRUOERRAND 

50PESOSMESS. 

20DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

15230/16470 

173500/181650 

112000/116000 

114000/120000 

112000/118000 

460000/500000 

595000/615000 

800000/590000 

67000/93000 

67000/91000 

85000/90000 

85000/90000 

Titolo 
AVIAT0UR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESC 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

chlua 
1660 

106500 
13800 
33000 
14000 
7450 

12135 
17600 
17985 
39080 
7500 

103600 
11430 
9130 

16000 
18480 
6701 

18399 
7990 
3650 
6860 

prac 
1860 

106350 
13800 
33000 
13990 
7408 

12150 
178O0 
17990 
39050 
7500 

103400 
11370 
9080 

15430 
18450 
«610 

18000 
8000 
3630 
6880 

ir % 
000 
014 
000 
000 
0 07 
0 61 

•013 
0 57 

•0 03 
003 
000 
019 
053 
086 
3 69 
030 
1 18 
1 H7 

-0 13 
083 
0X1 

BROGGIIZAR 
C I B I E M M E P l 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 
VAL1ELLIN 

CflCDITWFST 
FER NOR AXA 

FERROVIE NO 
UNANCE 

FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEOED1649 
NEDTDIFRI 

SIFIRPflIV 

B0GNANC0 
WARPOPBS 
ZEROWATT 

1470 

1060 
0001 

169 
6600 

31990 

14000 
9000 

21800 
7490 

88200 

68100 
8350 
1370 

187000 

4100 

1595 

2150 
2305 
561 

1384 

7010 

1455 
1070 
8003 
161.5 

9600 

3 3 0 0 0 -

14000 

6450 

23050 
7390 

98300 

88100 

7650 
1300 

187000 
<100 

1560 
3150 
3305 
576 

1380 
7010 

1 03 

•0 93 
-0 03 
484 
0 00 

•003 
000 
651 

-542 
135 
000 
000 
9 15 

-3 31 
0 00 
000 
0 95 
000 
000 

•2 43 
029 
000 

http://Brp.lGIV920.15V
http://ATTIVIMM.g6CV7.SS

